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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chies to congedi , 

per m o t i v i di sa lu te , gli onorevol i : Cur reno 
di g iorni 5; Luig i Eoss i di 8; B e r n a b e i di 8; 
e De Y a r g a s di 8. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le min i s t ro 
della gue r r a e gli onorevo l i so t t o seg re t a r i 
di S t a t o per il t e soro , per l ' i n t e rno , pe r i 
l avor i pubbl ic i , per le p o s t e e te legraf i , 
per l ' i s t ruz ione pubb l i ca , h a n n o t r a smesso 
le r i spos te alle i n t e r rogaz ion i dei d e p u t a t i 
P i spo l i , Sa r rocch i , Alber te l l i , Sch iavon , Sa-
lomone , S i t t a , De Cap i t an i , G a e t a n o Rossi , 
Colonna di Cesarò, Luc i fe ro , Mancini , Pea -
no, Risse t t i , Vigna , Y i n a j , Di Saluzzo, Loero , 
Casolini, Mate r i , Pennis i , Sa lvagn in i . 

S a r a n n o p u b b l i c a t e , a n o r m a d e l - r e g o -
l amen to , ne l r e socon to s t enogra f ico del la 
s e d u t a d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

le i n t e r rogaz ion i . 
N o n essendo p r e s e n t i gli onorevol i in-

t e r r o g a n t i si i n t e n d o n o r i t i r a t e le i n t e r r o -
gazioni seguen t i : 

Colonna di Cesarò, al p r e s i d e n t e del 
Consiglio dei min i s t r i , « p e r sape re c o n 
qua l i v e d u t e il G o v e r n o lascia in t a n t a de-
ficienza di mezzi e di sap ienza la d i fesa 
dello s t r e t t o di Messina e delle a c q u e vi -
cine » ; 

Canevar i , al commissar io genera le ai 
consumi ed a p p r o v v i g i o n a m e n t i , « per sa-
pe re se, nello s tab i l i re la r az ione g io rna -
l iera di p a n e da assegnars i a l consumo di 
c i a scuna pe r sona , non c reda necessar io e 
doveroso t e n e r con to delle Condizioni spe-
ciali in cui si t r o v a n o i c o n t a d i n i e gli 
opera i a d d e t t i ai l avo r i p iù fa t i cos i , che' 
t r a g g o n o il loro p r inc ipa l e e spesso un ico 
a l imen to da l pane , ed assegnare perc iò ad 
essi u n a magg io re r az ione ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevol i Ca-
salini, De Giovann i , Morgar i , Sc iora t i , a l 
m in i s t ro de l l ' i n t e rno , « per sape re come giu-
dichi l ' o p e r a t o del la locale censu ra la qua le , 
m e n t r e non lasciò p u b b l i c a r e nessun ac-
cenno agli a v v e n i m e n t i di Tor ino , soppri-< 
m e n d o b u o n a p a r t e del r e socon to del Con-
siglio c o m u n a l e e pers ino i discorsi del sin-

(1) Y . in fine. 

daco e di u n ex min i s t ro e la de l iberaz ione 
dello stesso Consiglio comuna l e , in mag-
g io ranza c o n s e r v a t o r e , sul p r o b l e m a del 
pane , pe rmise r i p e t u t a m e n t e ad u n gior-
na le i n t e r v e n t i s t a di l anc ia re l ' accusa di 
« a s so lda t i da l nemico. . . », « da l nemico 
quas i c e r t a m e n t e c o m p r a t i » ad u n a larga 
p a r t e del la c i t t a d i n a n z a to r inese , con evi-
d e n t e ma la f ede , con ing ius to d i sc red i to def 
nos t ro paese , con g r a v e per ico lo di rea-
zione da p a r t e di quell i che si v ide ro espo-
sti , sensa difesa, al la ca lunn iosa e vi l issima 
accusa.». 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo che q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e 
sia r imessa a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevole 

Mont i -Guarn ie r i , al m i n i s t r o de l l ' i n t e rno , 
« pe r s ape re se non i n t e n d a p r o v v e d e r e ad 
u n a p iù r igorosa e c o s t a n t e sorvegl ianza 
delle case di sa lu te p r i v a t e , a ga r anz i a della 
sa lu te m o r a l e e m a t e r i a l e dei r i cove ra t i 
nelle m e d e s i m e ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di r i sponde re . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' o n o r e v o l e M o n t i - G u a r n i e r i ha 
i n t e r r o g a t o in f o r m a così gener ica che solo-
ques to gli posso r i s p o n d e r e : che, l ' aper -
t u r a delle case di s a lu te p r i v a t e di qua-
l u n q u e specie, è d i sc ip l ina t a ¡[dall 'articolo 
65 del t e s to un ico del la legge s an i t a r i a 
1° agos to 1906, e da l r e g o l a m e n t o generale 
s an i t a r i o 3 f e b b r a i o 1901, che s tabi l i scono 
la necess i tà de l l ' au to r i zzaz ione da p a r t e 
del p r e f e t t o , s en t i t o il med ico p rov inc ia le , 
p r ev io sopra luogo ed esame dei proget t i , , 
ed obb l igano t u t t i gli i s t i t u t i ad ave re un 
r e g o l a m e n t o p rop r io sul servizio igienico e 
s a n i t a r i o da a p p r o v a r s i da l p r e f e t t o , sen-
t i t o il Consiglio p rov inc i a l e s an i t a r io ; che 
ques t e case di s a lu te sono sogge t t e alla 
v ig i l anza dei p r e f e t t i ; che il Minis te ro ha 
d a t o i s t ruz ion i pe r chè ques t a v ig i l anza sia 
r i g o r o s a m e n t e e se rc i t a t a , e le h a r i n n o v a t e 
anche dopo l ' i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le 
Mont i -Guarn ie r i . 

Io n o n sapre i d i re a l t ro . Se l ' onorevo le 
Mon t i -Gua rn i e r i ha delle not iz ie p r e c i s e e 
dei d a t i specifici da c o m u n i c a r e o incon-
ven i en t i i n d a r n o d e n u n z i a t i ai p r e f e t t i sui 
qua l i r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del Governo , 
lo f acc ia e il G o v e r n o non m a n c h e r à di 
p r o v v e d e r e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o n t i -
G u a r n i e r i h a f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia 
sod i s f a t t o . 
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MONTI-GUARNIERI . La mia interro-
gazione è s ta ta determinata da molti f a t t i 
speciali avvenut i in case di salute private, 
fatti gravissimi sfuggiti completamente alla 
sorveglianza dei prefett i . 

Io comprendo benissimo la necessità del-
l'esistenza di queste case di salute, ma vor-
rei clie la vigilanza alla quale testé faceva 
cenno l 'onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' interno fosse assidua, fosse costante, 
perchè diversamente queste case di salute 
si convertiranno in case di vero e proprio 
sfruttamento di malati . 

Le famiglie di questi poveri malati , si 
levano, come si dice, la camicia per man-
tenerli; ebbene, invece di t rovare l'assi-
stenza dovuta, l 'alimentazione necessaria, 
la cura e l 'amorevolezza, non t rovano molte 
volte che indifferenza e cat t ivi t ra t tament i . 

Ora contro questo sistema inumano io 
protesto, ed invito il ministro dell ' interno 
a provvedere per l 'applicazione severa e co-
stante della legge. 

Non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 

gli onorevoli interroganti s ' intendono riti-
rate le seguenti interrogazioni : 

Colonna di Cesarò, al ministro "della 
guerra e al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, «per sapere se non credano che ai 
militari di classe anziana o dichiarati ini-
donei alle fatiche di guerra, i quali abbiano 
la direzione di case commerciali di una 
certa entità, e di vecchia data, debba es-
sere esteso l'esonero, quale è concesso ai 
proprietari rurali per l 'amministrazione e 
la gestione dei loro fondi; e ciò specie in 
vista della nuova revisione dei r iformati »; 

Battone^ al ministro della guerra, « per 
sapere se è vero che si intenda di conce-
dere alla Società Breda di Milano il per-
messo di requisire fieno in Valle di Aosta »; 

Saraceni, ai. ministri della guerra e del 
tesoro, « per sapere se non credano di prov-
vedere alla modificazione dell 'articolo 2 del 
decreto 12 novembre 1916, n. 1598, nel senso 
che la pensione di guerra assegnata alle 
vedove con prole sia aumenta ta in misura 
meno irrisoria dell 'at tuale e per ciascuno 
dei figli che non abbiano raggiunto i 18 anni, 
qualunque sia il numero di essi». '* 

Segue l ' interrogazione dell5 onorevole 
Maffi, al ministro dell ' interno, «per cono-
scere se e quali indagini siano state ese-
guite ed ordinate sulla gestione del Civico 
Ospedale di Palermo, f a t t a oggetto di gra-
vissime pubbliche accuse part icolarmente 
n°tificate anche alle autor i tà locali ed al 

ministro stesso; per sapere inoltre quali ri-
sultanze abbiano dato le supposte indagini, 
e qu^bli provvedimenti abbia eventualmente 
adot ta to od intenda adot tare il ministro». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di rispondere. 

BONICELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nel gennaio 1915 il Consiglio di 
Amministrazione dell 'ospedale di Palermo 
si: trovò ridotto in queste Condizioni: di 
cinque membri che lo componevano, due 
erano scaduti, uno era dimissionario e un 
altro assente permanentemente da Paler-
mo. Non restava più che il presidente. 

I l prefet to non avendo l 'oppor tuni tà , in 
quel momento, di provvedere alla sostitu-
zione dei membri mancanti , credette op-
portuno di sospendere l 'amministrazione e 
di affidarne la gestione temporanea al pre-
sidente, commendator/Vincenzo Di Salvo. 
Con successivo decreto luogotenenziale del 
maggio 1916, l 'Amministrazione fu sciolta 
definitivamente e fu confermato l ' incarico 
della gestione al commendatore Di Salvo, 
non più in qualità di commissario prefet-
tizio, ma in qualità di commissario regio, 
ed a lui venne aggiunto per aiuto un im-
piegato del Ministero dell ' interno, il ragio-
niere Dante Dall 'Alpe. 

Contro la gestione del coanmissario re-
gio, nello scorso luglio, pervenne al Mini-
stero dell ' interno un reclamo sottoscrit to 
da un ex impiegato dell' Amministrazione 
dell'ospedale, contenente una lunga serie 
di gravi addebiti . 

Sono questi gli addebiti che formano 
oggetto dell ' interrogazione dell' onorevole 
Maffi. 

Ebbene io posso assicurare l 'onorevole 
Maffi che le indagini del prefet to lo hanno 
condotto alla conclusione che le accuse 
esposte in quella denunzia sono • desti tuite 
di fondamento. 

È vero che nella costituzione patr imo-
niale ed amministrat iva dell' ospedale di 
Palermo esistono delle cause profonde di 
disagio e di ¡imperfetta efficienza, - per le 
quali nè le rendite raggiungono la somma 
a cui dovrebbero giungere, nè le spese si 
contengono entro i limiti nei quali dovreb-
bero rimanere. Ma si t r a t t a di inconvenienti 
dovuti alle circostanze, non a colpa di 
uomini e molto meno a colpa degli ¡ am-
ministratori a t tual i : anzi all' Amministra-
zione commissariale va a t t r ibui to il merito 
di avere notevolmente migliorato la condi-
zione delle cose. 
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Ne devesi d imen t i ca re eli e la c a m p a g n a 
den ig ra to r i a lia a v u t o origine da l f a t t o che il 
denunz ia to re , già impiega to provvisor io , in-
t e n d e v a di ave re l ' incar ico di a v v o c a t o 
per t u t t e le cause de l l 'Ammin i s t r az ione 
de l l ' o speda le f u o r i di Pa le rmo , e che, es-
sendo s t a t o deluso in ques ta sua pre tesa , 
ebbe a p r o n u n z i a r e a carico degli ammini -
s t r a t o r i delle vere e p rop r i e minaccie , a 
cagione delle quali , il ragioniere Del l 'Alpe, 
in assenza del Regio commissar io , lo li-
cenziò. 

Di qui la c a m p a g n a t a n t o con t ro il com-
missar io Regio, q u a n t o con t ro il suo sosti-
t u t o . 

Così s t a n d o le cose, l ' onorevole M a i 
c o m p r e n d e r à che non pot re i , senza man-
care di r i spe t to alla Camera , e n t r a r e nella 
d i samina m i n u t a degli innumerevol i a p p u n t i 
che quel s ignore ha mosso a l l 'Ammin i s t r a -
zione e delle ragioni a l t r e t t a n t o complesse 
e m i n u t e per le qual i r i su l t a rono infon-
da t i . 

Io da rò a l l 'onorevole M a i , se crede, 
t u t t i gli sch ia r iment i che p o t r à des iderare ; 
m a io lo prego di a ccon t en t a r s i di ques to 
e di non cos t r ingermi ad e n t r a r e nei par t i -
colari , anche perchè egli sarà il p r imo a 
conven i re nella o p p o r t u n i t à di non da re 
esca ad ogni impiega to l icenziato, di con-
quis ta rs i u n a faci le no to r i e t à a spese del 
t e m p o ed un pochino anche del decoro della 
Camera . 

R ipe to , che in t u t t e le accuse di irrego-
l a r i t à mosse con t ro l ' ammin i s t r az ione del 
commissar io Regio non vi è a lcun fonda-
men to ; ad ogni modo non si è m a n c à t o di 
d a r e i s t ruz ioni al p r e f e t t o nel senso di vi-
gilare affinchè vengano e v i t a t e d ' o ra innanz i 
anche le a p p a r e n z e che possano fo rn i re 
p r e t e s t o a censure. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole M a l ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

M A P E I . Assicuro l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o che mi guarde rò bene da l 
recargl i il d i s tu rbo di a n d a r e da lui per 
avere quelle spiegazioni, che egli si dice 
d ispos to di d a r m i in p r i va to , poiché non 
c redo che sia compi to del d e p u t a t o t r a -
s fo rmars i in giudice i nqu i r en t e e senten-
z i a l e in ma te r i e di così de l ica ta indagine . 

La figura di colui, che essendo s t a to im-
piegato in una Amminis t raz ione , ed essen-
done usci to per ragioni che la Camera non 
è t e n u t a ad esaminare , a r r iva - anche at-
t r a v e r s o a f o r m e a p p a r e n t e m e n t e an t ipa -
t i che - alla t u t e l a del pubbl ico interesse, 
non mi u r t a m e n o m a m e n t e . 

Io non considero qui con a lcuna pre-
venzione la figura del .signor a v v o c a t o Ru-
s i tano, che ha firmato i r icorsi , ma mi 
p reoccupo dei f a t t i da lui indica t i , ed al 
r i gua rdo mi lascia ben poco t r anqu i l l o l'ul-
t i m a f rase , p r o n u n z i a t a tes té dall 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S ta to . 

Ma se l 'Ammin is t raz ione ospi ta l iera al 
crivello di u n a seria indagine è a p p a r s a in-
nocente , p e r c h è (ella ha c redu to ancora di 
inc i t a re il p r e f e t t o a sorvegl iarne l 'azione 
in modo p a r t i c o l a r e ? 

S O L I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Pe rchè si t r a t t a di un ' ammin i s t r a -
zione non. r ego la rmen te cos t i tu i t a . 

M A E F I . Ma a p p u n t o ella sa rebbe imba-
r a z z a t a a d i rmi per qual i ragioni non sia 
possibile r icos t i tu i re in P a l e r m o u n a rego-
lare ammin i s t r az ione degli ospedali . 

Pe rchè dobb iamo avere un ' ammin i s t r a -
zione per commissar i p re fe t t i z i o reg i ! 
Questo è un f a t t o non regolare che si pre-
s ta ad essere dep lora to . 

È f u o r i dubbio che le accuse, por ta te 
d a l l ' a v v o c a t o R u s i t a n o con t ro il commis-
sario p re fe t t i z io o regio degli ospedal i di 
Pa l e rmo sono e n o r m e m e n t e gravi . Esse sono 
c i rcos tanz ia te e precise. I f a t t i , di cui si fa 
cenno, sono cr iminosi se sono veri . 

El la mi dice che la Camera non può es-
sere a n n o i a t a dal la indicaz ione di questi 
f a t t i , ed ha ragione, m a io q u a n d o sento 
che è f a t t a accusa ad un commissar io pre-
fe t t iz io , o regio, di aver f a t t o salire il prezzo 
di speda l i tà al d isopra di lire 8.50, quando 
sento che u n a p a r t e del pa t r imon io è s tata 
i n d e b i t a m e n t e a l i ena ta , e con f o r m a scor-
r e t t a , q u a n d o si pa r l a di impiegat i , che 
h a n n o s t ipendi per mans ion i non lecite, 
ed a p p r e n d o le inf ini te e sva r i a t e accuse 
che ella conosce, e su cui non debbo te-
d ia re la Camera , pongo il quesi to : non si 
m a n i f e s t a qui un r ea to d ' o rd ine pubbl ico? 
Questo signor R u s i t a n o è o non è un ca-
l u n n i a t o r e ? Se lo è, p roces sa t e lo ; ma fin-
ché non lo processerete . . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o . 
M A E F I . Ho finito. So che nelle lo t te lo-

cali, un po ' d a p p e r t u t t o , e specialmente 
nell ' isola di cui s t iamo pa r l ando , si tra-
scende qua lche vo l ta , lo so, lo sapevo dap-
p r ima , è s tor ia no ta . 

Ma a l l 'onorevole so t tosegre ta r io io dico: 
si assume ella la responsabi l i tà di f r o n t e alla 
Camera ed al paese della regolar i tà dell 'am-
minis t raz ione degli ospedal i di P a l e r m o ! 

Se ella mi r i sponde di s ì , a l lora s u b e n t r a 
un a l t ro obbligo : di dare al pubbl ico la 
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sicurezza di ciò che è avvenuto, e la sicu- j 
rezza non potrà darla se non chiamando a 
rispondere colni che avrebbe calunniato la 
pubblica Amministrazione. 

Quando io ho assunto il compito di por-
tare qui alla Camera queste accuse ho di-
chiarato che avrei messo la questione così, 
perchè non mi ritengo sodisfatto, perchè 
avrei voluto sentire da lei che contro il ca-
lunniatore si è proceduto ; questa e non 
altra potrebbe essere la prova della infon-
datezza delle accuse. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole De Giovanni ai ministri della 
guerra e dell'istruzione pubblica, « per sa-

** pere quali informazioni possano dare sui 
motivi che hanno indotto, il Regio, provve-
ditore- agli studi di Pavia a richiedere, e il 
Governo a concedere, l 'esonero al signor 
Sala Eelice, maestro di terza elementare 
del comune di Cassolnovo (Pavia) ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. All 'onorevole De Giovanni 
posso dire che le disposizioni vigenti sulle 
dispense (non sugli esoneri) dei maestri ele-
mentari, demandano completamente ai regi 
provveditori agli studi la responsabilità 
del provvedimento che essi direttamente 
promuovono dalla locale autorità militare, 
fornendo gli interessati di un certificato 
nel quale dichiarano, sotto la loro respon-
sabilità, che l ' insegnante è indispensabile 
al regolare andamento del servizio e asso-
lutamente insostituibile. 

In base alle norme sulla dispensa, ema-
nate dal Ministero della guerra, la persona 
di cui è oggetto la sua interrogazione ot-
tenne dal regio provveditore il certificato 
attestante la insostituibilità. 

La motivazione del provvedimento de-
sidero leggere all 'onorevole interrogante : 
« considerato che il maestro Sala è inse-
gnante nelle scuole elementari maschili del 
comune di Cassolnovo e che la sua assenza, 
ad anno scolastico inoltrato, sarebbe causa 
di grave perturbamento nel regolare fun-
zionamento della scuola; considerato che il 
Sala è l 'anima del Comitato di assistenza 
civile di quel comune e che spiega l 'opera 
sna anche per le istituzioni sussidiarie della 
scuola, ecc. ». 

Ora, onorevole De Giovanni, la dichia-
razione del provveditore agli studi di Pavia 
e r a formalmente perfetta: giudice poi della 

motivazione non era il Ministero, ma il 
provveditore. 

Al Ministero non spettava, nè spetta di 
intervenire in materia. 

Ho voluto far presente questo all'ono-
revole interrogante, perchè; dal testo della 
sua interrogazione, mi è parso che egli mo-
stra di credere che il Governo abbia con-
cesso la dispensa al maestro Sala. 

No, onorevole De Giovanni, il" provve-
dimento, come le ho dimostrato, era di com-
petenza del provveditore agli studi di Pavia . 

Questi pertanto, al pari degli altri prov-
veditori, si limitò a comunicare al Mini-
stero copia del certificato rilasciato al 
maestro Sala, come aveva trasmesso copie 
dei certif icati rilasciati per gli altri funzio-
nari. 

Confido che l 'onorevole interrogante 
possa dichiararsi sodisfatto degli elementi 
che io ho portati . 

Mi rimane da aggiungere che se il maestro 
Sala ha ottenuto in un primo momento la-
dispensa, ed era giustificato provvedi-
mento, in seguito l 'autori tà militare ha 
ritenuto che il Sala non potesse conside-
rarsi indispensabile e perciò lo ha arruo-
lato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

D E G I O V A N N I . Lo scopo della mia in-
terrogazione in sostanza è stato raggiunto 
perchè il signor Sala presta attualmente 
servizio militare, ed io potrei anche dichia-
rarmi sodisfatto. 

Solamente sarebbe da raccomandarsi al 
Governo una maggiore cautela, e di pro-
cedere a maggiori indagini, quando si t r a t t a 
di concedere esoneri a individui come il 
Sala, il quale si vantava scioccamente in 
pubblico che per lui la guerra era più gioia 
che dolore. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole i De Giovanni, al ministro 
della guerra, « per sapere come giustifichi 
la concessione dell'esonero al signor Dante 
De Angeli di Pietro, cartoliere-tipografo, di 
-Abbiatègrasso ». x , 

L 'onorevole sottosegretario di S tato per 
le armi e munizioni ha facoltà di rispondere. 

B I G N A M I , sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. Da parte del Ministero 
delle armi e munizioni non venne concesso 
alcun esonero al militare De Angeli, t ipo-
grafo. 

I l Ministero, a ogni modo, ha assunto 
informazioni presso la competente Com-



Atti Parlamentari — 15008 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 5 OTTOBRE 1 9 1 7 

missione locale di Milano, trattandosi di un 
tipografo di Abbiategrasso. 

Ora, da queste informazioni risulta che 
il De Angeli è della classe del 1878, che è 
abile soltanto ai servizi sedentari, e che 

. nella tipografia, della quale egli è il pro-
prietario, si pubblica anche un giornale. 

Posto il quesito dinanzi alla Commissione 
se o meno si potesse accordare l'esonero al 
De Angeli, la Commissione non ravvisò gli 
estremi sufficienti, però credette opportuno 
di chiedere al Ministero se si poteva accor-
dare l'esonero a un tipografo per il fatto che 
nella tipografìa si pubblicava un periodico. 

Intanto al De Angeli venne concesso un 
limitato esonero provvisorio. 

Il Ministero delle armi e munizioni, al 
quesito posto dalla Commissione locale, ri-
spose in forma negativa, e disse che l ' in-
dagine della Commissione locale doveva li-
mitarsi a esaminare se, nei riguardi dell'a-
zienda tipografica, poteva essere concesso 
il chiesto esonero che doveva essere dato, 
naturalmente, nei limiti di giustizia e di 
equità. 

Riportata la questione alla Commissione 
locale, esperite nuove indagini e sentito il 
parere anche della Camera di commercio di 
Milano, la Commissione deliberò che non 
poteva accordarsi l'esonero richiesto dal 
tipografo De Angeli. Soltanto, affinchè egli 
potesse sistemare i suoi affari, gli venne 
concesso un limitato esonero provvisorio, 
che scadrà col 31 del corrente mese, dopo 
del quale egli riprenderà regolare servizio 
militare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia so di-
sfatto. -

DE GIOVANNI. Naturalmente, io po-
trei dichiararmi sodisfatto. (Ohj/ oh! — Si 
ride). 

Allorquando si danno chiare ed esplicite 
dichiarazioni da parte del Governo, mi 
pare doveroso che l'interrogante si dichiari 
sodisfatto. 

Io non mi sono preoccupato, quando 
ho presentato questa interrogazione, di 
sapere se il De Angeli era abile o non abile 
ai servizi militaci del fronte. Mi preoccu-
pavo soltanto del fatto che la questione 
poteva suscitare un certo malumore nel 
paese di Abbiategrasso, in quanto si rite-
neva che vi fossero altre tipografie nella 
stessa località che potessero, svolgere l'opera 
che svolgeva la tipografìa diretta dal si-
gnor De Angeli, e in quanto pareva ai cit-
tadini di Abbiategrasso che fosse una par-

ticolarità, una specie di favoritismo usato 
a questo signor De Angeli, quello di ac-
cordargli un esonero, sia pur temporaneo, 
per il disbrigo di certe mansioni che po-
teva svolgere benissimo altra tipografìa. 

Comunque, ripeto, date le dichiarazioni 
del Governo, io mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Drago, al ministro della guer-
ra, « per conoscere se creda confacente allo 
spirito democratico della organizzazione mi-
litare italiana il metodo di far dipendere la 
nomina ad ufficiale di cittadini idonei da 
istruttorie segrete, e da accuse non conte-
state ovvero dalla condotta morale dei 
padri». s 

Non essendo presente l'onorevole Drago, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Mazzoni, al ministro dell'interno, << per sa-
pere se, pur nell'assenza di qualsiasi prov-
vedimento arbitrale per la tutela della 
equità, devesi ritenere categoricamente so-
speso in questo momento il diritto di scio-
pero ; e altrimenti come possa giustificare 
il procedimento dell'autorità politica di Bo-
logna la quale, in una pacifica agitazione 
di lavoratori della mensa, ha proceduto al-
l'arresto di scioperanti minacciandone il 
rimpatrio ». 

MAZZONI. Yi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-

rangoni, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se, nell'imminenza della sta-
gione propizia alle mareggiate sulle coste 
adiacenti alla foce del Po, intenda di affret-
tare la costruzione della diga di difesa del-
l'abitato di Magnavacca (Ferrara), diga de-
liberata e progettata l'anno . scorso in se-
guito alla rovina di alcune case abbattute 
dalle onde, e non cominciata tuttora». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. All'onorevole interrogante 
io mi permetterò di dare una risposta te-
legrafica; leggerò il telegramma inviato al-
l'ispettore : « Stante imminenza cattiva sta-
gione se studio difesa Magnavacca richie-
desse ancora tempo, confermo Vostra Si-

, gnoria necessità immediata esecuzione la-
voriaeconomia inbase perizia approvata giu-
gno scorso autorizzando aumento prezzi»-

Spero che l'onorevole interrogante, te-
legraficamente, si dichiarerà sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole M a r a n g o n i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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MARANGONI. Io non posso essere così < 
telegrafico. Mi sono deciso a presentare 
questa interrogazione percliè si avvicina 
il tempo delle mareggiate sulle coste di 
Magnavacca ed i dolorosi precedenti del-
l 'anno scorso impongono di provvedere. 

Devo rendere omaggio al ministro dei 
lavori pubblici che immedia tamente dopo 
il crollo delle provvide a far prepa-
rare un proget to , ma le oscure menti degli 
uffici ministeriali pensarono così lunga-
mente in torno a quei proget to clie quando 
questo fu f inalmente approvato , le mater ie 
prime e specialmente i cementi erano tal-
mente aumenta t i che le imprese, le quali 
avevano assunto il cont ra t to , si affret ta-
rono a dichiarare che date le condizioni 
del mercato non potevano far f ron te al 
cont ra t to medesimo.-

Prendo a t to delle assicurazioni che mi 
vengono oggi dall 'onorevole sottosegretario 
di Stato, a cui devo rendere omaggio, per-
chè se qualcosa si farà lo si deve sol tanto 
al l ' intervento suo personale, dopo la mia 
interrogazione, ed ho fiducia che avan t i il 
prospet tars i di t r is t i eventual i tà per il por to 
di Magnavacca questi lavori saranno final-
mente una cosa concreta. • 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni, ai ministri della 
guerra e dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere quali provvediment i abbiano assunto 
per assicurarsi che l ' avv ia to abbatt imento, 
di alberi nel bosco della Mesola possa" con-
t inuare senza una completa distruzione di 
quell 'insigne monumento della na tura , del-
l 'a r te e della storia fe r rarese» . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le armi e munizioni ha facol tà di rispon-

dere. 
B IGi iAMI , sottosegretario di Stato per le 

armi e munizioni. L 'onorevole Marangoni 
nella sua interrogazione si preoccupa delle 
sorti del bosco della Mesola che si t rova 
f r a il Po di Goro e la valle Giralda e che 
fu anche luogo di delizia e di caccia sotto 
il ducato degli Estensi. 

La sua preoccupazione poteva dirsi le-
git t ima perchè la Direzione del commissa-
riato della I I I a rma ta aveva dato ordine 
di abba t t imen to di quel bosco, da cui si 
sarebbe r icavato oltre un milione di quin-
tali di legname, coi quali si sperava di po-
tè* rifornire la piazza for te e la popola-
zione di Venezia di legna da ardere e di 
poter util izzare il legname da costruzione 
specie per la navigazione interna, che sta 
a cuore a tu t t i , ed anche all 'onorevole Ma-

rangoni, che rappresenta una delle Provin-
cie più interessate alla navigazione interna, 
per la quale t an to ha f a t t o l 'esercito e la 
mar ina duran te la guerra. 

Se non che, in seguito alle osservazioni 
f a t t e dagli enti locali e dall 'onorevole Ma-
rangoni, il Ministero' ha interessato l ' I n -
tendenza generale dell 'esercito nonché il 
Segretar ia to degli affari civili presso il Co-
mando supremo e gli sono venut i affida-
menti che si l imiterà il taglio al minimo 
possibile, e in ogni caso sarà r i spe t ta ta la 
par te ornamenta le de t ta di Maria Teresa, 
la quale ha veramente un valore anche 
storico. 

E qui colgo l 'occasione per far notare 
all 'onorevole in terrogante che già le auto-
r i tà mili tari si erano preoccupate del pro-
blema di contenere entro certi limiti il ta-
glio dei boschi ed anzi il Ministero della 
guerra emanò una circolare in da ta 24 mag-
gio 1917 nella quale si dice: « I l Ministero 
r ichiama le au tor i tà mili tari alla massima 
oculatezza nel l 'autorizzare il taglio di bo-
schi o anche di p iante isolate appar tenen t i 
a ville pr iva te od in prossimità di abita-
zioni e ad ogni modo vieta assolutamente 
il taglio di p iante al lorquando si tratti- di 
ville d ' interesse storico o monumen ta l e» . 

Quindi, anche in omaggio a questa cir-
colare, il taglio del bosco della Mesola verrà 
l imitato al minimo possibile. Però com-
prenderà l 'onorevoleMarangoni che, t rovan-
dosi l ' au tor i tà mili tare nella necessità di 
dover fornire legna da ardere all 'esercito 
e alla popolazione civile e provvedersi di 
materiale da costruzione, essa si può tro-
vare cost re t ta qualche vol ta a dover ta-
gliare dei boschi con grave sacrifizio del 
nostro patr imonio forestale e artistico. 

Pensi l 'onorevole Marangoni che, pr ima 
della guerra, dalla sola Austr ia impor tava-
mo per più di cento milioni di lire di le-
gname : a questa manca ta importazione 
dobbiamo provvedere. Ora, se si tagliano 
i boschi di montagna, si danneggia il re-
gime delle acque, se si tagliano quelli di 
p ianura si rischia di danneggiare il patri-
monio artist ico i tal iano. 

Però stia sicuro l 'onorevole in te r rogan te 
e t u t t a la Camera che l ' au tor i tà militare, 
ispirandosi al concetto i tal iano di r ispet to 
della bellezza e di quello che è utile e ne-
cessario, fa rà il possibile perchè non solo 
per il bosco della Mesola, ma anche per gli 
altr i boschi, siano contempera te le necessità 
della guerra col r ispet to di ciò che è utile 
o bello. (Bene!) 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
lia facol tà eli dichiarare se sia sodisfat to . 

MARANGONI. La mia in ter rogazione 
era d i re t ta al ministro della guerra e a 
quello della pubblica is truzione e p e r t a n t o 
con molto piacere ed anche con mol ta sor-
presa ho visto sorgere a r ispondere l'elo-
quente ba rba dell 'amico Bignami. 

Mi sono preoccupato già di r ich iamare 
sul l 'argomento 1' a t tenzione del minis t ro 
delle munizioni e debbo dichiarare che il 
generale Dallolio, che vedo presente , mi 
de t te per suo conto i migliori aff idamenti . 

Ci rendiamo conto anche noi, egli mi 
disse, de l l ' impor tanza storica ed ar t is t ica 
di questo meraviglioso bosco estense, can-
t a t o dal Tasso ; ma vi avver t i amo che la 
questione non t a n t o dipende dal Ministero 
delle munizioni quanto da l l ' In tendenza mi-
l i tare la quale agisce di propr ia iniziat iva 
e sot to la responsabi l i tà del Ministero della 
guerra. 

Onde io credet t i mio dovere di appog-
giare questo desiderio mio, che è il vivo 
desiderio di t u t t a la popolazione f e r ra rese 
e di t u t t i gli i ta l iani che hanno sent imento 
di a r te ed amore per le bellezze del loro 
paese, e di invocare a tu te la del bosco della 
Mesola anche l ' in te rvento del Ministero del-
l ' is truzione pubblica e di quello della guerra 
che ha giurisdizione diret ta , sopra l ' I n t en -
denza mili tare. 

In tendiamoci bene. Io non assumo re-
sponsabil i tà verso i c i t tadini che hanno*'di-
r i t to di r iscaldarsi du ran te 1' inverno. 
Non ho mai det to che si possa soprasse-
dere al taglio del bosco della Mesola in 
quella pa r t e che non ha nessuna impor-
t anza , s to r i ca ed ar t is t ica. C'è una p a r t e 
di questo bosco, precisamente quella chia-
m a t a di Maria Teresa o del « Taglio della 
Falce » come si chiama più comunemente , 
composto in gran pa r t e di pini e che deve 
essere tu te la ta per le ragioni che vi ho ac-
cennato ed anche perchè darebbe un ren-
dimento di legna assolutamente inadeguato 
al danno estetico che si por terebbe tagl ian-
dolo. 

E poiché ci siamo spiegati sopra questo 
argomento, permet te temi una confessione. 
Al pun to in cui s tanno le cose, io concludo 
la mia interrogazione, che voi avete inter-
p re t a to contro il taglio della Mesola, in fa-
vore del taglio medesimo, perchè ho sa-
pu to che il taglio, dalla pa r t e dove nessuno 
lo può discutere e contendere, non viene-
effe t tuato , inquantochè voi lo avete deli-
bera to , ma vi siete d iment icat i di conce-

dere quegli esoneri ai nostr i boscaioli che 
sono i soli competent i e capaci di proce-
dere al taglio medesimo. {Commenti). 

Or dunque, met t iamoci d 'accordo in que-
sto senso, che sia r i spe t t a t a la p a r t e arti-
stica e storica del bosco. Io mi rallegro 
che l 'onorevole E o t h consenta con me, 
perchè ciò mi affida che lo avrò collabora-
tore nella tu te la di questa pa r t e veramente 
degna di essere conservata . E procediamo 
al taglio delle al t re piante , concedendo 
questi esoneri che si sono aspe t t a t i per 
molto tempo ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri , al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, « sulle ragioni 
che hanno de terminato la recente nomina del 
pre tore urbano di Bologna in persona del 
giudice Antonio Biagioli, non proposto dai 
capi della Corte, di mille cento posti meno 
anziano di al tro concorrente degnissimo, 
con evidente offesa ad ogni principio di 
g ius t iz ia». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia e i culti ha facol tà di 
r ispondere. 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Dal modo come è fo rmula ta l ' interrogazione 
dell 'onorevole Monti-Guarnier i sembra che 
egli creda che le assegnazioni delle sedi ai 
magis t ra t i siano subordinate a norme e a 
criteri inderogabili . Ora io ho l 'onore di 
assicurare l 'onorevole in ter rogante che l 'ar-
ticolo 11 del decreto 17 gennaio 1915 per 
l 'esecuzione della legge 27 dicembre 1914 
prescrive che, fino alla completa a t tuazione 
della nuova legge si p rovvederà all 'assegna-
zione delle residenze ai magis t ra t i senza le 
formal i tà e i limiti a t t ua lmen te in vigore. 
Quindi il Ministero, nell 'assegnare le sedi 
giudiziarie, non è vincolato ad alcuna 
norma. 

Allorché dunque l 'onorevole Monti-Guar-
nieri afferma che fu violato ogni principio di 
giustizia quando a pre tore u rbano di Bolo-
gna fu nomina to l ' avvoca to Biagioli, si 
fonda probabi lmente sulla credenza che 
queste assegnazioni debbano essere deter-
minate dal r ispet to del l 'anziani tà dei con-
correnti . 

Ora l ' anziani tà dei concorrent i è certa-
mente un principio Che il Ministero di gra-
zia e giustizia t iene pure presente, ma in 
concorso con al tre condizioni, col meri to del 
magis t ra to , con l ' impor tanza della sede, con 
le mansioni che il magis t ra to in quella par-
t icolare seda deve andare a disimpegnare. 
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La p r e t u r a u r b a n a di Bologna, come 
possono f a rne fede i colleglli che ne sono 
a conoscenza, è una delle più i m p o r t a n t i 
per numero di sentenze, e i lB i ag io l i è, non 
meno del l ' a l t ro concorrente , un degnissimo 
magistrato. 

B E S T I N I . È un o t t imo magi s t r a to ! 
PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-

tario di Stato per la grazia_ e giustizia e i 
culti. Da l t ronde , l ' a l t ro mag i s t r a to del quale 
sarebbe s ta to , secondo l 'onorevole Monti-
Guarnieri, v iola to il d i r i t to , d i r i t to che io 
non riconosco, e non esisteva, era il p re to re 
di Pesaro. Se noi lo avessimo des t ina to a 
Bologna, per nessun ' a l t r a ragione che per 
la sua maggiore anz ian i tà , av remmo sco-
perto la p r e t u r a di Pesa ro senza proba-
bilità di po te r l a subi to occupare . Ecco 
l 'unica e sola ragione per la quale f u pre-
ferito il Biagioli che, essendo più giovane, 
ed essendo ugua lmente degno, era in grado 
meglio del concor ren te di d is impegnare le 
funzioni di p re to re u r b a n o di Bologna. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Monti-Guar-
nieri ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodi-
sfat to. 
11 M O N T I - G U A R N I E R I . Non posso di-
chiararmi sodis fa t to e ne dico subito le 
ragioni. 

Ecco le ragioni. D ich i a ra t a vacan t e la 
pretura di Bologna, concorrevano alla mede-
sima, t r e magis t ra t i , t u t t i degnissimi, uno dei 
quali p ropos to dai capi dèlia Corte, e l ' a l t ro 
pretore d iPesa ro , mag i s t r a to qual if icato sem-
pre ot t imo. E ras i alla vigilia della nomina e si 
dava per sicura quella del mag i s t r a to propo-
sto dai capi della Corte, mag i s t r a to che non 
conosco ma che era qual i f icato o t t imo, quan-
do invece, a l l 'u l t im 'ora , venne fuor i la no-
mina di un magis t ra to , sul va lore del quale 
non discuto e che sono disposto a ricono-
scere magar i come il mag i s t r a to migliore 
di questo mondo, di mille e cento post i in-
feriore agli a l t r i concorrent i ed anche di una 
categoria infer iore ai medesimi. Questa no-
mina suscitò n a t u r a l m e n t e l ' indignazione 
di t u t t i i mag i s t r a t i (Commenti), t a n t o vero 
che il Bollettino della m a g i s t r a t u r a e l 'asso-
ciazione dei mag i s t r a t i p ro t e s t a rono affer-
mando che codesta nomina cos t i tu iva un 
atto di denega ta giustizia, o per dir meglio, 
un a t to di s faccia to favor i t i smo. Non è così, 
onorevole so t tosegre tar io di S ta to , che si 
provvede al maggior prest igio della magi-
s t ra tu ra , non è così che si an imano i ma-
gistrati buoni al compimento del loro do-
le re . (Bene\ — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sono così e sau r i t e l e in-
terrogazioni inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno 
d'oggi. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole San-
dulli a recarsi alla t r i b u n a per p re sen ta re 
una relazione. 

S A N D U L L I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sulla d o m a n d a di au-
tor izzazione a procedere cont ro il d e p u t a t o 
Corsi. (859) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1917-18, fino 
a quando non siano approvati per legge 
e non oltre il 28 febbraio 1918. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : P ro roga dell 'esercizio provvisor io 
degli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano a p p r o v a t i per legge e 
non oltre il 28 febbra io 1918. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole com-
missario generale ai consumi e approvvi -
gionament i . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato, com-
missario generale ai consumi e approvvigio-
namenti. (Segni di attenzione). Onorevoli de-
pu t a t i , non nascondo che ho t i t u b a t o mol to 
p r ima di chieder di pa r l a re in questa discus-
sione, Mi sembrava, soverchio ard i re t r a t -
t a r e d i ' u n a rgomento così grave, dopo una 
breviss ima preparaz ione e avendo avu to 
il modo di svolgere in esso una p a r t e mol to 
piccola della mia a t t i v i t à . 

D ' a l t r a p a r t e però la discussione ha 
preso una ta le estensione ed è d ivenu ta così 
impor t an t e , che mi è parso che non si po-
tesse lasciare in essa una lacuna per quan to 
r i g u a r d a v a i consumi. 

La quest ione è tecnica ce r t amen te ; ma 
qui den t ro qua lunque discussione tecnica 
suppone un subs t r a to poli t ico, e, d ' a l t r a 
par te , quando un a rgomento interessa in 
modo così grave t u t t a la v i t a del Paese, ed 
en t ra nella Camera p o r t a t o dalla voce di 
d e p u t a t i di t u t t i gli oppos t i pa r t i t i , finisce, 
necessar iamente , per acqu is ta re u n a grande 
i m p o r t a n z a poli t ica. 

Par le rò semplicemente , essendo sempli-
cissimo ciò di cui debbo occupa rmi ; par le rò 
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di pane, e cioè di cosa che più che ogni i 
altra deve richiamarci a quel sentimento 
della realtà, di cui si è parlato più volte nel 
corso di questa discussione. 

Non tornerò - poiché ha già risposto 
magistralmente il ministro Orlando - sulla 
questione dell 'aggregazione del sottosegre-
tar iato dei consumi al Ministero dell' in-
terno. Tengo solo a dire che io, il più 
direttamente interessato forse in questa 
questione, ne sono stato molto sodisfatto. 

Questa aggregazione mi dà modo di 
agire direttamente ed efficacemente sui pre-
fet t i e questo secondo me non si può fare 
che dal Ministero degli interni. È uma-
no, ed anche giusto in fondo, che sia così.' 

Ho però un f a t t o personale, al quale 
tengo, perchè v a al di là della mia per-
sona. Si è detto: « Perchè un generale? Che 
cosa accadrà se per caso questo generale 
si trovasse in conflitto tra quello che gli 
venisse richiesto dal l 'autori tà militare ed 
il dovere che gli deriva dal posto in cui si 
t r o v a ? » 

Prima di t u t t o chi ha detto questo mi 
farà l 'onore di ritenere che, secondo le cir-
costanze, saprei benissimo come regolarmi. 
Ma d 'a l tra parte un conflitto di questo ge-
nere è impossibile. Non sa il paese che 
deve dare all' esercito frutto quello che 
chiede e di cui ha bisogno, e non sa l'eser-
cito che deve lasciare al paese tut to quello 
che gli è superfluo, perchè anche a tergo 
si. deve v ivere nelle migliori condizioni pos-
sibili, e que&to nell ' interesse dell 'esercito 
stesso ? (Bravo ! Benissimo !) E gli animi 
nostri non vibrano forse oggi, tanto nell'e-
sercito che nel paese, dello stesso sentimen-
to, e i nostri cuori non palpitano de,l me-
desimo a f f e t t o ? (Vive approvazioni - Ap-
plausi - Interruzione del deputato Beltrami). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel trami non 
interrompa ! Non so comprendere come non 
sappia apprezzare questi sentimenti nobi-
lissimi ! (Approvazioni). 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato, eornv 
missario generale ai consumi ed approvvigio-
namenti. Se v i è una cosa che mi sembra 
strana è che osservazioni di questo genere 
possano venire da banchi dove siedono 
persone che ritengono di essere a l l 'avan-
guardia del movimento civile e di ogni li-
bertà , mentre esse ci portano molte diecine 
di anni addietro nella nostra storia {Bravo!). 

Quindi non conflitto, ma cooperazione 
sincera, f ranca, ampia, quella cooperazione 
che ha g iovato tante vol te al l 'opera nostra, 
perchè molte città non sanno che in talune 

circostanze si è potuto ad esse provvedere 
col soccorso dei mezzi che l 'esercito ci aveva 
generosamente fornito. Per queste ragioni, 
in queste condizioni sono a questo posto ; 
altr imenti nessuno avrebbe potuto indurmi 
a quello che l 'onorevole Modigliani chiama 
passaggio da uno sgabello ad un altro, men-
tre in realtà è stato per me un passare da 
uno sgabello a un letto di Procuste. 

Ho un altro fa t to personale. Si è detto: 
tenga presente il generale Alfieri che il ser-
vizio che assume non è quello dell 'Inten-
denza generale. E d è giustissimo. I l primo 
a fare questa osservazione sono stato io. 
I l servizio del l ' Intendenza generale è cosa 
completamente diversa: là c 'era un orga-
nismo preparato da lunga mano, che fun-
z ionava regolarmente^ là si t r a t t a v a sempli-
cemente di muovere le leve per spingere o per 
trattenere, si t ra t tava di decentrare, di sor-
vegliare, di imprimere un indirizzo. Lavoro 
certamente non lieve ma assai diverso dal-
l 'azione che si deve svolgere qui ed anche 
assai più facile. * 

Per il commissariato dei consumi le dif-
ficoltà derivano dal molto maggior numero 
di persone alle quali si deve provvedere, 
da una minore abbondanza proporzionale 
di mezzi, e quindi da una molto minore 
elasticità di impiego, derivano dalla irre-
golarità della distribuzione di questi mezzi 
nel tempo e nello spazio, ciò che viene a 
complicare in modo grandissimo la già com-
plicata questione dei trasporti . 

L a conformazione stessa de l l ' I ta l ia co-
stituisce una grave dif f icoltà: non importa; 
lavoreremo per superarla. Ci animerà il 
pensiero che a questa conformazione noi 
dobbiamo le risorse di quel perfezionamento 
del genio latino che è il genio italico, che 
v o l e v a dire in passato, per chi non ci aveva 
capiti , e anche in parte per noi, raffina-
mento dell 'arte in tut te le sue forme ma 
che oggi per tut t i vuol dire anche forza 
civile e valore militare, espressione suprema 
di t u t t e le più elette qualità della no-
stra gente, della montagna, della campa-
gna, e del mare! (Approvazioni). 

Per poter stare con relat iva tranquillità 
a questo posto bisognerebbe avere o grande 
abbondanza di mezzi sparsi dappertutto o 
grande faci l i tà di trasporti . Dei mezzi par-
leremo più tardi; Sono quelli che sono, ed 
è noto che non abbondano. Quanto ai tra-
sporti si sa in quali condizioni si svolgono. 
Quelli per mare non possono approdare per 
ragioni di sicurezza alle coste adriatiche 
e joniche, e trovano tut te le difficoltà che 
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gon ben note nella t r a v e r s a t a del Tirreno; 
quelli per ferrov ia sono resi difficili da scar-
sezze di materia le , dalle condizioni delle 
linee e dal f a t t o che sono addensat i t u t t i 
verso una sola regione; gli automobi l i incon-
trano diff icoltà per la p r o v v i s t a della ben-
zina e i t rasport i per mezzo di cava l l i 
sono ostacolat i dal f a t t o che anche i ca-
valli , come gli uomini, hanno p u r t r o p p o 
il vizio di mangiare (Si ride). 

Gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , base dei con-
sumi, sono stat i g iustamente unit i a questi , ' 
e su di essi devono essére sempre regolat i 
r igidamente. 

A p p r o v v i g i o n a m e n t o v u o l dire s icurezza 
de l l ' avvenire , v u o l dire resistenza del paese. 

Quando ero in A f r i c a - t u t t i vo i sapete 
che chi è stato in A f r i c a , e specia lmente 
nelle colonie lontane, acquista la m a l a t t i a 
di par larne f r e q u e n t e m e n t e - in mezzo ai 
somali, in mezzo a quella gente dalle pose 
e dalle forme art ist iche, che hanno una 
filosofia t u t t a speciale d e r i v a n t e in parte 
dalla v i t a c o n t e m p l a t i v a , in parte dalle 
leggende che vengono dal l 'or iente - ogni 
tanto ero colpito da una frase che p o t e v a 
sembrare strana ; p a r l a n d o di qualcuno, 
dicevano : ha pancia buona, ha pancia cat-
tiva. 

Questo non v o l e v a dire che l ' ind iv iduo 
dalla panc ia buona si nutrisse meglio del-
l 'a l t ro ; ma v o l e v a dire che era persona su 
cui in ogni caso si p o t e v a fare assegna-
mento. F o r z a , va lore , resistenza, carat tere , 
dipendono, secondo loro, dalla pancia . JSTOÌ 
a questa abbiamo sost i tuito i l cuore : c 'è 
meno filosofia e c ' è più ipocrisia. (Si ride 

— Approvazioni). , 
I l v a l o r e che io do alla questione degli 

a p p r o v v i g i o n a m e n t i è d imostrato da un 
fat to . D o v e n d o p r o v v e d e r e a l l 'ord inamento 
dell 'ufficio e cost i tuire una direzione gene-
rale degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , ho r i tenuto 
mio dovere di reggerla per óra io stesso. 
E questo non per accentrare , perchè non 
sono un accentratore , ma per seguire t u t t o 
ciò che accade in questo campo giorno per 
giorno, non a v e n d o in v i s ta sol tanto il pre-
sente, ma specia lmente ciò che potrà acca-
dere tra due o.tre mesi, e guardando molto 
più in là verso il lontano a v v e n i r e . (Bene!) 

Questo essenzialmente il mio compito : 
guardare a l l ' a v v e n i r e , e non -solo nel mio 
campo r e l a t i v a m e n t e r istretto ; poiché deb-
bo anche p r e o c c u p a r m i degli acquist i sui 
mercat i lontani , dei t r a s p o r t i mari t t imi , 
delle semine, degli uomini, e del danaro 
che occorre per t u t t o questo. 

Qual i risorse in f a t t o di cereali ha d a t o 
il nostro paese ? 

È stato det to qui t a n t e v o l t e che è inu-
tile r ipeterlo. L a ci fra è s ta ta selezionata, 
a n a t o m i z z a t a , d imostrata in t u t t i i modi , 
ed è superf luo dire che siamo lontani da 
quello che è sufficiente. 

L ' e s t e r o d o v r à aiutarci , ed io ho f e r m a 
fiducia che i -nostr i al leati lo faranno, per-
chè ci conoscono oramai, sentono il v a l o r e 
mil i tare e morale del l 'opera nostra; ci aiu-
teranno cer tamente nella più larga misura 
consent i ta dalle condizioni della produzione 
e dal la diff icoltà del tonnel laggio. 

T u t t o ciò che il paese può dare, noi dob-
biamo raccogl ierlo e dobbiamo poi distri-
buirlo. I l conservar lo nel l ' interno può sem-
brare ed è faci le : basta il d iv ieto di espor-
t a z i o n e perchè t u t t o r imanga, ma anche 
questo non v a inteso in senso t r o p p o ri-
stretto. È questione di un do ut des, che 
chi sopraintende a questi servizi deve tenere 
presente, poiché si t r a t t a di avere da al tr i 
paesi ciò che non abbiamo e non possiamo 
r i f iutarci a doverosi compensi. 

I l raccogl iere le derrate rappresenta 
u n ' a l t r a g r a v e diff icoltà. L e requis iz ionisono 
oggi cer tamente necessarie ; ma io mi do-
m a n d o : se, d o v e n d o r icominciare e a v e n d o 
l 'esper ienza che ormai abbiamo, sarebbe 
ancora questo il metodo a d o t t a t o , e mi ri-
spondo di no, sicuro che molt i si assodereb-
bero a questa mia risposta. I n real tà si 
sono tag l ia te le correnti d e l commercio nor-
mali , sost i tuendovi delle s i tuazioni artifi-
ciali, che ci creano delle diff icoltà quoti-
diane. (Approvazioni). 

Oggi è necessario mantenerle . Sarà que-
stione di vedere in che misura ciò d o v r à 
a v v e n i r e , se c o n v e n g a mantenere Gerti fermi 
e certe barriere che sono state poste; sarà 
da studiare la questione della composizione 
e del f u n z i o n a m e n t o delle Commissioni, ri-
conoscendo che alcune di esse sono ott ime, 
ma associandomi anche a quanto ha det to 
ier i l 'onorevole ministro della guerra, a cui 
chiedo solo di ch iamarmi a col laborare con 
lui per sistemare questa i m p o r t a n t e que-
stione.-

E d ho fiducia che con questo studio e 
con quello dei prezzi , che pure d o v r à farsi 
di c o m u n e accordo, col l imitare la f a c o l t à 
di requis iz ione lasc iata in questo momento 
a una q u a n t i t à di persone e di enti sva-
r iat iss imi e s o p r a t t u t t o con un regime di 
g iusta libertà,, si e l imineranno molt i degli 
i n c o n v e n i e n t i che in questo m o m e n t o de-
r i v a n o dal la requisizione. 
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P r i n c i p a l e grav iss imo i n c o n v e n i e n t e è il 
g u a s t a r s i di generi d e p o s i t a t i in m a g a z z i n o . 
{Approvazioni). 

Q u a l u n q u e d e t e r i o r a m e n t o non e v i t a t o 
a t e m p o d e v e adesso considerarsi come un 
reato , b isogna fare t u t t o il possibile per 
impedir lo ed io a questo mi adopererò con 
la massima intensi tà . (Approvazioni) . 

R a c c o l t e queste derrate , d o b b i a m o di-
stribuirle. L ' i d e a l e sarebbe di poter costi-
tuire delle scorte. Ma, v e . l o ha d e t t o l 'al-
tro giorno l ' o n o r e v o l e C a n e p a , che ha pro-
v a t o q u a n t o sia spinoso questo posto ; chi 
non v o r r e b b e cost i tuire queste scorte , le 
qual i r a p p r e s e n t e r e b b e r o la s icurezza del 
serviz io e la t r a n q u i l l i t à dei nostr i sonni "? 
Ma per questo occorre, se non a b b o n d a n z a , 
u u a certa larghezza di mezzi . È un ideale 
verso il quale b isogna mirare , sia pure ora 
per ora, giorno per giorno, anche con mi-
nime q u a n t i t à pur di cercare di r iuscire a 
fare qualche cosa. 

N o n essendovi queste scorte, si è d o v u t o 
venire al c o n t i n g e n t a m e n t o , b r u t t a p a r o l a 
che esprime u n a cosa necessaria ma non 
bella. P e r fars i u n ' i d e a di quello c h e è il 
c o n t i n g e n t a m e n t o , b isogna pensare ad u n a 
m a d r e che a b b i a un pane da distr ibuire 
t r a numerosi figli. Se f a delle porz ioni t u t t e 
eguali , Dio ce ne l iberi ! P e r q u a n t o siano 
per fe t te , ognuno t r o v e r à che quelle dei v i -
cini son p i ù grosse. Se g i u s t a m e n t e t iene 
conto delle condiz ioni di e tà , di robustez-
za, ecc. e a questa p r o p o r z i o n a le v a r i e 
porz ioni è lo stesso : chi ha a v u t o meno 
e chi ha a v u t o di p iù, son d ' a c c o r d o nel 
gr idare che a v r e b b e r o d o v u t o a v e r e ancora 
qualche a l t ra cosa. • 

Quésta è la condiz ione che f a il cont in-
g e n t a m e n t o al commissar io dei consumi, 
il quale r i ceve lamente le da t u t t e le par t i , 
in gran p a r t e g iust i f icate , perchè le por-
zioni sono piccole ma alle qual i io, con t u t t a 
la migl iore v o l o n t à , non ho sempre m o d o 
di r imediare perchè, r imediare ad una, in 
cert i casi s ignif icherebbe fare il danno di 
u n ' a l t r a . 

V i sono però delle eccezioni . Per q u a n t o 
questo l a v o r o sia s tato f a t t o con la mass ima 
cura, degli error i . se ne sono comméssi.* V i 
sono paesi , spec ia lmente di .quelli che v i -
v o n o esc lus ivamente di cereal i e non hanno 
al tre risorse, che non possono essere p iena-
mente sodis fat t i di quello che loro è s t a t o 
dato. D i quest i mi o c c u p o e per questi cer-
cherò di fare t u t t o quello che p o t r ò ; e, in 
questo c a m p o , c 'è u n ' a l t r a quest ione che 
preme, ed è quella del r i fornimento dei co-

muni di m o n t a g n a in t u t t a I t a l i a . Bisogna 
dare a questi il m o d o di v i v e r e durante 
l ' i n v e r n o pr ima che le comunicaz ioni diven-
gano diff ici l i e in mol t i post i impossibili . 
(Approvazioni). Con questo r ispondo impli-
c i tamente ' anche ad una i n t e r p e l l a n z a del-
l ' o n o r e v o l e P e a n o e di a l tr i d e p u t a t i . 

I l c o n t i n g e n t a m e n t o ha generato il ra-
z i o n a m e n t o il quale, a l la sua v o l t a , ha ge-
nerato la tessera. I l r a z i o n a m e n t o è neces-
sario. Quello che sia, o poco o mol to , deve 
essere d is tr ibui to t ra t u t t i . È quest ione di 
g iust iz ia e questo sent imento di g iust iz ia 
d o b b i a m o in t u t t i i m o d i far g iungere fino 
alle popolaz ioni , se v o g l i a m o che queste 
siano con noi. I n questo c a m p o special-
mente occorre f a r opera subito e non la 
r i tengo diff ìci le. È quest ione s o p r a t t u t t o di 
organizzaz ione che, come mi r isulta , manca 
ancora in mol te loca l i tà . 

Q u a n d o questo serviz io del raz ionamento 
sarà s tato bene o r g a n i z z a t o , c e s s e r a n n o quel-
le lunghe code d a v a n t i alle p o r t e dei forni e 
degli a l tr i negozi di commest ibi l i , che rap-
presentano un d a n n o morale e possono 
presentare un per ico lo per la quiete pub-
bl ica , spec ia lmente m a n m a n o che si v a 
verso l ' i n v e r n o ; quel le code di gente che 
non f a che m a n d a r e delle malediz ioni al 
Commissar ia to dei consumi ! (Ilarità). 

L a tessera è la f o r m a più p e r f e t t a del 
r a z i o n a m e n t o . E s s a ha u n ' i m p o r t a n z a mo-
rale ed è necessaria per a lcuni generi. L ' h a 
forse a mio parere meno pel pane che per 
il resto, spec ia lmente nei grossi centri , che 
possono finire, in a lcuni casi, per consu-
mare di più. L a tessera v a da.ta nei mo-
ment i in cui, di a lcuni generi, v i è una 
cer ta a b b o n d a n z a . N o n b i s o g n a diment icare 
che essa è una c a m b i a l e che v a p a g a t a a 
scadenza e che chi v a a r iscuotere non è di-
sposto ad a t t e n d e r e o a r i n n o v a r l a . 

L ' o r d i n a n z a del se t tembre dice però e-
s p l i c i t a m e n t e « q u a l u n q u e s is tema», purché 
un s istema ci sia. Io facc io mie quelle pa-
ro le : un sistema ci d e v e essere perchè si 
deve r a z i o n a r e ; si t r a t t a di t r o v a r l o , e la 
cosa non è difficile come da molt i si v u o l 
r i tenere. -

L a tessera nel la sua f o r m a più completa 
e p e r f e t t a r a p p r e s e n t e r à un o b i e t t i v o da 
raggiungere.. Si comincerà col raz ionare riso 

ciò che è necessario di far subito 
per e v i d e n t e necessità, e si passerà man 
mano al pane. E q u a n d o si sia raggiunto 
di met tere la tessera d a p p e r t u t t o senza in-
convenient i , a l lora p o t r e m o dire di aver 
dato una grande p r o v a di discipl ina morale» 
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Quanto agli organi di cui si serve il , 
Commissariato, i più important i sono i 
Consorzi granari , dei qual i si è parlato 
pure qui. Non esito a dire ohe ritengo ne-
cessario che siano modificati . . . 

Voci. A b o l i t i ! 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato, com-

missario generale ai consumi e agli approv-
vigionamenti. Non arrivo, almeno per ora, 
fino a questo punto. L o studio è per la 
modificazione. Hanno degli inconvenienti 
di vario genere, molti e gravi, che è inutile 
stare qui ad elencare. Quello che è certo 
è che rappresentano in questo momento una 
divisione di attr ibuzioni e di responsabi-
lità, che non è nelle mie intenzioni. (Bravo !) 
Ho dato ai prefet t i questa responsabil ità 
piena ed intera, ed intendo che abbiano la 
piena disponibilità di ciò che occorre per 
farvi fronte. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Sorvolo sugli altri mezzi dei quali si 
serve il Commissariato. 

Sono tra questi gli enti dei consumi, le 
cooperative, che io aiuterò, come aiuterò 
quegli esercenti che si mantengono nei li-
miti di un giusto ed onesto guadagno. Come 
pure appoggerò le ist ituzioni che mirino a 
dare il maggiore svi luppo possibile sia alle 
cucine che ai r istoranti popolari , mentre 
in altro campo, p r o v v e d e r ò ad istituzioni 
per il servizio di ispezione e di v igi lanza. 

A l termine di questa arida, ma neces-
saria, esposizione viene naturale la do-
manda : come ci t rov iamo in realtà? Quale 
è la s i tuazione? In massima lo avete de-
dotto da quello che ho detto. 

Se avessi r i tenuto l 'opera assolutamente 
impossibile, nessuno avrebbe potuto in-
durmi a venire a questo posto. 

Anche io, come l 'onorevole Orlando, ho 
piena fede nelle risorse nostre, nel l 'aiuto 
che gli A l leat i ci daranno, e soprat tut to 
nelle magnifiche v i r t ù del popolo ital iano. 
Ma ho anche il, dovere di non essere otti-
mista, per non creare a me stesso delle il-
lusioni che potrei faci lmente trasfondere 
negli altri. (Approvazioni). 

Le diff icoltà sono molte e grav i ; avve-
nimenti imprevedibi l i possono accrescerle 
e possono rendere necessari grav i sacrifìci. 
Se ciò accadrà noi li faremo, e le priva-
zioni ci sembreranno sempre ben poca cosa 
se rivolgeremo il pensiero ai nostri soldati 
che fanno la v i t a delle trincee tra pericoli, 
disagi e difficoltà di ogni genere. (Approva-
zioni). 

Queste privazioni noi abbiamo v o l u t o 

con un largo criterio di distribuzione al 
quale dovrà corrispondere però quello di 
una bene intesa economia; risparmiare gli 
agricoltori , r i tenendolo un piccolo e ben 
meritato compenso per quanto ad essi deve 
la patr ia in armi. 

Occorre invece che le città, e special-
mente le grandi città, v i si preparino for-
temente e serenamente. 

Certo anche in queste v i è chi soffre, e 
io dicendo questo, non penso nè a chi può 
spendere, nè agli operai che in questo mo-
mento sono largamente pagati : penso ai 
pensionati , ai piccoli possidenti, agli im-
piegati (Approvazioni), a t u t t a questa gente 
che fa la v i t a modesta della formica e che 
ha saputo inspirare ai propri figli tal i sen-
t iment i da darci gran parte di quegli uffi-
ciali di complemento che giustamente sono 
stat i qui glorificati nei giorni scorsi ! (Be-
nissimo! — Bravo!) 

Ma la grande maggioranza, che pure sente 
profondamente la guerra, deve dimostrarlo 
anche di più nelle apparenze esterne, e spe-
cialmente nella severità dei consumi. 

Sarà questa una dimostrazione di se-
rietà che impressionerà favorevolmente gli 
stranieri ma. sopra t u t t o (e ciò mi preme 
di più) i nostri soldati quando tornano 
dalla fronte (Approvazioni). 

Qualche sacrifìcio in questo senso, an-
che se grave, sarà probabi lmente utile per 
l ' igiene fìsica, certamente utile sotto il punto 
di v ista dell ' igiene morale. 

A l detto antico panem et circenses ho 
sentito sostituire in questi giorni in questa 
aula l 'a ltro più nobile pane e sentimento. 

L' ideale del commissario dei consumi 
potrebbe essere che fosse tut to sentimento 
(Si riele), ma io non spingo le cose fino a 
questo punto; t rovo però che c'è un margine 
molto largo per un pochino di pane di meno 
e molto sentimento di più. 

Onorevol i deputat i , ho finito. Messo a 
questo posto con una consegna grave e 
difficile, v i rimarrò finché voi vorrete, da 
buon soldato, con la ferma volontà di os-
servarla e di far la osservare da tut t i rigi-
damente; v i r imarrò con la fiducia di riu-
scire nel compito aff idatomi (Bravo !); aiu-
tatemi voi tut t i col vostro consiglio prima, 
con una buona ' intesa propaganda presso 
le popolazioni poi (Bravo !). Mi aiuti la si-
cura for tuna d ' I ta l ia ; mi inspiri la radiosa 
visione del glorioso avvenire della P a t r i a ! 
(Vivissimi e prolungati applausi. - Molti de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 
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P R E S I D E N T E . Viene ora la vol ta del-
l 'onorevole Chimienti , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r i a f f e rmando la sua f e rma 
e sicura fede nei fini e nelle ragioni della 
guerra che Paese, Governo e P a r l a m e n t o 
vollero nel l ' interesse de l l ' I t a l ia e della ci-
vi l tà del mondo; r i nnovando la sua fiducia 
nella pol i t ica es tera e mi l i t a re ; p roc l ama 
la urgenza di una pol i t ica agrar ia meglio 
r i sponden te alle necessi tà imperiose della 
resistenza naz iona le» . 

L 'onorevole Chimienti ha faco l tà di par -
lare. 

C H I M I E N T I . Onorevoli colleglli! Con-
sent i temi pochi minu t i della vos t ra bene-
vola a t t enz ione più per d ich iarare il mio 
vo to che per svolgere il mio ordine del 
giorno il quale è già chiaro di per sè stesso. 

Due quest ioni hanno p r inc ipa lmen te te-
nu to desta l ' a t t enz ione della Camera ; la 
quest ione della pol i t ica in t e rna , e la que-
st ione della poli t ica estera. I n ordine alla 
pol i tca in te rna , che a mio giudizio è prin-
c ipa lmente economica e dei consumi, per 
q u a n t o r igua rda i consumi, dopo le dichia-
razioni del generale Alfieri accolte dalla 
Camera con v iva s impat ia , credo di non 
aggiungere a l t ro perchè queste dichiara-
zioni sono conformi al mio modo di vedere, 
che da t empo vado- r ipe tendo , cioè di la-
sciare un maggior campo alle libere con-
t r a t t az ion i , specie per quei generi alimen-
ta r i che non si sono p o t u t i requisire. 

I n ordine alla poli t ica in t e rna dichiaro 
di essere favorevole alla poli t ica dell 'ono-
revole Or lando ed ho fiducia che egli per 
il suo t e m p e r a m e n t o e per la sua fibra mo-
rale t roverà modo di man tene re il giusto 
mezzo nella conservazione della pace pub-
blica, t enendos i lon tano da quelle esagera-
zioni, che genera lmente in t empo di guerra , 
ne l l ' animo dei governan t i creano diffidenza 
e sospet to cont ro t u t t e le manifes taz ioni di 
c i t t ad in i e di pa r t i t i , che della guerra par-
lano, e che delle conseguenze della guerra 
si dolgono. 

Per la pol i t ica estera il consenso del 
P a r l a m e n t o e del Paese e la fiducia nel-
l 'opera del l 'onorevole Sonnino sono presso 
i nost r i a l leat i uno dei fenomeni più impo-
nen t i della nos t ra s toria . 

I l Paese intuisce le difficoltà, a t t r a v e r s o 
cui è passa ta la poli t ica es tera in I ta l ia , 
r i co rdando t r e n t a e più anni della Triplice 
al leanza e il f a t t o di nuovi p a t t i con Na-
zioni, che per t r e n t ' anni avevano a v u t o 

alleanze e s impat ie , c o n t r a s t a n t i con le 
nostre . 

I l paese conosce le t a p p e di questa po-
litica es tera dalle p r ime t r a t t a t i v e con l 'Au-
str ia del dicembre 1914 a t t r ave r so il t r a t -
t a t o di Londra , il p a t t o di L o n d r a il con-
vegno di San Giovanni di M a u r i e n n e e la 
conferenza di Londra , ma il paese non sa 
la coordinazione logica e necessaria di que-
sti avven iment i , nè il perchè ed il come 
del loro susseguirsi. I l paese sente bensì 
quan to queste t a p p e abbiano f a t t o cam-
minare la nos t ra poli t ica estera, ed intuisce 
che t u t t o ciò non p o t e v a essere opera di 
un giorno e, meno che mai, del giorno della 
nos t ra e n t r a t a in guerra . Esso sente che la 
poli t ica del l 'onorevole Sonnino, f a t t a di fer-
mezza e di p rudenza , di d igni tà e di leal tà , 
ha creato a l l ' I t a l i a le condizioni necessarie 
per dar forza al nos t ro paese di f a r valere 
i suoi interessi nei f u t u r i accordi per la pace. 

Una poli t ica estera, che non po tendo 
t u t t o r isolvere e t u t t o definire, non deve 
con r inunzie e con abbandon i pe rme t t e re 
che a l t r i r isolvano o definiscano una poli-
t ica estera che deve poggiare sulla leal tà 
verso gli alleati , senza sot t in tes i e senza ri-
serve e di cui è pegno la salda resistenza 
in te rna del paese. I l paese sa che ogni 
a t t o dei par t i t i , o dei c i t tadini , den t ro e 
fuor i di qui, che possa ge t ta re ombra sugli 
a t t egg iament i della nos t ra poli t ica estera, 
costi tuisce una minaccia alla nos t ra si tua-
zione d ip lomat ica , il pr incipio di una azione 
pericolosissima che può compromet t e re fa-
t a lmen te una conquis ta preziosa acquisi ta 
al pa t r imonio nazionale, che è la nos t ra 
presente posizione d ip lomat ica . 

Ognuno dei due gruppi bell igeranti , che in 
questo momento decisivo per la lo t ta , venga 
ad essere alleggerito del peso degli impegni 
e degli accordi presi per uno dei r i spet t iv i 
compagni d ' a rmi , verserà lacr ime sulla sorte 
del l 'a l leato che si è f a t t o assente, ma sarà 
più libero di po te r d i fendere gli interessi dei 
bel l igerant i che sono r imas t i sulla breccia. 

I l bel l igerante, che in questo momento 
per deficienza della sua poli t ica generale, 
ha lasciato indebolire la sua resistenza in-
t e rna e si genuf le t te o si a r rende , av rà un 
posto t r a i sant i in Pa rad i so per aver af-
f r e t t a t o la pace degli al tr i , ma sarà male-
de t to nei secoli per aver t r a d i t o il propr io 
paese. 

Questa, o signori, è la rea l tà c ruda ed 
aspra d'oggi. 

La rea l tà di domani , quella degli accordi 
per la pace, quella di ciò che l ' I t a l i a po t r à 
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fare in quel giorno, è una realtà che non si è 
fatta, ma che si fa sotto i nostri occhi, con 
lo sforzo magnifico delle nostre armi, con 
la resistenza interna. 

L a polit ica estera deve creare le condi-
zioni necessarie per la nostra v i t tor ia , le 
armi e la resistenza interna la condizione 
sufficiente. 

Onorevoli colleghi, il Ministero nazionale 
presieduto dal l 'onorevole Bosell i , al quale 
gli italiani dovranno conservare gratitudine 
imperitura ha appoggiato, ha f a t t o questa 
politica estera. (Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, io non intendo que-
sti rumori, che sono in contrasto con gli 
applausi che tut t i avete prodigato alle pa-
role dei ministri. 

I l discorso del l 'onorevole Giardino era 
insieme il programma della polit ica mili-
tare, estera, interna ed economica e... {Ru-
mori) la Camera l 'ha a p p r o v a t o deliberando 
l'affissione del discorso. 

I l Ministero nazionale ha sempre, vin-
cendo dissensi e superando difficoltà di tem-
peramento, nei rapport i con l 'estero, dato 
prova di unità e di forza, se forse qualche 
volta questa unità e questa forza sono man-
cate all ' interno. Per queste ragioni, eper una 
mia personale considerazione, perchè il mio 
voto parte da questo vecchio scoglio del 
centro sinistro, dove per tant i anni ho com-
battuto insieme al l 'onorevole Sonnino nella 
prospera e ne l l 'avversa fortuna, dichiaro di 
votare la mia fiducia nel Ministero Boselli . 
{Commenti). 

Mi assiste l 'animo che da questo voto 
uscirà una situazione polit ica come quella 
da cui uscì la nostra guerra con lo spirito 
con cui il paese la volle, con la lealtà con 
la quale noi la combatt iamo e la quale ri-
sponde agli impegni che abbiamo preso. 
Perchè solo per questa v ia noi possiamo 
assicurare al paese un benefìcio, adeguato 
ai sacrifìci di v i t a e di danaro che la guerra 
ha portati . {Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. {Segni di viva attenzione). Vorre i 
rispondere nella maggiore misura che mi sia 
consentito dalla delicatezza degli argomenti 
alle varie osservazioni e domande^ che mi 
sono state r ivolte dai diversi oratori durante 
la presente discussióne. E per procedere 
con ordine comincierò da quei singoli temi 
sui quali mi è stata chiesta qualche spie-
gazione, procedendo poi alle questioni più 

generali rif lettenti la situazione internazio-
nale. 

L 'onorevole Ni-tti mi ha diretto alcune 
domande riguardo all ' ist ituzione del l 'A l to 
Commissariato per gli acquisti negli Stat i 
Unit i d 'America . È chiara la necessità di 
coordinare l 'azione dei var i servizi pubblici 
che debbono fornirsi largamente di merci 
negli Stat i Uniti e che per la maggior parte 
mantengono laggiù agenti speciali che si 
occupano degli acquisti e dei contrat t i re-
lat ivi . 

Spesso Dicasteri diversi debbono fare 
acquisti important i della stessa merce — e 
ogni concorrenza simile nelle presenti dif-
fìcili condizioni generali dei mercati po-
trebbe riuscire di grave danno allo Stato . 

Dopo il v iaggio compiuto negli Stat i 
Unit i dalla nostra Missione si sono verifi-
cati. var i fa t t i nuovi. Per espresso desiderio 
del Governo di Washington le funzioni di 
repai to fra Stato e Stato dei total i degli 
acquisti di ciascuno degli A l leat i e di t u t t i 
riuniti, la indicazione della priorità delle1 

ordinazioni e la distribuzione del tonnel-
laggio complessivo via v ia disponibile, sono 
ora state deferite al Comitato Interal leat i 
che deve costituirsi in una capitale euro-
pea, probabilmente Londra , al quale si è 
teste ottenuto che partecipasse un rappre-
sentante americano. 

Le funzioni di indicazione dei fornitori 
e di fissazione dei prezzi, sono devolute al 
Comitato americano sedente a Washington; 
mentre il col locamento delle ordinazioni e 
l 'ulteriore svi luppo delle prat iche restano 
affidati alle singole delegazioni degli A l l e a t i 
negli Stat i Uniti . Vista inoltre, per quel 
che ci r iguarda, la quanti tà l imitata del ton-
nellaggio di cui possiamo valerci, oltreché 
delle somme disponibili pei pagamenti al-
l 'estero, le precedenze nel l ' importazione a 
vantaggio dell 'uno o dell 'altro Ministero, 
vengono determinate dal Comitato speciale 
dei ministri sedente in R o m a sotto la pre-
sidenza del ministro del tesoro. A questo 
Comitato compete di regolare così l 'ordine 
degli acquisti come quello degli ef fett ivi 
trasport i delle merci in prò dell 'uno o del-
l 'a ltro servizio in relazione ai mezzi finan-
ziarli di cui il tesoro possa v ia via disporre 
pei pagamenti diretti o indirett i in dol-
lari. 

Una gran parte così degli uffici di coor-
dinazione e di reparto, che al tempo della 
nostra Missione agli Stat i Unit i si consi-
deravano come da attribuirsi al cosiddetto 
A l t o Commissariato, sono oggi deferiti ad 
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al t r i organismi di concentrazione sedenti in 
America ed in Europa . 

In questa condizione di cose è evidente 
che il la to tecnico delle funzioni degli Alti 
Commissari in America è grandemente di-
minuito ment re ne r imane integra l ' impor-
t a n t e funzione politica. E ques t 'u l t ima non 
pot rebbe essere più efficacemente adempiu to 
da nessun al tro che dal l 'ambascia tore , il 
quale per la sua posizione e pel suo man-
da to rappresen ta appun to presso il Governo 
locale la somma degli interessi politici del 
nostro Paese. 

Ma vi è anche un ' a l t r a considerazione 
che mi limito ad accennare e che per quanto 
d 'ordine accessorio può avere effetti non 
t rascurabi l i , ed è l ' oppor tun i tà di evi tare 
possibili e dannosi dualismi che la inde-
te rmina tezza delle funzioni sol i tamente in-
genera anche t r a persone animate dalla 
migliore buona volontà. 

Io sono convinto che le provvidenze adot-
t a t e dal Regio Governo nella impor tan te e 
difficile mater ia , affidando le funzioni del-
l 'Al to Commissariato al Eegio ambascia-
tore in Washington, r i spondano p ienamente 
alle nostre esigenze. 

L 'onorevole Labriola ed al tr i hanno 
mosso r improvero al Governo di non avere 
concessi i passapor t i a coloro che intende-
vano par tec ipare di persona al Congresso 
internazionale socialista di Stoccolma, e 
alla Conferenza pure internazionale delle 
Confederazioni sindacali t enu ta ai primi di-
o t tobre a Berna. E quan to si dice per que-
ste due riunioni valga in massima pa r t e 
egualmente pel cosiddet to Congresso inter-
nazionale per la pace stabile convocato a 
Berna pel 15 o t tobre e che è s ta to poi ri-
m a n d a t o al 12 novembre prossimo. 

Sono var ie forme ed occasioni in cui 
l 'uno o l ' a l t ro pa r t i t o pacifista cerca di 
met ters i d 'accordo con gli elementi affini 
nemici per imporre i suoi par t icolar i modi 
di vedere al Governo. E con questa non 
piccola differenza: che quegli stessi pa r t i t i 
nei paesi a noi nemici sono in per fe t ta in-
tesa coi loro Governi e si pres tano a fare 
il loro giuoco (Interruzione del deputato De 
Giovanni) ment re nel Paese nostro e, ben-
ché in molto minore misura, anche nei 
Paesi alleati, essi cercano di fare la loro 
politica speciale par t ig iana contro e a di-
spet to dei r ispet t iv i Governi cost i tui t i per 
volontà della rappresen tanza legale della 
nazione. (Interruzioni alVestrema sinistra — 
Approvazioni). 

3SToi non possiamo permet te re ciò, senza 
t rad i re la causa degli Alleati, e compro-
met te re i supremi scopi per cui il nostro 
paese è en t r a to in guerra. L ' in te ra nazione 
nella sua collet t ivi tà , r appresen ta t a dal 
Pa r l amen to e dal Governo che ne riscuote 
la fiducia, e finché ne riscuote la fiducia, 
ha a p p r o v a t a la guerra e la sostiene ani-
mosamente senza distinzione di classi e di 
pa r t i to ; (Approvazioni) - l ' in tera nazione 
nella sua col let t ivi tà r appresen ta t a dal Go-
verno con l 'appoggio del Pa r l amen to dovrà 
fa re la pace. - Ogni azione dis t inta di par-
t i to in collusione con elementi nemici deve 
essere esclusa. (Vivi applausi). 

B E L T B A M I . I popoli si opporranno ai 
Govern i ! (Vivissimi rumori). 

SOGNINO S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. E passo senz 'a l t ro a discorrere della 
si tuazione generale. 

Dopo le ul t ime comunicazioni che ebbi 
l 'onore di fa re al Par lamento , hanno di-
ch ia ra ta la guerra alla Germania e al-
l 'Austr ia-Ungheria la Cina e il Siam e alla 
sola Germania la Liberia, e hanno rot to le 
relazioni con la Germania la Bepubblica 
di Hai t i , Costarica, Pe rù e Uruguay. (Com-
menti air estrema sinistra). 

Nelle conferenze che ebbero luogo a 
Parigi ed a Londra in luglio ed agosto 
scorso i Governi al leati ebbero nuova oc-
casione di utile scambio di vedute e di 
solenne r iaifermazione nei comuni intenti . 

La dichiarazione fo rmula ta dalla Con-
ferenza di Par igi consta ta l ' i rremovibile ri-
soluzione degli Alleati di non deporre le 
armi pr ima di avere raggiunto lo scopo 
essenziale di rendere impossibile il ripetersi 
di una ul t ronea aggressione quale fu quella 
di cui gli Imper i central i por tano la re-
sponsabil i tà per aver iniziata la presente 
guerra. 

Venne pure stabil i to che la Francia , la 
Gran Bre tagna e l ' I ta l ia ponessero fine' si-
mul t aneamente ed in breve termine alle 
occupazioni mil i tari che esse furono obbli-
gate di fa re nel terr i tor io del l 'ant ica Grecia, 
della Tessaglia e del l 'Epiro. 

Speciali accordi vennero s t ipulat i per 
l 'occupazione mili tare provvisoria da parte 
del l ' I ta l ia del ter r i tor io t r ave r sa to dalla 
s t r ada Sant i Quaran ta -Monas t i r laddove 
essa ol trepassa a Mezzogiorno la frontiera 
albanese de te rmina ta dalla C o n f e r e n z a di 
Londra del 1913. Inol t re fu stabilito che 
Franc ia , Gran Bre tagna e I ta l ia manter-
ranno du ran te la guerra una base navale 
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e mil i tare nell ' isola di Corfù, essendo in-
teso che l ' isola in te ra res te rà so t to la so-
vrani tà della Grecia. 

Nella successiva conferenza di L o n d r a 
gii al leat i si acco rda rono su a l t re impor-
tant i quest ioni re la t ive spec ia lmente alla 
condot ta delle ost i l i tà , sempre più cemen-
tando l 'unione loro s incera, leale ed in-
crollabile. 

È n a t u r a l e che la Russia, s t r e t t a da un 
lato dalle necessi tà della guerra , e dal-
l 'al tro dai vas t i problemi dei suoi nuovi " 
ord inament i , a t t r a v e r s i t u t t o r a un per iodo 
di gravi difficoltà in terne . (Commenti). Ma 
vi è luogo di bene spera re che nel popolo 
russo si ra f fe rmi sempre maggio rmente la 
convinzione che la t u t e l a e la salvezza della 
libertà conqu i s t a t a non può disgiungersi 
dalla difesa con t ro - i l nemico es terno. 

Questa necessi tà è quella che t racc ia 
sicura la via alla nuova democraz ia russa : 
ed è la via del l 'onore e della sua gloriosa 
affermazione nel mondo. (Approvazioni). 

Il Governo russo per bocca del minis t ro 
degli af far i esteri nella recente occasione 
del centenar io di Kosciusko ha pubbl ica-
mente r iconosciuto il d i r i t to della nazione 
Polacca a l l ' un i t à , alla i nd ipendenza e alla 
libertà ; ed a questo r iconosc imento d à n n o 
piena e cordiale adesione gli al leat i . (Ap-
provazioni). 

Sotto il governo di Yenizelos, la Grecia 
lia ch iar i ta la sua posizione nella guerra , 
(Commenti), e l iminando quegli equivoci che 
durante gli ul t imi t e m p i del regno di Co-
stantino a v e v a n o p r o d o t t o non poca incer-
tezza nella s i tuaz ione in te rnaz iona le di quel 
Paese. L ' e se rc i to e la m a r i n a di Grecia, 
con l 'ausilio della F r a n c i a e del l ' Inghi l -
terra, sono in via di r iorganizzazione per 
unirsi q u a n t o p r ima agli Al leat i nella lo t t a 
contro i comuni nemici. (Commenti). 
' Il recente scambio di vis i te f r a il Presi-
dente della Repubbl ica F rancese e il Re 
d 'I tal ia ha da to luogo di cons t a t a r e e r iaf-
fermare la p e r f e t t a a rmonia e la comple ta 
fiducia che pres iedono alle relazioni' delle 
due Nazioni sorelle ed al leate. (Vivi ap-
plausi). Una col laborazione sincera, f o n d a t a 
sullo scrupoloso r i spe t to dei r i spe t t iv i inte-
ressi nel mondo , cost i tuisce u n a v i t a le ut i-
lità t a n t o per l ' I t a l i a q u a n t o per la F r anc i a . 
Le due nazioni legate da vincoli t radizio-
uali ora v ieppiù cemen ta t i dal la f r a t e l l anza 
delle .armi, p rocede ranno sicure nelle vie 
del progresso e verso le gloriose f inal i tà che 
a loro-addita il genio imper i tu ro della razza 

(Approvazioni). 
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La vis i ta del nos t ro Sovrano a Sua Mae-
stà il Re dei Belgi a t t e s t a ino l t re t u t t a la 
v iva e sen t i t a pa r t ec ipaz ione degli i ta l ian i 
alla s v e n t u r a di quel popolo eroico. (Fidis-
simi e prolungati applausi — Grida di : Viva 
il Belgio !) 

Nello scorso agosto il Ponte f ice (Segni 
di attenzione) d i ramò agli S t a t i be l l igerant i 
u n a N o t a in cui con l ' a l t a a u t o r i t à della 
sua sp i r i tua le missione r ia f fe rma solenne-
m e n t e i benefìci della pace ed annunc i a le 
p rovv idenze d 'o rd ine generale da ado t t a r s i 
dopo; la guerra da l consorzio delle nazioni , 
allo scopo di p reveni re una r ipe t iz ione di 
ques to i m m a n e confl i t to . 

Su questo t e r reno più generale non pos-
siamo che acconsent i re con l ' au to revo le 
pa ro la del P a p a . Ma q u a n d o si scenda ad 
esaminare la no t a del Pon te f ice nella indi-
cazione p r a t i c a delle condizioni di pace, 
vi r avv i s i amo quella medes ima indetermi-
na tezza che ca ra t t e r i zza le comunicazioni 
da p a r t e nemica, e che r ende impossibile 
o inut i le qualsiasi conseguente scambio di 
vedu te . 

Gli u l t imi discorsi del cancell iere e del 
min i s t ro germanico degli ester i e del mi-
nis t ro degli esteri d 'Aus t r i a -Ungher i a do-
vrebbero pur fa r cadere le il lusioni di 
ognuno. (Approvazioni). Nessun t e r r eno pra-
t ico di discussione viene offerto sia dal la 
No ta ' del P a p a sia in quei discorsi, per 
q u a n t o r igua rda le con t ingen t i condizioni 
della f u t u r a pace. (Approvazioni). 

Occorre tener p resen te che ben a l t r a 
i m p o r t a n z a av rebbe l ' inizio reale di t r a t -
t a t i v e t r a le p a r t i c o n t e n d e n t i di quella 
che possa avere la semplice enunciaz ione 
un i l a t e ra le di des idera te condizioni di pace 
che m e t t a innanzi l ' una o l ' a l t r a di esse. 
Non bas t a per iniziare u t i lmen te negozia t i 
che l 'uno o l ' a l t ro bell igerante, espr ima le 
sue aspi razioni di guerra , ossia le condizioni 
alle qual i vor rebbe che la pace si facesse. 

I Governi a l lea t i non si sono mai rifiu-
t a t i , anzi si sono sempre d i ch ia ra t i dispost i , 
come è di loro dovere , a p rende re in esa-
me e a d iscutere t r a loro q u a l u n q u e pro-
pos ta di pace che venga se i i amen te messa 
innanz i dagli avver sa r i . 

Ma ciò non significa a f f a t t o la possibi-
l i tà e la convenienza di e n t r a r e in nego-
ziat i su ta l i p ropos te , q u a n d o esse non pre-
sen tano i c a r a t t e r i vo lu t i di ser ietà , oppure 
siano tal i , per la t r o p p a d ivergenza dagli 
scopi f o n d a m e n t a l i ed essenziali per cui 
viene prosegui ta la guerra dagli Al leat i 
stessi, da non offrire a lcuna più l o n t a n a 
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probabi l i tà . che le t r a t t a t i ve in contradi t -
torio ò in comune con gli avversari possano 
condurre ad alcuna pra t ica -soluzione (Ap-
provazioni), al l ' infuori di ogni successivo ra-
dicale mutamento nelle vicende della guerra 
combat tu ta . 

L 'en t ra re in negoziati t ra i belligeranti 
sia d i re t tamente sia per interposta persona 
non potrebbe condurre al t r imenti ad alcun 
utile r i su l ta to ; e se invece a ciò mirano so-
v r a t t u t t o gli Imperi Centrali, cioè al f a t to 
in sè stesso dell ' iniziamento di t r a t t a t i ve 
senza che essi si siano impegnati o compro-
messi per alcun preciso schema di condi-
zioni a t to a servire di base alle t r a t t a t i ve 
stesse, è soltanto perchè essi speculano sui 
r isul tat i di sfibramento e di ri lasciamento 
(Benissimo), che la notizia del l 'avviamento 
delle t r a t t a t i ve produrebbe nell 'animo delle 
nostre popolazioni col creare la falsa illu-
sione di una ormai prossima fine delle osti-
lità. (Vivissimi prolungati applausi). 

Una volta che gli Imperi Centrali fos-
sero giunti al f a t to delle t r a t t a t ive , anche 
mediante vaghe e non ufficiali nè scrit te 
dichiarazioni al terzo intermediario relat ive 
a supposte concessioni che sarebbero di-
sposti a fare sia alla Francia , sia al l ' I tal ia , 
essi Imperi confidano di conseguire senz'al-
t ro due r isul tat i : 1° creare dissidii t ra gli 
Alleati (Benissimo!) eoi far dipendere le mag-
giori concessioni prospet ta te a favore del-
l 'una Potenza dalla decurtazione delle aspi-
razioni del l 'a l t ra (Approvazioni) o addiri t-
tu ra dal l 'o t tenimento per par te degli Im-
peri stessi di positivi compensi a carico di 
un terzo alleato (Vive approvazioni) ; 2° su-
scitare vane illusioni nelle popolazioni as-
setate di pace, in modo che i Governi al-
leati e democratici si t rovino susseguente-
mente costret t i ad accet tare anche le più 
dure condizioni per la difficoltà di r ipor tare 
lo spirito pubblico nei r ispett ivi loro paesi 
al diapason occorrente per una vigorosa 
ripresa delle ostilità. (Vivissimi prolungati 
applausi — lini,lori all' estrema sinistra). 

Ciò a cui non pongono abbastanza mente 
t u t t i coloro che, spinti dal solo sentimento 
umani tar io , e non da considerazioni interes-
sate o dal semplice desiderio di servirsi del 
grido di pace come di un ' a rma di guerra (Be-
nissimo !), vorrebbero adoperarsi nel miglior 
modo per la più sollecita cessazione delle 
ostilità, è che ogni pubblica iniziativa di 
mediazione pacifica, se presenta ta in un 
momento inopportuno, è a t t a ad ostaco-
lare anziché a promuovere il riavvicina-
mento t ra i belligeranti nonché la conclu-

sione di un qualsiasi accordo t ra di essi, 
(Vivi applausi — Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Qualunque intromissione intempestiva o 
p rematura tende a spingere le par t i con-
tendent i ad una più rigida affermazione se 
non all 'amplificazione dei loro già dichia-
ra t i scopi di guerra, rendendo così più dif-
ficile ogni principio di t ransazione o di com-
ponimento. 

Nella Nota del Papa si, accenna distin-
tamente alle quest ioni: I o del disarmo ge-
nerale, e del l 'a rbi t ra to obbligatorio t ra le 
nazioni; 2° della libertà dei mar i ; 3° della 
esclusione delle r iparazioni materiali e in-
dennità di guerra, salvo eccezioni partico-
lar i ; 4° della evacuazione dei te r r i tor i ne-
mici occupati ; 5° dell 'esame, con spirito di 
conciliazione e possibilmente con riguardo 
alle aspirazioni delle popolazioni, delle spe-
ciali questioni terr i torial i d iba t tu te t ra po-
tenza e potenza. 

Le due questioni del disarmo e dell'ir-
litrato sono s t re t tamente connesse t ra loro 
perchè sarebbe t an to più agevole ottenere 
il consenso generale al disarmo quanto me-
glio venisse assicurata la difesa di ciascuno 
dagli a l t rui soprusi e dalle sorprese. 

Pel disarmo come pure per l 'arbi t ra to 
esiste già il consenso teorico di t u t t e le Po-
tenze belligeranti, le quali si sono già di-
chiarate al r iguardo nelle loro risposte al 
primo messaggio del Presidente Wilson. Il 
difficile sta nel t rovare l 'ordinamento pra-
tico che t raduca in a t to tali desiderati, per 
poter effe t t ivamente far subentrare, come 
invoca il Papa , la forza morale del diritto 
alla forza materiale delle armi. 

Voci all' estrema sinistra. L'abolizione del-
l 'esercito pe rmanen te ! (Vivi rumori). 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari • 
esteri. Il cardinale Gasparri , prima ancora 
dell 'onorevole Ferr i (Vivissimailarità— Vivi 
applausi — Commenti) nella sua nota al Go-
verno inglese del 28 settembre, propone 
l 'abolizione generale della coscrizione obbli-
gatoria. Non voglio ora discutere parti ta-
mente tale proposta, ma essa non mi sembra 
nè Oggi nè domani di facile a t tuabi l i tà , tanto 
più che il solo servizio volontario, per gli 
S ta t i la cui difesa è sop ra t tu t to affidata 
agli eserciti di terra , significa, in tempi di 
pace, servizio di sole milizie mercenarie, il 
che' presenta pure i suoi pericoli nei riguardi 
interni. (Approvazioni — Commenti). 

Ma qualunque sia il mezzo prat ico che 
si voglia escogitare pel raggiungimento dei 
due^primi postulat i della Nota papale, re-
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sta pur certo che esso non pnò non pren-
dere per base la rigorosa osservanza della 
fede internazionale e della parola impe-
gnata ; il che converrà r icordare quando 
scenderemo a discorrere pa r t i t amente della 
questione belga, compresa nei numeri 3 e 4 
delle proposte papali. 

Quanto*al la l ibertà o comunanza dei 
mari, in tempo di pace nessuno la contes ta ; 
in tempo di guerra il diffìcile è di far la 
valere. {Benissimo !) 

Gli Imperi Centrali dichiarano in teoria 
di accettarla ; ma la loro risposta prat ica 
l 'avete avu ta nel metodo r ipe tu tamente e 
impunemente raccomandato al proprio Go-
verno, come fosse la cosa più natura le del 
mondo, dal l ' inviato germanico a Buenos 
Aires, mentre s tava impegnando la parola 
del Governo stesso al pieno rispetto della 
incolumità delle navi argentine : il consiglio 

^ cioè di « affondarle senza lasciare traccia ». 
(Vivi applausi — Commenti). 

Condonazione reciproca dei danni e 
delle indennità di guerra, salvo qualche 
eccezione per ragioni part icolari : queste 
eccezioni, ha spiegato il cardinale Segre-
tario di Sta to in alcune sue interviste, com-
prendono il caso del Belgio. Permet te temi 
qui di osservare che la questione del Bel-
gio mer i tava d'i essere t r a t t a t a da SG*" 
para tamente ed esplicitamente nella Nota 
papale (Benissimo /), e non compresa qui 
taci tamente t ra le possibili eccezioni alla 
regola del condono delle indenni tà e poi sol-
tanto menzionata come uno t ra t an t i esempi 
nella questione delle evacuazioni dei terri-
tori occupati. ( Vive approvazioni). 

Ma anche facendo astrazione per ora 
dalla questione del Belgio, parmi evidente 
che quando s ' invoca l ' impero della forza 
morale del dir i t to è necessità distinguere 
la questione delle indennità cosidette di 
guerra, e dei danni inevi tabi lmente conse-
guenti alla guerra stessa, da quella delle 
riparazioni pei danni arrecat i da un belli-
gerante volontar iamente contro t u t t e le re-
gole e le convenzioni del dir i t to delle genti 
e delle Convenzioni dell 'Aja, con le deva-
stazioni arbi t rar ie , col ma l t r a t t amen to e 
l 'asservimento degli abi tant i . Tra i danni 
delle due specie non si deve poter invocare 
alcun principio di mutuo condono. (Vive 
approvazioni). 

Restituzione reciproca dei terr i tor i attual-
mente occupati — Qui la Nota papale cita, 
in forma sol tanto di esempio della regola 
generale nella sua applicazione alla Ger-
mania, la evacuazione tota le del Belgio 

« con la garanzia della sua piena indipen-
denza politica, mili tare ed economica, di 
f ronte a qualsiasi Potenza », frase che sa 
a lquanto di ispirazione germanica, quasi-
ché volesse mira re a scusare o a t t enuare 
la criminosità della invasione perpe t ra ta 
all'inizio della guerra. ( Vive approvazioni — 
Applausi — Commenti). 

Voci' all' estrema sinistra. Che ne dice 
Meda? (Commenti — Rumori). 

SOGNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. L ' invasione del Belgio per par te della 
Germania, violatrice della neutral i tà che 

- essa stessa aveva garant i ta , ha f a t to retro-
cedere di secoli t u t t o il dir i t to delle genti, 
(Benissimo!) togliendo ogni valore di garan-
zia alla parola impegnata (Benissimo f ) e 
rendendo così assolutamente vani tu t t i i 
provvediment i finora escogitati per la con-
servazione della pace mediante la semplice 

i accettazione comune e volontaria di isti-
tu t i di conciliazione o di a rb i t ra to t ra le 
Nazioni. (Applausi). Si torna all 'èra selvag-
gia e preistorica del l 'umanità . (Approva-
zioni). Non vi è più garanzia che valga all'in-
fuori del pegno, del possesso cioè materiale 
degli elementi sicuri di difesa contro la vio-
lenza. Il gius bellico non ha più nessun'al-
t r a sanzione che l'esercizio della pura rap-
presaglia. «Not ha t kein Gebot» procla-
mava Betlimann-Hollweg dinanzi al Reichs-
tag: - la fede data dunque non ha valore 
di f ron te al vantaggio del momento ; - ne-
cessità non ha legge, e per necessità valga 
il comodo proprio e la soddisfazione delle 
proprie cupidigie. (Vivissimi applausi). 

L'equiparare la questione belga e i suoi 
r ipari a quella di qualunque a l t ra offesa o 
danno di guerra legi t t imamente e lealmente 
condot ta , è un . sanzionare solennemente 
questo nuovo diri t to di violenza e di so-
pruso. (Approvazioni) . 

In t u t t a la guerra il Belgio ci si presenta, 
e quindi- dovrà considerarsi anche in occa-
sione del t r a t t a t o di pace, in una situazione 
speciale, diversa da quella degli al tr i Sta t i 
e terr i tori , e meritevole quindi di una t ra t -
tazione e di un t r a t t a m e n t o speciale. (Ap-
provazioni). 

Nel caso del Belgio non si t r a t t a di ter-
r i tori occupati in conseguenza delle varie 
e fa ta l i vicende di una guerra lealmente 
comba t tu t a secondo le regole fondamenta l i 
del giure bellico universalmente riconosciute 
dalle stesse popolazioni più selvaggie. Non 
si t r a t t a di danni r i sul tant i dalle var ie sorti 
delle armi lealmente maneggiate. Nel caso 
del Belgio vi è s ta ta un ' aper ta , specifica, 
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flagrante, scandalosa violazione di ogni legge 
di guerra e di pace, di ogni più elementare 
e fondamentale principio non che del diritto 
internazionale ma della stessa buona fede 
tra gli uomini; del rispetto alla parola so-
lennemente e liberamente data. (.Vivissimi 
applausi). 

Onde il mettere semplicemente a pari la 
questione del Belgio con la restituzione o 
lo scambio degli altri territori occupati dal-
l'uno o dall'altro belligerante durante le 
ostilità, è un alterare la verità dei fatti , 
è un confondere insieme situazioni diverse, 
è uno sminuire ingiustamente le sacre ra-
gioni di diritto e di moralità pubblica clie 
militano a favore del Belgio, indipenden-
temente e al di sopra di ogni altro aggiu-
stamento o accordo. Si verrebbe così in 
realtà a proclamare pel futuro con un so-
lenne precedente storico, la piena giustifi-
cazione di qualunque violenta o fraudo-
lenta occupazione di un territorio neutro, 
anche se preventivamente garentito dallo 
stesso invasore, quando una siffatta occu-
pazione gli possa riuscire vantaggiosa come 
pegno per la rivendicazione al terminare 
della guerra di altri territori propri di cui 
si sia impadronito il nemico. (Approvazioni 
— Interruzioni all' estre ma sinistra). 

Lasciando il Belgio e tornando alla pro-
posta, generica della restituzione reciproca 
dei territori attualmente occupati, osservo 
che non si fa nella Nota papale alcun cenno 
di riserva di restituzione per quei territori 
su cui vertono specialmente le questioni tra 
Potenza e Potenza per le quali il Papa 
esprime la speranza clie si vogliano esami-
nare « con. spirito conciliante, tenendo conto 
nella misura del giusto e del possibile delle 
aspirazioni dei popoli». 

E l'invito così formulato costituisce in-
dubbiamente la parte più importante e ori-
ginale, i l .punto più luminoso della Nota 
papale, per quanto esso non fornisca al-
cuna base possibile e pratica all'iniziamento j 
di qualsiasi trattat iva. A ogni modo a que- | 
sto invito di prendere in qualche conside-
razione le aspirazioni dei popoli, hanno ri-
sposto tosto in modo categorico gl'Imperi 
centrali, ossia lo Ozernin nel suo discorso 
del 3- di questo mese a Budapest, e il Kùhl-
mann il 9 corrente davanti al Reichstag ; 
e la risposta, così pei territori reclamati 
come italiani dall 'Italia, come nei riguardi 
dell'Alsazia-Lorena per la Francia, si coni- ; 
pendia nelle semplici parole: «No, mai». ! 

(.Approvazioni .— Commenti all'estrema si-
nistra). - . Í 

Riassumo: tutti vogliamo la pace, ed una 
pace che non sia soltanto una tregua. Siamo 
disposti, procedendo sempre di piena in-
tesa coi nostri alleati, ad esaminare ogni 
seria proposta di pace e di accordi che ci 
venga da qualunque parte, mettendo, per 
quanto ci riguarda, completamente da canto 
ogni spirito così di vendetta o di rancore 
come di conquista o di imperialistica pre-
potenza. (Approvazioni). Ma vi sono alcuni 
punti essenziali sui quali non ci è dato di 
transigere. (Segni di vivissima attenzione). 
Non possiamo far getto dei fini supremi 
per cui siamo entrati in guerra e per cui 
già tanti sacrifìci abbiamo richiesti dalla 
Nazione, fini di liberazione dei nostri fra-
telli e di' sicurezza della nostra indipen-
denza. (Vivissime approvazioni). 

Tra i nostri fini, di guerra non ci sono 
gli smembramenti di Stati nemici, nè i cam-
biamenti degli altrui ordinamenti interni. 
(Approvazioni — Commenti). 

Le garanzie della pace debbono in primo 
luogo trovarsi nelle condizioni stesse della 
pace, in quanto conformi all'equità, rispet-
tose nella misura del possibile delle aspi-
razioni delle popolazioni, non contrarie 
ad un equo riconoscimento delle condizioni 
fondamentali di vita libera e indipendente 
di ogni Stato, non miranti a facili aggres-
sioni contro terzi e quindi intollerabili per 
la sicurezza altrui, ma assicuranti la difesa 
normale della indipendenza di ciascuno 
Stato. 

Le garanzie della pace che si possano 
organizzare con una lega delle nazioni e 
con la costituzione di arbitrati obbligatori 
saranno un di più che si aggiunge allo stato 
di possibile durata normale di una pace 
equa e ragionevole in quanto provvedono 
ad evitare i pericoli derivanti dalle ambi-
zioni, dalle cupidigie, dalle torbide passioni 
e dalle ingiustificate prepotenze e capricci 
soverchiatori degli uni e degli altri ; ma la 
pace da conservarsi deve essere tale da 
meritare di essere conservata, (Approva-
zioni), perchè conforme ai dettami generali 
della giustizia, della libertà e del rispetto 
della dignità umana. (Vive approvazioni). 

Nella Nota papale non troviamo alcuna 
adeguata indicazione delle condizioni fon-
damentali della invocata pace equa e giu-
sta. L'appellarsi allo spirito di concil iazione 
tra le parti non dà nessuna base ad un ne-
goziato e nemmeno suggerisce elementi di 
una eventuale transazione; nè tampoco vi 
supplisce il dire che il vantaggio della riac-
quistata pace compenserà chiunque anche 
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delle ragioni sue misconosciute e dei to r t i 
non r iparat i , o l ' insistere sulle garanzie di 
successiva dura ta di una pace che riuscisse 
monca ed ingiusta. 

Tanto il disarmo, come l ' a rb i t ra to ob-
bligatorio, come la libertà e la comunanza 
dei- mari r iguardano il dopo guerra e il suo 
perdurare anziché i termini in cui la pace 
possa essere concordata e fissata. 

Le Nazioni alleate sono scese in campo 
per l 'alto scopo ideale della difesa e rein-
tegrazione della giustizia internazionale vio-
la ta , del dir i t to dei popoli ba rbaramente 
conculcato. Ma esse perseguono eziandio 
scopi loro part icolari , i quali lungi dall 'es-
sere inspirat i a concetti di imperialismo, 
come tendenziosamente viene insinuato, ri-
spondono appunto alla equanime, legittima 
applicazione dei principi generali della giu-
stizia internazionale, del dir i t to e della li-
bertà dei popoli. 

La Francia , v i t t ima, insieme con la Rus-
sia, di quella aggressione del 1914 che ha 
pochi r iscontri nelle storie del mondo, per-
segliela resti tuzione delle provincie che vio-
lentemente le furono s t r appa te nel 1871. E 
l ' I tal ia combat te per l ' integrazione dei suoi 
confini natural i , per la liberazione dei fra-
telli oppressi dallo straniero e per assicurarsi 
nell 'Adriatico le condizioni necessarie alla 
sua esistenza e alla sua legitt ima sicurezza. 
La questione adriat ica forma per l ' I ta l ia 
una delle finalità essenziali della guerra e, 
come fu già det to in quest 'aula per bocca 
del Governo, essa, per noi e i nostr i Al-
leati, è fuori discussione. (Vive approva-
zioni). Nulla vi è di imperialistico nelle no-
stre rivendicazioni. 

Non starò a dilungarmi sulla intollerabile 
nostra situazione in conseguenza dell 'arti-
ficioso assetto adriat ico prima della guerra. 
La diversa conformazione delle coste di quel 
mare produce pra t icamente le gravi conse-
guenze di na tu ra strategica che furono e 
sono sper imentate di f a t t o nella presente 
guerra. Dal punto di vista etnico è abba-
stanza noto oramai che le nostre rivendi-
cazioni sono inspirate a concett i essenzial-
mente concilianti e p ienamente r ispettosi 
delle esigenze politiche ed economiche dei 
popoli slavi. Ed è na tura le che sia così, 
t ra t tandosi di terr i tor i a popolazione mista, 
nonostante l 'alto valore economico, storico 
e politico dei centri di pura i ta l iani tà della 
sponda opposta. Il nostro programma è 
pertanto inspirato alla necessità di sacri-
fìci e concessioni reciproche, e mira all'in-
s tauramento di una condizione di cose che 

permet ta in avvenire la più fiduciosa, la 
più cordiale ed amichevole collaborazione 
e convivenza della nostra razza con quella 
slava nostra l imitrofa. ( Vive approvazioni). 

Quanto al vicino Oriente, l ' I t a l i a -che 
per la stessa sua situazione geografica non 
può in alcun modo disinteressarsi delle con-
dizioni del Mediterraneo così per ragioni 
politiche di l ibertà e di indipendenza, come 
per la tu te la dei suoi interessi nel campo 
economico ed emigratorio, non ha, come 
già dissi a l t ra vol ta alla Camera, aspira-
zioni assolute, ma sol tanto di equilibrio e 
di proporzionali tà in dipendenza dell 'assetto 
generale che risulti dalla guerra. La fun-
zione medi terranea dell ' I tal ia è funzione 
di equilibrio e, come per lo passato, costi-
tuisce una preziosa garanzia della fu tu r a 
pace di Europa, (Approvazioni). 

Ho finito. 
Meditate, onorevoli colleghi, nel fermare 

le vostre risoluzioni, sulla suprema gravi tà 
dell 'ora, -

Qui non si t r a t t a di esaltare l 'uno o di 
deprimere l 'a l t ro uomo politico - non si 
t r a t t a di quistioni di par te - e nemmeno 
di accelerare più o meno qualche speciale 
r iforma, questo o quel part icolare di legi-
slazione interna - si t r a t t a delle sorti fu-
ture della pa t r ia intera; ed ogni errore può 
riuscire irreparabile. 

Ogni più caldo fau tore della pace deve 
far voti perchè non si turb i menomamente 
l 'ordine pubblico sotto qualsiasi pretesto o 
forma, rendendosi pieno conto quanto ciò 
ostacolerebbe e r i tarderebbe la pace col 
r igalvanizzare l 'ormai depresso spirito guer-
resco degli Imperi autocratici , accrescen-
done le speranze e le illusioni di prossimo 
svigorimento nel campo nostro e le conse-
guenti loro esigenze e intransigenze. Ogni 
moto inconsulto, ogni tu rbamento dell'or-
dine pubblico non solo opera oggi nel senso, 
di r i t a rdare la pace, col r inf rancare il ne-
mico, ma tende pure a rovinare la pace 
fu tu ra (Approvazioni) : sabot ta re oggi la 
guerra vuol dire anche sabot ta re la pace 
(Vivi applausi), vuol dire rovinare il Paese 
cercando di costringerlo ad una pace ver-
gognosa e disastrosa. (Vive approvazioni). 

Il reclamare poi la pace immediata o la 
pace a qualunque costo... 

Voce all' estrema sinistra. E chi vuole 
questo ?... 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. . . .equivale al l ' invocare la peg-
giore delle paci, una pace non solo di di-
sonore e di obbrobrio di f ronte agli Alleati, 
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ma anche di completa rovina della pa t r i a , 
p ro lungando ogni maggiore danno e soffe-
renza popolare anche pel dopo guerra . 

I l paese ha messo t u t t a la forza della 
sua anima fiera e gentile in ques ta guerra 
come guerra di l iberazione e di afferma-
zione dei p ropr i sacrosant i d i r i t t i di sicu-
rezza e di ind ipendenza . 

I l segreto della v i t to r ia è uno solo - una 
sola è la via che vi possa condur re : perse-
vera re e resistere - e non solo al f r o n t e ove 
si comba t t e con le armi, che a questo ci 
pensano i nost r i .soldati di t e r r a e di mare, 
ma anche nel l ' in terno del paese, domando 
le propr ie insofferenze, l imi tando i p ropr i 
bisogni e i consumi d 'ogni specie, f r e n a n d o 
con tenace volere le passioni , le ambizioni, 
le impazienze, superando perfino i pat i -
ment i e le ambascie « con l ' an imo che vince 
ogni b a t t a g l i a » . (Approvazioni). 

Al G-overno spe t ta il supremo dovere di 
nulla t ra lasc ia re nel p revedere e p rovvedere 
perchè il paese possa du ra re nella lo t ta 
con la minore sofferenza possibile ; a voi 
quello di sorreggere, consigliare, guidare in 
questo a rduo compito quel Governo a cui 
accord ia te la vos t ra fiducia, che senza 
una ta le fiducia piena ed in te ra , senza il 
vos t ro appoggio, ®gni suo sforzo sarebbe 
vano. 

Mai come oggi si può a f fe rmare con si-
curezza che v incerà sui nemici chi saprà 
meglio vincere sè stesso . (Vivissimi generali 
prolungati applausi che si rinnovano a più 
riprese — Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con Vonorevole ministro — Ru-
mori all' estrema sinistra — Commenti ani-
mati e prolungati — La seduta è sospesa per 
aljuni minuti). 

(La seduta, sospesa alle 16.40, è ripresa 
alle 16.45). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r l a re 
a l l 'onorevole Tura t i , che ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera inv i t a il Governo : 
a r i spe t t a re l 'azione e la sovran i tà dei 

liberi comuni, le cui r appresen tanze , quali 
che siano le loro opinioni sul p rob lema 
ideale della guerra , compiono- al t issima 
opera di presidio alle popolazioni nelle dif-
ficoltà eccezionali del momento , e a por re 
in a t t o senza indugi : le p rovv idenze am-
min is t ra t ive e finanziarie da esse invocate , 
indispensabi l i a man tene r salda, in a t t e sa 
della pace auspica ta , la resistenza in te rna 
del Paese, che da insensate rappresagl ie go-

ve rna t ive viene so rdamente e i rreparabil-
mente m i n a t a ; 

a impedi re che la mobil i tazione indu-
striale, in r a p p o r t o ai l avo ra to r i anche se 
soldati , d ivent i s t rumen to di selezione rea-
zionaria e di persecuzione poliziesca di 
classe». 

L 'onorevole Tura t i ha facol tà di par-
lare. 

T U B A T I . Onorevoli colleghi ! L 'onore-
vole Pres iden te della Camera, obbedendo 
al r i to consueto, ha f a t t o leggere dai segre-
t a r i l 'ordine del giorno che io avevo pre-
senta to . 

Annuncio subito alla Camera, per sua 
consolazione, che io r inuncerò a svolgere 
in ques t ' o ra quel l 'ordine del giorno. Non 
pe rchè i due a rgoment i in esso p rospe t t a t i 
mi sembrino di minore impor t anza : sono 
convin to che l 'azione pol i t ica del Governo 
di f ron t e alle Amminis t raz ioni comunal i non 
meri t i di essere a p p r o v a t a ; sono convin to 
che l ' avere nega ta au tonomia di mot i ai 
nost r i comuni in questo periodo, e special-
mente ai comuni popolar i e socialisti, abbia 
p r iva to rea lmente il Paese, la nazione, di 
g randi pres idi anche per la resis tenza in-
t e rna , perchè - come ebbi occasione l 'a l t ro 
giorno di accennare svolgendo un ' in ter roga-
zione su quello che f u il f a t t o sal iente della 
pol i t ica del l 'onorevole Or lando in questa 
mate r ia , lo scioglimento del comune di 
Monza, e m e t t e n d o il f a t t o in relazione con 
le cont radiz ioni e con le deficienze del Ga-
b ine t to che vor rebbero t r o v a r e il loro sol-
ven te in questa crisi - le Amminis t razioni 
socialiste, cont ro ciò che si crede e ciò che 
si dice, a p p u n t o perchè avverse alla guerra 
per ragioni di difesa delle classi popolari , 
volent i o nolent i avrebbero difeso meglio 
di chiunque a l t ro le classi stesse anche du-
r a n t e la guerra e in vis ta del dopo-guerra, 
e con ciò avrebbero reca to un grande a i r t o 
alla concordia civile, non alla concordia del 
silenzio obbligatorio, non alla concordia 
s imulata , ma alla concordia reale degli ani-
mi e dei f a t t i . 

E anche sono convin to , onorevole Dal-
lolio, che la mobil i tazione industr ia le , che 
era l ' a l t ro a rgomento del l 'ordine del giorno 
che ho p resen ta to , abbia t r a d i t o e t radisca , 
nei r a p p o r t i cogli operai , quei cr i ter i di 
larghezza e di ragione ai quali t a n t e v o l t e 
si ispirarono le sue dichiarazioni . 

. La costrizione necessaria, che d o v e v a 
avere per cont rappeso , per compenso, 1® 
libere r appresen tanze degli operai della mo-
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bilitazione nei Comitati regionali e cen-
trale, diventò invece t irannia e costrizione 
politica. I Comitat i non funzionano o fun-
zionano male, ella lo sa, onorevole ministro, 
a traverso lungaggini infinite, con denega-
zioni vere di giustizia. 

A v e t e abolito perfino l 'esecutività prov-
visoria delle ordinanze di primo grado, clie 
era pure un modo di dare sodisfazione 
senza troppo indugio alle legittime richieste 
degli operai dei vostr i stabil imenti; e, men-
tre a v e v a t e dichiarato sempre che non guar-
davate in facc la a partit i , che domanda-
vate al l 'organizzazione industriale soltanto 
l'interesse dell ' industria, in realtà a v e t e 
fatto dei vostr i organismi uno strumento 
di persecuzione civile é di selezione polit ica 
e di elasse. 
- A v e v a t e promesso di r ispettare le riu-

nioni di carattere economico degli operai, 
e queste riunioni e le stesse commissioni 
interne degli opifìci sono fa t te oggetto di 
rappresaglie d'ogni genere. A v e v a t e pro-
messo di unificare nelle mani del Ministero 
delle armi e munizioni tut ta la disciplina 
del lavoro mobil i tato, e avete eluso lo spi-
rito e gli effetti di tale unificazione"distin-
guendo tra la disciplina tecnica e quella 
politica. I l rit iro degli esoneri inflitto senza 
contraddittorio, senza difesa possibile, è 
divenuto un mezzo di intimidazione cieca. 
A Vado Ligure, molto tempo dopo 3111 breve 
sciopero, giustif icato dai più serii motivi , 
quando il lavoro era da gran tempo ripreso 
e tutto era in calma, avete p iantato le mi-
tragliatrici contro lo Stabi l imento Westin-
ghouse, avete imperversato cogli arresti e 
coi rinvii al fronte dei lavorator i abili e 
tranquilli. A. Torino, dopo i moti famosi, 
fate eli peggio, proseguendo l ' inquisizione 
poliziesca non contro coloro che hanno 
preso parte ' ai moti di Torino, ma unica-
mente contro i socialisti, contro gli orga-
nizzati, contro gli uomini che lo spirito 
dì classe" e gli interessi degli industriali , 
oggi e dopo la guerra, temono come possi-
bili elementi di r ivendicazione operaia. 

Tutto questo non dovrà, essere messo a 
dormire, e ne parleremo più a lungo al 
nuovo Governo, se nuovo Governo ci dovrà 
essere. Ma non in questo momento; i:>erchè 
io sento che non è più tempo per discus-
sioni anal it iche, per questioni part icolari ; 
e bisogna tut t i attenerci , oggi, ad una ra-
pida sintesi, a bat tute polemiche che pos-
sano chiarire la situazione ; tu t t i dobbiamo 
limitarci, in sostanza, a semplici dichiara-
zioni di voto. , ì 

E una dichiarazione d i voto mi sembra, 
onorevoli colleghi, tanto più necessaria, in-
quantochè, se gli auspici non mentono, il 
voto per sè stesso o non dirà nulla a nes-
suno, 0 dirà troppo poco, così da poter 
essere faci lmente t rav isato e reso sterile. 
T a n t ' è che non sappiamo bene se per ab-
battere questo Gabinetto facc iamo meglio a 
votare contro o a votare a favore. 

Tutt i , o quasi tutt i , oggi, voteranno con-
tro il Governo ; se si votasse nell 'urna, è 
da supporre che molti ministri voterebbero 
contro il Governo di cui fanno p a r t e ! Vo-
teranno contro coloro che vogliono abbat-
terlo e coloro che vogliono sostenerlo ; co-
loro che lo vorrebbero rafforzato a destra, 
e coloro che lo vorrebbero rafforzato a si-
nistra; coloro che vogliono il Par lamento 
chiuso e quelli che preferiscono il Parla-
mento aperto, e funzionante in permanenza, 
come noi lo vogl iamo ; quelli che vogl iono 
il Par lamento che parli , e quelli che vo-
gliono che si castri e che non discuta. ISTel 
che è il ludibrio estremo del Par lamento a 
cui si innalzano gli" osanna. 

Ond'è che, mentre si è tentata a più 
riprese, palesemente, in dispregio alla sovra-
nità popolare, (e fu sempre con mano gio-
vani lmente ferma il t e n t a t i v o .rintuzzato 
dal l 'onorevole Boselli) mentre si è tentata 
a più riprese la crisi extra parlamentare, 
a Par lamento chiuso, noi siamo oggi minac-
ciati da un pericolo ben altrimenti insidioso, 
quello della crisi extra-parlamentare a Par-
lamento aperto. 

Cosicché, mentre da tut t i gli oratori si 
il Governo dei crescenti, disagi del 

Paese, ecco affacciarsi la prospett iva di un 
Ministero nuovo che r iproduca tut te le de-
ficienze, tut te le contradizioni intime, tut te 
le paralisi che sono state imputate al pre-
sente Gabinetto; ricomposizione di persone, 
mutamento di nomi, non r innovamento di 
congegni, non r innovamento di programmi 
e di azione. 

Giuocheremmo insomma a far la burletta 
fra noi ; il giuoco del l 'ometto di gomma col 
fondo di piombo, che, per quanto lo si ro-
vesci, sempre rimbalza e torna sempre in 
piedi. 

È dunque necessario dare al voto il pro-
prio nome e cognome e la propria significa-
zione. 

Noi voteremo contro i l 'Governo per due 
essenziali motiv i : un motivo di polit ica in-
terna e un motivo di polit ica estera. E non 
saprei dire quale prevalga nella nostra men-
te, poiché l 'uno e l 'a l tro si concatenano 
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in t imiss imamente , in quanto , se è vero che 
la poli t ica estera preme sulla poli t ica in te rna 
e la foggia e la de termina , è anche egual-
men te vero il suo cont rar io . 

L 'onorevole Orlando, a cui l 'onorevole 
Witti aveva l ' a l t ro giorno lubrif icato le vie 
delle oneste resipiscenze, invocò a gran voce, 
nel suo br i l l an te discorso, che lo si l iberasse 
dalla ossessione della poli t ica delle m a n e t t e 
e delle fuci la te , che aveva t r o v a t o il p ropr io 
simbolo nella famosa in ter ruz ione . dell 'ono-
revole Bissolati , a cui l 'onorevole Or lando 
aveva pres ta to , lì per lì, la sua difesa di 
ufficio. 

Tale fu, se non facc iamo ad ingannarc i a 
v icenda, il significato p rofondo ed univoco 
del discorso del minis t ro del l ' in terno, come 
del l ' applauso che lo coronò da quasi t u t t i 
i se t tor i . 

A questo applauso avrebbe po tu to ag-
giungersi anche il nostro , se t r o p p e circo-
stanze, e la stessa unan imi t à di quelle ap-
provazioni , non ci avessero f a t t o p a v e n t a r e 
la f rode che è ann ida t a , non nelle intenzioni 
del l 'onorevole ora tore , ma nella stessa si-
tuaz ione pa r l amen ta re . 

Noi sapp iamo che a l t ro è la parola e 
a l t ro è l 'azione. I n poli t ica come in amore 
la paro la è meret r ice e mezzana. Anche dal 
p u n t o di v is ta meramen te p rogrammat i co vi 
era una vas t a lacuna , che lasciava una mac-
chia d ' ombra nel discorso così s impat ico 
del l 'onorevole minis t ro del l ' in terno. 

Che pensa egli, e che fa rà , di f r on t e alla 
evidente, sempre più incalzante - e, secondo 
una cer ta logica di guerra, per ta luni inevita-
bile - soppraffazione del po te re mil i tare 
sopra il po te re civile? A ques ta lacuna del 
discorso del l 'onorevole Orlando pa rve vo-
lesse r ipa ra re ieri ,con fine accorgimento 
politico, e, se lo lasci dire, con raf f ina ta abi-
l i tà pa r l amen ta re , l 'onorevole minis t ro della 
guerra. Le parole, inus i ta te sul labbro di un 
minis t ro delle armi, con cui egli p ro tes tò la 
più assoluta deferenza, il più largo e sicuro 
lealismo verso il P a r l a m e n t o e verso il paese, 
non po tevano non lusingare la Camera, la 
quale, f emmina come è, ama un po ' di es-
sere adulata' , e non p o t e v a non decretargl i 
onori eccezionali. 

Ma è da chiedersi: la Camera chiede f a t t i 
in ques ta ma te r i a o si con ten ta di parole t 
L 'aff issione di quel discorso da voi delibe-
r a t a è esso l 'esal tazione di quel concet to e 
l ' a f fermazione che esso vuol essere rea lmente 
real izzato, o è sempl icemente l' impicca-
gione di quel conce t to? 

L 'onorevole generale Giardino, che as-
serì, pa r l ando della guerra , come di cosa 
décisa, defini t iva, che essa sarà, che dovrà 
essere una guerra di esaur imento, quando e 
come fu au tor izza to dal P a r l a m e n t o a 
ques ta definizione, che po t rebbe essere un. 
p r o g r a m m a ? • 

E, se vero è che il minis t ro della guerra 
è, come si professò, servo fedele e devoto 
del Pa r l amen to , è lecito domandarg l i : è 
egli conseguentemente il pad rone del Co-
m a n d o supremo ? Senza di che la sua fedele 
obbedienza r imar rebbe vuo ta di ogni con-
t e n u t o reale. 

P iù concre tamente , e di nuovo rivol-
gendomi al l 'onorevole Orlando: le P r o v i n -
cie lon tane dalla guerra , Alessandria , Ge-
nova, Torino, r imar ranno , per finzione in-
civile e ant ig iur id ica , zone di guer ra? Con-
t inuerà a t r ion fa rv i la giustizia dei così 
de t t i t r ibunal i -g iberna ? 

In questo campo insomma, la «rea l tà» , 
cui fece così filosofico appello l 'onorevole 
Witti, che cosa significa? L 'abbracc io nei 
corridoi di quest i due maggiori corifei della 
crisi, in quale rea l t à p ra t i ca la vedremo 
t r adu r s i ? La s t r e t t a di mano che ieri dava 
l 'onorevole Or lando al l 'onorevole Sacchi, 
ne l l ' a t to in cui quest i aveva pronunc ia ta 
la difesa, l 'apologia, a n z i / di un decreto 
che p e r m e t t e la condanna fino a 10 anni 
di reclusione di qua lunque opinione non 
or todossa in ma te r i a di guèrra e aveva pro-
c lamato a gran voce che « della guerra non 
si deve discutere », decap i t ando insieme 
P a r l a m e n t o e Paese; quella s t r e t t a di mano 
fu un puro a t t o di cerimoniale, di cortesia 
i tal ica, o r ea lmen te distrusse e c a n c e l l ò 
t u t t o quan to lo spiri to del suo discorso 
di due giorni p r ima ? 

A quest i dubbi angosciosi r i sponderà un 
prossimo domani . T u t t a v i a noi socialisti, 
t o r n a t i alla Camera, p e r f e t t a m e n t e concordi 
con t u t t i gli organi del nos t ro pa r t i to , so-
p r a t t u t t o per r ivendicare le p re roga t ive del 
P a r l a m e n t o e del popolo, non possiamo, e 
non po t remo, malgrado quest i dubbi affan-
nosi, negare a l l 'onorevole Or lando la pos-
sibilità di quella l iberazione, e di quella re-
st i tuzione-di au to r i t à , che egli così calorosa-
men te chiedeva alla Camera, al fine di 
a l lon tanare il più possibile dal paese la 
guerra civile. 

Ma, onorevole Orlando, la l iber tà non 
è che un lenocinio ed un inganno, se essa 
non si t r a d u c e nella reale po tes t à del Par-
lamento e del popolo di sapere, di discutere, 
di rec lamare , di volere. 
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Y i è - diceva ieri l 'onorevole Barzi lai -
poco più panno da tagliare in questa ma-
teria. Evidentemente bisogna dunque che 
questo panno sia anche allargato. 

La libertà presidiata dai tribunali di 
guerra e dalla censura, « bestiale » come la 
chiamano i suoi amici, la libertà insidiata 
dai decretoni famosi, la libertà che nega agli 
operai il passaporto per Berna per le loro 
faccende sindacali, ed ai socialisti quello 
per Stoccolma, tale libertà non è che un 
triste, amaro sarcasmo. 

La guerra civile, la rivoluzione, che l'ono-
revole Witti dichiarò, con frase arguta, 
«tecnicamente impossibile», lo sarà forse, 
lo è, se egli allude alla rivoluzione preor-
dinata, voluta, organizzata da un partito 
a fini di parte. 

Noi non attendemmo la promessa delle 
fucilate (anzi quella promessa ci avrebbe 
fatto ringoiare questo discorso) per dire e 
per proclamare questo, qui e più ancora, 
onorevole Sacchi, che evidentemente siete 
molto poco e male informato, cento volte 
e a voce più alta, fuori di qui. 

Ma vi è un'altra rivoluzione, un'altra 
guerra civile, che può scoppiare, a dispetto 
di noi tutti , dalla compressione costante, per 

^-quanto inghirlandata di frasche liberale-
sche, per quanto caldi e dolci siano gli 
scongiuri delle sirene parlamentari ; vi è 
un'altra guerra civile che può scattare dalle 
impazienze popolari, dall 'esaurimento ec-
cessivo, dall 'acuirsi indefinito delle soffe-
renze, delle disperanze. 

Le masse, onorevole Witti, non sono fi-
losofe. I l febbricitante, che si agita nel suo 
letto, disperdendo le poche forze che gli 
rimangono; il tifoso, che si but ta dalla 
finestra, sono irrazionali ed assurdi ; sono 
assurdi tecnicamente, eppure tutto ciò è 
possibile che avvenga. 

Ed è qui che la politica estera si incunea 
profondamente nella politica interna. Senza 
una politica estera, non solo coraggiosa per 
dichiarata moderazione di pretese, (e su 
questo io avrò or ora qualche cosa da ri-
spondere al discorso dell 'onorevole Sonnino) 
ma soprattutto forte di coraggiose iniziative 
pacifiste; senza una tale politica estera, la 
libertà non si regge e la guerra civile non 
è deprecata. 

Onorevole Orlando, senza una tale po-
litica estera, avrete un bell'essere sincera-
mente liberale. La realtà sarà più forte di 
voi e vi travolgerà. Perchè anche questa, 
onorevole Witti, è palpitante realtà. 

Ah ! non ci si fraintenda una volta di 
più! Nessuno più di noi, l 'abbiamo ripetuto 
centinaia di volte, appunto perchè interna-
zionalisti (e voi, onorevole Sonnino, se avete 
parlato per noi, avete sfondato una porta 
aperta) deve rinnegare le paci separate, le 
pacr ad ogni costo, le paci vergognose, le 
paci della disfatta, le paci germinanti im-
mancabilmente nuove guerre nel domani o 
nel posdomani. Ma ciò non autorizza il col-
lega Barzilai a, desumerne che dunque qua 
dentro siamo tutt i d'accordo, che dissensi 
non ce ne sono, nè sui fini della guerra, né 
sulla possibilità di affrettare la pace, della 
quale non si dovrebbe neppure discutere, 
e la tesi è stata ripresa oggi con maggiore 
moderazione dal ministro degli esteri, il 
quale ha affermato che il solo discuterne 
significa dar prova di debolezza; ciò non 
autorizza l 'onorevole Barzilai a desumere 
da uno scritto di Claudio Treves nella Cri-
tica Sociale, nel quale egli dimostrava l'ina-
nità dei movimenti localistici e delle ri-
volte allo scopo di affrettare la pace, (e ciò 
è ammesso anche dai nostri estremisti, i 
quali ben sanno che la pace della disfatta 
è essenzialmente il trionfo della guerra) ciò, 
dicevo, non autorizza l 'onorevole Barzi lai 
a desumere da quello scritto le conseguenze 
che lo scritto stesso oppugna e smentisce 
nel modo più aperto, mentre esso, vice-
versa, accusava il silenzio coatto sulla que-
stione della pace, l ' impedita azione parla-
mentare in prò della pace, l ' impedita azione 
convergente alla pace dei proletariati che 
dovevano adunarsi a Stoccolma, accusava 
insomma tutta la politica di cieca compres-
sione di cui l 'onorevole Barzi lai è inter-
prete insigne, di essere essa lo stimolo e la 
giustificazione di quei movimenti localistici 
e di quelle inani rivolte ! 

|Ma l 'onorevole Barzilai fa opera di sottile 
causidico, non di uomo politico, quando, 
dalle parole da me pronunziate in questa 
Aula, allorché dichiaravo (e come avrei po-
tuto negarlo?!) che, poiché ormai il danno 
della guerra inesorabilmente ci incombe, 
noi, che non avremmo certo per questi fini 
scatenato la guerra, tut tav ia auguravamo e 
auguriamo che essa possa almeno agevolare 
la soluzione di alcune delle questioni na-
zionali, e fra esse quella della rettifica dei 
confini i tal iani; da tali parole deduce che 
dunque siamo d'accordo con lui e che della 
pace - finché quel fine non sia raggiunto -
non si deve nè parlare nè discutere. Fosse 
anche scappata una qualche ambiguità del 
mio discorso, di fronte ad una subitanea 
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Interruzione, e v i d e n t e m e n t e ta le ambigui tà , 
che del resto non c'è, non giust i f icherebbe 
il t r a v i s a m e n t o e di t u t t o q u a n t o il discorso,, 
e di cent inaia di discorsi di miei amici , di 
t u t t o il p a r t i t o , di t u t t o il p r o l e t a r i a t o so-
cial ista. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

I n v a n o questi m e z z u c c i polemic i t e n d o n o 
ad eludere quel la che è la grande quest ione 
del l 'ora , quella di cui men si vuole par-
lare perchè più la si sente incombere nel l 'am-
biente. N o i s iamo qui, anche dopo le ul t ime 
parole de l l 'onorevole Sonnino, noi siamo 
qui per a f f re t tare la pace; e t u t t i i socialisti 
di t u t t i i P a r l a m e n t i del m o n d o v i s tanno 
u n i c a m e n t e per questo scopo. A n c h e quelli 
che, nel t r a v o l g i m e n t o delle coscienze pro-
d o t t o nei pr imi m o m e n t i dalle menzogne 
uff icial i , a v e v a n o f a t t o al la guerra qualche 
credito , m a r c i a n o r a p i d a m e n t e sulla v i a 
della resipiscenza. E per questo, signori, 
a v e t e t e m u t o S t o c c o l m a . 

E l l a d i c e v a , onorevole Sonnino, che an-
d a n d o a S t o c c o l m a a v r e m m o t r a d i t o gli al-
l e a t i ! O n o r e v o l e Sonnino, ella tace mol to ; 
ma ella non t a c e a b b a s t a n z a ; perchè come 
mai non si accorse che ella a c c u s a v a di tra-
dimento A l b e r t o T h o m a s e l 'ex ministro Hen-
derson, come mai non si è a c c o r t o che ac-
c u s a v a di t r a d i m e n t o la Russia , sotto gli au-
spici del cui G o v e r n o S t o c c o l m a d o v e v a 
ce lebrare le assisi della pace f u t u r a f 

Onorevo l i colleghi, p o n i a m o dunque ben 
chiari i nostri dissensi ; non sarebbe degno 
di noi il n a s c o n d e r e la testa sotto l 'a la , 
come f a lo struzzo, per non vederl i . F r a 
noi e v o i c' è un abisso. V i è un abisso t r a 
un G o v e r n o , od anche tra un P a r l a m e n t o , , 
il quale, sot to il pretesto di quelle i n t u i t i v e 
v e r i t à , che t u t t i a m m e t t i a m o , che discen-
dono dal f a t t o della i n t e r n a z i o n a l i t à della 
guerra e del la pace, o anche sotto il pre-
testo di un leal ismo verso gli al leati , che è 
p e r f e t t a m e n t e inuti le di di fendere, onore-
v o l e Sonnino, perchè nessuno pensa a fe-
rirlo (ella p a r l a v a testé della fede d o v u t a 
ai t r a t t a t i di a l leanza ; al quale proposi to 
mi sia lecito osservare che il leal ismo in 
ogni caso d o v r e b b e essere rec iproco, e f a t t o 
di r i g u a r d i e di accordi , non di supino as-
s e r v i m e n t o e di acquiescenze unilateral i) ; 
t ra un G o v e r n o , od un P a r l a m e n t o , che 
v i e t a a sè stesso ogni sforzo intel l igente 
per accelerare la pace, t imoroso anche quasi 
della p a r o l a ; che sposa, pur negandolo a 
parole , l ' imperia l ismo indigeno e gli impe-
rial ismi stranieri , e lascia la guerra andare 
al la der iva , e si prefìgge lo sch iacc iamento 
del nemico,~ciò che è i n u m a n o ma soprat-

t u t t o è impossibi le, e tende insomma, pas-
sivo, alla gara scel lerata e demente del-
l ' e s a u r i m e n t o , al duello insensato della 
f a m e : f ra un tale G o v e r n o o P a r l a m e n t o e 
un G o v e r n o o un P a r l a m e n t o i quali , pur 
tenendo conto delle v e r i t à che ho detto, 
nei l imit i di ragione, ma tenendo conto 
e g u a l m e n t e della necessità imperiosa di por 
fine alla strage c o n c l a m a t a e sper imentata 
inuti le , t e n t a n o ogni s forzo verso una pace 
di compromesso ; verso una pace - ecco il 
punto , o signori - la quale non pretenda, 
contro la possibi l i tà , che è anch'essa una 
rea l tà , e a prezzo del disastro irreparabi le 
e del disonore def ini t ivo del genere umano, 
di iniziarsi so l tanto dopo che t u t t e le so-
luzioni siano raggiunte , ma si contenti , 
meno r i v o l u z i o n a r i a m e n t e senza dubbio, di 
s t ipularsi sopra tal i basi che consentano a 
quelle soluzioni di concluders i o d u r a n t e le 
t r a t t a t i v e o a pace s t ipulata . 

I l dissenso è essenzialmente e sol tanto 
qui. D o p o tre anni e mezzo di guerra, è 
v e n u t o il m o m e n t o , in cui al concet to e al 
disegno della def ini t iva v i t t o r i a mil i tare 
d e b b a n o sostituirsi e preva lere , il concet to 
e il disegno della def in i t iva v i t t o r i a sopra 
la barbar ie mil i tare, sopra la barbar ie della 
guerra ; di questa guerra e d' ogni a l tra 
guerra a v v e n i r e . 

D o p o tre anni e mezzo di t o r m e n t i var i 
e feroci noi s iamo più che mai c o n v i n t i che, 
raccogl iendo le promesse e le v o c i che ven-
gono da ogni parte , d a l l ' I n g h i l t e r r a , dal la 
G e r m a n i a e, pr ima, d a l l ' A m e r i c a , da mi-
nistri e da imperator i , da pres ident i di Re-
pubbl iche e dal P a p a , dai P a r l a m e n t i e dai 
pr inc ipi de l l ' inte l l igenza mondiale; che sal-
gono s o p r a t u t t o dal le lagr ime delle cose, 
da l l ' esper ienza sanguinosa, dai sacri f icat i e 
dai mart ir i , dai popol i che sono t u t t i un 
mart ir io; ad una ta le pace , r i so lut iva quanto 
è u m a n a m e n t e concepibi le e s tor icamente 
possibile, ci si possa e ci si debba a v v i a r e 
sin da ora. 

Quelle v o c i e 'quelle promesse dicono con-
cordi, e, in parte , me ne era test imonio 
testé lo stesso onorevole Sonnino, che questa 
guerra d e v e essere l ' u l t i m a guerra. Dicono 
che, perchè sia v e r a m e n t e l 'u l t ima, v i sono 
condiz ioni sicure, imprescindibi l i , a c c e t t a t e 
già t e o r i c a m e n t e da t u t t i : disarmo ; arbi-
t r a t o p e r m a n e n t e ; p lebisci t i g a r a n t i t i da 
norme di equi tà ; anf iz ionato delle nazioni; 
l ibertà dei mari ; i n d i p e n d e n z a dei popol i ; 
f e d e r a z i o n e e a u t o n o m i e delle naz ional i tà 
incerte , delle genti e tn icamente mescolate. 
E di questi v a r i capisaldi , sui quali , r ipeto, 
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l 'accordo è" t eor icamente già f a t to , i pr imi 
due - disarmo ed a rb i t r a to pe rmanen t e e-
steso a t u t t e le contese - bas tano ad as-
sicurarci non solo cont ro la possibili tà di 
nuove guerre e di sopraffazioni fu tu re , ma 
ad assicurarci nel dopo guerra il consegui-
mento di t u t t i gli a l t r i pos tu la t i . 

Col d isarmo e con l ' a rb i t r a to t u t t e le vie 
sono ape r t e a t u t t e le soluzioni ragionevoli . 
Lo sono immensamente più eli e non lo siano 
con la guerra , immensamente più che non 
10 siano con la stessa v i t to r ia , forn i te di 
implacabili, med i t a t e r ivinci te , seme di 
guerra perenne. Col disarmo e con l 'arbi-
t ra to le quest ioni stesse di nazional i tà , le 
questioni ter r i tor ia l i , la quest ione delle in-
dennità, delle garanzie . s t ra tegiche, sono 
tut te o soppresse o v i r t ua lmen te r isol te ; in 
ogni caso perdono i nove decimi del loro 
valore e non valgono più il sacrifìcio di 
una sola g iorna ta di guerra p r o t r a t t a . 

Senonchè , -d ich ia rava tes té l 'onorevole 
ministro degli esteri, de l l ' a rb i t r a to e del 
disarmo si par le rà dopo la pace ! Ma io 
rispondo, e lo dissi a l t ra vol ta , che è follia 
fare de l l ' a rb i t r a to il figlio della pace, men-
tre esso, per n a t u r a sua, ne può e ne deve 
essere il pad re ; come sarebbe follia quella 
del mala to che pre tendesse di i n t r ap rende re 
la cura so l tan to dopo che sarà guar i to o 
che sarà mor to . O voi non credete al l 'ar-
b i t ra to ; o, se credete in esso, quale mai 
miglior momento di r icorrervi ? 

Ora a queste voci, a .queste promesse, 
noi t u t t i credo, per scett ici che la v i ta ci 
abbia reso, dobbiamo credere, dopo la dura 
esperienza, per ragioni mol to posit ive. E 
per questo anche ave te impedi to il con-
gresso di Stoccolma. Perchè po teva essere, 
e qualcuno t emeva , anche dei miei amici, 
data la i m m a t u r i t à del p ro le ta r i a to e da to 
11 t ravolg imento di coscienze che la guerra 
lia p rodo t to , po teva essere che Stoccolma 
non ci desse l ' accordo pieno e sicuro sulle 
questioni di nazional i tà , e r iproducesse lo 
spettacolo leggendario della Torre di Babele. 

Ma una cosa i ndubb iamen te Stoccolma 
ci avrebbe d a t o : l ' accordo sulla quest ione 
Pregiudiziale de l l ' a rb i t r a to , della lega delle 
nazioni, della abolizione della coscrizione 
obbligatòria sulla quest ione del disarmo. 
Su questo non v ' e ra dubbio che t u t t i i pro-
letariat i avrebbero emesso una grande, una 
sola voce, una sola formidabi le int imazione. 

E b isognava evi tar lo, e si cerca ancora 
°ggi fo l lemente di evi tar lo ; e l 'onorevole 
Sennino ha pe rdu to un ' o t t ima occasione 

tacere anche su questo argomento , dac-

ché un t e legramma ieri è a r r iva to che gli 
f aceva conoscere che Ribot - l ' avversar io 
più reciso di Stoccolma - è s t a to e l iminato 
dal Governo di F ranc ia . 

Credere in coteste promesse è volerle, ed 
è iniz iarne la realizzazione. 

L 'onorevo le Barzi lai ieri, e oggi l 'ono-
revole Sonnino, ci hanno de t to : Come cre-
dere ? Ma r i co rda te il « g i ammai» di Kùhl-
mann , r i co rda te il « g i a m m a i » di Czernin. 
Ma l 'onorevole Barzi lai si è incar ica to ieri 
stesso di d is t ruggere il suo a rgomento quan-
do ci aggiunse ques ta affermazione che 
cotest i « g i ammai » (e volete che non lo sap-
p iano quei signori?) nella storia non h a n n o 
che un valore di un flatus vocis, non sono che 
un fenomeno di eco e di aria r ipercossa. Ad 
ogni giammai p ronunz ia to da una p a r t e ne 
r i s p o n d e f a t a l m e n t e un a l t ro dalla r iva op-
posta . 

Ma bisogna pure che qualcuno cominci 
a rompere questa idiota monoton ia di ri-
p'ercussioni meccaniche e a dire una paro la 
di rag ione . Non abbiamo noi i ta l iani la 
v a n i t à di voler essere gli u l t imi ! Tu t t i 
d o b b i a m o credere in quelle voci e in quelle 
promesse, perchè credere è volere, perchè 
credere è già un po ' fare; dobbiamo cre-
derv i a d ispe t to di t u t t i cotest i giammai 
meccanici , di mera i a t t anza , di mera r i t o r -
sione. IsTon solo perchè quelle promesse so-
no la espressione della uman i t à ¡che vuol 
r isorgere, della v i ta che vuol r ivivere, della 
r a g i o n e che vuol r i a f fe rmars i ; ma perchè 
sono l 'espressione della ferrea , b ru ta le , ine-
sorabi le necessità delle cose. 

H disfacimento, l ' esaur imento , la dispe-
r az ione - e anche, o signori, le difficoltà 
finanziarie che la guerra lascierà dietro 
le sue spalle, e che sono più fo r t i di t u t t i 
i rancori , di t u t t i i punt igl i , di t u t t i i mi-
serabi l i odii uman i e nazional i - rende-
r a n n o impossibile r icost i tu i re la vecchia 
società t u t t a di catene, t u t t a di spade. 

oi t u t t i lo sapete, e se vi m e t t e t e da-
v a n t i allo specchio e vi g u a r d a t e negli oc-
chi, dovre te voi stessi r iconoscerlo : il com-
promesso nascerà necessar iamente dalle 
cose; e si t r a t t a un icamen te di a f f re t ta r lo , 
di incanalar lo , di non lasciarselo p iombare 
addosso come una meteora del domani . 
Pe rchè t u t t o il mondo vuole essere final-
men te l iberato, t u t t o il mondo deve essere 
l i be r a to e sa lva to da questo passa to e da 
ques to presente di abominio e di banca-
r o t t a . 

Ora, di f r o n t e a queste possibil i tà, ossia 
a quest i doveri , l 'onorevole minis t ro degli 
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esteri clie cosa vuole, che cosa pensa, che 
cosa p r o m e t t e ? P o t r e m o noi discutere, 
chiedo al minis t ro della censura ? Poss iamo 
noi confidare, chiedo al minis t ro della di-
plomazia ? 

In ver i tà la polemica che tes té egli ha 
f a t t a con la Nota del Pontefice, per quel 
t a n t o che la voce fioca, perchè non eser-
c i ta ta , de l l 'o ra tore permise a quest i banchi 
di raccogliere. . . 

F E R R I E N R I C O . Ma la t r i b u n a della 
s t a m p a aveva il tes to in tero ! 

T U R A T I . La polemica che l 'onorevole 
Sonnino ha f a t t o oggi con la No ta del Pon-
tefice, per quel t a n t o che ne giunge fino a 
noi, in ver i t à non ci incoraggia a sperare 
che una feconda discussione sarà possibile. 

Ne r icorderò so l tan to qualcuno dei* p u n t i 
più impor t an t i , 
• Diceva l 'onorevole Sonnino : pa r l a re oggi 
di pace sul l ' invi to del nemico, è pres tars i 
ad una speculazione che il nemico t e n t a 
sullo s f ibramento delle nost re popolazioni. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Nelle condizioni a t tua l i ! . . . (Vive in-
terruzioni all' estrema sinistra). 

T U R A T I . Ho capi to . Oggi non si fa cre-
dito, domani sì. Vedremo poi quando na-
scerà quel domani in cui la discussione 
p o t r à cominciare ! 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Nelle a t t ua l i condizioni si f anno na-
scere delle illusioni che poi, cadendo, ren-
dono più difficile r ip rendere la gloriosa im-
presa. 

T U R A T I . La Germania ha f a t t o propo-
ste di pace.. . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Ma la Germania ha un ' au toc raz i a 
che noi non abbiamo. (Vive interruzioni — 
Rumori). 

T U R A T I . Si t r a t t a di f a re un ragiona-
m e n t o meccanico ed e lementare . L 'onore-
vole Sonnino, se vuole essere cortese, mi 
spieghi in che modo questo possa avvenire : 
che l ' in iz ia t iva di pace p roven ien te dalla 
p a r t e nemica possa sfibrare noi, senza p r ima 
e s o p r a t t u t t o sfibrare la p a r t e avversar ia 
che se ne fa iniziatrice. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Si creano illusioni nel popolo en-
t r a n d o in t r a t t a t i v e . 

T U R A T I . Ma se è pericoloso per noi en-
t r a r e in t r a t t a t i v e , sarà più pericoloso per 
i nemici, che non solo in te rvengono nelle 
t r a t t a t i v e , ma se ne f anno iniziatori ! 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. No, perchè là il vost ro pa r t i t o a iu ta 

il Governo. (Rumori vivissimi alVestrema 
sinistra). 

Voci. Non è ve ro ! Non è vero! In Ger-
mania c'è s t a t a la r ivol ta della f lo t ta ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Sonnino, ella 
sa benissimo che non è vero. I l suo gior-
nale, che t r a d u c e la Neue Freie Presse, le 
ha già r isposto ! 

M A R C H E S A N O . Ma è verissimo. Voi ne-
gate la luce del sole! 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, non 
facc iamo d ia loghi ! Lascino pa r l a re l'ono-
revole Tura t i , senza in te r rompere . Continui 
il suo discorso, onorevole Tura t i . 

T U R A T I . La osti l i tà p reconce t t a del-
l 'onorevole Sonnino verso le idee, da me 
accennate , sulla imperiosa necessità di muo-
vere verso la fine del flagello, si manifes ta 
ev iden te nella forza delle sue obiezioni. Egli 
ci ha pa r l a t o del disarmo con un sorriso scet-
tico. Ci ha de t to : il disarmo, bella cosa, ma... 
ma.. . sarebbe pericoloso, s o p r a t t u t t o nei 
r iguardi in terni . Avremo un esercito mer-
cenario al posto della g rande coscrizione 
obbl igator ia , che fa la Nazione a r m a t a . È 
ve ramen te consolante vedere, improvvisa-
mente , l 'onorevole Sonnino d ivenuto così 
geloso difensore delle l iber tà in te rne ! 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Sono sempre s ta to come sono oggi ! 

T U R A T I . Onorevole Sonnino, come è 
possibile nasconders i d ie t ro un'obiezione 
così puer i l e? E l ' Ingh i l t e r ra , di p r ima della 
guerra , e l 'America , che non ebbero sino a 
ieri la coscrizione, erano meno per questo 
le te r re classiche della l ibertà ? 

S O N N I N O S I D N E Y ministro, degli affari 
esteri. L ' I n g h i l t e r r a è un ' i sola ; è in altre 
condizioni . 

T U R A T I . Questo spaven ta r s i del fa t to 
che spar iscano gli eserciti s tanzial i - quando 
ciò significherebbe, la fine delle violenze, il 
pr incipio della vera u m a n i t à in t u t t o il 
mondo - f r a n c a m e n t e non è degno del suo 
ingegno e della sua cul tura . Ma ella ha 
de t to u n ' a l t r a cosa anche più por tentosa . 
Nella l iber tà dei mar i promessa dalla Ger-
mania , ella ha de t to , chi po t rebbe credere f 
Non r i corda te il consiglio in Argent ina di 
•sopprimere il naviglio senza lasciar t racc ia? 

S O N N I N O SIDNEY, , ministro degli affari 
esteri. È la r i sposta degli Imper i . 

T U R A T I . L 'onorevole Sonnino ha di-
ment ica to che... siamo in guerra . E in guerra 
ogni l iber tà del nemico deve essere insidia-
ta . Ma lo sanno anche i bambin i che, se 
v ' è un popolo che dalla l ibertà dei mari 
abbia t u t t o da guadagnare , pel quale essa 
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sia il magg io re degli ane l i t i , que s to p o p o l o 
è il p o p o l o t edesco . 

Se c 'è q u a l c u n o a cui q u e s t a l i b e r t à 
possa s u o n a r e sp i acevo le è a l di là del la 
Manica. Ma al di là del la Man ica , co l l 'ono-
revole S o n n i n o , ( sarà pe r il per ico lo dei si-
luri), n o n è fac i le s b a r c a r e . N o i l ' a b b i a m o 
sent i to p a r l a r c i dei fini del la g u e r r a de l l ' I -
tal ia , del la Grec ia , di u n a q u a n t i t à di a l t r e 
nazioni ; ma n o n u n a sola p a r o l a sugli scopi 
e sugli in te ress i inglesi ne l la g u e r r a . E p p u r e 
l ' I n g h i l t e r r a n o n è l ' U r a g u a j , n o n è Costa-
rica ! I ma l ign i s u p p o n g o n o che essa e n t r i 
un p o c h i n o nel la g u e r r a ed a b b i a q u a l c h e 
inf luenza sul p r o l u n g a r s i del la gue r r a . 

Or d u n q u e , ono revo le Sonn ino , io d e b b o 
t o r n a r l e a d o m a n d a r e : q u a n d o m a i v e r r à 
L'ora, hi cui si p o t r à p a r l a r e di p a c e ! Se 
pa r l a r e di p a c e sf ibra , se c rea delle i l lus ioni 
rovinose, se è u n t r a d i m e n t o che si f a al 
p rop r io paese , m a q u e s t o t a n t o è ve ro oggi, 
q u a n t o d o m a n i . I l v o s t r o d o m a n i dun-
que il m a i p iù? 

• SONNI .NO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. L a p a c e è s t a t a p r o s p e t t a t a in-
nanzi t e m p o . 

T U B A T I . O n o r e v o l e Sonn ino , n o n scher-
ziamo t r o p p o col t e m p o . D i c e v a l ' onore-
vole B a r z i l a i : la g u e r r a si f a con l 'o ro logio . 
Anche la p a c e si deve f a r e a v e n d o gli oc-
chi a l l 'o ro logio . L a s to r i a n o n a s p e t t a i co-
modi nos t r i . Io le v o r r e i f a r e u n ' o s s e r v a -
zione t e cn i ca , ono revo le m i n i s t r o . 

Vi sono ore, che n o n r i t o r n a n o , e la pre-
sente ora p o t r e b b e essere u n a di ques te . 
I n t e n d i a m o c i bene , n o n si t r a t t a di r i ca t -
ta re gli a l lea t i ; lungi da me q u e s t o bla-

s f e m a ! ; pe r q u a n t o 
la .guerra sia per se 

stessa il p iù i m m a n e dei r i c a t t i , e pe r q u a n t o 
il g r a n d e a r g o m e n t o che si a v v e n t ò c o n t r o 
i nemic i d e l l ' i n t e r v e n t o e che si a v v e n t a 
cont ro chi si f a p r o p u g n a t o r e di p r o s s i m a 
pace sia a p p u n t o u n a r g o m e n t o di r i c a t t o : 
« s a r e m m o s t a t i a f f a m a t i ; s a r e m o a f f a m a t i 
d o m a n i dagl i a l l e a t i ! ». 

T u t t a v i a n o n si t r a t t a di r i c a t t a r e nes-
suno ; si t r a t t a di f a r v a l e r e presso gli a l l ea t i 
condizioni e p r e t e s e p r o p o r z i o n a t e al v a l o r e 
e f fe t t ivo del c o n t r i b u t o che l ' I t a l i a , in q u e s t o 
preciso m o m e n t o , r eca a l la c a u s a c o m u n e . 

Fo r se che, nel b locco degli I m p e r i cen-
tral i , d o v e l ' A u s t r i a è p i ù s u b o r d i n a t a a l la 
Ge rman ia di quel lo Che, spe ro a lmeno , dob-
biamo essere noi a l la leale Alb ione , fo r se 
d ie . nel b locco degli I m p e r i cen t r a l i , d o v e 
e il leader la G e r m a n i a , la s tessa A u s t r i a 
fton fa , senza pe r q u e s t o sb loccars i , un ' o -
pera di m o d e r a z i o n e e di f r e n o t 

Ora l ' I t a l i a , e v i d e n t e m e n t e , si t r o v a ne l 
: p e r i o d o di m a s s i m a v a l o r i z z a z i o n e del suo 

c o n t r i b u t o mi l i t a r e ; p e r i o d o che si è i n i z i a to 
con lo s face lo m i l i t a r e cao t i co del la Russ i a 

! e che si c h i u d e r à , se l ' o n o r e v o l e a m m i r a -
glio T r i a n g i a v r à sbag l i a to nei suoi p rono -
st ici su ic id i , con la c o m p i u t a p r e p a r a z i o n e 
be l l ica degli S t a t i Uni t i . 

Oggi l ' I t a l i a è, e v i d e n t e m e n t e , i n t u i t i v a -
m e n t e , u n f a t t o r e efficace, n o n solo, m a 
decis ivo, i n d i s p e n s a b i l e nel la g u e r r a eu-
r o p e a . N o n lo e ra ieri, n o n lo s a rà fo rse in 
u g u a l m i s u r a d o m a n i . 

Ora , b a s t a p e n s a r e che un sempl ice ral-
l e n t a m e n t o , m a g a r i g ius t i f i ca to da r ag ion i 
real i di sof ferenze i n t e r n e , d a quel le ra-
gioni di n e c e s s i t à agr ico le di cui a b b i a m o 

! p a r l a t o in ques t i g iorni , che i m p o n g o n o 
! magg io r i esoner i e l i c e n z i a m e n t o di classi, 

b a s t a p e n s a r e che u n sempl ice r a l l e n t a m e n t o 
del la n o s t r a p re s s ione sul f r o n t e a u s t r i a c o 
l i b e r e r e b b e q u a l c h e mi l ione eli s o l d a t i au-
s t ro -ge rman ic i , i qual i , a t t r a v e r s o success iv i 
s p o s t a m e n t i d i e f f e t t i v i (perchè nel la g u e r r a 
a t t u a l e si ver i f ica la legge dei vas i comu-
n i can t i ) p o t r e b b e r o m u t a r e di f r o n t e ed 
essere g e t t a t i in P a l e s t i n a , m i n a c c i a n d o 
l ' I n g h i l t e r r a ne l suo v e r o p u n t o v u l n e r a -
bi le : l ' E g i t t o . 

10 n o n vogl io ins i s te re : - chi h a v o l u t o 
c a p i r m i , mi h a già cap i to . 

E con ques to mi a v v i o al la conc lus ione . 
D R A G O . E l ' ono re del paese ? ( In terru-

zioni all' estrema sinistra) . 
T ' U B A T I . L ' o n o r e di u n paese cons i s te 

ne l m a n t e n e r f e d e a l l ' a l l e anze in q u a n t o esse 
s iano u m a n a m e n t e i n t e r p r e t a t e ed a t t u a t e 
dagl i Al lea t i ; l ' o n o r e di u n paese n o n con-
siste ne l l ' essere lo sch iavò che si s v e n a , 
pe r il cap r i cc io di u n p a d r o n e ! ( A p p l a u s i 
all' estrema sinistra). 

Signor i , conc ludo . Noi v o t e r e m o , essen-
z i a l m e n t e , c o n t r o due cose : c o n t r o l ' o l t r a n -
z ismo a l l ' i n t e r n o e a l l ' e s te ro , s imbo legg ia to 
nel col lega Bisso la t i ; c o n t r o q u e s t o equi-
voco, ques to mis t e ro , ques to nu l l i smo del la 
po l i t i ca e s t e ra , ed i n t e r n a pe r c o n t r a c c o l p o , 
che si r i a s s u m e nel la p e r s o n a de l l ' onore -
vo le S o n n i n o : l ' i r r educ ib i l e , l ' e rme t i co , la 
sf inge, che t a l e sa rà e r i m a r r à con q u a l u n -
que c o m i t a t o di g u e r r a gli p o n i a t e a fianco. 

E pe rc iò noi n o n ci d i s s imu l i amo che 
v o t i a m o c o n t r o ques to G o v e r n o , m a v o t i a m o 
f o r s ' a n c h e c o n t r o il G o v e r n o f u t u r o . Noi 
v o t i a m o in s o s t a n z a c o n t r o la crisi, se la 
crisi n o n r i so lve sè s tessa . 

11 d iscorso d e l l ' o n o r e v o l e N i t t i , che t u t -
t i a b b i a m o segui to con p i a c e r e i n t e l l e t t u a l e , 
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perchè era un esercizio e legante di acro-
b a t i c a mentale , e p a r l a m e n t a r e , il discorso 
de l l 'onorevole N i t t i non risolve, per sè solo 
la s i tuazione. P e r c h è è ben v e r o che N i t t i 
t i r a v a Or lando ; ma se Or lando t ira Son-
nino, se Sonnino t ira Bissolat i (Ilarità), se 
Bisso lat i t ira Cadorna , il quale vuois i sia 
v e n u t o a R o m a per debel lare la crisi ; si-
gnori miei, la serie r imane ta le e quale. 
Che i m p o r t a a noi che al nostro v e n e r a n d o 
onorevole C a r c a n o si sost i tuisca al Tesoro 
la persona del IsTitti, che al Bissolat i si 
sost i tuisca, che so io, il Berenini o il 
Ciceott i , che l 'onorevo le Bosel l i sia sepolto 
sotto larghe o n d a t e di fiori ? B i s o g n a che 
qualche cosa m u t i là dentro ; b isogna che 
ser iamente, non solo nei discorsi che si af-
fliggono, il potere c iv i le sia il p a d r o n e in 
I t a l i a e il P a r l a m e n t o sia il. padrone del 
potere civi le . B i s o g n a che il G o v e r n o sia 
un altro. Se il G o v e r n o r iproduce t u t t a la 
v e c c h i a g a m m a , che v a dai fuc i la tor i , a un 
di presso, ai c a n d i d a t i alla fuc i laz ione (Ila-
rità), s ignori miei, che cosa a b b i a m o fatto"? 
P e r c h è a b b i a m o t a n t o d isputato ? A h i m è i 
nostri e x - c o m p a g n i , che m e d i t a n o la fuci-
la ta , hanno v e r a m e n t e d i m e n t i c a t o t u t t o 
il loro v e c c h i o marxismo. Come dei ver i idea-
listi, feroc i di ideal ismo, essi oggi cre-
dono che il « v e r b o » , il Xoyoc, sia l ' an ima 
delle cose, r i tornano al concet to del l 'untore 
e del sobi l latore, e pensano che, f u c i l a n d o 
Tojatore^ dei Comizi , si fuci l i la pace. Ma 
l ' o n o r e v o l e Or lando bene gli ha r isposto : 
ci v u o l altro! I fuci l i sp ianat i contro pet t i 
i ta l iani , q u a l u n q u e sia la causa, q u a l u n q u e 
sia la legal i tà o la i l legal i tà sono sempre 
fuc i l i austr iac i , sono sempre fuci l i d iret t i 
contro la p a t r i a !... ( Vive approvazioni i M'e-
strema sinistra). 

Ma forse, in realtà , nel loro f a n a t i s m o , 
i n c o n s a p e v o l m e n t e , questi nostri amici di 
ieri cercano, nel l ' ipotesi della fuc i laz ione , 
so l tanto un c o m o d o alibi a l le - loro respon-
sabi l i tà; essi pensano, p a z z a m e n t e , di poter 
fuc i lare il loro r i m o r s o ! * 

iSToi non daremo tregua, onorevol i colle-
ghi, per quel poco che v a l i a m o , a qua lunque 
G o v e r n o che, nei Conci l i de l l 'a l leanza, non 
si inspiri a pr inc ipi di t ransigenza, di com-
promesso, i soli che possano a v v i a r e alla 
p a c e l ' E u r o p a . 

Conviene che la guerra d 'esaur imento, 
il duello della fame, questa insania, questo 
del i t to , sia c o n d a n n a t o anche in i p o t e s i ; 
che la f o r m u l a stessa v e n g a r innegata , scon-
fessata , squal i f icata , d isonorata ! 

I l solo proporsi questa ipotesi , il solo so-
stenerla, è volere p e r p e t r a r e la guerra. Ma 
10 chiedo a l l 'onorevole Nit t i , che egli pure 
ci par lò di guerra di p o t e n z a t r a m u t a t a s i 
m guerra di resistenza, ossia di esaurimento; 
se vo i v e r a m e n t e v i a c c o n c i a t e a questa 
ipotesi orrenda, o perchè al lora a v e t e r idotto 
a così poco, a così nulla, i fini della nostra 
guerra"? 

Se la guerra nostra ha fini così modesti 
come quelli per cui l ' o n o r e v o l e B a r z i l a i di-
c e v a ieri che le aspiraz ioni di T u r a t i pos-
sono accostars i a quelle di Sonnino, se ve-
r a m e n t e noi siamo così rag ionevol i che voi, 
onorevole SFitti, _ non a v e t e neanche osato 
par lare di confini nazional i da restituirsi, 
perchè al lora ci p a r l a t e di guerra d'esau-
rimento'? 

Mi spiego meglio. Se noi non vinceremo 
se non il giorno che a v r e m o schiacc iato il 
nemico, perchè r inunciate ai f r u t t i opimi 
di una ta le vittoria"? 

Ma in real tà t u t t o il v o s t r o discorso è 
s tato un discorso di compromesso; t u t t e le 
v o s t r e parole r i b o c c a v a n o di moderazione 
e di compromesso. 

Con quale logica al lora concludeste alla 
necessità della pace generata dal la v i t tor ia , 
che v u o l dire pace di guerra, generatrice 
di guerra? 

Ma la pace de l l ' esaur imento , o signori, 
è la m o r t e della c i v i l t à e de l l 'umani tà . Essa 
distruggerebbe per t u t t i la gioia stessa della 
v i t t o r i a e le ragioni stesse della pace. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Noi r i m a n i a m o col v e c c h i o Wilson, an-
che se egli non è r imasto con se stesso, pro-
c l a m a n d o il gran m o t t o u m a n o e cristiano: 
ISTè v int i , nè v inci tor i . Che v u o l dire ricon-
ci l iazione dei popoli , l ibero scambio fra i 
popol i , ostracismo agli ostracismi doganali 
e commercia l i dei popol i - perchè fra l'al-
tro, dopo la guerra noi pure a v r e m o qualche 
cosa da v e n d e r e e da comperare . . . Se i Go-
verni non a c c e d e r a n n o a queste v e d u t e una 
a l t e r n a t i v a si a f facc ia : o lo sciopero gene-
rale di t u t t i i p r o l e t a r i a t i contro la guerra; 
11 che sarebbe v e r a m e n t e la fine della guerra 
non solo, ma la fine di t u t t o un periodo 
storico, la redenzione proletar ia del mondo. 
O p p u r e , se come all ' inizio della guerra, è 
ancora u t o p i a questa s imul tanea insurre-
zione civi le ed u m a n a , ed al lora sarebbe 
la guerra c iv i le a goccie, la guerra nella 
guerra, il disastro nel disastro, il disastro 
per voi , per noi, per t u t t i , in I t a l i a come 
a l t r o v e , o v u n q u e pr ima la resistenza si 
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f r a n g a : il d isastro per la c i v i l t à . Q u e s t a è 
la v i s u a l e che a b b i a m o d i n a n z i se la r a g i o n e 
non sarà c h i a m a t a ad i m p e r a r e nel m o n d o . 

Signori , f a t e il v o s t r o g i u o c o ! L a n o s t r a 
angoscia è g r a n d e , m a la n o s t r a c o s c i e n z a 
è sicura. ( Vivi e reiterati applausi all'estrema 
sinistra — Commenti). 

Voci. L a c h i u s u r a ! L a c h i u s u r a ! 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o s t a t a ch ies ta la 

chiusura, c h i e d o $6 a p p o g g i a t a . 

(È appoggiata). 

E s s e n d o a p p o g g i a t a , la m e t t o a p a r t i t o . 

(È approvata). 

P r o c e d i a m o ora al lo s v o l g i m e n t o degl i 
ordini del g iorno. 

I l pr imo è d e l l ' o n o r e v o l e L o P i a n o : 

« L a C a m e r a conf ida che il (Governo v o r r à 
- non t r a s c u r a n d o e anz i i n t e n s i f i c a n d o gli 
studi per la r i f o r m a del la leg is laz ione mi-
neraria in Sic i l ia - e m e t t e r e gli a d e g u a t i 
p r o v v e d i m e n t i intes i a megl io d isc ip l inare 
la p r o d u z i o n e e il l a v o r o nelle so l fare a u -
siliarie ; conf ida , a l tres ì , che il G o v e r n o n o n 
mancherà di d i sc ip l inare con n o r m e m e g l i o 
r ispondent i a l b isogno, i Consorz i g r a n a r i 
e t u t t a la m a t e r i a c o n c e r n e n t e gli esoner i 
e l icenze agr ico le , e la m a n o d ' o p e r a c a m -
pestre ai fini d ' i n t e n s i f i c a r e la p r o d u z i o n e 
granaria , passa a l l ' o r d i n e del g i o r n o » . 

N o n essendo p r e s e n t e l ' o n o r e v o l e L o P i a -
no, s ' i n t e n d e che v i a b b i a r i n u n z i a t o . 

Segue l ' o r d i n e del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e 
G a s p a r o t t o : 

« L a C a m e r a , 
i n v o c a d a l G o v e r n o una più e n e r g i c a 

e f a t t i v a p o l i t i c a in m a t e r i a di a p p r o v v i -
g ionament i e consumi , che ass icur i a l P a e s e 
almeno il necessar io a l la v i t a , ciò che v a r r à , 
più di ogni a l t r a cosa, a r i n f o r z a r e la resi-
stenza i n t e r n a ; 

« L a C a m e r a , di f r o n t e a l la necess i tà su-
prema, r i c o n o s c i u t a , di r ichiedere al P a e s e 
un a l t ro a n n o di guerra per a s s i c u r a r e a l la 
Patr ia e a l l ' U m a n i t à una p a c e non illu-
soria ; 

r e c l a m a u n a p o l i t i c a di G o v e r n o che 
realizzi d a v a n t i a l n e m i c o il p r i n c i p i o del-
l 'assoluta u g u a g l i a n z a di t u t t e le c lassi so-
ciali nei r ischi del la guerra ; 

che m o b i l i t i n e l l ' i n t e r n o del P a e s e le 
sue f o r z e p iù operose e r i c h i a m i t u t t i i cit-
tadini ai dover i v e r s o la P a t r i a e i f r a t e l l i 
c o m b a t t e n t i ; 

che p r e p a r i , qua le p r e m i o al p o p o l o 
eroico pe l suo r i t o r n o d a l c a m p o , una le- ! 

g is laz ione socia le c o n f o r m e allo spir i to dei 
n u o v i t e m p i , che e l e v i sopra t u t t o le con-
diz ioni di v i t a del ceto r u r a l e e che rin-
n o v i la o r a m a i v e c c h i a ed inerte b u r o c r a z i a 
s t a t a l e a p r e n d o la v i a degli uff ici ai r e d u c i 
da l la g r a n d e scuola del la t r i n c e a ». 

G A S P A R O T T O . R i n u n z i ò a s v o l g e r l o . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ord ine del g iorno 

d e l l ' o n o r e v o l e P e r r o n e : 

« L a C a m e r a conf ida che il G o v e r n o v o r r à 
in iz iare e seguire una po l i t i ca c o m m e r c i a l e , 
c o m ' è a t t e s a dal la N a z i o n e , ed i s p i r a t a , 
t ra l ' a l t r o , a l l ' i n d i r i z z o : 

d ' intese e provvedimenti che l iber ino 
le c o r r e n t i dei t r a f f i c i da i s t i t u t i d o g a n a l i 
d a n n o s i a l la finanza p u b b l i c a ed ai consu-
m a t o r i , qual i ad e s e m p i o : il drawback e le 
b o l l e t t e di t e m p o r a n e a i m p o r t a z i o n e ed 
e s p o r t a z i o n e ; 

d'intese e provvedimenti che assicu-
rino l iber tà di l o c o m o z i o n e e s iano d i r e t t e 
al lo s v i l u p p o o r g a n i c o e p e r s i s t e n t e dj di-
fesa degl ' interessi i t a l i a n i f u o r i d ' I t a l i a 
qual i , a d esempio, quel l i che f a c c i a n o sce-
m a r e il c rescente p r o t e z i o n i s m o a m e r i c a n o 
nel N o r d e che t e n t i n o a ra ccogl iere e in-
c a n a l a r e v e r s o nostr i m e r c a t i t a n t e energie 
disperse pel m o n d o ; 

d ' in tese e provvedimenti che assi-
cur ino a l l ' I t a l i a il g r a d u a l e s v i l u p p o del la 
m a r i n a m e r c a n t i l e , a b b a n d o n a n d o a n t i c h i 
e i n s u f f i c i e n t i s istemi p r o t e t t i v i , c o l l e g a n d o 
c o s t r u t t o r i ed a r m a t o r i ai cet i e s p o r t a t o r i 
ed i m p o r t a t o r i n a z i o n a l i , r e n d e n d o p a r t e -
cipi al le u t i l i t à di gest ione la g e n t e di m a r e , 
o r g a n i z z a n d o un s is tema di a s s i c u r a z i o n e 
e r i a s s i c u r a z i o n e i n t e r n a e v i a ; 

d ' in tese e provvedimenti che, al-
l ' i n t e r n o r e n d a n o m e n o i n c e r t i i r e d d i t i ne l 
loro g e t t i t o e, a l l ' es tero , t e n t i n o v e r s o u n a 
c o l l e g a n z a f inanz iar ia d i r e t t a a l i q u i d a r e 
c o l l e t t i v a m e n t e t r a gli S t a t i , l ' e n o r m e de-
b i to p u b b l i c o g e n e r a t o dal la guerra mon-
dia le ». 

P E R R O N E . R i n u n z i o a s v o l g e r l o . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' o r d i n e del g iorno 

d e l l ' o n o r e v o l e A g n e l l i : 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a del la necess i tà di 
un c h i a r o indir izzo nel la p o l i t i c a dei con-
sumi, p a s s a a l l ' o r d i n e del g i o r n o » . 

L ' o n o r e v o l e A g n e l l i non è p r e s e n t e ; s ' in-
t e n d e quindi che v i a b b i a r i n u n z i a t o . 

Segue l ' o r d i n e del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e 
F e d e r z o n i : 

« L a C a m e r a r i a f f e r m a la necess i tà d i , i n -
tens i f i care t u t t e le p r o v v i d e n z e a t t e a d as-
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s i c u r a r e la res is tenza morale e mater ia le 
della N a z i o n e fino alla v i t t o r i a ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Fe-
derzoni , s ' i n t e n d e che v i abbia r inunziato . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
M u s a t t i : 

« L a Camera , c o n v i n t a che t u t t i i danni -
- sia di ordine morale cbe economico - del 

disagio in cui versa il Paese , sono conse-
guenze ine lut tabi l i della guerra, inev i tab i l i 
ed insanabi l i finché essa duri, e sono co-
muni a t u t t i i popol i bel l igeranti , c o n d a n n a 
ogni pol i t ica di sabotagg io della p a c e » . 

Non essendo presente l 'onorevole Mu-
satti , s ' intende che lo abbia r i t irato. 

Segue l 'ord ine del giorno de l l 'onorevole 
P a v i a : 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o ad una re-
v i s i o n e di t u t t i i c o n t r a t t i delle forni ture 
di S t a t o , sia per arrestare abusi già suffi-
c i e n t e m e n t e noti , sia per c o m b a t t e r e la for-
mazione di ingiuste vert ig inose fortune, che 
nel n a t u r a l e conf l i t to della classi possono 
p r o v o c a r e nei giorni della p a c e dolorose 
r a p p r e s a g l i e » . 

N o n essendo presente l 'onorevo le P a v i a , 
s ' intende che v i abbia r inunziato . 

Segue l 'ordine del giorno de l l 'onorevole 
P i e t r a v a l l e 

« L a Camera confida che il regime di li-
bertà nella pol i t ica interna, f o r t e m e n t e pre-
sidiato contro chiunque ne abusi ai danni 
della resistenza civi le del paese, sar? seguito 
dal G o v e r n o anche nel l ' indir izzo della po-
l i t ica a n n o n a r i a » . 

N o n essendo presente l 'onorevole Pie-
t r a v a l l e , s ' intende che v i abbia r inunziato . 

Segue l 'ordine del g i o r n o de l l 'onorevole 
C a m e r a : 

« L a C a m e r a c o n v i n t a , 
che nel m o m e n t o a t t u a l e per a r r i v a r e 

al la pace con la v i t t o r i a del d ir i t to e della 
giust iz ia 

o c c o r r a maggiore coesione t ra la pre-
sidenza del Consiglio ed i singoli Ministeri 
ai fini della determinaz ione della respon-
sabi l i tà c o l l e t t i v a del G o v e r n o ; 

sia necessaria una vis ione più precisa 
della s i tuaz ione internaz ionale in r a p p o r t o 
alle i d e a l i t à nazional i ' ; 

u r g a p r o v v e d e r e ad el iminare le defi-
cienze, che indebol iscono nel Paese il senso 
della g iust iz ia d i s t r i b u t i v a negli a p p r o v v i -
g i o n a m e n t i , nei t r a s p o r t i e nei c o n s u m i ; 

non d u b i t a n d o che ta le senso di re-
sponsabi l i tà e di g iust iz ia , col n u o v o or-
d i n a m e n t o dato al Commissar ia to dei con-
sumi, p o t r à essere r inv igor i to e ra f forzato 
con sicuro ef fet to sulla discipl ina e sulla 
resistenza interna ; 

non p o t e n d o mantenere, la sua fiducia 
al G o v e r n o ; 

a p p r o v a , ai soli fini a m m i n i s t r a t i v i 
l 'esercizio p r o v v i s o r i o , e passa al l 'ordine 
del giorno ». 

C A M E R A . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine d e l g i o r n o 

d e l l ' o n o r e v o l e Masini: 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o a presen-
t a r e un disegno di legge per la espropria-
z i o n e delle terre incol te o mal co l t ivate , 
per af f idarne la cu l tura a c o o p e r a t i v e di 
c o n t a d i n i , o enti c o l l e t t i v i (comuni o Pro-
vincie), che dieno a f f idamento di ut i lmente 
assumerne la cul tura intens iva ». 

M A S I N I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

de l l 'onorevole Medici del Vasce l lo : 

« L a Camera , c o n v i n t a della necessità di 
u n a pol i t ica generale p iù ef f icace e più 
c o r r i s p o n d e n t e al m o m e n t o a t t u a l e , passa 
a l l ' o r d i n e del g i o r n o » . 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . Rinunzio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delg iorno 
de l l 'onorevole Gall ini: 

« L a Camera , 
r i tenuta la urgenza di p r o v v e d e r e con 

forme eccez ional i alla amminis traz ione della 
giust iz ia , sia in ordine alle circoscrizioni 
ed alle g iurisdiz ioni , sia col dare al potere 
g iudiz iar io l ' a u t o n o m i a e la d igni tà , che è 
v o l u t a dal la let tera e dallo spirito dello 
S t a t u t o ; 

confida che il G o v e r n o non t a r d e r à ad 
assumere ed a chiedere i poter i occorrenti 
per una c o m p l e t a r i forma giudiz iar ia , quale 
i t e m p i n u o v i e la semisecolare esperienza 
rendono necessar ia». 

G A L L I N I . R i n u n z i o a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

d e l l ' o n o r e v o l e Centurione: 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a che la resistenza 
interna del paese sia v e n u t a meno in al-
cune part i d ' I t a l i a per l ' intensif icazione 
del la p r o p a g a n d a paci f ista ad ogni costo, 
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f a t t a dai sabota tor i della guerra, inv i ta il 
Governo a prendere al r iguardo radical i 
provvedimenti ». 

C E N T U R I O N E . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Gesualdo Libert ini : 
« La Camera, 

invoca dal Governo una più energica 
e fa t t iva politica in mater ia di approvvi-
gionamenti e consumi eli e assicuri al Paese 
almeno il necessario alla vi ta , ciò che var rà , 
più di ogni a l t ra cosa, a r inforzare la resi-
stenza in terna ; 

e considerando elie il problema della 
alimentazione è s t r e t t amen te legato a quello 
della produzione agrar ia che occorre in t u t t i 
i modi intensificare ; 

fa vot i perchè t u t t i i p rovved iment i 
che r if let tono concessione dei mezzi di la-
voro e produzione (licenze agricole, eso-
neri, ecc.) non vengano puramente subor-
dinati ai cri teri res t r i t t iv i del l 'Amministra-
zione della guerra, bensì ai bisogni effett ivi 
ed impellenti del l 'agricol tura, pur senza 
nuocere alle esigenze reali della efficienza 
bellica di pr ima linea ». 

L I B E R T I N I GESUALDO. Rinuncio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cassin : 

« La Camera, 
r i tenendo che il sistema di eccessivo 

accentramento burocra t ico che ha prevalso 
finora nei provvediment i s ta ta l i in r appor to 
all 'organizzazione di guerra della produ-
zione agricola e degli approvvig ionament i 
e consumi non ha da to buoni r isul ta t i e 
non ha f a t t o che peggiorare le condizioni 
dell 'alimentazione popolare, cagionando la 
grave crisi a t tua l e ; 

invi ta il Governo ad inaugurare una 
politica opposta di largo discentramento, 
consentendo vas t i poter i alle Commissioni 
provinciali già fo rma te e cost i tu i te dalle 
rappresentanze degli ent i locali e dalle isti-
tuzioni agrarie, forestal i e commerciali di 
ogni provincia, non esclusi i rappresen-
tanti mili tari dei commissariat i e degli uf-
fici di esoneri per le licenze agricole, per-
chè tal i Commissioni, sot to la presidenza 
dei prefet t i , per le speciali conoscenze delle 
condizioni della produzione agrar ia , varia-
l ab i l i da luogo a luogo e dei bisogni delle 
Popolazioni, sulle d i re t t ive fissate dal Com-
missariato generale dei consumi, possano 
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ado t t a r e oppor tun i p rovvediment i integra-
tori , perchè nulla venga t r a scura to di ciò 
che occorre, affinchè compat ib i lmente colle 
gravi difficoltà a t tua l i , venga spinta alla 
massima efficienza la colt ivazione delle 
terre, venga p rovvedu to alla più completa 
util izzazione dei raccolt i ed alla requisi-
zione dei p rodo t t i pei bisogni mil i tari e 
civili, a prezzi compensator i e perchè la 
distr ibuzione f ra le varie classi della po-
polazione avvenga nella misura più equa e 
p roporz iona tamen te uniforme, a seconda 
delle esigenze e delle consuetudini dei luo-
ghi e perchè venga ognor più cementa ta 
la resistenza morale ed economica del Paese, 
fino al conseguimento di quella pace vi t to-
riosa, che è nella mente e nel cuore degli 
i t a l i an i» . 

CASSIN. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Varzi: 
« La Camera, convinta della necessità di 

spingere al massimo rendimento la produ-
zione agricola ed industr ia le onde assicu-
rare il fabbisogno al consumo interno e la 
maggiore resistenza economica, pur t a n t o 
necessaria per il raggiungimento della pace 
vi t tor iosa, passa al l 'ordine del g iorno». 

VARZI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Sandulli: 
« La Camera , convinta della necessità di 

resistere alla invadenza del potere mili tare, 
non app rova la politica del Governo e passa 
al l 'ordine del giorno ». 

S A N D U L L I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Lucci : 
« La Camera non approva la polit ica del 

Governo e passa al l 'ordine del g iorno». 
LUCCI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 

dell 'onorevole Sighieri : 
« La Camera, 

convinta della necessità di provvedere 
alle nuove esigenze create dalla guerra 
alle classi lavoratr ic i , invi ta il Governo a 
proporre un disegno di legge, che renda 
possibile la t ras formazione delle ter re in-
colte, assegnando alle Società cooperat ive 
agricole la colt ivazione dei terreni . 

Lo invi ta altresì a prendere solleciti 
accordi col ministro della guerra, per ren-
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dere sicuro il congedamento di un nomo 
valido per ogni famiglia colonica, al fine 
di svi luppare maggiormente la cul tura dei 
campi ». 

S I G H I E B I . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Miglioli : 
« La Camera non approva che.il Governo 

non abbia risposto alla Nota del Pontef ice 
del 1° agosto 1917, d i re t ta al Capo dello 
S ta to da un 'Autor i t à sovrana riconosciuta 
e che esercita, nella sua funzione spiri tuale, 
alto potere sulla grande maggioranza dei 
c i t tadini i ta l iani ; molto più che quel mes-
saggio di pace raccoglieva e completava, 
al disopra di t u t t e le ragioni contingenti 
della guerra, le norme indefet t ibi l i del nuovo 
assetto civile f ra le Nazioni, da l quale solo 
le legittime aspirazioni dei popoli - perse-
guite invano a t t raverso l 'orrore delle armi -
avranno riconoscimento ». 

M I G L I O L I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 

dell 'onorevole Valenzani : 
« La Camera invi ta il Governo a provve-

dere al congedamento temporaneo delle 
classi 1874-1875, è alla concessione di lunghe 
licenze invernal i agli appa r t enen t i alle classi 
dal 1876 al 1879 ». 

VALENZANI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Congiu : 
« La Camera, tenendo presenti le specia-

lissime condizioni della Sardegna, invi ta il 
Governo : 

ad assicurarle la regolari tà degli 
approvvig ionament i dei generi più neces-
sari alla a l imentazione ; 

a regolare i consumi secondo le esi-
genze locali ; 

ad a iu ta re con pra t ic i provvedi-
ment i la coltivazione delle ter re e l ' incre-
mento del bes t iame». 

CONGIÙ. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Toscano: , 
« La Camera invi ta il Governo a pren-

dere i provvediment i indispensabil i per ga-
rant i re la difesa in terna ed esterna della 
c i t tà di Messina dichiara ta zona di guerra ». 

TOSCANO. Rinunziò a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgior-
no dell 'onorevole Icilio Buonin i : 

« La Camera, inv i ta il Governo a pren-
dere accordi cogli Alleati allo scopo : 

di assicurare in ogni evenienza l 'invio 
pronto di adeguat i a iut i sui t r a t t i del f ron te 
unico più ser iamente minacciat i ; 

di r ivedere i fini di guerra degli Alleati 
per met ter l i in maggiore accordo coi prin-
cipii più volte enunciat i dal Presidente 
Wilson ». 

B U O N I N I Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Chiesa sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Mazzolane, Colajanni, Pan-
sini, Pirolini, Gaudenzi, Capp ci j C Sighieri: 

« La Camera, convinta della necessità che 
il Governo abbia organica coesione ed unità 
di indirizzo : 

che la polit ica di guerra esige solida-
rietà cont inua f ra i membri del Gabinetto, 
così per le relazioni cogli Alleati, come per 
il regime interno, dove la l ibertà non deve 
disgiungersi dalle garanzie di sicurezza del 
Paese ; 

che occorre pe r t an to rap idamente prov-
vedere ai mezzi di sussistenza, con chiara 
visione delle necessità dell 'esercito e del 
Paese, con saldo animo e col fermo propo-
sito di conseguire le supreme ideali tà na-
zionali e civili, 

passa al l 'ordine del giorno». 
Non essendo presente l 'onorevole Chiesa, 

s ' intende che vi abbia r inunziato. 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 

Landucci : 
«La Camera invi ta il Governo, che du-

ran te la guerra ha già poter i s t raordinar i 
per provvedere con leggi delegate, a non 
ricorrere, se non in casi di estremissima 
necessità, a decreti-legge, che contras tano 
con indiscutibili norme cost i tuzional i» . 

Non essendo presente l 'onorevole Lan-
ducci s ' in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Mancini: , 

« La Camera ri t iene che solo con un'orga-
nica mobili tazione agricola, con una più 
esa t ta e tempes t iva valutazione della ca-
pac i tà p rodu t t i va di ciascuna regione e 
conseguenti provvediment i in tegrat iv i ispi-
ra t i alla più rigida equi tà ed alieni fin da 
ogni parvenza di preoccupazione politica, 
con un 'opera di assistenza civile più fat--
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t iva ed ispira ta ad nn maggior r ispet to dei 
dolori che la guerra arreca, si possa ov-
r i a re al disagio reale o impedire il disagio 
artificiale del paese». 

MANCINI. Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Soleri : 
« La Camera, r i tenendo che la resistenza 

nazionale debba assicurarsi col r isparmio 
di ogni sacrifìcio non indispensabile di vite, 
di energie p rodu t t ive di ricchezze, di li-
ber tà ; colla difesa dei legit t imi poter i co-
stituzionali contro ogni invadenza o mi-
naccia; colla solidarietà verso ogni bisogno 
o sventura po r t a t e dalla guer ra ; colla giu-
stizia t r ibu ta r ia , passa al l 'ordine del giorno». 

S O L E R I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Carboni, sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Guglielmi, Zegretti , Piccirilli. 

« La Camera confida che, per la maggiore 
speditezza nel servizio degli approvvigio-
namenti , vengano abolit i i Consorzi gra-
nari, la cui opera si addimostrò nella pra-
tica sempre negat iva, quando non fu dan-
nosa ». 

CARBONI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Berenini sot toscr i t to anche 
dagli onorevol iNofr i , Basile, Yalignani, Mar-
chesano, Lo Piano, Macchi, Tasca, Ca-
nepa, Tortorici . 

«La Camera, 
convinta che sol tanto la guerra vi t to-

riosa, condot ta in pe r fe t to accordo con gli 
alleati, possa p rodur re una pace giusta e 
durevole, 

e che al l 'uopo convenga una più in-
tima e vigorosa coesione dell 'opera del Go-
verno, intesa a fort i f icare la resistenza del 
Paese, 

passa al l 'ordine del giorno». 
B E R E N I N I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Patr iz i , sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Bert ini , Gesualdo Libert ini , 
Toseanelli, Faelli, Eugenio Rossi: 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere alla r iorganizzazione dei mezzi di pro-
duzione agrar ia e ad assicurare la suffi-
ciente, equa e p ron ta distr ibuzione degli 
approvvigionament i ». 

P A T R I Z I . Rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Maffi: 

« La Camera cons ta ta che il Governo non 
ha chiara coscienza dei bisogni, delle soffe-
renze, delle aspirazioni del Paese ». 

MAEEI. Rinunzio a svolgerlo. . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Pais, sot toscr i t to anche da-
gli onorevoli Pala , Dorè: 

« La Camera, convinta dell ' imprescindi-
bile necessità di energicamente tu te la re e 
difendere la disciplina e la resistenza nel 
Paese e nell 'Esercito, passa al l 'ordine del 
giorno ». 

PAIS. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Tovini: 
« La Camera, convinta che il Governo 

debba vigilare e provvedere a che l 'ordi-
namento interno dell 'Esercito i ta l iano sia 
sempre ispirato ai fondamenta l i principi 
della legalità e dell' equi tà ; e debba in 
tempo prepara re il piano per la f u t u r a or-
ganizzazione della difesa nazionale, 
al l 'ordine del giorno ». 

TOVINI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Rissett i : 
« La Camera invi ta il Governo: 

a provvedere ad un sollecito ed in-
tenso incremento della nost ra mar ina mer-
cantile, seguendo l 'esempio di quasi t u t t e 
le nazioni del mondo ; 

a vigilare perchè, colla esecuzione di 
grandiosi proget t i di canali navigabil i e po-
t en t i linee ferroviar ie in Europa , l ' I ta l ia 
non sia quasi tagl ia ta fuor i del grande com-
mercio internazionale ». 

R I S S E T T I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Dentice: 
« La Camera, convinta della necessità : 

d ' intensif icare t u t t e le energie per lo 
incremento della produzione agraria, fa-
cendo efficacemente applicare, ora che si è 
ancora in tempo, l 'art icolo 3° del decreto 
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, in 
t u t t e le Provincie ; 

di assicurare l ' approvvigionamento 
del grano, secondo il raz ionamento già con-
cordato, disponendo altresì che nelle Pro-
vincie, dove esistono prevalentemente mu-
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lini e pastifici, venga forni to il grano duro 
per la confezione delle paste al imentari non 
solo in relazione ai bisogni della provincia, 
m a ' a n c h e della regione, dove simili stabi-
limenti d i fe t tano ; 

di vietare dispari tà di t r a t t a m e n t o 
t ra le varie provincie in tema di esporta-
zione di p rodot t i agricoli, con ordinanze 
commissariali, male in te rpe t ra te e peggio 
eseguite, e che meri tano di essere revo-

di completare le at t r ibuzioni delle 
Commissioni provinciali di agricoltura e fis-
sare i limiti dei poteri responsabili affidati 
agli ispettori e commissari provinciali ed 
ai rappresen tan t i dei Consorzi granari , per 
rendere più salda e concorde la resistenza 
interna ; 

e passa al l 'ordine del giorno ». 

DENTICE. Einuncio a svolgerlo. 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell' onorevole Salvatore Orlando, sotto-
scri t to anche dagli onorevoli Cassuto, Man-
cini, Ginori-Conti, Eellini, Montaut i , Fri-
soni, Sarrocchi, Toscanelli, Angiolini, Cal-
laini, Ciacci, Eosadi , Berti: 

«La Camera convinta della necessità di 
far procedere di pari passo lo sviluppo dei 
por t i mar i t t imi delle varie regioni del Ee-
gno onde, alla r insa lda ta uni tà del paese, 
possa seguire un generale risveglio dei t raf-
fici mari t t imi , dopo la guerra, invi ta il Go-
verno a met tere la Toscana in condizioni 
di comunicazione ferroviar ia e canalizia 
col porto di Livorno migliori di quelle la-
sciate dal Governo granducale e rispon-
denti alle esigenze moderne ed alle nuove 
sorti del paese ». 

ORLANDO SALVATOEE. Einuncio a 
svolgerlo. 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'Onorevole Caron : 

«La Camera ritiene necessaria una in-
chiesta sul finanziamento dei giornali». 

GABON. Einuncio a svolgerlo. 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Cesare Nava, sot toscri t to an-
che dagli onorevoli Bertini, Bonomi Paolo, 
Cameroni, Cicogna, Degli Occhi, Longinotti , 
Miceichè, Micheli, Mòntresor, Parodi , Eo-
berti , Eodinò, Schiavon, Soderini e Tovini : 

« La Camera, r iaffermando il proposito 
dell ' I tal ia di cooperare lealmente con le 
Potenze alleate alla reintegrazione del re-
gno del dir i t to su quello della forza e quindi 

alla ricostituzione e indipendenza effett iva 
delle nazioni in conformità delle aspira-
zioni dei singoli popoli, condizione essen-
ziale - insieme a l l ' a rb i t ra to internazionale -
per l ' avvento auspicato del disarmo ge-
nerale ; 

invi ta il Governo a compiere opera 
efficace perchè l ' In tesa , r ispondendo - come 
è conveniente e doveroso - alla no ta di-
re t t a dal Pontefice alle Potenze bellige-
rant i , abbia ad affermare le sue leali di-
sposizioni a t r a t t a r e una pace la quale 
assicuri a l l ' I ta l ia il compimento delle ri-
vendicazioni nazionali, nel consacrare i 
dir i t t i dei popoli in conformità ai principi 
suaccennat i ; 

e convinta che per il conseguimento 
di tale pace è indispensabile, f r a t t an to , di 
mantenere vivo ed operante nel Paese lo 
spirito di resistenza e di disciplina ; 

fa voti che il Governo, con una saggia 
politica" in terna di l ibertà e concordia e 
con una provvida organizzazione dei con-
sumi, abbia a r ispondere degnamente al 
gravissimo compito di questa grande ora ». 

NAVA CESAEE. Einuncio a svolgerlo. 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Bertini: 

« La Camera, cons ta tando che il Governo 
ha mancato di porgere alle popolazioni 
adriat iche un aiuto corrispondente ai danni 
ed ai sacrifìci sofferti dalle medesime a 
causa della guerra ; 

che furono insufficienti i provvedi-
menti per assicurare, insieme alla mano 
d 'opera necessaria, la normale produzione 
agricola, e che urge garant i re ai coltiva-
tori dei campi una al imentazione propor-
zionata al loro sforzo di lavoro ed ai biso-
gni famil iar i ; 

che i minori comuni, e segnatamente 
i comuni rurali , non furono dal Governo 
efficacemente coadiuvat i e sorrett i nella 
azione loro di assistenza e di approvvigio-
namento ; 

passa al l 'ordine del giorno ». 

B E S T I N I . Einuncio a svolgerlo. 
E B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Yaccaro: 

« La Camera invi ta il Governo ad avva-
lersi dei poter i s t raord inar i entro i rigo-
rosi limiti della facol tà concessagli dal 
Par lamento , ed in modo più provvido ed 
i l luminato, non che a sfrondare, correggere 
e coordinare- la mastodont ica e faragginosa 
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legislazione eli e si va f o r m a n d o in occa-
sione della guerra , e che arreca già, a causa 
delle sue imperfezioni , non lievi .danni ai 
c i t t ad in i ed al Paese ». 

VACCARO. Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Daneo: 
«La Camera confida che la cordiale in 1 

tesa cogli Alleati ed una p rev iden te e f e rma 
poli t ica dei consumi e di vigi lanza in t e rna 
assicurino la resis tenza civile del Paese, e 
concor rano col valore degli esercit i ad af-
f r e t t a r n e la v i t to r i a . 

« E passa a l l 'o rd ine del g io rno» . 
D A N E O . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Toscanell i : 
« La Camera inv i t a il Ministero a prov-

vedere per una maggiore un i t à di indirizzo 
finanziario ed economico ». 

T O S C A N E L L I . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine dei giorno 

del l 'onorevole Micheli: 
« La Camera 

confida che il Govern®, anche nelle 
par t ico lar i difficoltà del l 'ora presente , vor rà 
p rovvedere al f unz ionamen to della scuola 
e lementare colla a p e r t u r a regolare di t u t t e 
le scuole, collo s tabi l i re il fabbisogno per 
l 'assis tenza mora le e mate r ia le per gli alun-
ni figli dei r i ch iamat i ed i fondi necessari 
ai f abbr i ca t i scolastici ed al migl ioramento 
delle dolorose condizioni, già dalla Camera 
deplora te , degli insegnant i delle scuole fa-
col ta t ive inferiori , e dei maes t r i p rovvisor i 
e supplent i pei quali non si è r iconosciuta 
sinora la necessità di indenn i t à per caro 
viveri ; 

e lo inv i t a a disporre le necessarie prov-
videnze legislat ive per e l iminare i dann i e 
le gravi offese a r reca te allo s t a to giuridico 
degli insegnant i passa t i da amminis t raz ioni 
comunal i a quella scolast ica provinciale , 
senza che venissero r i s p e t t a t i i d i r i t t i spe-
ciali ed i van tagg i sanci t i negli organici 
municipal i , come, ad esempio, a Sampier-
darena, a Spezia, ad Asti , ove, malgrado 
i ricorsi pendent i , si sono messi a concorso 
i post i r i su l ta t i v a c a n t i » . 

M I C H E L I . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Ruini : 
« La Camera è conv in ta della necessità di 

una poli t ica economica, d ' accordo con gli 

Alleati , per superare le difficoltà degli ap-
p rovv ig ionament i e del tonnel laggio ». 

R U I N I . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorévole Dugoni: 
« La Camera 

reclama una più sicura ed i l luminata 
opera in difesa dei consumator i v i t t ime di 
una e r r a t a poli t ica degli approvvig iona-
ment i ; 

inv i t a il Governo a p rovvedere alla 
tu t e l a dei l avora to r i con una legislazione 
sociale che garan t i sca consistenza alle ri-
fo rme invoca te da un ven tennio t r ave rso 
le mille voci dei loro congressi ». 

D U G O N I . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Cavagnar i : 
« La Camera inv i ta il Governo a miglio-

ra re con p rovv ide disposizioni la vis bel-
lica verso la f ron t i e ra per modo che mag-
gior fa lc idia non avvenga agli uffici pub-
blici indispensabi l i per la v i ta civile ed 
ammin i s t r a t i va del paese ». , 

CAVAGNARI . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Casolini so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli Renda , Joele, Albanese, 
Saraceni , Pizzini, Amato , Lombard i , Nun-
ziante : 

«La Camera confida che sarà r ivedu to 
il con t ingen tamen to generale, pubbl ican-
dosi i n t a n t o i cont ingent i provincial i di 
t u t t a I t a l i a , in modo che si possa avere la 
persuasione che il Governo è s t a to equa-
nime nella dis t r ibuzione ». ' 

CASOLINI . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole B o n a r d i : 
« La Camera, a f fe rmando che la poli t ica 

san i ta r ia del Governo non tu t e l a a suffi-
cienza la sa lute e la v i ta della popolazione 
civile e dell 'esercito, passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

B O N A R D I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Roman in J a c u r : 
« La Camera cons iderando : 

che i p rovved imen t i s t r ao rd ina r i in 
genere e quelli re la t iv i ai consumi in pa r t i -
colare debbono essere appl ica t i t enendo nel 
massimo conto i bisogni, gli usi, le consue-
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tudini che nel nostro paese variano note-
volmente da regione a regione ; 

che queste condizioni part icolari di 
ciascheduna regione non possono essere co-
nosciute e sopra t tu t to apprezzate nel loro 
giusto valore che sol tanto da coloro che 
sono na t i e cresciuti nelle regioni stesse ; 

che a rendere meno gravosi per le po-
polazioni i provvediment i stessi, anche dal 
lato degli effetti morali, gioverà moltissimo 
la possibilità di risolvere le incertezze, le 
controversie a cui inevitabi lmente dà luogo 
la loro applicazione, nel momento in cui si 
presentano, senza perdi ta di tempo e senza, 
noiose, moleste, complicate prat iche buro-
cratiche ; 

invita il Governo a delegare per cia-
scheduna regione la dire t ta applicazione dei 
provvediment i s t raordinar i e la vigilanza 
per la loro applicazione a persona na ta , 
cresciuta e vissuta nella r ispet t iva regione, 
che ben più, che per s tudi teorici o per 
esperienza burocrat ica abbia prat ica com-
petenza, e goda per onestà e per - equani-
mità di giudizi, la stima e la fiducia dei 
molti, conferendo a det ta persona quelle 
straordinarie, eccezionali e larghe facoltà 
che le consentano di esercitare le impor-
t an t i funzioni affidatele, senza inciampi, 
con autor i tà e con t u t t a la prontezza che 
è più che mai necessaria ». 

ROMANIN-JACUR. Einunzio a svol-
gerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Crespi : 

« La Camera, volgendo un fervido saluto 
ai combat tent i sulle Alpi e sul mare, ai va-
lorosi di t u t t e le Nazioni alleate che riven-
dicano la l ibertà dei popoli e il principio 
di nazionali tà ; 

r iaffermando la sua solidarietà col Go-
verno nella politica estera e nella condot ta 
della guerra di f ron te ai nemici ; e l 'ur-
genza di preciso programma, di energica 
azione per garentire la resistenza interna 
fino alla vi t tor ia , l 'eguaglianza e la fratel-
lanza dei c i t tadini e degli S ta t i in una pace 
dura tu ra , feconda d'ogni civile progresso ; 

passa all 'ordine del giorno ». 

CRESPI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Martini sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Gallini, Ciappi, Luciani, 
Centurione, Teso, Miliani, Storoni, Ze-
gretti , Carboni, Gortani, Di Stefano, Scia-
loja, Mirabelli, Giacobone, Ciuffelli : 

« La Camera, 
riconoscendo la necessità, che, ai fini 

supremi della guerra, occorra r insaldare la 
resistenza del Paese, anche con un 'avve-
duta politica di produzione, approvvigio-
nament i e consumi, 

passa all 'ordine del giorno». 
MARTINI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Treves : 
« La Camera, convinta della necessità di 

una politica di schietta libertà all ' interno 
e di avviamento alla pace internazionale, 
passa all 'ordine del giorno ». 

T R E V E S . Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 

dell 'onorevole Maffioli : 
« La Camera non approva la politica del 

Governo e passa all 'ordine del giorno ». 
M A F F I O L I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Mazzoni : 
« La Camera ravvisa nelle deficienze dei 

provvediment i in t u t t i i campi - compresa 
l 'agricol tura - la conseguenza della man-
canza di produzione che caratterizzò la di-
chiarazione di guer ra» . 

MAZZONI. Rinunzio a svolgelo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Cocco-Ortu, sot toscri t to an-
che dagli onorevoli Marazzi, Patr izi , Va-
lenzani, Gambaro t ta , Faelli, E. Rossi, Bru-
no, Toscanelli, Gesualdo Libertini, Porzio, 
Taverna, Bertini , Padull i , Tovini, Buon-
vino, Finoechiaro-Aprile, Grosso-Campana, 
Nuvoloni, Cassin, Balsano, Cirmeni, Bo-
vet t i , Restivo, De Bellis, Fornar i , Schiavon, 
Giordano, Saudino, Speranza, Caron, Ca-
lisse, G. Ferri , Degli Occhi, Yinaj , Capece-
Minutolo, Di Bagno, Buccelli, Par lapiano, 
Pellegrino, Sanarelli, Gerini, Delle Piane, 
Falcioni, Micheli, Sanjust , Gazelli, Bat-
tone, Barbera , Yignolo, Peano, Montresor, 
Quarta , Leone, Materi, Abbruzzese, Bo-
nino, Soleri, Curreno, Congiu, Vigna, Facta , 
Brezzi, Agnesi, Canevari, Goglio, Pizzini, 
Montaut i , Marzotto, Vendit t i , Ginori-Conti, 
Tedesco, Varzi, Icilio Buonini, Gaetano 
Rossi, Della Pie t ra , Abozzi, Miccichè, Bou-
vier, Berti , Pennisi, Venzi, Camolini, Cimati, 
Camagna : 

« La Camera invi ta il Governo al ri-
spetto delle prerogative par lamentar i e 
passa all 'ordine del giorno». 

COCCO-ORTU. Rinunzio a svolgerlo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Gallami : 

« La Camera, convinta che per af frettare 
la conclusione di una pace vit toriosa, è in-
dispensabile mantenere e rafforzare la con-
cordia, la disciplina e la resistenza nazio-
nale, e fidente nel sublime valore dell'eser-
cito, a cui manda plausi di profonda rico-
noscenza, passa all 'ordine del giorno ». 

C A L L A I N I . Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Pantano, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Credaro, Scalori, Zac-
cagnino, L a Pegna, Alessio, Vicini, P a v i a , 
Pietriboni, Pietraval le , Perrone, Lembo, 
Dorè, De Ruggieri , Giovanni Amici , Ve-
roni, Salvagnini , Angiolini, Faranda, Gar-
giulo, Spetrino, Serra, Salomone, Albanese, 
Mazzarella, Rubill i , Rindone, Lopresti , Fu-
marola, Caporali , Milano, Sciacca-Giardi-
na, Ottorino N a v a , Cotugno, Fraccacreta , 
Castellino, Par lapiano, Di Cesarò, Sipari, 
Giampietro: 

« L a Camera, 
ferma nel concetto che ai supremi fini 

nazionali e internazionali del paese, l'a-
zione del Par lamento e dello Stato debba 
essere r ivol ta a sostenere la guerra con ogni 
vigore e a rinsaldare nel popolo ital iano la 
concorde resistenza, condizione imprescin-
dibile per affrettare col valore dell 'esercito 
e del l 'armata e con la solidarietà nelle al-
leanze una pace vit toriosa ; 

ritenendo indispensabile al raggiungi-
mento di questi fini una polit ica di Go-
verno la quale, fort i f icata nella fede della 
l ibertà, sia sicuro e rigido presidio delle 
supreme necessità della patr ia , ed un'azione 
più omogenea che, coordinando tut te le ener-
gie morali ed economiche del paese, le fac-
cia convergere al conseguimento della vit-
toria "ed alla preparazione del dopo-guerra; 

delibera di negare la propria fiducia 
all 'azione del presente Gabinetto ». 

P A N T A N O . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Dari , sottoscritto anche da-
gli onorevoli Stoppato , Basimi, Cot ta fav i , 
Grippo, Miari, Grabau, Di Scalea, D i Ca-
poriacco, Teodori, Chiaradia, Tosti, Crespi, 
Sancirmi, Ciacci, C a v a z z a , Romanin-Jacur , 
Chiudenti, De Capitani d ' A r z a g o , Petri l lo, 
Sitta, Landucci , Belott i , Corniani, Riccio 
Vincenzo, Siol i-Legnani , Arrigoni degli 
Oddi, Ruspoli , Maury, Venino, C o d a c c i -

Pisanelli , Arr ivabene, Manzoni, Rota , Di 
Francia , V i n a j , Borromeo, Falconi Gaetano, 
Theodoli, Marcello, C a p a l d o : 

« L a Camera r ivolgendo un saluto di am-
mirazione e di riconoscenza ai valorosi 
combattent i ed ai loro duci ; r iafferma la 
decisa volontà di proseguire la guerra con 
energia, in pieno accordo cogli alleati e 
di rafforzare la resistenza interna, fino alla 
v i t tor ia; 

e passa a l l 'ord ine del giorno ». 

D A R I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Gazelli : 

« L a Camera convinta che per favorire 
la resistenza morale delle popolazioni agri-
cole sia necessaria una unità di indirizzo 
nella misura della al imentazione passa al-
l 'ordine del giorno ». 

G A Z E L L I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Tut t i i proponenti de-

gli ordini del giorno che ancora dovevano 
essere svolti , v i hanno rinunziato. 

H a ora facol tà di parlare l 'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale dovrà an-
che dichiarare se e quale di questi ordini 
del giorno accètta. 

Voci. A domani ! a domani ! 
Altre voci. No, n o ! A i vot i ! ai v o t i ! 
B O S E L L I , presidente del Consiglio, Sento 

da alcuni proporre di rimettere il seguito 
della discussione a domani. Io sono a .dispo-
sizione della Camera. 

Voci. A v a n t i ! avant i ! 
B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 

ministri. (Segni di viva attenzione). Non posso 
dire quali ordini del giorno il Governo ac-
cett i , perchè non tut t i sono stati svolti ; ma, 
al punto in cui la discussione è giunta, uno 
se ne troverà certamente che affermi il giu-
dizio e il volere della Camera. 

Saranno brevissime le mie dichiarazioni. 
In questa ampia, e talora acerba discus-
sione il vostro plaudente consenso approvò 
le part i principal i della polit ica del Mini-
stero. (Approvazioni — Commenti). 

Anche là, dove apparirono manchevo- ' 
lezze, è stato dimostrato (e voi con il vostro 
applauso avete assentito) che noi ci tro-
vammo, nel momento delle formazioni ini-
ziali, a lottare con fa t t i nuovi, i quali mu-
t a v a n o t r a t t o t r a t t o l e si i n c a l z a v a n o ; e 
che le difficoltà af frontammo e colla scorta 
della esperienza, le superammo in gran parte, 
a v v i a n d o c i a quel periodo di sistemazione, 
nel quale ormai siamo entrati . (Commenti). 
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Ma, se i discorsi p ronunc i a t i in ques ta 
Camera p laudi rono alla f o n d a m e n t a l e opera 
del Governo, abbonda rono in essi le cr i t iche 
generiche ; e dal numero dei minis t r i , da 
episodi non rar i in qualsiasi Ministero (e che 
furono , invece, rar i in un Minis tero compo-
sto di uomini di p a r t i t i diversi) e da non 
so quali debolezze di un i t à d i r e t t iva si t rasse 
a rgomento per r ivolgere al Ministero, che 
mi onoro di presiedere, l ' accusa di minor 
prontezza , di minore energia, di minore effi-
cacia di azione. 

Ora posso a l t amen te a f fermare , d a v a n t i 
a voi ed al Paese, che il pensiero e levato 
di t u t t i i miei colleghi e il loro sen t imento 
pa t r io t t i co valsero a man tene re una inti-
mi tà operosa ; e che ci t r o v a m m o sempre 
uni t i per dare (e si diede) ogni impulso e 
ogni energia alla guerra ; e che ci adox^e-
r ammo per la pacificazione dei pa r t i t i in 
un solo volere. L ' an ima della guerra fu sem-
pre vigile e ope ran te del pa r i in t u t t i noi 
e solleciti, a t empo oppor tuno , provve-
demmo a d e g u a t a m e n t e ad ogni in ten to di 
mil i tare vigorìa. 

I n t a n t o la pacificazione dei pa r t i t i , per 
la quale mi accinsi a l l ' a rduo compi to di 
f o r m a r e e di presiedere il Ministero, si è sug-
gellata nel P a r l a m e n t o e si è estesa nella 
Nazione. (Commenti). Noi sent immo la co-
scienza del Paese nella coscienza nos t ra ; 
dicemmo al Paese aus tere parole sulla ne-
cessità dei sacrifizi, e il Paese rispose alle 
nost re aus tere parole con le sue sublimi 
v i r tù (Bene!) 

Ho inteso le cri t iche r ivol te ora cortese-
mente , ora con minor cortesia contro l 'opera 
mia ; le ho intese senza r i sent imento , ma 
senza rimorso. (Approvazioni — Commenti). 

Nessuno è giudice delle p ropr ie forze; e 
se u n ' i n t i m a a rden te passione ci inf iamma 
(e quale più a rden te i>&ssione della passione 
per la P a t r i a ?) ciascuno può illudersi sul 
propr io valore. (Vive approvazioni). 

Voi ch iamaste me, che vivevo ormai ap-
p a r t a t o su quel mio ant ico banco ; e io 
venni a questo posto non sen tendo a l t r a 
ambizione che quella di dare t u t t o q u a n t o 
po teva essere ancora in me, nella vecchiezza 
mia, in servizio del mio Paese. (Applausi 
vivissimi, generali e prolungati). 

E se t r e m a la mano, io sento e posso 
af fermare che il mio cuore non t r ema , e che 
esso è sempre fe rmo e saldo. (Vivissimi ap-
plausi). 

Io ho non solo la speranza , ma la cer-
tezza della v i t to r i a : a ques ta certezza diede 

fede il Paese e con la fede sua mi ringa-
gliardì. 

Non diment icai la rea l tà dei f a t t i e delle 
cose ; ma non mi pen to e non mi pent i rò 
mai, o signori, di avere accompagna to al 
senso della rea l tà le ispirazioni delle idea-
li tà, perchè so che l ' ideale è il maggiore 
motore delle azioni umane, perchè se si to-
gliesse dalla s tor ia quel f a t t o r e supremo del 
progresso, che sono le ideal i tà , si s t rappe-
rebbe da essa ciò che vi è di più al to e di 
più fecondo per la l iber tà , per la gloria, 
per la fel ici tà dei popoli . (Vivissime appro-
vazioni). 

Ma, onorevoli depu ta t i , non ad un uomo, 
non ad un Ministero gua rda il popolo ita-
liano. A voi esso guarda , a voi gua rdano 
gli in t rep id i c o m b a t t e n t i nostr i , che in que-
sto i s t an te una fiera lo t t a comba t tono , re-
spingendo da p rod i le for t iss ime offese ne-
miche, e ai quali , co l i ' unan imi tà dei nostr i 
vot i , ant ic ipo il saluto della v i t tor ia . (Vi-
vissimi prolungati applausi — I deputati 
sorgono in piedi acclamando al grido di: 
Yiva l 'Ese rc i to ! Viva l ' I t a l i a !) 

Essi, i nos t r i prodi , lo t t ano cont ro gli 
eserciti del l 'Austr ia e della Germania for-
midab i lmente r iuni t i ; e coi nostr i prodi è 
t u t t a l ' an ima del popolo i ta l iano. ( Vive ap-
provazioni). 

Solo dal P a r l a m e n t o può t r a r r e v i t a e 
forza il Governo. Noi p rocedemmo sempre 
accompagna t i dal vos t ro consenso ; e unica-
men te perciò riuscì sicura ed efficace l 'opera 
nos t ra . Onde ebbi ragione di p rova re stu-
pore e r ammar ico quando intesi l ' invi to a 
fa re r i spe t t a re le p re roga t ive del Parla-
men to . Imperocché , onorevoli depu ta t i , non 
solo a parole ma coi f a t t i , dacché seggo a 
questo banco, io ho sempre d imos t ra to il più 
g rande r i spe t to per le p re roga t ive del Par-
lamento . (Vive approvazioni — Commenti). 

T u t t a la v i ta del mio pensiero e la mag-
giore operosi tà mia, f u rono essenzialmente 
pa r l amen ta r i . Io vivo nei r icordi del nostro 
Risorgimento, che f u s o p r a t t u t t o un risorgi-
men to pa r l amen ta re , in questa I t a l i a nostra, 
dove nemmeno il Conte di Cavour assunse 
la d i t t a t u r a , dove Gar iba ld i la depose non 
appena essa non f u p iù necessaria, dove 
Giuseppe Mazzini governò e difese Boma 
senza essere d i t t a to re . (Vivi applausi). 

Orbene, onorevoli colleghi, che cosa feci 
io mai per fo rmare o p e r m u t a r e , al di fuori 
del Pa r l amen to , l ' indirizzo, l 'opera , la com-
pagine. del Governo ? Le mie dichiarazioni 
al r iguardo fu rono r ipe tu t e ed esplicite, e 
ogni mio f a t t o non fece che confermarle . 
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Ma, o signori, ques ta stessa lunga discus-
sione, che mi f u a t t r i b u i t a quasi a colpa, 
non d imost ra il mio r i spe t to verso il Par -
lamento ? 

Io volli clie l 'opera mia e del Ministero 
fosse g iudica ta con voto del Pa r l amen to , 
volli che con un vo to del P a r l a m e n t o fosse 
definita la presente si tuazione. ( Vive appro-
vazioni). 

Occorre ora che si p ronunz i da voi, rap-
p r e s e n t a n t i del Paese, in faccia a p p u n t o al 
Paese, un chiaro giudizio che, al d isopra 
delle persone, esprima le idee e i proposi t i , 
che debbono in fo rmare e guidare l 'opera del 
Governo ; che segnino, se così vi pa r rà , le 
nuove vie per la pol i t ica e per l 'azione del 
Governo i ta l iano. 

Da voi debbono p r o m a n a r e le delibera-
zioni ape r t e e ben de te rmina te , da voi le 
designazioni certe e concordi . 

Io e i miei colleghi sent immo e sen-
t iamo t u t t e le nos t re responsabi l i tà . È que-
sto il m o m e n t o della responsabi l i tà vo-
stra , onorevoli colleglli; responsabi l i tà che 
è par i alla g rav i tà di questa ora, nel la 'quale 
il Paese deve resistere fino alla v i t to r i a , ed 
il P a r l a m e n t o dinanzi a t u t t e le Nazioni, 
al leate e nemiche, deve d imos t ra re l ' incrol-
labile sua vo lon tà di perseguire la guerra 
sino al compimento dei nos t r i dest ini na-
zionali. Yoi dove te o a p p r o v a r e quelli che 
fu rono fin qui i nos t r i p ropos i t i nella po-
litica in te rna , nella pol i t ica mil i tare , nella 
poli t ica estera, o man i fe s t a re col vos t ro 
voto propos i t i diversi . (Benissimo!) 

E d io sono cer to che il vos t ro vo to sarà 
consigliato solo dalla s an t i t à della pa t r i a , 
sarà mani fes taz ione degna de l l ' an ima e del-
l 'opera di questo nos t ro Paese, il quale mi-
rab i lmente p r e p a r a con il suo eroismo e con 
le sue v i r tù la nuova v i ta e la nuova storia 
dell' I t a l i a nos t ra , t u t t a r ivend ica ta e final-
mente secura. (Viviss ime approvazioni — 
Applausi generali — Tutti i ministri e mol-
tissimi deputati vanno a congratularsi con 
Voratore). 

Voci. Ai voti , ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente del 

Consiglio, desidero di sapere su quale ordine 
del giorno il Governo in tende che sia f a t t a 
la votazione. 

I n t a n t o l ' avve r to che è s t a to p resen ta to 
l 'ordine del giorno pu ro e semplice sotto-
scr i t to dagli onorevol i : Dari , Marchesano, 
Gallenga, Crespi, S toppa to , Centurione, Gor-
tani , Di Caporiacco, Cot ta fav i , Riccio, De 
Capi tani , Miari, Camera, Grabau , Arrigoni , 

Benaglio, Federzoni , De Fel ice-Giuff r ida e 
Basimi . (Commenti — Rumori viviesimi —-
Conversazioni animate). 

Sospenderemo la sedu ta per alcuni mi-
nut i . 

(La seduta sospesa alle 18.40 è ripresa 
alle 18.50). 

P R E S I D E N T E . Annunz io alla Camera 
che sono s t a t i p resen ta t i a l t r i due ordini 
del giorno, ol tre quello del l 'onorevole Dari , 
che ho già let to. 

I l p r imo di quest i è so t toscr i t to dagl i 
onorevol i : Berenini , Camera, Chiesa, Gi-
ra rd i , Miliani, Ra imondo , Gallenga, Macchi, 
Pirolini , Camerini, L iber t in i Pasquale , Maz-
zolani, Gor tan i , Pa i s -Ser ra , Celli, P a r a t o r e , 
Gallini, Grassi, Mirabelli, Morisani, Inna-
mora t i , Teso, Marchesano, Federzoni , Ci-
r iani , Medici del Vascello, Bianchi Vincenzo, 
Finocchiaro-Apri le , Pellegrino, Or lando Sal-
va to re , Ciappi, Arcà, Faus t in i , Basile, Tasca, 
Scialoja, Pansini , Torre, Cavina, Gaspa ro t to , 
Giret t i , N a v a Ot tor ino , F raccac re t a , Bar-
zilai, A u t e r i - B e r e t t a , De Fe l ice-Giuf f r ida , 
Drago, Sandr ini , Centur ione, Saraceni , Hier-
schel, Ciccotti , Cappa, Mancini, Abisso, Co-
la jann i , Valignani , Lombard i , Quar t a , Spe-
t r ino , Crespi, Serra, Malcangi, Giacobone, 
Castellino, Basimi, Cucca, Salomone, Mon-
dello, Canepa, Marzot to , Amato , Agnelli, 
De Ruggieri , Fumaro l a e De Capi tani . 

È così concepi to : 

« La Camera, r i a f fe rmando la necessità, 
di pieno accordo con gli alleati , di conti-
nua re la guerra fino alla v i t to r ia , conv in ta 
che occorra dar opera ad un 'az ione più 
energica e ad una migliore coordinazione 
nel l 'opera del Governo, ]P S S Hi a l l 'ordine del 
giorno ». 

I l secondo, so t toscr i t to dal l ' onorevole 
-Callaini, è il seguente : 

« L a Camera, a p p r o v a n d o le dichiara-
zioni del Governo passa alla votaz ione del 
disegno di legge sull 'esercizio p rovvisor io» . 

Ora, chiedo al l 'onorevole Pres iden te del 
Consiglio quale di quest i ordini del g iorno 
egli accet t i . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. I l Governo prega i p roponen t i dei 
va r i ordini del giorno di r i t i rar l i per cor-
tesia e di concedere che si ponga a p a r t i t o 
l 'ordine del giorno propos to dal l 'onorevole 
Callaini, (Benissimo!) 

So che vi sono degli ordini del giorno 
che per regolamento hanno la p recedenza 
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e sono quelli clie propongono puramente e 
semplicemente che si passi all 'ordine del 
giorno ; ma prego la Camera di considerare 
come dopo qnesta discussione giovi, anzi 
sia necessario, in faccia al Paese, che esca 
da ques t ' au l a un voto esplicito. (Bene! 
Bravo /). Voi dovete dire se approva te o 
d isapprovate l 'opera del Governo. Di questo 
10 vi prego, non solo per cortesia, ma per 
pa t r io t t i smo; perchè, credetelo, il Paese non 
comprenderebbe una votazione, la quale 
non avesse un significato ne t to ed esplicito 
di approvazione o di disapprovazione. (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno puro 
e semplice, a termini dell 'articolo 87 del re-
golamento, ha la precedenza su t u t t i gli 
altri. Domando perciò all 'onorevole Dari 
se, in seguito alla dichiarazione dell 'onore-
vole Presidente del Consiglio, il quale pone 
]a questione di fiducia sull 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Callaini, mantenga, o rit iri 
11 suo ordine del giorno. 

D A E I . Dichiaro di r i t i rare il nostro or-
dine del giorno puro e semplice, ma prego 
la Camera di consentirmi, se non ora, più 
tardi , di dichiarare brevemente il voto mio. 

P R E S I D E N T E . La inscriverò per dichia-
razione di voto. 

.Chiederò ora ai diversi proponent i di 
ordini del giorno se li mantengono, o li ri-
t i rano. 

L 'onorevole Ba t tone mantiene o r i t i ra 
il suo ordine del giorno? 

BATTONE. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E , L'onorevole Ferr i En-

rico ? 
F E R R I ENRICO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lo P iano? 
LO P IANO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno ? 
Voci. L 'ha r i t i rato. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pav i a? 
PAVIA. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle? 
P I E TRA VALLE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera? 
CAMERA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Masini? 
MASINI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Vinaj ? 
VINAJ . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani? 
CIRIANI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Medici Del 

Vascello ? 
MEDICI D E L VASCELLO. Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ? 
GALLINE Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione? 
C E N T U R I O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto? 
GASPAROTTO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bevione? 
B E V I O N E . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ? 
GABBINE Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Barzi lai? 
BABZILAI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Perrone ? 
P E B B O N E . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli? 
AGNELLI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni? 
F E D E B Z O N I . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Petril lo ? 
(Non è presente). 
S' intende che 10 abbia r i t i rato. 
L 'onorevole Musat t i? 
MUSATTI. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Pais-Serra ? 
PAIS-SEBBA. Lo rit iro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Tovini? 
TONINI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Bisset t i? 
B ISSETTI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Miglioìi? 
MIGLIGLI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Valenzani ? 
VALENZANI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Congiu? 
CONGIU. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni? 
NUVOLONI. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Toscano? 
TOSCANO. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Buonini? 
BUON INI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 

Libert ini ? 
L I B E B T I N I GESUALDO. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Cassini 
CASSIN. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Varzi,? 
VABZI. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Sandulli ? 
SANDULLI . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Lucci? 
LUCCI. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ? 
S I G H I E B I . Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Pat r iz i? 
PATBIZI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole M a i ? 
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MAFFI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvatore 

Orlando ? . 
ORLANDO SALVATORE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimienti ? ! 
C H I M I E N T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caron? 
CARON. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vigna? 
VIGNA. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E , L'onorevole Graziadei? 
GRAZIADEI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cesare Na-

v a ! 
NAVA CESARE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertoni? 
B E R T I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa? 
CHIESA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lancinoci? 
LANDUCCI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini? 
MANCINI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soleri? 
SOLERI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni? 
CARBONI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenini? 
B E R E N I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice? 
D E N T I C E . Lo,r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Romanin-

Jacnr ? 
ROMANIN-JACITR. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Crespi? 
C R E S P I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Martini ? 
M A R T I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ? 
TREVES. Lo ritiro. • 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffìoli ? 
M A F F I O L I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni? 
MAZZONI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cocco-Ortn? 
COCCO-ORTU. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vaccaro ? 
VACCARO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Daneo? 
D A N E O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli? 
TOS CANELLI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli? 
MICHELI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ruini? 
R U I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dngoni ? 

r DTJGONI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari ? 

CAVAGNARI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Antonio Ca-

solini ? 
CASOLINI ANTONIO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonard i? 
BONARDI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ? 
TURATI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò ? 
COLONNA DI CESARO'. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ? 
PANTANO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dari ! 
DARI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gazelli? 
GAZELLI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gor tani? 
GORTANI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-

nieri ? 
M O N T I - G U A R N I E R I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenini, 

che ha presenta to poco fa un ordine del 
giorno firmato da numerosi al t r i deputa t i , 
insiste o lo r i t i ra ? 

B E R E N I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora non r imangono 

che due ordini del g iorno: uno dell 'onore-
vole Monti-Guarnier i e l 'a l t ro dell 'onore-
vole Callaini. 

Quello dell 'onorevole Monti-Guarnieri è 
sot toscri t to anche dagli onovevoli Di Scalea, 
Callaini, Codacci-Pisanelli , De Amicis, Be-
vione, Stoppato , Chimienti, Dentice, Scia-
loja, Molina, Caccialanza, Frisoni, Tosti, 
Chiesa, Torlonia, Montresor, Sioli-Legnani, 
Storoni, Grabau, Cavina, Vinaj , Abozzi, 
Peano, Capitanio, Sanarelli, Leone, Bovett i , 
Finocchiaro-Aprile, De Capitani d 'Arzago, 
e Soderini. 

Esso è così concepito: 

« La Camera convinta che la v i t tor ia 
delle nostre armi di terra e di mare possa 
essere assicurata dal mantenimento del pre-
dominio assoluto della nostra aviazione 
su quella nemica, invi ta il Governo a pren-
dere con la maggior urgenza i provvedi-
menti a t t i a raggiungere siffatto obbiett ivo 
e tenendo presente che ogni r i tardo po-
t rebbe arrecare grave i a t t u ra alla Pa t r i a , 
passa al l 'ordine de l 'g iorno» . 

Come la Camera ha udito, si t r a t t a di 
un ordine del giorno che r iguarda una que-
stione part icolare. 

Ora, eccetto questo, sono s ta t i r i t i ra t i 
t u t t i gli altr i ordini del giorno ed è rimasto 
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quel lo d e l l ' o n o r e v o l e Cal laini , che, a v e n d o 
c a r a t t e r e generale d e v e essere votato^ p r i m a 
del l 'ordine del g iorno de l l 'onorevole MOnti-
Guarnier i , dato che v i insista. 

L a v o t a z i o n e si f a r à d u n q u e sul l 'ordine 
del giorno d e l l ' o n o r e v o l e Cal la ini , che ri-
leggo : 

. « L a Camera , a p p r o v a n d o le d ichiaraz ioni 
del G o v e r n o , passa al la v o t a z i o n e del dise-
gno di legge». 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B O S E L L I , . presidente del Consiglio dei 

ministri. P r e g o che la v o t a z i o n e a v v e n g a 
per d iv is ione. 

L a C a m e r a ha certo già compreso che il 
G o v e r n o p o n e la quest ione di f iducia sulla 
pr ima parte . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L ' o r d i n e del giorno sarà d u n q u e messo ai 

v o t i per divis ione. Si v o t e r à la pr ima .parte, 
e poi si f a r à u n ' a l t r a v o t a z i o n e sulla seconda. 

Ora l 'onorevo le P a n t a n o ha- f a c o l t à di 
fare una d ich iaraz ione di v o t o , 

P A N T A N O . O n o r e v o l i col leghi, sarò 
b r e v e ed espl icito come l 'ora e il d o v e r e 
consigl iano. 

Q u a n d o si cost i tu ì il Ministero nazio-
nale, noi di p a r t e radica le ne f u m m o i 
più ca ldi p r o p u g n a t o r i , per il suo al to si-
gnif icato morale e pol i t ico, é questa f iducia 
gli r i c o n f e r m a m m o più t a r d i a c c o m p a g n a t a 
dai più f e r v i d i auguri, per la rea l izzaz ione 
delle sue promesse ; f iducia che oggi non 
sent iamo più di poterg l i concedere. (Com-
menti — Rumori). 

E perchè ciò mentre l ' au la r isuona an-
cora del l 'eco degli scrosciant i a p p l a u s i che 
hanno a c c o m p a g n a t o i discorsi degli onore-
vo l i ministr i? (Rumori — Commenti). 

M O N T I - G U A R N I E R I . E v v i v a la coe-
renza ! 

P A N T A N O . I l perchè, in omaggio alla 
coerenza, è molto semplice. Con quegli ap-
plausi , la C a m e r a interprete della coscienza 
nazionale , ha v o l u t o a f fermare la sua fede 
costante nella l ibertà , luce e f iamma della 
n u o v a I t a l i a (Rumori — Commenti); la sua 
i m m u t a b i l e lealtà nelle a l leanze per la du-
plice difesa della c iv i l tà e degli imprescrit-
t ibi l i d ir i t t i naz ional i e internaz ional i del-
l ' I t a l i a ; il debi to di r iconoscenza e la f iducia 
incrol labi le del paese n e h sacrif izio e negli 
eroismi del l 'esercito, sicuro presidio delle 
sue f o r t u n e e del suo c a m m i n o verso una 
pace v i t t o r i o s a . 

E d infine cogli e loquent i e commoventi ' 
applaus i a l l ' o n o r e v o l e Bosel l i ha v o l u t o 
rendere il m e r i t a t o omaggio al venerando 
uomo, che d a n d o al paese, in u n ' o r a così 
decis iva , t u t t e le f iamme del suo cuore e 
t u t t e le energie del suo spirito, ha offerto 
uno degli esempi più luminosi di dovere e 
di sacrif izio verso la patr ia . (Commenti pro-
lungati). 

Ma quegli applausi , c o n t r a p p o s t i alle 
a n t i c i p a t e mani fes taz ioni quasi unanimi di 
un v o t o in contrar io , dicono in par i tempo 
che le concepi te speranze nel l 'opera del Mi-
nistero naz ionale a n d a r o n o in gran parte 
deluse... — (Commenti) non già per difetto 
nei suoi singoli membri di voler assolvere 
d e g n a m e n t e il proprio compito , ma a causa 
di un 'az ione di governo slegata, frammen-
tar ia , i m p a r i allo scopo che si p r o p o n e v a 
di raggiungere là d o v e l 'uni tà e la vas t i tà 
del p r o b l e m a r e c l a m a v a n o , e reclamano, 
quale condiz ione imprescindibi le , omoge-
neità nelle linee d ire t t ive , r a p i d i t à di azione, 
c o o r d i n a m e n t o di forze e u n i f o r m i t à di in-
dirizzo : una pol i t ica che p r o v v e d a in pari 
t e m p o alle necessità della guerra ed alla 
p r e p a r a z i o n e del dopo g u e r r a ; che spinga 
s o p r a t t u t t o , fino ai suoi estremi l imiti la 
p r o d u z i o n e agricola del paese, (Rumori — 
Commenti), coordinandola ad una larga e 
p r e v i g g e n t e vis ione degli a p p r o v v i g i o n a -
ment i indispensabi le e alla discipl ina dei 
consumi (Approvazioni) ; una pol i t ica in-
somma che prepar i in t e m p o i provvedi -
menti r i p a r a t o r i ed i n t e g r a t o r i della vi ta 
naz ionale in t u t t i i c a m p i della sua atti-
v i t à , uscendo dalle a f fermazioni generiche 
e dai t e n t a t i v i f r a m m e n t a r i per entrare ri-
s o l u t a m e n t e sulla v i a delle p r o p o s t e con-
crete e della loro integrale realizzazione. 
(Commendi). 

P e r queste ragioni , che esulando da ogni 
consideraz ione personale e da ogni compe-
t iz ione di parte , h a n n o di mira sol tanto la 
g r a n d e z z a e l ' a v v e n i r e della p a t r i a , sacra 
a tu t t i , noi daremo v o t o contrar io all 'azione 
del presente G o v e r n o . (Applausi a sinistra 
— Rumori e commenti su altri banchi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e C o c c o - O r t u . 

C O C C O - O R T U . I l discorso del presidente 
del Consigl io e quello del ministro dell'in-
terno mi consentono una più che laconica 
d ichiaraz ione di v o t o , che facc io a nome 
dell '« Unione P a r l a m e n t a r e » . 

V i b r a n o ancora nel l 'animo mio le pa-
role loro al te e solenni che suonarono alte 

» e solenni a c o n f o r t o degli intent i e dei pi'0" 
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positi nostr i . Esse t r ova rono non indubbio 
consenso nella gran maggioranza di ques ta 
Assemblea mi rab i lmente un i t a nel senti-
mento dei doveri verso la pa t r i a e di ri-
spet to alla digni tà del Pa r l amen to (Appro-
vazioni a sinistra — Rumori a destra) che 
dev'essere il più saldo presidio nei sui3remi 
cimenti per i f a t i d ' I t a l i a . 

E d è con fe rv ido plauso, che ci un iamo 
alla mani fes taz ione di fiducia nel nos t ro 
popolo generoso, così fo r t e per t u t t i i sa-
crifìci, così m a t u r o a t u t t e le l iber tà . (Vi-
vissime approvazioni a sinistra). 

Ma come siamo fermi nella nos t ra fede, 
siamo a l t r e t t a n t o convin t i che il Ministero, 
così come è cost i tu i to , non può dare sicuro 
aff idamento di a t t u a r c i p ropon imen t i della 
Camera. 

Non abbiamo d iment ica to che l 'onore-
vole Boselli ha acqu i s t a to una grande be-
nemerenza innanzi al paese, che gliene deve 
esser gra to (Vivi applausi) cos t i tuendo il 

' Ministero nazionale, che raccolse per lungo 
ed aspro periodo le forze e la vo lontà della 
Nazione. 

M a è inut i le tacer lo . La discussione di 
questi giorni ha confe rma to che la coesione 
nella pletor ica compagine del Ministero più 
non esiste. Diverse t endenze si urtando nel 
Governo. (Commenti animati). 

Voci. Ma chi lo dice t 
COCCO-ORTU. I supremi interessi dello 

Stato rec lamano oggi un Ministero, che, 
in s t r e t t a col laborazione con la rappresen-
tanza nazionale, i l lumini, sorregga e guidi 
l 'opinione pubbl ica , dia sicura garanzia di 
azione concorde nel pres idiare con p rovv ide 
energie la mirabi le resis tenza del paese che 
combat te con inv i t to coraggio per la r iven-
dicazione dei sacrosant i d i r i t t i della pa t r i a . 
(Vivi applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I N E La Sinis tra Democra t ica è, 
com'è s t a t a sempre, per la guerra fino alla 
vi t toria : è e sarà sempre per assecondare 
e r insaldare l ' ammirabi le resistenza del po-
polo i tal iano. Ma è propr io in questo g rande 
coefficente d i -v i t to r i a della resistenza, che 
d Governo, forse per d i fe t to di coesione 
interna, non ha sapu to e non è s ta to ab-
bastanza a v v e d u t o per p rovvedere ; (Ru-
mori) perciò io debbo dichiarare che vote-
remo contro il Ministero. (Rumori — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dar i ha fa-
coltà di fa re una dichiarazione di voto. 

D A R I . Voi sapete che io non ho mai 
abusa to della vos t ra cortese indulgenza. 
Dirò pochissime parole a nome del g ruppo 
liberale di des t ra (Rumori) il quale ha de-
l iberato di r ia f fe rmare il p r o g r a m m a che 
ques ta Camera ha a l t r a vol ta a f fermato , e 
cioè di condur re la guerra con la maggior 
possibile energia, e di d i fendere e di pro-
teggere la resistenza in te rna con t u t t a fer-
mezza e decisione di proposi t i . (Vivi ru-
mori sui òanchi dell'estrema sinistra). 

- Non è questo un p r o g r a m m a che possa 
essere r ivendica to da alcuno come un mo-
nopolio poli t ico e pa t r io t t i co . 

Tendere l 'arco di t u t t e le forze moral i 
e mater ia l i verso la me ta comune non è 
che un dovere assoluto per t u t t i : (Viv i ss imi 
rumori all' estrema sinistra) sì, dovere ele-
men ta r e di sol idar ietà sincera di t u t t i i par-
t i t i , di t u t t e le fedi, in ques t 'o ra durissima; 
e se è un dovere eguale per t u t t i , non può 
esser lecito a nessuno nè di r ivendicarlo 
come un meri to , nè molto meno di appar -
ta rs i o di essere assenti dal l 'azione con-
corde. (Interruzioni e rumori dall'estrema 
sinistra e da sinistra,). 

Non so se la stessa concordia possa ispi-
ra re il vo to di fiducia. (Segni di attenzione). 
Poiché è verissimo che t u t t a la Camera, 
(che fu de t t a il vessillo del Paese, e che certo 
sente pulsare l ' an ima del Paese), ha applau-
di to t u t t i i minis t r i (Commenti)^ e special-
mente quelli che in quest i u l t imi d iba t t i t i 
ebbero occasione di pa r la re t a n t o a l t amen te 
alla Camera; ma è anche vero che, di f r on t e 
alle singole persona l i tà egregie e degne l 'a-
zione col le t t iva di Governo a p p a r v e t a lvo l ta 
meno for te , meno concorde. (Rumori e com-
menti prolungati). 

Voci, E a l lora? 
D A R I . Mentre la Camera ha sempre-lar-

gamente a p p r o v a t a la poli t ica mil i tare e 
quella es tera , insieme indissolubi lmente 
congiunte , in ques t ' o ra specialmente, con 
la poli t ica della resistenza in te rna , pu re 
essa sente che la nave dello S ta to non fila 
sempre d i r i t t a e r ap ida come si vorrebbe. 
E bada te , onorevoli colleghi, che in questo 
momen to la nave del Governo po r t a le for-
t une d ' I t a l i a . 

Orbene, dinanzi a crepe anche lievi del-
l ' in tonaco, si sente in ques t 'o ra eccezionale 
il bisogno di correre ai p ron t i r imedi, di 
vedere quali congegni della nave non fun-
zionano bene. (Rumori vivissimi — Commenti 
prolungati). 

Occorre che il Governo sappia condurc i 
fe l icemente verso la g rande r isurrezione, 
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verso il defini t ivo r inasc imento d ' I t a l i a . 
( Vive approvazioni a destra — Rumori e com-
menti prolungati a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Marciano. 

MARCIANO. In cor r i spe t t ivo del silen-
zio, che mi sono imposto finora in ques ta 
aula come nn t r ibu to d 'ossequio alla vo-
s t ra au to r i t à , consent i te che in, nome del 
g ruppo della s inistra l iberale democra t ica , 
della quale ho l 'onore di fa r pa r t e , io fac-
cia una breviss ima dichiarazione. 

I l vo to che sta per dare la Camera non 
pare un vo to dubbio. I l Ministero nazio-
nale, che era p reo rd ina to a raccogliere in-
to rno a sè la concordia di quasi t u t t i i par -
t i t i , è pe rvenu to , certo senza là vo lon tà 
degli uomini eminent i che lo compongono, 
a r i su l ta t i d i ame t ra lmen te oppost i ; (Oh! oh! 
— Rumori) è r iuscito a raccogliere in torno 
a sè u n a commoven te unanimità- di dis-
sensi, che hanno a v u t o la mani fes taz ione 
singolare, in quest i giorni, di applaus i ec-
cessivi. Sennonché, se non è dubbio il voto, 
dubbio può esserne il s ignificato; e occorre, 
ad el iminare gli equivoci e le dubbiezze, 
che si affermi la vo lon tà della Camera con 
de te rminaz ioni concre te e precise, perchè 
oltre al v o t o rest i una norma, u n a guida 
e un moni to . (Commenti). 

I l vo to cont rar io che si accinge a da re 
il mio gruppo ha uno scopo, quello cioè di 
f a r e una tr ipl ice affermazione. P r ima di di-
chiarare che so l t an to col r i spe t to di t u t t e 
le l iber tà , consent i te dalla guerra, è possi-
bile man tene re la compagine del paese e la 
resistenza, di cui deve dar p rova in questo 
momento l ' an ima della nazione, an ima della 
nazione in to rno alla quale, non bisogna di-
ment icar lo , onorevoli colleghi, f r eme ogni 
giorno il r imp ian to per t a n t i lu t t i , per t a n t e 
angoscie, per t a n t e balde giovinezze in-
f r a n t e o, peggio ancora , rese inut i l i alla 
v i ta , giovinezze obbedient i , a cui l 'onore-
vole Boselli poc 'anzi , f acendo f remere di 
en tus iasmo pa t r i o t t i co l ' an ima dell 'Assem-
blea, m a n d a v a il saluto r iconoscente del 
paese, giovinezze obbedient i che hanno in-
teso la missione di sacrifizio che l 'ora sto-
rica ad esse aff idava, e semplici, ma mera-
vigl iosamente indomite , hanno ge t t a to t u t t a 
la loro an ima ai f a t i per il t r ionfo delle 
auspica te f o r t u n e della P a t r i a . (Vivi ap-
plausi). 

E col suo vo to il mio g ruppo in tende di 
fa re una seconda affermazione, e cioè che è 
oppor tuna , non fosse per a l t ro per mante-
nere la saldezza dei r a p p o r t i in te rnaz iona l i 

e la con t inu i tà della poli t ica estera (Vivi 
applausi), che però avremmo desiderato di 
non vedere spinta , col discorso di oggi del-
l 'onorevole Sonnino, in t a lune polemiche 
che possono avere e mi auguro che ciò non 
accada, una s favorevole r ipercussione in 
gran p a r t e del paese. (Rumori vivissimi e 
prolungati). 

E infine in tend iamo af fermare la neces-
sità di un Ministero più organico ed omo-
geneo, -che meglio r i sponda alle esigenze 
del l 'ora grave, che a t t r a v e r s a la Patria,, 
sminui tas i nelle sue condizioni economiche, 
marna i , come in ques t 'o ra , ing igant i ta nella 
coscienza, del mondo, per le sue forze mo-
rali il che è a r ra sicura dei suoi maggiori 
destini. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Camera. 

CAMERA. A nome del g ruppo demo-
crat ico cost i tuzionale, farò una breve di-
chiarazione di voto. 

Noi rend iamo omaggio a l l 'opera pa t r io t -
t ica del Ministero nazionale, ma crediamo 
che un paese il quale ha messo a disposizione 
un mil iardo e 800 milioni nel bilancio per 
far f ron t e ai pres t i t i di guerra, abbia il di-
r i t to di esigere che il suo Governo sia un Co-
mi t a to di guerra ed un Comita to di distribu-
zione dei constimi, che por t i la resistenza 
alla f r o n t e alla stessa saldezza ed alla,stessa 
in tens i tà di forza. 

I l P a r l a m e n t o deve essere al l 'a l tezza del 
paese e avere una funzione viva, una fun-
zione par i alla solennità dell 'ora che volge, 
e che dimostr i serietà, digni tà e sincerità 
di proposi t i . 

Ora noi non possiamo man tene re ancora 
fiducia nel presente Gabinet to , perchè 
pensiamo occorra maggiore coesione ai 
fini della de terminazione della responsabi-
lità col let t iva e maggiore precisione nella 
visione della s i tuazione in ternazionale in 
r a p p o r t o alle ideal i tà nazionali , pur non 
dub i t ando della d i re t t iva fissata dal mini-
stro del l ' in terno, che è d i re t t iva r i s p o n -
dente alle t radiz ioni i tal iche ed alla nobile 
coscienza del Paese. Perciò vo t iamo contro. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Cesare N a v a . 

NAVA C E S A R E . A nome dei miei ami-
ci, r i confe rmando i concet t i con tenut i nel 
nos t ro ordine del giorno, i n fo rma to all'a-
more vivo e operan te della p a t r i a e al sen-
t imen to di doverosa leal tà verso i nostri 
al leati , dichiaro che noi vo te remo contro 
il Governo, non po tendo consent i re in al-
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cune dichiaraz ioni che l ' o n o r e v o l e ministro 
degli esteri ha f a t t o r iguardo alla n o t a del 
Pontef ice ; a propos i to della quale non è 
lecito il dubbio circa la n o b i l t à e l ' a l tezza 
del l ' ispirazione, anche in ordine alle nostre 
r ivendicaz ioni naz ional i ; e r i tenendo, d'al-
tra parte , che la c o m p a g i n e del G o v e r n o si 
sia d i m o s t r a t a non più r ispondente al gra-
vissimo c o m p i t o di questa grande ora. (Ap-
provazioni — Gom menti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Berenini . 

B E B E N I N I . I n nome del gruppo socia-
lista r i formista e, forse, anche interprete del 
pensiero di q u a n t i ebbero a presentare or-
dini del giorno simili al nostro, sento il do-
vere di fare una brev iss ima d ichiaraz ione 
di v o t o . Forse p o t r e b b e anche parere su-
perf lua, dopo che da ogni p a r t e della Ca-
mera per v o c i diverse sono uscite conclu-
sioni ident iche. Certo il nostro medes imo 
pensiero è s tato già in a l tra guisa e per di-
versi m o t i v i m a n i f e s t a t o . Noi f u m m o , e la 
coerenza non ci fa d i fe t to , caldi sostenitor i , 
anzi, propulsor i della cost i tuz ione del Go-
verno nazionale . Ma noi a b b i a m o c o e r e n z a 
di p r o g r a m m a e di idee, e non cieca devo-
zione agli uomini, i qual i possono fal l ire . 
Ma col fa l l imento degli uomini non fall i-
scono le idee e i programmi. A l l ' o n o r e v o l e 
presidente del Consiglio, io vorrei , se le si-
tuazioni pol i t iche si decidessero col senti-
mento, dare col v o t o la s ignif icazione più 
alta e più chiara della r iconoscenza, della 
grat i tudine e della ammiraz ione che noi 
t u t t i sent iamo per lui, che seppe, al la sua 
età, egli che v i d e le t e m p e s t e di t a n t a v i t a 
percorsa, in fondere ne l l 'Assemblea nazio-
nale, in quelle g iornate memorabi l i , che 
nessuno può avere d i m e n t i c a t o nel propr io 
cuore, il più alto, il p iù sereno spir i to di 
patr iot t ismo; onde alla v ig i l ia della guerra 
noi v e d e m m o , come v e d i a m o oggi più for te 
ancora, la i m m a n e n t e necessità di opporre 
quella resistenza che ha arg inato già e, in 
fine, debel lerà la p r e p o t e n z a nemica. 

Ma egli ci ha d o m a n d a t o se noi dissen-
tiamo dal la po l i t i ca che i v a r i ministri , che 
hanno testé p a r l a t o , col p lauso della Ca-
mera, hanno m a n i f e s t a t o . 

Non si t r a t t a di questo. 
A l v o t o contrar io ci consigl ia la v i v a 

sensazione della minore ut i l i zzaz ione delle 
migliori energie di inte l le t to , di v o l o n t à , 
di operosità, di fede, che sono nel G o v e r n o , 
Per d i fe t to di quel la f o r z a di coesione e di 
coordinazione, che renderebbe anche più 
eff icace la co l laboraz ione del P a r l a m e n t o e 
del Paese. 

E di questa sensazione è a n i m a t a la no-
stra cr i t ica , che più ci punge q u a n t o p iù 
resta i n t a t t a e si accresce la nostra fede e 
con essa il consenso nei pr inc ipi f o n d a m e n -
tali della pol i t i ca del G o v e r n o . 

E non dissentiamo nemmeno dal la vo-
stra pol i t ica interna, sui cr i teri di l ibertà 
ai qual i si informa, e che d e v e appl icarsi 
così nei t e m p i normal i come nelle necessità 
cont ingent i di questi t e m p i di guerra, o v e 
p i ù deve eserci tars i la sav iezza e la prev i -
denza degli uomini , c h i a m a t i a d ammini-
strarla. (Approvazioni — Commenti). 

Ma det to questo (Rumori) (per cui non 
una dichiaraz ione di v o t o , ma una larga il-
lustraz ione del pensiero nostro sarebbe s ta to 
conveniente) noi, r i a f f e r m a n d o i convinci -
ment i e la fede onde f u m m o a n i m a t i nella 
v ig i l ia di questa guerra, r ia f fermandol i in 
quest 'ora assai più grave , d ic iamo al Go-
v e r n o di oggi, d ic iamo al G o v e r n o di do-
mani , che non v i può essere c i t t a d i n o o de-
p u t a t o , che senta la propr ia responsabi l i tà , 
il quale non consenta in una pol i t ica di 
G o v e r n o , che, r i s p e t t a n d o le p u b b l i c h e li-
bertà , a t t i v i , con p r u d e n t e criterio, t u t t e 
quelle p r o v v i d e n z e , che sono imposte al la 
responsabi l i tà sua dalle inesorabil i necessità 
della guerra l imitatr ice , per sè stessa, di 
t u t t i i dir i t t i , perfino del d ir i t to alla v i t a . 
(Vivissimi rumori). 

Ma la paro la reaz ione non esiste nel vo-
cabolar io dei G o v e r n i c ivi l i . (Interruzione 
del deputato Enrico Ferri — Rumori). 

L a reazione è la sopraf faz ione di un par-
t i to che t iene il potere sopra gli a l tr i j>artiti 
che con esso c o n t r a s t a n o , non è la difesa 
leg i t t ima dei supremi interessi naz ional i e 
in t e m p o di guerra e in t e m p o di pace. 
(Rumori vivissimi — Commenti animati). 

L ' o n o r e v o l e Or lando ha det to che non 
esistono più ne neutra l is t i nè intervent is t i . 
Orbene, io a c c e t t o la sua parola come un 
augurio e la r ipeto con l ' a n i m a ardente di 
una grande speranza : che oggi in questa 
Camera , dal la quale uscirà un v o t o negati-
v a m e n t e comune, si r insaldi una ident ica 
f e d e che i l lumini, con vis ione luc ida e se-
rena il dovere di t u t t i in questo t e m p o di 
guerra. (Rumori — Commenti). 

E se ci incontreremo sopra questo ter-
reno di v e r i t à e di s incerità, che impor-
terà più il r icordo o la r icerca de l l 'ora in 
cui s iamo g iunt i al la medes ima f e d e ? 

Questo v o l e v o dire perchè q u e s t ' o n d a 
di concordia che pare abbia p e r v a s o lo 
spirito di t u t t a la Camera , c o n f o r t a noi 
che, a v e n d o compreso fin dalle prime ore 
le dolorose e imperiose ragioni della guerra, 
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non avevamo che un solo desiderio, quello 
di vedere l 'Assemblea nazionale e il Paese 
unit i in un solo proposito di vi t tor ia . 

Orbene, se questa fede oggi veramente 
ci stringe, non ire, non odi, che diminui-
scano la f o r z a r l a resistenza del paese! I l 
Governo, a questo deve, sopra t tu t to , inten-
dere: a fortif icare con ogni sorta di prov-
videnze tale resistenza (Rumori), perchè lo 
spirito del popolo sia all 'altezza del sacri-
fizio e dell 'eroismo dell 'esercito combat-
tente . (Applausi — Eumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l'Onorevole Martini per fare una dichiara-
zione di voto. 

Ne ha facol tà . 
MARTINI . Poiché t r a le prerogat ive 

par lamentar i , che noi abbiamo dimostrato 
di avere così giustamente a cuore, vi è an-
che quella di esprimere la propria opinione, 
spero che dalla cortesia dei colleghi mi sa-
ranno consentit i brevi minuti , affinchè io 
esponga il mio pensiero malinconico, il 
mio pensiero di solitario. (Commenti). 

I l presidente del Consiglio testé chiedeva 
che il voto della Camera fosse ne t to , accen-
nasse a sicure determinazioni. Io credo che 
questo desiderio del Presidente del Consiglio 
^ia anche il desiderio del Paese, ma credo 
che il Paese sarà in ciò grandemente de-
luso. 

Io appar tengo alla Camera da quaran-
tadue anni, e non mi sono mai t rovato , 
non r icordo di essermi mai t rova to in-
nanzi ad una situazione come' la presente. 
Perchè, si ha un bel sofisticare, ma l ' I ta l ia 
non è il caffè Aragno, dove t u t t i i sottin-
tesi e t u t t i i raggiri si conoscono e t u t t o 
si può comprendere e spiegare. 

Ma come ? Qui ogni ministro che ha par-
lato ha avuto un trionfo.. . (Benissimo ! — 
Vive approvazioni — Commenti). 

Ora, signori miei, io mi domando : se 
ogni ministro ha avuto un tr ionfo come da 
ogni par te si presentano ordini del giorno 
di sfiducia nel Ministero ? 

In Africa ci sono delle t r ibù che ba t tono 
le mani intorno ai cadaveri, ma noi non 
siamo in Afr ica ! (Bravo ! — Ilarità). 

Perchè e che cosa avete applaudi to nei 
discorsi dei minis t r i? La fo rma? L'elo-
quenza ? Ma noi non siamo una riunione 
di stilisti o di filologi. Abbiamo dunque 
fa t to dell 'accademia? Non posso fare l'ol-
traggio alla Camera di crederlo. (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

MARTINI . Non posso fare alla Camera 
1' oltraggio di credere che si faccia dell'ac-
cademia quando le acque dell' Isonzo tra-
volgono salme di soldati prussiani. (Benis-
simo! Bravo!) 

Badate , o signori, l 'ora è grave e l'oriz-
zonte è torbido ; per tu te lare le istituzioni 
non bas ta domandare al Governo che ri-
spet t i le prerogat ive par lamentar i ; bisogna 
che delle istituzioni dimostr iamo noi la 
bontà e l'efficacia con gli a t t i nostri e col 
nostro contegno. (Benissimo ! — Approva-
zioni). 

Ho udito l 'a l t ro giorno l 'onorevole Nitti , 
con le lusinghe della parola e con l 'agilità 
dell ' ingegno, dimostrare che la rivoluzione 
non è tecnicamente possibile; ed ascoltan-
dolo mi sono r icordato il tecnicismo dia-
lettico di don Eer ran te dei Promessi Sposi: 
la peste non è sostanza, la peste non è ac-
cidente, dunque la peste non può esistere. 
E di peste morì. (Si ride). 

Badate , o signori, porgete l 'orecchio alla 
voce del Paese ; la voce del Paese vi dice : 
Io ho asperso l 'a l tare della Pa t r ia col san-
gue dei miei figliuoli ; io vi ho deposto con 
fervore religioso i miei sacrifizi.j* >f.Rumori 
all'estrema sinistra) deponete, voi, che io 
ho eletto a guidarmi e ad illuminarmi, i 
vostri dissidi, i vostri rancori, le vostre am-
bizioni se anche legittime e ditemi una pa-
rola di concordia che rallumi le mie spe-
ranze e sostenga la mia fede nei promessi 
destini... (Oh! Oh! all'estrema sinistra). 

Voci da destra. Finitela !. È una vergo-
gna ! 

MARTINI . Oh ! signori, non è retorica 
questa ; è quello che il Paese vi dice ; se poi 
la concordia non è possibile, dica ognuno 
una parola che sia sopra t u t t o schietta, 
sincera, senza sottintesi. (Bene !) Io voterò 
per il Ministero. (Benissimo !) 

Onorevole Boselli, lei ed io abbiamo senti-
to della guerra, forse con più ardore di molti 
altri , e non c'è da meravigliarsene, nè que-
sto fa agl i 'a l t r i tor to alcuno. Forse in que-
sta Camera non ci sono t renta , che abbiano 
visto gli ufficiali austr iaci sbat tere gli squa-
droni sul lastrico delle nostre cit tà. Noi li 
abbiamo visti ed abbiamo sentito gravare . 
su di noi l 'umiliazione di t u t t a u n a gente 
e siamo ricorsi, come ad un rifugio, ai libri 
del Guerrazzi, ed alle canzoni del Berchet 
a cercarvi uno sfogo agli odi, un conforto 
alle speranze, un velo alle vergogne. (Vi-
vissimi.applausi). Siamo noi, onorevole Bo-
selli, degli ol trepassat i ? (Commenti all'estre-
ma sinistra). Eli! Signori dell 'estrema, se 
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questo non fosse s ta to voi non sareste in 
questa Aula. (Bravo !) 

Siamo degli oltrepassati , onorevole Bo-
gelli ? Può darsi, in t u t t o fuorché nell 'amore 
del paese j ed ora noi benediciamo la nost ra 
vecchiezza, che ci ha permesso di aspe t ta re 
fidenti che siano divelte dal suolo patr io 
le ultime propaggini della servitù forestiera. 
(Vivissimi applausi). 

Onorevole Boselli, a lei è s ta ta concessa 
anche una grande for tuna , quella di aver 
reso un grande, un eminente servigio al paese; 

. io non voglio male r imeri tar la , voterò per 
lei, anche per questo, che io non distruggo 
l'oggi quando da t u t t o quello che confusa-
mente veggo ed ascolto, mi appare così 
poco certo il domani (Approvazioni). 

E se oggi piace ai più di muta re il por ta 
bandiera, sia; purché la bandiera r imanga 
quella; quella sola, e non circondata da 
nubi, ma sventolante nel sereno azzurro del 
cielo, la bandiera che simboleggi un ' I t a l i a 
per v i r tù di sacrifizi e per forza di armi 
t r ionfatr ice nel diri t to, per senno e per sa-
pienza foriera di civiltà. (Vivissime appro-
vazioni — Vivissimi e prolungati applausi — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ha 
facoltà di par lare per fare una dichiarazione 
di voto. 

TUBATI . Poiché in t u t t a la Camera 
tu t t i i pa r t i t i e gli amici stessi del Governo 
votano contro il Governo, ciò significa che 
è il Governo, che vota contro se stesso. 
{Ilarità). Non è una crisi, è un suicidio. 

Si avvera ad usura quello Che io avevo 
preveduto. Noi che non siamo amici del 
Governo e del suo indirizzo, non avremmo 
forse che un modo di chiaramente signifi-
carlo : votare ih suo favore. Ma non pos-
siamo met terci al seguito dell 'onorevole 
Martini per intui t ive ragioni. Potremmo, 
è vero, astenerci ; ma saremmo forse male 
capiti. 

Dichiariamo perciò che, di f ron te a ! Par-
lamento, che non riesce ad esprimere un 
concetto chiaro dinanzi al Paese, ad espri-

. mere un concetto in cui ciascuno affermi 
la propria responsabili tà, il voto del gruppo 
socialista si differenzia moralmente, politi-
camente, in t u t t i i sensi, dal voto di t u t t o 
il resto della Camera,. {Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pro-
cediamo ora alla votazione. 

Sulla prima par te dell 'ordine del giorno 
Callaini, che dice: «La Camera approvando 
te dichiarazioni del Governo », è s ta ta chie-
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j sta la votazione nominale dagli onorevoli 
I Gallenga, Federzoni,,, Medici del Vascello, 

Cavina, Grabau, Arrivabene, Cottafavi , A-
gnesi, Venino, Bevione, Bianchini, Di Fran-
cia, Caputi, Maury e Nunziante. 

Su questa par te dell 'ordine del giorno 
il Governo ha posto la questione di fiducia. 

"Coloro che l ' approvano r isponderanno 
Sì; coloro che non l ' approvano risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
da cui comincerà la chiama. 

{Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell'o-
norevole Pavia . 

Si faccia la chiama. 
VALENZANI , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì. 

Aguglia — Amici Yenceslao — Ancona 
— Appiani — Arrivabene — Artom — 
Astengo. 

Bat tagl ier i — Bellati — Berlingieri — 
Bertarel l i — Bet toni — Bevione — Bian-
chi Leonardo — Bignami — Bissolati — 
Bonicelli — Bononi Ivanoe — Borromeo 
— Borsarelli — Boselli. 

Callaini — Camerini — Carcano — Cas-
suto — Cavagnari — Ceci — Cermenati — 
Chiudent i — Ciacci Gaspero — Ciccarone 
— Colosimo — Comandini —. Compans — 
Corniani. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Vito — Di Campola t taro — Di Francia . 

F alletti — Fera — Fiamber t i — Foscari 
— Frade le t to — Frugoni. 

Galli. 
Indri . 
Larussa — Loero — Lucchini. 
Malcangi — Mango — Manna — Mar-

cello —• Mart ini — Maury — Meda. — Mo-
lina — Mont i -Guarn ier i—Morando — Mo-
rell i-Gualt ierott i — Morpurgo — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Murialdi. 

Negrot to — Nunziante . 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Pallastrell i —Pasqual ino-

Vassallo — Piccirilli. 
Queirolo. 
Rainer i Reggio — Rispoli — Rosadi 

— Rossi Cesare — Roth. 
Sacchi — Salterio —Sandr in i — Sanjust 

— Santamar ia — Sarrocchi — Sioli-Legnani 
— Somaini — Sonnino. 

Talamo — Tassara — Tinozzi — Torlonia. 
Venino — Vi socchi. 
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Bispondono No. 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — 
Agnelli — Agnesi — Agnini — Albanese — 
A l b e r t e l l i — A m a t o — Amicarell . i— Amici 
Giovanni — Angiolini — Arca — Arr igoni 
— Auter i -Berre t ta . ' 

Bada lon i — Balsano — Barbe ra — B a r -
zilai — Basile — Basl ini — Beghi — Be-
lot t i — Bel t rami —• Benaglio — Bent in i — 
Berenini — Berna rd in i — Ber t i — Ber t i n i 
— Bianchini — Bocconi — Bonacossa — 
Bónard i — Bonino Lorenzo — B o n o m i 
Paolo — Bouvier — Bove t t i — Brezzi — 
Brizzolesi — Brunell i — Bruno — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvino — Bussi . 

Cabrini — C a c c i a l a n z a — Cagnoni —Ca-
lisse — Camagna — Camera — Canepa — 
Canevar i — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
pa ldo — Capi tanio — Cappa — Caput i — 
Carboni — Caron — Caroti — Casalini Giu-
lio — Casciani — Caso — Casolini Antonio 
•— Cassin — Castellino — Cavallar i — Ca-
val lera — Cavazza — C^vina — Centu-
rione — Chiaradia — Chiaraviglio —Chiesa 
— Ciancio — Ciappi Anselmo — Cicarelli 
— Cicogna — Cimati — Cimorelli — Ciof-
frese — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Codacci-Pisanell i— Colonna 
di Cesarò — Congiu — Cot ta fav i — Co-
tugno — Credaro — Crespi — Cucca. 

Dar i — De Bellis — De Capi tan i — De 
Fel ice-Giuffr ida — De Giovanni — Della 
P i e t r a — Delle P iane — Dello Sba rba ' — 
Dent ice — De Buggieri — De Viti de Marco 
— Di Bagno — Di Caporiacco — Di Mira-
fiori — Di Bobi lan t — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Di Stefano — Dorè — Drago 
— Dugoni. 

Facch ine t t i — F a c t a — Faell i — Fal-
cioni — F a r a n d a — Faus t in i — Federzoni 
—'Ferri Enr ico — Fer r i Giacomo — Finoc-
chiaro-Apr i le — F o r n a r i — Fraccac re t a — 
Fr isoni — Fumaro la . 

Gallenga — G a l l i n i — G a m b a r o t t a — 
Gargiulo — G a s p a r o t t o — Gaudenzi — Ga-
zelli — Gerini — Giacobone — Giampie t ro 
— Giaracà — Ginori-Conti — Giordano — 
Giovanelli Alberto-— Girard i — Gire t t i — 
Goglio — Gor tan i — Grabau — Grassi — 
Graziadei — Grippo — Grosso-Campana. 

Hierschel. 
I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
Labr io la — Landucc i — L a Pegna — 

Larizza — L a Via — Lembo — Leone — 
Liber t in i Gesualdo — Liber t in i P a s q u a l e 

— L o m b a r d i — Longino t t i — Lo Pres t i — 
Lucci — Luciani — Luzza t t i . 

Maffì — Maffìoli — Malliani Giuseppe 
•— Mancini — Manfred i — Manzoni — Ma-
rangoni — Marazzi — Marchesano —- Mar-
ciano — Marzot to — Masciantonio — Ma-
sini — Mater i — Mauro — Mazzarella — 
Mazzolani — Mazzoni — Medici del Va-
scello — Menda] a — Merloni — Miar i —-
Miccichè — Micheli — Miglioli — Milano 
—- Mirabelli — Modigliani — Mondello — 
Montau t i — Montemar t in i — Montresor — 
Morgari — Morisani — Musat t i . 

Nava .Cesare — IsTava Ot to r ino — Nit t i 
— ISTofri — Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva tore . 
P a c e t t i — P a d u l l i — P a n s i n i — P a n t a n o -

— P a r a t o r e — Pa r l ap i ano — P a r o d i — P a -
trizi — Pav ia r— Peano — Pellegrino — 
Pennis i — Per rone — Pesce t t i — Pezzullo 
— Pie t r iboni — Pirol ini — P i s to ja — Piz-
zini — Porzio — Prampol in i — Pucci . 
: Quaglino — Quar t a . 

Bampold i — B a t t o n e — B a v a — B e n d a 
— Best ivo — Biccio Vincenzo — Bindone 
— Bisset t i — Bizza — Bizzone — Bobert i 
— Bodinò — Boi — B o m a n i n - J a c u r — Bon-
dani — Bossi Eugenio —- Bossi Gae tano — 
B o t a — Bubill i — Buini — Buspol i . 

Salomone — Salvagnin i — Sanarel l i — 
Sandull i — Saraceni — Saudino — Savio 
— Scalori — Scano —Schanze r — Schiavon 
— Sciacca-Giard ina — Scialoja — Sciorati 
— Serra — Sichel — Sighieri — Sipari — 
Si t ta — Soderini — Soglia — Soleri— So-
l ida t i -Tiburz i — Speranza — Spatr ino — 
S t o p p a t o — Storoni — Suardi . 

f a m b o r i n o — Tasca — Tave rna — Te-
desco — Teso — Theodoli —Todesch in i — 
Torre — Tortor ic i — Toscanelli — Tosti — 
Tovini — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i -Peron i — Varzi — V e n d i t t i — 
Venzi — Veroni — Vicini — Vigna —• Vi~ 
gnolo — Vina j . 

Zaccagnino — Zibordi . 

Si astengono. 

Abisso. 
Colajanni . 
Giuliani — Guglielmi. 
Bicci Paolo. 

Sono in congedo. 

Celesia. 
Fazzi . 
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Sono ammalati. 
B a r n a b e i — Ber tes i . 
Cameroni — Curreno. 
Degli Ocelli — De Marinis — De Vàrgas . 
Giovanet t i E d o a r d o — Girard in i . 
Leonard i . 
Morelli Enr i co . 
P a p a r o — P ip i t one . 
R o n c h e t t i — Rossi Luigi . 
S a l a n d r a . 

Assenti per ufficio pubblico. 
/ ; 

San to l iqu ido . 

Chiusura e risultamento delia votazione 
nominale. 

P R E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-
tazione nomina l e ed inv i to gli onorevol i 
segretar i a f a r e il c o m p u t o dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari enumerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i s u l t a m e n t o 

della vo taz ione nomina le sulla p r i m a p a r t e 
del l 'ordine del giorno de l l ' onorevole Cal-
laini : 

P re sen t i e v o t a n t i . . . . 415 
A s t e n u t i 5 
Maggioranza . . . . . . 206 

H a n n o r i spos to Sì . . 96 
H a n n o r i spos to No. . 314 

La Camera non a p p r o v a la p r i m a p a r t e 
d e l l ' o r d i n e del giorno de l l ' onorevo le Gal-
lami. 

F E R R I E N R I C O . N o v a n t a s e i per Son-
nino, e gli a l t r i per O r l a n d o ! (jRumori). 

Una voce. No, uova rilasci per la coerenza 
e per la logica-!... 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o ora alla vo-
tazione della seconda p a r t e de l l ' o rd ine del 
giorno de l l ' onorevo le Callaini , così conce-
p i t a : « passa alla vo t az ione del disegno di 
legge. » Su ques t a seconda p a r t e non f u 
p r e s e n t a t a d o m a n d a di v o t a z i o n e nomina le . 
La pongo a p a r t i t o . 

Chi a p p r o v a la seconda p a r t e del l 'or-
dine del giorno de l l ' onorevo le Callaini è 
prega to di a lzare la mano . 

(E approdata). 
Pass iamo ora alla vo t az ione de l l ' o rd ine 

del giorno de l l ' onorevole M o n t i - G u a r n i e r i , 
del qua le do n u o v a m e n t e l e t t u r a : 

« La Camera , c o n v i n t a che la v i t t o r i a 
delle nos t r e a rmi di t e r r a e di m a r e possa 
essere a s s i cu ra t a da l m a n t e n i m e n t o del pre-

dominio assolu to della nos t r a av iaz ione 
su quella nemica , i n v i t a il Governo a pren-
dere con la maggior u rgenza i p rovved i -
m e n t i a t t i a r agg iungere s i f fa t to obb ie t t ivo 
e t e n e n d o p re sen te che ogni r i t a r d o po-
t r e b b e a r r eca re g rave i a t t u r a alla P a t r i a , 

a l l ' o rd ine del giorno ». 
Onorevole M o n t i - G u a r n i e r i , vi ins i s te? 
M O N T I - G U A R N I E R I . Yi insis to. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a p a r t i t o 

l ' o rd ine del giorno M o n t i - G u a r n i e r i . Chi lo 
a p p r o v a alzi la m a n o . 

(È approvato). 
Voci. No, no !... 
P R E S I D E N T E . F a c c i a m o la con t rop ro -

va . Coloro che non a p p r o v a n o l ' o rd ine del 
giorno de l l 'onorevole M o n t i - G u a r n i e r i al-
zino la mano . 

(È approvato). 
P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o ora alla di-

scussione de l l ' a r t i co lo unico del disegno di 
legge. 

Y A L E N Z A N I , segretario, legge : 
Articolo unico. 

« I l t e r m i n e ind i ca to dal la legge 19 lu-
glio 1917, n. 1125, r i g u a r d a n t e l 'esercizio 
p rovv i so r io degli s t a t i di p rev is ione del l 'en-
t r a t a e della spesa per l ' anno finanziario 
1917-18, è p r o r o g a t o sino a che gli s t a t i me-
desimi non siano a p p r o v a t i per legge, e non 
o l t r e il 28 f ebb ra io 1918. 

« A v r a n n o ef fe t to a t u t t o l 'esercizio f inan-
ziario 1918-19 i p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i di 
cui alle leggi 24 d icembre 1916, n. 1738, e 
19 luglio 1917, n. 1125; nonché quelli ema-
n a t i in base alla legge 22 maggio 1915, 
n. 681, con i dec re t i luogotenenzia l i 13 mag-
gio 1917, n. 736 ; 23 agosto 1917, n. 1302 ; 
2 s e t t e m b r e 1917, n. 1460 e 9 s e t t e m b r e 1917, 
n. 1546 ». 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l ' onorevo le p re s iden te del Consiglio. Ne ha 
f aco l t à . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. I n seguito al v o t o della Camera 
il Minis tero si r i se rva di p r e n d e r e le, deli-
be raz ion i sue. I n t a n t o prego la C a m e r a 
di v o t a r e a m m i n i s t r a t i v a m e n t e la legge 
sull 'esercizio provvisor io , e q u a n t o al te r -
mine ci r i m e t t i a m o alla Camera . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il Governo non 
fa p r o p o s t e sul t e rmine dell 'esercizio prov-
visor io ? 
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B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. I l Governo si r ime t t e alla Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Falcioni . ISTe ha facol tà . 

F A L C I O N I . Vi è un emendamen to Si-
chel il quale p ropone di sost i tuire alle pa-
role : « e non oltre il 28 febbra io 1918 » le 
parole : « e non oltre il 31 dicembre 1917 ». 
Sarebbe il caso di accedere senz 'a l t ro a que-
sto emendamento , perchè questo è il desi-
derio e l ' animo di t u t t i e credo anche dello 
stesso Governo. 

B A S L I N I . Chiedo di par la re . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A S L I N I . Quello che avevo in animo 

di dire, sos tanzia lmente ha de t to l 'onore-
vole Falcioni; io pure volevo chiedere di li-
mi ta re l 'esercizio provvisor io ? due mesi. 
Non conoscendo quale sarà il nuovo Go-
verno non possiamo a priori dargli impli-
cita fiducia col vo t a r e l 'esercizio provviso-
rio per così lunga du ra t à ; è dunque op-
po r tuno di l imitarlo, come propongo, a due 
mesi sol tanto . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi nessun 
iscr i t to per par la re , pongo a pa r t i t o l 'emen-
damen to del l 'onorevole Sichel, appoggia to 
dagli onorevoli Falcioni e Baslini, e cioè che 
l 'esercizio provvisor io venga proroga to non 
oltre il 31 dicembre 1917. 

(È approvato). 
Tra t t andos i ' di un disegno di legge com-

preso in un sol art icolo, procederemo f r a 
• poco alla votaz ione a scrut inio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio del bilancio del 
fondo per l'emigrazione per l'esercìzio fi-
nanziario 1917-18 a tutto il mese di feb-
braio 1918. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Proroga 
dell 'esercizio provvisor io del bilancio del 
fondo per l 'emigrazione per l 'esercizio finan-
ziario 1917-18 a t u t t o il mese di febbra io 1918. 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : (Yedi 

Stampato, n. 835-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di pa r la re e non es-

sendovi ora tor i inscr i t t i la discussione ge-
nerale è chiusa. 

Pass iamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico così concepito : 

Articolo unico. 
«La faco l tà concessa al Governo del Re 

colla legge 26 luglio 1917, n. 1218, per l'eser-
cizio provvisor io del bilancio del Fondo per 
l 'emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1917-18 è p ro roga ta sino a che non sieno 
t r a d o t t i in legge gli s t a t i di previsione pre-
sen ta t i alla Camera dei d e p u t a t i nella se-
d u t a del 12 dicembre 1916 e in ogni modo 
non ol tre il 28 febbra io 1918». 

Faccio osservare che anche questo di-
segno di legge deve essere modif icato secon-
do l ' emendamen to dell ' onorevole Sichel e 
cioè, che l 'esercizio provvisor io del bilancio 
del F o n d o per l 'emigrazione è prorogato 
per due mesi e non oltre il 31 dicembre 1917. 

Se nessuno ha- osservazioni in contrario 
così res terà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Nessuno chiedendo di pa r la re questo di-

segno di legge sarà ora v o t a t o a scrutinio 
segreto. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla vo-

taz ione segreta dei due disegni di legge 
tes te app rova t i . 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione ed invi to gli onorevoli segretari a 
numera re i voti . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votaz ione segreta: 
P ro roga dell 'esercizio provvisor io degli 

s ta t i di previs ione de l l ' en t ra t a e della spesa 
per l ' anno finanziario 1917-18, fino a quando 
non siano a p p r o v a t i per legge e non oltre 
il 31 dicembre 1917: 

Present i e v o t a n t i . . 307 
Maggioranza . . . 154 
Voti f avo revo l i . . 271 
Vot i contrar i . . . 36 

(La Camera approva). 
Proroga 'dell 'esercizio provvisor io del 

bilancio del fondo per l 'emigrazioue per 
l 'esercizio finanziario 1917-18 a t u t t o il mese 
di dicembre 1917: (833) 

Presen t i e v o t a n t i . . 307 
Maggioranza. . . 154 
Vot i favorevol i . . 271 
Voti con t ra r i . . 36 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Adinolfi — Aguglia — Al-
banese — Albertel l i — A m a t o — Amici 
Giovanni — Angiolini — App ian i — Arca 
— Artom — Astengo — Anter i .Berre t ta . 

Badaloni — Balsano -—Bas i l e—Bas imi 
— Bat tagl ier i — Bellat i — Belo t t i — Bel-
trami — Benaglio — Berenin i — Berlin-
gieri— Bernard in i — Ber tare l l i — B e r t i — 
Bertini — Be t ton i — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bianchin i — Bignami 
— Bissolati — Bocconi — Bonice l l i— Bo-
nomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Borromeo 
— Borsarell i — B o s e l l i — B o v e t t i — Brezzi 
— Brizzolesi — Brunel l i — Bruno — Buc-
celli — Buonin i Icilio — Buonv ino — Bussi. 

Cabrini — Cagnoni — Calisse — Callaini 
— Camagna — Camera — Camerini — Ca-
nepa — Canevar i — Cannav ina — Capita-
nio — Cappa — Carcano — Caron — Ca-
roti — Caso — Casolini An ton io — Cassuto 
— Castellino — Cavagnar i — Cavazza — 
Càvina — Ceci — Cermena t i — Chiaradia 
— Chiaraviglio — Chiesa — Chimient i — 
Ciacci Gaspero — Cicarelli — Ciccotti — 
Cimati — Cimorelli — Cioffrese — Ciriani 
— Cirmeni — Ciuffelli — ,Cocco-Ortu — 
Codacci-Pisanelli — Colonna di Cesarò — 
Colosimo — Comandini — Congiu — Cor-
niani — Cot t a fav i — Credaro — Crespi. 

Da Como — Daneo — D a r i — De Amicis 
— De Bellis — De Capi tan i — De Gio-
vanni — Della P ie t r a — Dello Sbarba — 
Dentice — De Ruggieri — Di Bagno — 
Di Campola t t a ro — Di Caporiacco — Di 
Francia — Di Mirafìori — Di Robi lan t 
— Di S te fano — Drago — Dugoni . 

Facch ine t t i — Fa l l e t t i — F a r a n d a — 
Fera — Fer r i Enr ico — Fe r r i Giacomo — 
Fiamberti — F o r n a r i — F o s c a r i — Frade-
letto — Frugon i — F u m a r o l a . 

G-allenga — Galli — Gamb a r o t t a — Gar-
giulo — Gaspa ro t t o — G e r m i — G i a c o b o n e 

Giaracà — Ginori-Conti — Giordano — 
^iovanelli Alber to — Gira rd i — Giret t i — 
Giuliani — Goglio — Gor t an i — Grabau — 
Grassi — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indri :— I n n a m o r a t i . 
J oele. 
Danducci — Lar izza — Larussa — La 

Via — Lembo — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i Pasqua le •— Loero — 
Lombardi — Long ino t t i — Lo Pres t i — 
Lucci — Luciani . 

Mallian i Giuseppe — Mancini — Man-
redi — Marazzi — Marcello — Marchesano 

— Marzot to — Masciantonio — Mater i — 
Mauro — Maury — Mazzolani — Meda — 
Medici del Vascello — M e n d a j a — Merloni 
— Miari — Miccichè — Micheli — Milano 
— Miliani — Modigliani — Molina — Mon-
dello — Montau t i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Morando — Morel l i -Gualt ierot t i 
— Morisani — Morpurgo — Mosca Gae-
t a n o — Mosca Tommaso — Musat t i . 

Nava Cesare — Nit t i —• Nunz ian te — 
Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva tore — Or-
lando Vi t tor io Emanue le . 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — Pal las t re l l i 
— P a n t a n o — P a r a t o r e — P a r o d i — Pa-
squalino-Vassallo — Pa t r i z i — Pav ia —• 
Peano — Pellegrino — Pennis i — Per rone 
— Pezzullo — Piccirilli — Pie t r iboni — Piz-
zini — Pucci , 

Quar t a . 
Rainer i — Rampold i — B a v a — Reggio 

— Renda — Rest ivo '— Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — Rindone — Rispoli — Rispet t i 
— Rizza — Rizzone — Rodino — Roi — 
Roman in - Jacu r — Rondan i — Rosadi — 
Rossi Cesare — Rossi E u g e n i o — R o s s i Gae-
t a n o — R o t h — Rubil l i — Ruspoli . 

Sacchi — Salomon« — Salterio — Sal-
vagnini — Sanarel l i — Sandr in i — Sandull i 
— San jus t — San tamar i a — Sarrocchi —• 
Savio — Scalori — Schanzer — Sciacca-
Giardina — Scialoja — S e r r a — Sighieri—• 
Sioli-Legnani — Si t ta — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Speranza 
— Spetr ino — S toppa to — Storoni — 
S u a r d i v 

Tambor ino — T a v e r n a . — Tedesco — 
Teso — Tinozzi — Todeschini — Torlonia 
— Tortor ic i —- Toscanelli — Tosti — To-
vini — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Val ignani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Venino — Vigna — Vi-
gnolo — Vina j . 

Zaccagnino — Zibordi. 

Sono in congedo 

Celesia. 
Fazzi . 

Sono ammalati. 

Barnabe i — Bertesi . 
Cameroni — Curreno. 
Degli Occhi — De Marinis — De Vargas. 
Giovanelli E d o a r d o — Girardini . 
Leonard i . 
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Morelli Enrico. 
Paparo -— Pipitone. 
Ronchett i — Eossi Luigi. 
Salandra. 

Assenti per ufficio pubblico. 

Santoliquido. 

La seduta termina alle 21. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

Comunicazioni del Governo. 

R i s p o s a t ìs s c r i t t e a d i n t e r r c g a z i o n i . 

I N D I C E . 
Pag-

ALEERTELLI: Indennità caro-viveri agli impie-
gati dello Sialo in aspettativa per motivi di 
salute 15056 

CASOLINI : Compenso ai ricevitori postelegra-
fici per spese di cancelleria 15056 

COLONNA DI CESARÒ : Espropriazione del suolo 
a Galati Marina {Messina) 15057 

DE CAPITANI : Esportazione di legna d'ardere. 15057 
— Elenco delle acque pubbliche . . . . . . 15057 
D I SALUZZO ed altri : Contingentamento del 

fieno nel circondario di Saluzzo 15058 
DOERO : Procaccia postali dei paesi alpestri 

nella zona di guerra 15059 
L U C I F E R O : Servizio automobilistico Pont Saint 

Martin-Gressoney 150" 9 
MANCINI ed altri: Derivazione d'acqua della 

Turrite di Gallicano . . . " 15060 
M A T E R I : Esoneri per gl'insegnanti di ruolo 

nelle scuole m e d i e . . . . . . . . . . . 15060 
PEANO : Licenze agricole nei paesi di monta-

gna . 15061-
P E N N I S I : Trasporto degli agrumi e dei vini 

in Sicilia . . • 15061 
R I S B O L I : Indennità provvisoria ai pensionati. 15061-62 
R I S S E T T I : Riformali dichiarati inabili alle fa-

tiche di guerra 15061 
B O S S I GAETANO : Derivazioni di acque pub-

bliche . . . 15062 
SALOMONE : Assegni alimentari ai genitori del 

militare morto nel caso che pure muoia 
la vedova di lui senza discendenti . . . 15063 

SALVAGNINI : Istituzione di una sezione del Ge-
nio civile in Adria 15063 

SARROCCHI : Esclusione di operai vincolati da 
con fratti agrari dagli stabilimenti ausiliari. 15064 

Se HI AVON : Ritardo nella liquidazione delle 
pensioni militari 15064 

SLTTA ed alfri: Indennità caro-viveri agli im-
piegati dei Monti di pietà. . . . . Pag. 15065 

VIGNA: Indennità agli ufficiali amministrativi 
in servizio attivo permanente 15066 

V I N A J : Indennità agli ufficiali amministra'ivi 
in servizio attivo permanente 15066 

Alberielli. — Al ministro del tesoro. — 
« P e r sentire se non ritenga che risponda 
ad equità il concedere agli impiegati di 
ruolo dello Stato in aspettat iva per mo-
tivi di salute una indennità temporanea 
per la durata della guerra, in considera-
zione che essendo èssi provvisti di un as-
segno annuo non mai superiore alla unità 
dello stipendio, versano in condizioni gra-
vemente disagiate». 

. R I S P O S T A . — « I l Tesoro, nel diramare 
le norme da osservarsi per la concessione 
della indennità temporanea per la durata 
della guerra, stabilita dai decreti luogote-
nenziali 29 ottobre 1916, n. 1499; 23 aprile 
1917, n. 630, e 29 luglio 1917, n. 1197, a fa-
vore del personale di ruolo delle Ammini-
strazioni civili, ebbe a determinare che la 
medesima fosse da corrispondersi anche agli 
impiegati in aspettativa per motivi di sa-
lute, prendendo per base lo stipendio in-
tiero di cui essi sono provveduti e non 
l'assegno di aspettativa. 

« E così il giusto desiderio dell'onorevole 
interrogante è assecondato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » . 

CasoliiiL — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere.se non r i t e n g a giusto 
di indennizzare di parte delle spese di can-
celleria, enormemente cresciute di prezzo, 
e degli stampati, forniti 'ora dall'Ammini-
strazione in misura non corrispondente alle 
esigenze delle nuove, molteplici richieste 
di servizio, i ricevitori postali e telegrafici, 
i quali sono costretti a fronteggiare l'onere, 
non lieve, con detrazioni sui non lauti sti-
pendi loro assegnati». 

h ' I S S ' O S T A . — « Come l ' o n o r e v o l e in terro-
gante già conosce, con recente decreto luo-
gotenenziale, è stato concesso ai ricevitori 
postali-telegrafici, come compenso straor-
dinario per la durata della guerra, una per-
centuale sulla retribuzione da essi goduta 
al 30 giugno, ultimo passato pari al 12 Pe* 
cento fino a lire 3000 di retribuzione, al 1 
per cento sulla parte di retribuzione 
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lire 3001 a lire 10,000, ed al 3 per cento sulla 
parte di retribuzione superiore alle 10,000 
lire. 

« Si intende che tali indennità, che, nel 
complesso, graveranno l'Erario per lire 
2,250,000 sono accordate anche in conside-
razione delle cresciute spese di esercizio, 
comprese quelle di cancelleria. 

« Il sottosegretario di StoAo 
« C E S A R E R O S S I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere perchè l'U-
nione edilizia messinese non abbia neppure 
iniziato le stime necessarie per procedere 
all'espropriazione del suolo a Galati Marina, 
frazione di Messina ». 

RISPOSTA. — « A Galati Marina sono 
stati e si trovano tuttora, occupati tempo-
raneamente alcuni suoli per costruzione di 
baracche: molte di queste baracche sono 
libere e sono state tolte, ed i suoli avreb-
bero potuto restituirsi ai proprietari che li 
reclamavano, tanto più*che a Galati sono 
molte case abitabili. 

« Per corrispondere però al desiderio 
della popolazioné, che vuole l'ampliamento 
e lo spostamento del piano regolatore verso 
le zone interne più salde, una Commissione, 
presieduta dal Regio commissario e com-
posta di un assessore comunale in rappre-
sentanza del sindaco, dell'ingegnere capo 
dell'Unione e dell'ingegnere capo del piano 
regolatore, ha riconosciuta l'opportunità di 
rendere definitive alcune delle più vaste oc-
cupazioni temporanee. La Commissione ha 
iniziate le pratiche per la conversione del-
l'occupazione temporanea in definitiva, 
conservando intanto l'espropriazione prov-
visoria' che ha efficacia ancora per alcuni 
.anni 

« Il sottosegretario di Staio 
« D E V I T O » . 

De Capitai!!. — Al Commissariato generale 
per i combustibili nazionali. .— « Per cono-
scere i criteri che inducono il commissario 
generale dei- combustibili ad obbligare i 
proprietari di legna da ardere, raccolta sui 
propri fondi fuor della provincia nella quale 
risiedono nell'inverno, a rivolgersi pel tra-
mite delle Regie prefetture al prefato Co-
mitato centrale,: il quale risponde necessa-
riamente con forte ritardo, e con scarsa 
conoscenza pratica'delle circostanze di fatto 
locali, nel mentre il sollecito esaudimento 

- eli tali domande (ove ancora oggi si riscon-

tri l'opportunità di esigere tali autorizza-
zioni) in via indiretta contribuirebbe a ri-
solvere o almeno a rendere meno difficile 
la risoluzione del problema del combusti-
bile, allontanando dal mercato quei citta-
dini che sono in grado senza intervento 
statale di provvedersi pel riscaldamen'to 
per l'inverno prossimo, con logica propria ». 

R I S P O S T A . — « L'autorizzazione del Com-
missariato generale per i combustibili per 
le esportazioni di legna da ardere dalle 
Provincie dalle quali, per scarsa consistenza 
di combustibile, l'esportazione medesima è 
vietata, si è ritenuta necessaria allo scopo 
di impedire l'esaurimento delle Provincie 
povere. , 

« Con recente circolare si è data però 
facoltà ai prefetti di autorizzare le espor-
tazioni di piccole partite di legna, spe-
cialmente quando essa sia destinata ad usi 
privati. 

« Il commissario generale 
« D E V I T O » . 

De Capitani. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sap-ere se, di fronte al fatto 
che a tutt'oggi in molte P r o v i n c i e , e, per 
esempio-, in quella di Milano, il Genio civile 
non ha ancora potuto provvedere alla com-
pilazione dell'elenco delle acque pubbliche, 
non intenda di modificare l'articolo primo 
del decreto luogotenenziale 20 novembre 
1916 nel senso che il termine di un anno 
utile, sotto- pena di decadenza, per la pre-
sentazione delle domande di riconoscimento 
dei diritti d'uso d'acqua pubblica, invece 
di decorrere dall'entrata in vigore del de-
creto stesso decorra dalla data di pubbli-
cazione delle acque "pubbliche per le varie 
P r o v i n c i e ; e ciò allo scopo di porre in grado 
gli interessati di sapere in base alla precisa 
classificazione delle acque pubbliche per 
quali utenze, sprovviste di titoli legittimi, 
debbano chiedere il riconoscimento e per 
quali no, sia per accordare in questo modo 
una dilazione ad un termine, fatale e pe-
rentorio, che altrimenti sarebbe troppo 
breve, specie alle Opere pie le quali, es-
sendo' proprietarie di vaste tenute, debbono 
a f f r o n t a r e un l a v o r o e n o r m e di r i c e r c a di 
documenti di legittimità per molti diritti 
d'acqua proprio in questi tempi in cui il 
loro personale di amministrazione è mólto 
ridotto ». 

R I S P O S T A . « Si assicura l'onorevole 
interrogante che con decreto luogotenen-
ziale 4 corrente in corso di registrazione e 
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di |pubbl icaz ione , è s t a to p ro roga to di un 
anno il t e rmine di cui a l l 'a r t icolo pr imo del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1664, per la presentaz ione delle domande 
per il r iconoscimento delle der ivazioni di 
acque pubbiiclie eserci ta te in v i r t ù di uso 
t r en t enna le an ter iore alla legge 10 agosto 
1884, n. 2644. 

« I l t e rmine per la compilazione degli 
elenchi d ' acque pubbl iche per le provincie 
che ancora ne sono sprovvis te e quello per 
la presentaz ione delle domande di ricono-
scimento sono venu t i così a coincidere. 

« I l Ministero confida però di po te r com-
ple ta re per t u t t a I t a l i a gli elenchi delle 
acque pubbl iche pr ima del nuovo termine. 
Che se per qualche provinc ia non si giun-
gerà i m t e m p o , il Governo non manche rà 
certo di ¿prendere i p rovved imen t i neces-
sari per el iminare gli inconvenient i che 
t eme l 'onorevole in te r rogan te . 

« In ogni modo per i fiumi e to r r en t i 
nessun u t en t e po t r à , in base alla più evi-
dente in te rp re taz ione del Codice civile sot-
t ra r s i all 'obbligo di chiedere il riconosci-
mento del propr io uso. 

« Per la provincia di Milano si è lieti di 
assicurare che l 'elenco delle acque pubbli-
che è s ta to già compi la to ed in quest i giorni 
se ne disporrà la pubbl ica i s t ru t to r i a . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Di Saluzzo ed altri. — Ai ministri della 
guerra e di agricoltura. — « P e r sapere se 
non credano ord inare una revisione circa 
il con t ingen tamen to del fieno nel circonda-
rio di Saluzzo, ove sopra 48 comuni di cui 
mol t i di m o n t a g n a (quelli della. Valle del 
Po e della Valle di Vara i ta ) si richiese un 
q u a n t i t a t i v o di qu in ta l i 208,000 •di fieno 
sebbene da quel c i rcondar io siano s ta t i 
esclusi, perchè assegnat i alla Commissione 
di Bra i fer t i l i comuni di Caramagna , Cer-
vere, Mare,ne e Cavaller maggior e. 

.« E più specia lmente chiedono se non 
sia da r idur re la q u a n t i t à di quinta l i 22.5 
per e t t a ro r ichiesta al comune di More t t a 
quando comuni vicini della provinc ia di 
Torino, come Vi l la f ranca e Vigone, hanno 
con t ingen tamen to minore . 

« Osservano che la eccessiva q u a n t i t à del 
fieno d o m a n d a t o ha per conseguenza l ' im-
pover imento delle terre , la diminuzione 
della p roduz ione granar ia , del l a t t e e del-
l ' a l l evamento del bes t iame e cost i tuisce una 
sperequazione ing ius t i f i ca ta» . 

R I S P O S T A . — « I l r e p a r t o per territorio* 
di Corpo d ' a r m a t a dei q u a n t i t a t i v i di fieno 
da ince t ta rs i pei bisogni dell 'esercito, venne 
e f fe t tua to presso ques ta sede verso la fine 
dello scorso marzo col concorso dei presi-
dent i e r a p p r e s e n t a n t i agricoli delle Com-
missioni di Corpo d ' a r m a t a . Eguale sistema 
è s ta to t enu to per r i pa r t i r e la quo ta asse-
gna ta a ciascuna, f r a le d ipenden t i Provin-
cie, e lo stesso per suddiv idere quella spet-
t a n t e alla provinc ia per i va r i c i rcondar i . 

« E quindi a r i tenere che l 'assegno f a t t o 
al c i rcondar io di Saluzzo sia pa r i a quello 
degli a l t r i c i rcondar i della provincia , come 
la quo ta assegnata a Cuneo è proporz iona-
t a m e n t e eguale a quella di t u t t e le a l t r e 
Provincie del Begno. Ad ogni modo qua-
lora il r epa r to fosse s t a to r i t enu to e r ra to , 
le r imos t ranze dovevano fars i subito, quando 
non erano s t a t e ancora avv i a t e le operazioni 
d ' ince t t a che ben si sa sono difficoltose e 
lunghe. Lo stesso Comizio Agrario di Sa-
luzzo, con voto espresso nella seduta del 2 
maggio cor rente anno, ha r a c c o m a n d a t o 
che l a requisizione sia f a t t a per r a d u n a r e 
un tonnellaggio fìsso, pres tabi l i to pr ima del-
l 'inizio del l ' incet ta , in una cifra invar ia-
bile, in modo da pe rme t t e re ai singoli agri-
coltori di sapere a priori, in quali quant i -
t a t i v i di foraggio p o t r a n n o fa re assegna-
m e n t o ne l l ' anna ta per la loro azienda agri-
cola. E perciò anche in adesione a ta le 
desiderio, espresso dal pr imo I s t i t u to agri-
colo del c ircondario, non sarebbe adesso il 
caso di addiveni re a revisioni che sconvol-
gerebbero il lavoro già f a t t o e che quando 
anche por tassero ad alleggerire il contri-
bu to di qualche regione, ciò non po t rebbe 
ef fe t tuars i che g ravando quello delle altre, 
non po tendo soffrire r iduzione il quan t i t a -
t ivo da ince t ta rs i sul complesso della pro-
vincia. Si soggiunge che se la perequazione 
per quan to possibile e sa t t a f r a i va r i ter-
r i tori , ed anzi t r a le singole 'aziende, a v e v a 
pel passa to singolare impor t anza s t an te la 
differenza no tevole f r a i prezzi d ' imper io 
e quelli del libero merca to , non l 'ha più 
adesso dopo la pubbl icazione del decre to 
luogotenenziale 21 luglio 1917, n. 1168, che 
rende obbl igator i i prezzi d ' imper io anche 
per le p r i va t e Contra t taz ioni , sicché per gli 
agr icol tor i è ormai indi f ferente cedere al-
l ' ince t ta o vendere sulla piazza. 

« Ad ogni modo la sot tocommissione di: 
Saluzzo ha r i t enu to oppo r tuno di r ivedere 
recen temente l 'assegnazione f a t t a ai va r i 
comuni del c i rcondar io , in base a p p u n t o 
alle disposizioni che la Commissione cen-
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trale ha emana t e a seguito del decreto so-
praci tato, ed ha r i do t to p roporz iona ta -
mente l 'assegno ai comuni più pover i di 
montagna il che ha p o r t a t o nn maggiore 
aggravio a quelli irrigui di p i anura , t r a cui 
il comune di More t t a che è r i t enu to , a giu-
dizio della Commissione, il cent ro di mag-
gior produzione di fieno, come lo p r o v a n o 
i r i levant i q u a n t i t a t i v i v e n d u t i a l l ' epoca 
del pr imo tàglio e t r a s p o r t a t i in t e r r i to r io 
della l imi t rofa provincia di Torino il che 
risulta, ol t reché da informazioni p r i va t e 
anche dal bol le t ta r io del peso pubblico. 
Comunque dopo la g r a n d i n a t a del luglio 
scorso che danneggiò i secondi tagli in 
molti comuni di p ianura , la Commissione 
ridusse l 'assegno a numeros i p ropr i e t a r i di 
Moretta, cosicché il t r i bu to di quinta l i 22.5 
per e t t a ro si può r i tenere p resen temen te 
inferiore a ques ta cifra. 

«In quan to al conf ron to che gli onore-
voli i n t e r r o g a n t i . f a n n o f r a quello che deve 
dare More t ta ed il con t ingen te dei l imitrofi 
comuni di Torino, osservo che se il r e p a r t o 
fatto dalla stessa persona in ogni circon-
dario può po r t a r e ad un assegno egual-
mente l i roporzionale f r a t u t t i i comuni e 
tutte le aziende, non è lo stesso quando 
il r'eparto è f a t t o da ent i diversi, come av-
viene da p r o v i n c i a . a provincia , i qua l i per 
quanto si a t t engono alle d i re t t ive generiche 
emanate dalla Commissione centrale , pos-
sono però procedere con cri teri e vedu te 
differenti. 

« E diffìcile dire a che debba a t t r ibu i r s i 
la differenza r i levata , bisognerebbe r ivedere 
in primo luogo il r epa r to f a t t o dalla Commis-
sione di Corpo d ' a r m a t a di Torino f r a le 
dipendenti P r o v i n c i e , poi quello d ' o g n i p r o -
vìncia per c i r c o n d a r i o , . Non si deve ad ogni 
modo perdere di v is ta che le r ipar t iz ioni , 
essendo s t a t e e f f e t tua te p r ima ancora del 
raccolto, hanno come esat tezza un valore 
molto re la t ivo e che nel corso del l ' anno 
Può molto va r i a re per in for tuni , quali sic-
cità, incendi, i n o n d a z i o n i , g rand ina te , ecc. 

« I q u a n t i t a t i v i di fieno, dei quali si è 
Predisposta l ' incet ta , r a p p r e s e n t a n o lo stret-
tamente indispensabi le per sopperire ai bi-
sogni dell 'esercito, né po t rebbero r idurs i 
senza diminuire del pari" la forza organica 

il Comando supremo, r i t iene indispen-
sabile per condur re a fine v i t to r iosa la guer-
r a. E un sacrifizio che si chiede alla na-
zione nel nome della P a t r i a . 

«Non contes to che esso non po r t i tur-
a mento a l l ' indus t r ia zootecnica, però nel 

®iodo come è regola ta ed a t t u a t a i danni 

sono minimi r i spe t to a quelli che si s a r e b ^ 
bero cagionat i con qua luque a l t ro s i s t e m i 
di p re levamento . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Loero. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere <se non creda oppor-
tuno e doveroso di migliorare le condizioni 
finanziarie dei procaccia posta l i dei paesi 
a lpestr i nella zona di guerra per l 'èccezio-
nale aumen to di lavoro loro a p p o r t a t o dal-
l ' ingente servizio dei pacchi postal i e delle 
corr ispondenze ». 

R I S P O S T A . — « Alle cri t iche condizioni 
finanziarie nelle quali sono venu t i a t rova r s i 
a lcuni procaccia posta l i nei paesi a lpes t r i 
della zona di guerra per le a t t ua l i eccezio-
nali cont ingenze che a t t r a v e r s a n o i servizi 
postali , è s t a to finora p r o v v e d u t o di vol ta 
in v'olta che ne è s t a t a p r o s p e t t a t a la ne-
cessità, con compensi s t r ao rd ina r i o sussidi 
a seconda dei casi, commisurando le con-
cessioni alla en t i t à dei servizi ed anche alle 
speciali condizioni in cui essi si svolgono. 

«Sebbene ragioni di bi lancio abbiano im-
posto dei l imiti a tal i concessioni, pure, a 
quan to si è p o t u t o cons ta ta re , i provvedi-
ment i hannQ, corr isposto allo scopo perchè 
i servizi di procacc ia to non hanno subito 
in ter ruz ioni di qualche en t i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
, « C E S A R E R O S S I » . 

' Lucifero. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulla minacc ia ta imminente so-
spensione del servizio pubbl ico au tomobi -
listico P o n t S. Mar t in-Gressoney t a n t o più 
inesplicabile, per quan to maggiore si con-
s ta ta la f requenza di automobi l i p r iva te , 
in p rova che non è esa t t a l 'a l legata ragione 
di mancanza di benzina, che dovrebbe sem-
pre prefer ib i lmente essere des t ina ta ai pub-
blici serv iz i» . 

R I S P O S T A . — « I l servizio automobil i-
stico P o n t S. Mar t in-Gressoney venne con-
cesso con Regio decreto 15 maggio 1913 alla 
d i t t a Antonio Liscoz per un novennio senza 
sussidio governa t ivo e pel per iodo giugno-
se t tembre di ciascun anno. 

« T r a t t a n d o s i di un servizio non sovven-
zionato dallo S ta to e per il quale la benzina 
necessaria non ha p o t u t o esser p re leva ta da 
quella t e n u t a in deposi to da l l 'Ammin is t ra -
zione delle Fer rov ie dello .aitato, questo Mi-
nistero ha p o t u t o o t tenere da l l 'Ammin i s t r a -
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averne militare il consenso, affinchè i detti 
servizi siano riforniti dalla società Italo-
Americana che ha depositi in parecchie 
città. 

« Si assicura pertanto l'onorevole inter-
rogante che salvo una momentanea man-
canza di benzina verificatasi nel luglio ul-
timo scorso, la ditta Liscoz ha potuto ot-
tenere, mensilmente, il rifornimento, della 
benzina che le occorre ed.anzi, tenuto conto 
delle eccezionali condizioni favorevoli della 
stagione in corso, si è consentito alla ditta 
stessa di prolungare l'esercizio e pel mese 
di ottobre corrente si è potuto darle an-
che l'occorrente scorta di carburante in 
base ad autorizzazione accordata dal Mi-
nistero per le armi e munizioni. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E . V I T O » . 

Mancini ed altri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici, di agricoltura, dell'interno e delle 
armi e munizioni. — « Per sapere se nella 
concessione in corso per cui la Società li-
gure-toscana deriverà l'acqua della Turrite 
di Gallicano, si sia tenuto conto dei diritti 
della popolazione, dei vitali interessi del-
l'agricoltura, delle esigenze dell'igiene e p r e -
cisamente del decreto ducale che garantisce 
a b comune di Gallicano cinquecento litri 
d'acqua della Turrite per irrigazione. 

« Interrogano infine per sapere se e come 
resulti che il parere del Genio civile, su « 
cui ha fondato il suo giudizio il Consiglio 
superiore delle acque, sia stato preceduto 
dagli accertamenti diretti che la gravità 
della questione esigeva ». 

R I S P O S T A . — « Per la concessione alla 
Società ligure-toscana di elettricità di de-
rivare per usi industriali in genere e per 
l'azionamento di stabilimenti di guerra, 
acqua- dal torrente Turrite di Gallicano in 
provincia di Massa si è proceduto alla pre-
scritta istruttoria e sulle questioni sorte 
non si è mancato di richiamare l'attenzione 
del Consiglio superiore delle acque. 

« In base ai risultati dell'istruttoria e del-
l'esame così, compiuti nell'emanazione del 
relativo decreto si è tenuto conto di quella 
sola parte delle opposizioni che sono state 
riconosciute in fatto ed in diritto fondate. 

« Per quanto concerne- i bisogni della 
irrigazione dell'agro Gallicanese si è nel di-
sciplinare della concessione stabilito che la 
Società concessionaria, durante l'esercizio 
debba assicurare a quel canale irrigatorio 
una portata non inferiore a litri centot-

tanta al minuto secondo (mentre ora il ca-
nale ha una portata di 130 litri al minuto 
secondo) facendole obbligo di costruire, a 
sua cura e spese, nello stesso canale i con-
gegni necessari diretti a rendere ostensibile, 
a chiunque vi abbia interesse, come sia 
assicurato al canale un deflusso conforme 
allá portata stabilita. 

« Inoltre, agli effetti igienici, si è imposto 
alla Società concessionaria di scaricare du-
rante la notte, a ripetuti intervalli, dal 
proprio canale deviatore, un volume d'ac-
qua da determinarsi dall'Ufficio del Genio 
civile, che, unito a quello che scorre nel 
torrente, abbia a mantenere lo sgombro e 
la ripulitura dell'alveo da tutti i materiali 
di rifiuto gettativi dagli abitanti di Galli-
cano. Per sodisfare a tale obbligo la So-
cietà stessa dovrà provvedere alle opere 
necessarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

M&leri. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se in occasione della 
revisione dei riformati non creda necessa-
rio ottenere l'esonerazione per tutti indi-
stintamente gli insegnanti di ruolo nelle 
scuole medie, ridotti ad un numero limitato 
ed insostituibile, per evitare una maggiore 
disorganizzazione della scuola». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, pur tenendo 
presenti le necessità della scuola, non po-
teva nascondersi la gravità di un provve-
dimento che avesse dichiarato indispen-
sabili ed insostituibili tutti gl'insegnanti di 
ruolo delle scuole medie e normali soggetti 
alla revisione dei riformati dal 1874 al 1899. 
Occorre osservare che se per alcune disci-
pline si ha scarsezza d'insegnanti, sì che 
un provvedimento di esonero a p p a r e giu-
stificato, per altre, tale scarsezza non si 
verifica. 

« ísr e Ila speranza che necessità militari 
consentano di applicare, in occasione della 
revisione dei riformati quei medesimi cri-
teri che furono applicati nelle passate chia-
mate alle armi, questa Amministrazione si 
propone di chiedere, a mezzo delle autorità 
locali, l'esonero di%juegli insegnanti la cui 
opera risulti realmente necessaria e indispen-
sabile e che appartengano a quelle classi 
per le quali dal Ministero della guerra v e r r à 
consentita la possibilità d e l l ' e s o n e r o stesso, 
cioè alle classi più anziane; 

« Il sottosegretario di Stato 
• « R O T H » . 
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Peano. — Al ministro della guerra. — «Per 
conoscere se, tenuto conto che nei paesi di 
montagna i lavori agricoli si compiono negli 
ultimi giorni di -settembre e nella prima 
quindicina di ottobre, non si creda di con-
cedere una speciale licenza agricola, anche 
limitata a venti giorni, da concedersi subito 
e da accordarsi ai coltivatori nei paesi di 
montagna ». 

R I S P O S T A . — « Con le disposizioni im-
partite a mezzo della circolare- 552 del 
Giornale Militare corrente anno, si sono 
fatte all'agricoltura le maggiori concessioni 
che apparivano conciliabili con le premi-
nenti necessità militari. Ond' è che ogni 
ulteriore sottrazione di forza, anche sol-
tanto temporanea, non sarebbe stata e non 
sarebbe possibile senza pregiudicare gra-
vemente l'efficienza dei corpi combattenti 
e l'andamento dei servizi territoriali. 

« D'altra parte il periodo di tempo ac-
cennato dall' onorevole interrogante era 
compreso nei limiti del primo turno autun-
nale, per il quale, se non furono concesse 
nuove licenze, vennero però prorogate tutte 
quelle del 3° turno estivo, di cui un' ali-
quota proporzionale era certamente toccata 
anche ai paesi di montagna. E gli stessi 
comuni potevano, all'occorrenza, giovarsi 
altresì delle concessioni occasionali di cui 
al capo 3° della precitata circolare 552, ri-
volgendosi ai presidi più vicini. 

«Non sarebbe stato, quindi giustificato-
si parte la pratica possibilità - uno speciale 
provvedimento in favore dei coltivatori dei 
paesi montani, dal momento Che essi usu-
fruivano delle concessioni comuni a tutti 
gli agricoltori. 

« La presente risposta è data a nome 
anghe del ministro di agricoltura. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Perniisi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r conoscere con 
quali provvedimenti intendano tutelare, 
specialmente in riguardo ai vini ed agli 
agrumi, la produzione della Sicilia minac-
ciata da crisi per deficienza di trasporti». 

R I S P O S T A . — « Pregiomi assicurare che i 
trasporti ferroviari da effettuarsi nell'in-
terno della Sicilia hanno sollecito e rego-
lare corso, essendo sufficiente nell'isola il ma-
teriale da carico. 

« I trasporti pel continente sono neces-
sariamente subordinati alle difficoltà di pas-
saggio attraverso lo stretto ed a quello di 

inoltro sulle linee del continente in conse-
guenza della ben nota difficoltà di ricevi-
mento del carbone fossile, che impose anche 
la sospensione di un certo numero di treni 
merci. 

« Essi sono però oggetto di costante cura 
da parte dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, che ne segue l'andamento e li 
agevola nel modo migliore consentito dalle 
suaccennate difficoltà. 

« I trasporti degli agrumi e dei vini sono 
tenuti pure in particolare evidenza e le re-
lative richieste di materiale vengono sod-
disfatte con precedenza sulle altre, dopo as-
sicurati i trasporti interessanti la difesa na-
zionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Rispoli. — Al ministro del tesoro, — « P e r 
conoscere se sia disposto a concedere un'in-
dennità provvisoria ai pensionati aventi as-
segni inferiori a lire mille annue, ovvero ad 
accordare iDrovvisoriamente, durante la 
guerra, la sospensione delle ritenute di ric-
chezza mobile su tali assegni». 

R I S P O S T A . —• «I l Governo ha fatto già 
conoscere le ragioni che hanno dato motivo 
alle precedenti risposte su questo argo-
mento. 

«Sono troppo evidenti le considerazioni 
che non permettono di accogliere la ri-
chiesta di sospensione della ritenuta di ric-
chezza mobile sulle pensioni, anche perchè 
il precedente potrebbe essere invocato da 
altre categorie di contribuenti e riuscirebbe 
gravoso assai per il tesoro. 

«. Pèrò, per venire in aiuto dei pensio-
nati più bisognosi, con decreto luogotenen-
ziale 29 luglio 1917, n. 1259, furono raddop-
piate le assegnazioni inscritte nei bilanci 
dei vari ministeri, per sussidi al personale 
già dipendente dallo Stato e alle loro fa-
miglie. 

« Con ciò, si ebbe l'intento, come si disse, 
salvi i principi di massima, di rendere pos-
sibile la concessione di soccorsi ai pensio-
nati provvisti di assegni non eccedenti 
le lire 2,000 che versassero in condizioni di 
necessità ed avessero superati set tantanni 
di età. 

« l i sottosegretario di Stato . 
« D A C O M O » . 

Rissetti. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se nell'interesse della vita e 
specialmente del commercio nazionale, non 
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creda di dispensare dalla chiamata alle armi 
i riformati, i quali nella nuova visita sa-
ranno dichiarati inabili alle fatiche della 
guerra - o se almeno non creda di stabilire 
che debbano prestare l'opera loro presso 
l'Amministrazione militare del luogo di loro 
residenza, risparmiando le spese di vestirli 
da militari e di nutrirli ». 

R I S P O S T A . — « I n ordine alla chiamata 
alle armi ed all'impiego dei riformati che 
nella revisione in corso saranno dichiarati 
inabili alle fatiche della guerra il Ministero 
si riserva di emanare i provvedimenti che 
saranno del caso quando saranno noti da 
un Iato il gettito della revisione medesima 
e dall'altra il numero degli arruolati che 
dovranno dispensarsi dalla chiamata alle 
armi per le esigenze delle amministrazioni 
governative, provinciali e comunali e di al-
tri servizi pubblici a cui l 'attuale stato di 
guerra impone di non recar turbamento. 

« Non è quindi possibile, per ora, rispon-
dere esaurientemente alla interrogazione. 
Si può dire soltanto che, in massima l'am-
ministrazione militare fa assegnamento an-
che sugli elementi che saranno dichiarati 
inabili alle fatiche della guerra per rendere 
con essi disponibili numerosi militari già 
alle armi i quali, pur potendo essere più 
utilmente impiegati, devono oggi rimanere 
immobilizzati in servizi di carattere seden-
tario. 

Non sarebbe poi in nessun caso possi-
bile in via assoluta che essi debbano pre-
stare l'opera loro presso l'amministrazione 
militare del luogo di loro residenza, lascian-
doli vestiti in borghese e risparmiando le 
spese del loro mantenimento perchè - an-
che prescindendo da evidenti considerazioni 
di indole amministrativa e disciplinare -
la massima parte dei comuni è priva, non 
solo di uffici militari, ma anche di reparti 
di truppa. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » 

Rossi Gaetano. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Onde conoscere se nell'attesa 
delle deliberazioni del Parlamento per la 
conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1664, sulle 
derivazioni di acque pubbliche, il Governo: 

di fronte da un lato : 
a) allo stato di guerra che impedisce 

o difficulta gravemente, specie nelle cam-
pagne, a tanta parte della popolazione la 
efficace tutela dei propri interessi privati ; 

b) alla condizione particolare in cui si 
trovano vari comuni della zona di confine 
in forza delle condizioni create dalla guer-
ra, e in generale delle maggiori difficoltà 
che si oppongono nel presente momento ad 
accertamenti in sopraluogo, a ricerche in 
archivi, ecc. rispetto al territorio delle ope-
razioni, particolarmente interessato in ma-
teria di derivazione dì acque pubbliche ; 

e) al convincimento andatosi diffon-
dendo della sicura proroga dei termini di 
cui agli articoli 1-5 del detto decreto ; con-
vincimento^che, se inducesse una aspetta-
tiva fallace, potrebbe essère fonte di danni 
attraverso il compiersi intanto di termini 
perentori ; 

e dall'altro lato, 
alla difficile e talora pericolosa condi-

zione \ creata ai privati dal dover chie-
dere nella maggior parte delle provincie 
italiane, il riconoscimento del diritto all'uso 
delle acque nei casi di cui al comma b) 
dell'articolo 1 del decreto stesso prima che 
siano pubblicati ed approvati gli elenchi 
delle acque pubbliche che precisino quali 
acque sieno da considerarsi tali ; intenda 
provvedere subito alla proroga fino ad un 
congruo tempo dopo la pubblicazione della 
pace, dei termini di cui agli articoli 1-5 
del decreto -20 novembre 1916, n. 1664, e 
coordinare i termini stessi in guisa che la 
pubblicazione ed approvazione degli elen-
chi devano precedere l'obbligo di chiedere 
il riconoscimento del diritto all'uso delle 
acque da parte degli utenti di cui al com-
ma b) dell'articolo 1 del decreto medesimo. 

2. Se inoltre, in ogni ipotesi, ad agevo-
lare in molti casi i minori utenti di acque, 
il Governo, derogando in quanto occorra 
al rigore delle norme di cui il ripetuto de-
creto e relativo regolamento, creda oppor-
tuno di stabilire che, nel caso di Consorzi, 
le domande di riconoscimento, rispetto ai 
consorziati che siano tenuti ad avanzarle, 
possano con una istanza unica venire pre-
sentate dalle rappresentanze consorziali, con 
vantaggio anche dei fini dell'istruttoria, e 
che tali rappresentanze possano provve-
dere anche per i consorziati alle dichiara-
zioni di utenza. 

B I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che con decreto luogotenen-
ziale 4 corrente, in corso di registrazione e 
di pubblicazione, è stato prorogato di un 
anno il termine di cui all'articolo 1° del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1664, per la presentazione delle domande 
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per r iconoscimento degli usi p r a t i ca t i du-
r a n t e il t r en t enn io 1854-1884, e quello sta-
bili to dal l ' a r t icolo 5 del decre to stesso per 
le dichiarazioni agli e f fe t t i del ca tas to delle 
u tenze d ' acque pubbl iche. 

« In q u a n t o alla i nvoca t a specificazione 
de i ca ra t t e r i di pubbl ic i tà delle acque si 
osserva che già il r ego lamento tecnico-am-
min i s t ra t ivo 24 gennaio 1917, n. 85, con-
tiene, a l l 'ar t icolo Io, la de te rminaz ione dei 
cr i ter i in base ai qual i è da decidere sulla 
n a t u r a giuridica dei corsi e bacini d ' acqua , 
men t re l 'ar t icolo 35, l e t t e ra a, del decre to 
luogotenenziale 10 novembre 1910, n. 1664, 
chiarisce che la demania l i tà può riscon-
t ra r s i in acque sorgenti , fluenti e lacuali . 

« Le cenna te disposizioni r isolvono mol te 
incer tezze esistenti in passa to ed es tendono 
i n d u b b i a m e n t e il Concetto della pubbl ic i tà 
delle acque. 

« Circa il coord inamento del t e rmine per 
la p re sen ta l ione delle domande di ricono-
scimento e di quello s tabi l i to per l ' appro-
vazione degli elenchi d ' acque pubbl iche per 
le provincie che ancora ne sono sprovvis te , 
è da considerare che, con la su menz iona ta 
proroga , i due te rmin i vengono ora a coin-
cidere. 

« I l Ministero confida però di po te r com-
ple ta re per t u t t a I t a l i a gli elenchi delle 
acque pubbl iche p r ima del nuovo termine . 
Che se per qualche provincia non si giun-
gerà in t empo, il Governo non manche rà 
cer to di p rendere i p rovved imen t i neces-
sari per e l iminare gli inconvenien t i che 
t eme l 'onorevole in te r rogan te . 

« In ogni modo per i fiumi é t o r r en t i 
nessun u t en t e p o t r à , in base alla più evi-
dente in te rp re taz ione del Codice civile, sot-
t rars i all 'obbligo di chiedere il riconosci-
mento del propr io uso. 

« Infine, per quan to r igua rda le u tenze 
eserci ta te da consorzi, ed in genere per 
quelle piccole e numerose u tenze eserci ta te 
•da corsi d ' a c q u a e che sono t r a loro con-
nesse per moda l i t à ed orar i di uso, il Go-
verno non manche rà di d i r amare ai dipen-
dent i uffici appos i te is truzioni , come va già 
facendo dove se ne è p r e sen t a t a l ' oppor tu-
ni tà , affinchè le domande di r iconoscimento 
possano essere p resen ta t e cumula t i vamen te 
« quindi i s t ru i te ed esamina te contempo-
raneamente con economia di t empo e di 
spesa per gli in te ressa t i e con più sicuro 
giudizio sui var i interessi pubblici e pri-
va t i connessi. 

« II sottosegretario eli Stato 
« D E V I T O ». 

i Salomone. — Ai ministri del tesoro e della 
! guerra. — « Per sapere se in appl icazione 

del decre to luogotenenziale 15 marzo 1917, 
n. 487, che concede a t i tolo di a l iment i ai 
genitori indigent i del mi l i tare mor to , a causa 
della guerra o d ich ia ra to irreperibile, dece-
du to in i s ta to di prigionia presso il nemico, 
una quo ta della pensione l iqu ida ta alla ve-
dova del figlio, non credano giusto, t r o v a r 
modo, per ragione di uman i t à , che sia man-
t e n u t o il d i r i t to agli a l iment i nel caso che 
la vedova del figlio muoia senza discen-
dent i ». 

RISPOSTA. — « L 'assegno a l imenta re a 
f a v o r e del geni tore g rava sulla pensione 
della vedova . Venendo meno la pensione 
p e r l a mor t e della t i to la re o per a l t ra causa, 
l 'assegno stesso, qualora dovesse cont inuare , 
g raverebbe d i r e t t a m e n t e sul bilancio dello 
S ta to , ed assumerebbe il c a r a t t e r e di una 
pensione nuova vera e propr ia . 

« Secondo la nos t ra legislazione ciò è 
inammessibile, poiché la pensione della ve-
dova esclude per sempre ed in modo asso-
luto qualsiasi d i r i t to di pensione a f avore 
dei genitori , essendo prevalsa la conside-
razione che, nella maggior p a r t e dei casi, 
colui che si crea una famiglia propr ia , si 
lega e p rovvede ad essa, e non alla famigl ia 
di origine. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Sa!vagnini. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere se, t enu to conto delle 
recent i piene- del Po e dell 'Adige, non creda 
necessario di r icos t i tu i re in Adr ia una se-
zione del Genio civile e di p rovvede re al-
l ' i s t i tuz ione di un magazzeno idraul ico in 
o p p o r t u n a località ». 

R I S P O S T A . — « Sebbene le recent i piene 
del Po e dell 'Adige, si sieno svolte in modo 
che può dirsi regolare e non abbiano reso 
manifes te speciali esigenze della difesa idrau-
lica nella provinc ia di Rovigo, pur t u t t a v i a 
si assicura l 'onorevole in t e r rogan te che sulla 
p ropos t a di i s t i tu i re una sezione del Genio 
civile ad Adr ia ed un magazzeno idraul ico 
in o p p o r t u n a local i tà , nel l ' interesse del ser-
vizio di p iena nella provinc ia medesima, si 
è chiesto il pa re re del Regio mag i s t r a to 
alle acque per le provincie della Venezia e 
di Man tova . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 
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Sarrocchi. — Ai ministri di agricoltura, ¡ 
delle armi e munizioni e dei lavori pubblici. 
— « Sulla necessità di impedire che negli ! 
stabilimenti ausiliari ed in particolar modo j 
nelle cave e miniere siano assunti come I 
operai coloro che sono vincolati da con-
tratt i agrari prorogati con decreto luogo-
tenenziale fino al termine della guerra e 
che sia sottratta così all'agricoltura spe-
cialmente nelle regioni coltivate col sistema 
della mezzadria, la parte più valida della 
scarsissima mano d'opera che le è rimasta ». 

R I S P O S T A . — R ' « Nell'assunzione di perso-
nale nelle miniere di combustibili nazionali 
o per industrie che utilizzano i combusti-
bili stessi, o taglio di boschi (sulle quali 
miniere ed industrie soltanto questo Com-
missariato ha ingerenza) è stata ed è sem-
pre particolare cura di questo Commis-
sariato d'i vigilare a che le assunzioni si 
facciano senza detrimento alcuno dell'agri-
coltura. 

« In tali lavori invero si adibiscono quasi 
sempre operai minatori già specializzati, 
ed in gran parte provvedesi con l'impiego 
di prigionieri di guerra o con personale di 
classi anziane, del quale si richiede l'eso-
nero appunto in quanto risulti specializ-
zato pei soli lavori di miniera. 

« Si assicura pertanto l'onorevole inter-
rogante che da parte del Commissariato 
non si favorisce in modo alcuno l'assun-
zione di contadini vincolati da contratti 
agrari, pur facendo presente che qualora 
tale assunzione avvenisse da parte di eser-
centi ed assuntori, non si avrebbe eviden-
temente modo di impedirla nè lo si potrebbe 
in base alle disposizioni di legge vigenti. 

« Il Commissario generale 
« D E V I T O » . 

Sarrocchl. — Ài ministri di agricoltura, 
delle armi e munizioni e dei lavori pubblici. 
— « Sulla necessità di impedire che negli 
stabilimenti ausiliari,, e in particolar modo 
nelle cave e miniere, siano assunti come 
operai coloro che sono vincolati da con-
trat t i agrari prorogati con decreto luogo-
tenenziale fino al termine della guerra, e 
che sia sottratta così all'agricoltura, spe-
cialmente nelle regioni coltivate col si-
stema di mezzadria, la parte più valida 
della scarsissima mano d'opera che le è ri-
masta ». 

R I S P O S T A . — «Per impedire che negli 
stabilimenti ausiliari e in particolar modo 
delle cave e miniere siano assunti come 

operai coloro che sono vincolati . da con-
tratt i agrari, mezzi coercitivi diretti non 
ve ne sono, se ve ne fossero sarebbero più 
dannosi che utili. 

« I l solo mezzo che si potrebbe adottare 
sarebbe di avvertire gì'interessati che l'am-
missione dei riformati negli stabilimenti 
ausiliari, se avvenuto dopo il Decreto che 
li chiama a nuova visita, non solo non dà 
diritto nè facilita la concessione dell'eso-
nero industriale, ma verrà considerato come 
avvenuto allo scopo di sottrarsi al servizio 
militare. 

« Non consta peraltro al Ministero delle 
armi e munizioni che siano assegnati a la-
vorare nelle cave e miniere, dichiarati sta-
bilimenti ausiliari, individui vincolati da 
contratti agrari. 

« I l reclutamento di mano d'opera mi-
litare, assicura il predetto Ministero, è fatto 
ricercando nei Corpi dell'esercito quei mi-
litari che hanno attitudini per essere im-
piegati negli stabilimenti che interessano 
il munizionamento, senza indagare gli even-
tuali obblighi contrattuali che essi avevano 
da borghesi. 

« Nè tale indagine sarebbe possibile senza 
intralciare notevolmente quel reclutamento, 
che si manifesta ogni giorno più necessario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Schiavon. -— Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per conoscere le- cause della 
tardività nella liquidazione delle pensioni 
militari ed i provvedimenti che intendono 
adottare al riguardo». 

R I S P O S T A . — «Sono assai complesse le 
cause che possono determinare i lamentati 
ritardi nella liquidazione delle pensioni 
privilegiate di guerra. 

« Com'è stato esposto in varie occa-
sioni, contribuiscono a tali ritardi le diffi-
coltà, spesso non lievi, che s'incontrano 
nelle istruttorie, il lento ed impacciato 
funzionamento, in qualche caso, degli uf-
fici comunali e locali, ed infine la man-
canza, sino .a poco tempo fa, di una con-
veniènte sistemazione degli uffici centrali 
per le pensioni, dei Ministeri del tesoro, 
della guerra e della Corte dei conti. 

« Numerosi provvedimenti, però, e spe-
cialmente quelli emanati dai recenti de-
creti luogotenenziali del 2 settembre scorso,, 
stanno a dimostrare che il Governo si e 
sempre preoccupato dell' importantissimo 
servizio delle pensioni di guerra, e pone 
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ogni cura per ass icurarne il regolare e sol-
lecito f u n z i o n a m e n t o . 

« Con i p r o v v e d i m e n t i sudde t t i , d i f a t t i , 
oltre a s tabi l i re a lcune maggior i concessioni 
insp i ra te da ragioni di equi tà , si è p rov-
vedu to a semplif icare l ' i s t r u t t o r i a delle do-
mande e a r iorganizzare gli uffici che si 
occupano della complessa e del ica ta ma-
ter ia , r iunendol i so t to l ' a l t a direzione d i 
un eminen te m a g i s t r a t o della Cor te dei 
conti . 

« E~è si è d imen t i ca to il personale indi-
spensabile per conseguire il r ap ido confe -
r imento delle pensioni , e si sono crea t i tem-
po raneamen te nuovi pos t i d i re t t iv i , t a n t o 
per la Corte dei cont i q u a n t o per gli uf-
fici cent ra l i e provinc ia l i del tesoro , e si è 
disposto anche in qua l modo dov rà prov-
vedersi alle even tua l i deficienze di perso-
nale che si ver if icassero in seguito. 

« S t a n n o poi per essere s i s temat i in un 
unico locale gli uffici dei Minis ter i del te-
soro, della guerra e della Corte dei cont i , 
che si occupano de l l ' impor tan t i s s imo ser-
vizio. 

« Q u a n t o all ' opera degli uffici locali , 
non si è m a n c a t o di in tens i f icare 1' azione 
di vigi lanza. 

« Si sono a l l ' uopo r e d a t t e is t ruzio ni com-
plete sulla documen taz ione delle i s tanze. 

« Pe r accennare ai più recent i p rovve-
d iment i a d o t t a t i a t a le scopo, bas t i ricor-
dare, a n z i t u t t o , l ' o rd ine d i r a m a t o da l Mi-
nistero della guerra a t u t t i i comand i lo-
cali dei Real i ca rab in ie r i di segnalare agli 
Uffici r iun i t i pensioni guer ra le dogl ianze 
che vengono mosse dagli in te ressa t i per 
quan to r i f le t te la concessione delle pens ioni 
di guerra . 

« Con successiva circolare d i r e t t a ai Co-
mand i t e r r i to r ia l i di Corpo d ' a r m a t a , il 
Ministero della guer ra ha d ispos to che 
presso c iascun Corpo od ufficio mi l i t a re 
avente Consiglio d ' ammin i s t r az ione , sia de-
signato un ufficiale, a p p o s i t a m e n t e incari-
cato di cu ra re l ' i s t ru t t o r i a delle p r a t i c h e 
per pensioni di guer ra , e pe r sona lmen te re-
sponsabile d e l l ' a n d a m e n t o di t a le servizio. 

« Soggiungesi, infine, che sono s t a t i im-
pa r t i t i ordini t a s sa t iv i ai d i r e t to r i di sa-
ni tà mi l i t a re perchè p r o v v e d a n o affinchè i 
d ipenden t i ospedal i mi l i tar i , t r a s m e t t a n o 
d i r e t t a m e n t e al Minis tero della guer ra gli 
a t t i san i ta r i , a p p e n a i mi l i tar i invalidi-ab-
biano esp le ta te le necessarie cure cliniche. 

« Si confida che j n t a l guisa il servizio 
possa svolgersi con quella sol leci tudine che 
è nel desiderio di t u t t i . Ma se qua lche man-

chevolezza avesse ancora a r i scontrars i , il 
Governo non m a n c h e r à di p rovvede re per 
e l iminar la . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A C O M O » . 

Sit ta ed altri . — Ai ministri dell' interno-
e dell'industria, commercio e lavoro. — « P e r 
sapere se non c redano o p p o r t u n o per ra -
gioni di equ i tà e giustizia, di f a r concedere 
agli impiega t i dei Mont i di p ie tà , che sono 
i s t i tu t i mis t i di beneficenza e di credi to , 
quella i ndenn i t à di caro-viver i che è s t a t a 
o p p o r t u n a m e n t e concessa ai funz iona r i delle 
a l t re pubbl iche a m m i n i s t r a z i o n i » . 

R I S P O S T A . — « Come è agevole ricono-
scere, cer to non m a n c a n o ragioni di equ i tà 
che consiglierebbero d ' e s t ende re agli im-
piegat i dei Mont i di p ie tà ed a quelli delle 
i s t i tuzioni pubbl iche di beneficenza in ge-
nere il t r a t t a m e n t o già f a t t o al personale 
dei comuni e delle Provincie per l ' i ndenn i t à 
caro-viveri , con decre to luogotenenzia le 26 
luglio 1916, n. 1181. 

« Ma ta l i ragioni , che non i sfuggir o no 
alla considerazione del Governo nel l 'ema-
nare il decre to sudde t t o , dove t t e ro , come 
sembra t u t t o r a , cedere il pos to ad esigenze 
di c a r a t t e r e più generale nel l ' in teresse dei 
pover i . 

« Inve ro , se il comune può, senza tu r -
b a m e n t o dei pubbl ic i servizi, f a r f r o n t e 
alla spesa pel caro-viver i al personale , gio-
vandos i delle sue vas t e e var ie risorse tr i-
bu ta r i e , non a l t r e t t a n t o può f a re l ' opera 
pia, che non ha mezzo a lcuno per r iva lers i 
sui c i t t ad in i della spesa per la concessione 
di un ' ana loga i ndenn i t à ai p r o p r i impie-
gati , spesa che g rave rebbe de f in i t ivamente 
sui r edd i t i che debbono, specie in quest i 
moment i , essere des t ina t i , nella mass ima 
misura possibile, ai loro fini di benef icenza 
e che po t r ebbe ro anche, se l ' i ndenn i t à fosse 
app l i ca t a in larga misura , i n t acca re sen-
s ibi lmente il pa t r imon io . 

« Né pe r q u a n t o r i gua rda spec ia lmente 
i Mont i di p ie tà , il loro ca r a t t e r e d ' i s t i t u t i 
mis t i di beneficenza e credi to dà loro ri-
sorse n o t e v o l m e n t e diverse da quelle di cui 
d ispongono le a l t re benefiche is t i tuzioni , nè 
essi po t r ebbe ro ut i l izzare per l ' even tua le 
concessione obbl iga tor ia d ' u n a i ndenn i t à 
caro-viver i al p ropr io personale i m u t u i 
loro acco rda t i ai t e rmin i del decre to luogo-
tenenzia le 11 febbra io 1915, i qual i devono, 
per disposizione specifica, essere des t ina t i 
alla concessione di* piccoli m u t u i su pegno. 
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« Se però, per le considerazioni suaccen-
nate, non s'è ritenuto opportuno dì sancire 
esplicitamente l'obbligo per le Opere pie di 
accordare l'indennità in questione, non s'è 
inteso con ciò di negare ad esse la facoltà 
di accordarla, compatibilmente con le con-
dizioni finanziarie di ciascuna, e non s'è 
mancato anzi di interessare, caso per caso, 
le prefetture perchè le istanze del genere 
fossero prese dagli Ent i pii in benevola 
considerazione. Ed in questi giorni, anche 
per corrispondere ai voti espressi da alcune 
Amministrazioni e dalla classe interessata, 
si è con apposita circolare 5 corrente, in-
caricato i prefetti di consigliare alle pie 
rappresentanze d'accordare, quando le con-
dizioni finanziarie lo consentano, con l'ap-
provazione tutoria, una indennità caro-vi-
veri, che non ecceda quella concessa dal 
decreto luogotenenziale succitato agli im-
piegati e salariati dei comuni e delle Pro-
vincie. 

« Per evitare poi che la . spesa relativa 
vada a detrimento dei redditi destinati alla 
beneficenza, si è suggerito alle Amministra-
zioni di ridurre al minimo le altre spese di 
gestione e d'aumentare, nei limiti del pos-
sibile, gli altri cespiti di entrata. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Vigna. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se agli ufficiali di amministra-
zione in servizio attivo permanente, diret-
tori dei conti dei depositi o centri di mo-
bilitazione, i quali non poterono o non pos-
sono essere destinati a far parte dell'eser-
cito operante, ed aver quindi i vantaggi 
morali e materiali degli altri ufficiali, non 
ritenga concedere una indennità quale giu-
sto compenso ai maggiori lavori compiuti 
ed in corso di esecuzione per la tenuta dei 
conti di numerosi reparti mobilitati o costi-
tuiti alle sedi dei centri di mobilitazione e 
per la sistemazione delle contabilità arre-
trate esistenti presso i reggimenti di fanteria 
già prima del ripristinamento delle cariche 
dei direttori dei conti, appartenenti al ruolo 
di amministrazione, conferendo così effica-

I cernente alla condotta della guerra di libe-
razione ». 

R I S P O S T A . — «Non si può disconoscere 
che lo stato di guerra abbia reso molto più 
gravoso del consueto il compito degli uffi-
ciali direttori dei conti nei corpi del Eegio 
esercito ; ma questo fatto si è verificato, in 
misura maggiore o minore, per tutt i i per-
sonali dello Stato, e tutt i hanno volonte-
rosamente dato il maggior contributo che 
la Patria ad essi richiede in questo ecce-
zionale momento. 

« Quindi, se si dovesse concedere una 
indennità ai direttori dei conti, uguale prov-
vedimento dovrebbe essere esteso, per evi-
denti ragioni di equità, a favore di tutti 
gli altri funzionari militari e civili dello 
Stato, i quali, in dipendenza della guerra, 
hanno dovuto sobbarcarsi ad un più intenso 
lavoro ; ciò che porterebbe un onere troppo 
grave al bilancio e quindi tale provvedi-
mento non può essere adottato. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se agli ufficiali di amministra-
zione in servizio attivo permanente, diret-
tori dei conti dei depositi o centri di mo-
bilitazione, i quali non poterono o non pos-
sono essere destinati a far parte dell'esercito 
operante, ed aver quindi i vantaggi morali 
e materiali degli altri ufficiali, non ritenga 
concedere una indennità quale giusto com-
penso ai maggiori lavori compiuti ed in corso 
di esecuzione per la tenuta dei conti di nu-
merosi reparti mobilitati o costituiti alle 
sedi dei centri di mobilitazione e per la si-
stemazione delle contabilità arretrate esi-
stenti presso i reggimenti di fanteria già 
prima del ripristinamento delle cariche dei 
direttori dei conti, appartenenti al ruolo 
di amministrazione, conferendo così effica-
cemente "alla condotta della guerra di libe-
razione». (1). 

( f ) V . la risposta identica data all'interrogazione 
precedente del deputato Yigna . 
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Amici Giovanni. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se e quali prov-
vedimenti abbiano preso o intendano pren-
dere per impedire, o quanto meno miti-
gare il prezzo favoloso a cni sono salite e 
continuano a salire le calzature anche po-
polari; e se non credano di dare opera 
perchè delle forniture del cuoio, che si fanno 
ora ai calzaturifìci militari a prezzi di fa-
vore, i quali se ne servono anche per cal-
zature civili, per non rovinare la piccola 
industria, venga meglio disciplinata la ven-
dita con norme fìsse ed eque». 

R I S P O S T A . — « A mitigare gli alti prezzi 
dei cuoi, nei riguardi del rifornimento alla 
popolazione civile, hanno provveduto il 
recente decreto luogotenenziale 23 agosto 
che conferisce al Ministero per l ' industria, 
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commercio e lavoro ampie facoltà per prov-
vedere alla fornitura di scarpe alla popo-
lazione civile ad equi prezzi, nonché i suc-
cessivi provvedimenti presi dal prefato Di-
castero sulla base del citato decreto e pre-
cisamente i decreti ministeriali 10 settembre 
1917 (censimento pelli ovine e caprine) 15 
settembre (raccolta e calmiere pelli ovine 
e caprine in pelo) e 16 settembre (calmiere 
pelli di capra e montone conciate e prezzi 
delle calzature nazionali). A tal i provve-
dimenti il Ministero della guerra ha dato 
sotto forma di cessione di materia prima 
(pelli di cavallo, vitello e bovine) tutto il 
concorso possibile compatibilmente con le 
esigenze dei rifornimenti militari. 

« Non è esatto poi che i quanti tat ivi di 
cuoio assegnati a prezzi di calmiere alle 
ditte fabbricanti di calzature militari ecce-
dano il loro reale fabbisogno, poiché le as-
segnazioni si fanno in base a dati d'impiego 
scrupolosamente calcolati ed ampiamente 
controllati con diretti esperimenti. Né la 
bontà ed efficacia di tale rigoroso criterio 
potrebbero essere infirmati dal malo uso 
che un disonesto potesse eventualmente fare 
di una materia affidatagli per un impiego 
specifico, malo uso che non tarderebbe del 
resto ad essere rilevato. 

« I prezzi di calmiere del resto, per ef-
fetto dei ci tat i decreti e del decreto mini-
steriale che fìssa i prezzi di tut te le cate-
gorie di pellami conciati , restano estesi alle 
pelli destinate ad uso civile e precisamente 
alla produzione delle calzature nazionali, di 
modo che anche per la partè non utilizzata 
dall 'Amministrazione militare l'equo prezzo 
d ' incetta fissato ai macellai torna effetti-
vamente a beneficio dei consumatori. 

« Y a notato però che avendo il Mini-
stero della guerra organizzato la raccolta 
e distribuzione a giusto prezzo delle pelli 
di macellazione nazionale, e fissato i prezzi 
massimi delle pelli conciate che ne derivano, 
riuscendo a mantenere inalterati i prezzi 
delle calzature militari dall 'ottobre 1916 ad 
oggi, si è giunti ora a produrre in I ta l ia 
tale materiale a prezzi che sono quasi del 
cinquanta per cento inferiori alle odierne 
quotazioni mondiali. Ne consegue che non 
essendo la produzione interna, specie con 
la diminuita macellazione, sufficiente a co-
prire i fabbisogno è giuocoforza subire le 
predette quotazioni mondiali per la parte 
che deve essere importata. 

« Anche per questa però, a contenere i. 
prezzi in quei limiti che sono la stretta con-
seguenza dei costi nei paesi di provenienza, 

degli alti noli e delle spese di assicurazione 
maritt ima e di guerra, si è provveduto con 
apposito decreto luogotenenziale 2 settem-
bre, che fìssa speciali norme per le even-
tuali requisizioni rendendole possibili anche 
nell 'interesse del rifornimento alla popola-
zione civile, non solo, ma il Ministero della 
guerra si è fat to promotore ed ha favorito 
la costituzione presso l 'Associazione ita-
liana delle industrie del cuoio, di un Con-
sorzio fra i conciatori per l 'acquisto di pelli 
gregge esotiche che si propone di curarne 
l ' importazione, evitando speculazioni. 

« La presente risposta è data anche a 
nome del ministro dell 'industria, commercio 
e lavoro. «Il ministro 

« G I A R D I N O » 

Balsano. — Al ministro della guerra, — 
« Persapere se non creda conforme ad equi-
tà e giustizia far ritenere titolo, equipollente 
la licenza della scuola normale ai fini della 
nomina a sottotenente della milizia terri-
toriale anche per i maestri delle scuole ele-
mentari, riformati ed ora richiamati a nuova 
visita, in modo da stabilirsi un uguale trat-
tamento con i colleghi, che solo perchè 
chiamati prima alle armi, con lo stesso ti-
tolo, hanno conseguito la nomina ad uffi-
ciale ». 

R I S P O S T A . — « Non è possibile conce-
dere la nomina diretta a sottotenenti di 
milizia territoriale, ai sensi del Regio de-
creto n. 507 del 4 dicembre 1898, agli inse-
gnanti elementari riformati ed ora chia-
mati a nuova visita, ostando a tale trat-
tamento, le nuove disposizioni sancite dal-
l 'articolo 9 del decreto luogotenenziale, 
n. 1652, del 20 novembre 1916, secondo le 
quali « per la durata della guerra gli aspi-
ranti alla nomina a sottotenenti di milizia 
territoriale, eccettuati i sottufficiali, devo-
no frequentare con buon esito un corso 
d' istruzione». 

« Le esigenze dei quadri non richiedono 
per ora che si faccia luogo ah bando di un 
altro corso per sottotenenti di milizia terri-
toriale al quale possono prender parte i 
suddetti militari, ma qualora si addimostri 
in seguito l 'opportunità di provvedere a 
nuove nomine, il Ministero nop mancherà 
di tener presente le lodevoli aspirazioni 
degl'insegnanti elementari. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Brezzi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda, d'ac-
cordo col ministro della guerra, di con-
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cedere ai- militari studenti laureandi nelle 
varie Facol tà , una congrua licenza perchè 
possano prepararsi agli esami e conseguire 
la laurea già r i tardata per il servizio mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « La concessione agli stu-
denti militari di congrue licenze perchè essi 
possano presentarsi ad esami speciali o ad 
esami di laurea o di diploma è di esclusiva 
competenza del Ministero della guerra. 

« I l Ministero dell'istruzione non può 
esercitare alcuna influenza nel senso desi-
derato dall 'onorevole interrogante ma sol-
tanto desiderare che sia possibile agli stu-
denti militari di potere conciliare il dovere 
di servire la patria con le loro incombenze 
scolastiche. 

« Del resto, per quanto è fl.no ad oggi 
avvenuto, si può assicurare che le autorità 
militari hanno sempre agevolato, nei limiti 
consentiti dalle superiori esigenze militari, 
la concessione di licenze ai giovani che le 
richiedevano per esami. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

Cabrini. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere per quali considerazioni, nella 
recente occasione dell 'aumento di membri 
del Consiglio superiore delle miniere, siasi 
r ibadita e aggravata la odiosa esclusione 
della rappresentanza dei minatori da detto 
Corpo consult ivo». 

R I S P O S T A . — « L a composizione del Con-
siglio delle miniere è regolata dalla legge 
sulle miniere 20 novembre 1859, n. 3755, che 
nel suo articolo 7 specifica minutamente le 
categorie di persone fra le quali debbono 
essere scelti i componenti del Consiglio, che 
non debbono essere più di otto nè meno di 
sei. L 'art icolo 12 però ne esclude in modo 
esplicito tut t i coloro che abbiano interesse 
diretto od indiretto in imprese di miniere, 
essendo funzione precipua del Consiglio di 
dare il suo parere sulle controversie riguar-
danti l ' interpretazione delle numerose leggi 
minerarie vigenti. Per ciò nel suo seno 
hanno prevalso generalmente i giuristi ; e 
le recenti nomine hanno appunto avuto lo 
scopo, riportando di nuovo ad otto il nu-
mero dei consiglieri, che da un precedente 
decreto luogotenenziale era stato ridotto a 
sei, di introdurvi due eminenti giurecon-
sulti in considerazione dell'indole stretta-
mente giuridica dei ricorsi che gli vengono 
sottoposti . 

« Allo stato attuale della legislazione non 
è possibile la rappresentanza nel Consiglio 
nè degli industriali nè degli operai, nè lo 
sarà lino a che da una riforma legislativa 
non venga aumentato il numero dei suoi 
membri, in verità troppo esiguo, opportu-
namente allargati i criteri della scelta dei 
suoi membri, ed estesa la sua competenza 
a tut t i quei nuovi problemi economici e 
tecnici che le leggi minerarie vigenti, t u t t e 
di data antica, ancora non potevano con-
templare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Cameroni. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non ritenga conforme al lo 
spirito delle recenti disposizioni e ad equità 
di concedere la facoltà di chiedere l 'eso-
nero anche al riformato, ora chiamato a 
nuova visita, che sia rimasto solo uomo 
valido fra i 16 e 65 anni di una colonia che 
abbia la voluta estensione di terreno, così 
come si è concessa ai riformati dirigenti 
aziende agricole, tanto più che per gli ap-
partenenti a famiglie coloniche il termine 
utile per la presentazione delle domande 
di esonero scade perentoriamente col 10 
ottobre 1917; e se non creda impartire ana-
loghe istruzioni alle Commissioni provin-
ciali di agricoltura perchè ricevano e sot-
topongano ad esame anche le domande dei 
coloni riformati che si trovino nelle condi-
zioni previste per aspirare all 'esonero, di-
chiarandoli, come è ammesso p^r i diret-
tori di aziende, esonerabili, salvo gli effetti 
della visita medica» . 

R I S P O S T A . — « Le concessioni militari a. 
favore dell 'agricoltura trovano inevitabil-
mente un limite numerico nelle indeclina-
bili e preminenti necessità della guerra ; e 
tale limite è già stato raggiunto con le di-
sposizioni dell 'ultima circolare sul l 'argo- , 
mento (n. 552 del Giornale Militare corrente 
anno). 

« Ora, nella determinazione della misura 
massima di concessioni stabilita dalla sud-
detta circolare, si è tenuto ampio conto 
del presumibile gettito della nuova revi-
sione dei riformati , sia in quanto esso for-
nisca idonei all 'esercito mobilitato, sia in 
quanto esso fornisca idonei ai soli servizi 
territoriali e disimpegni perciò altri ele-
menti da questi servizi. Non mi è quindi 
possibile di consentire, sino da ora e con 
disposizione generale, alla ulteriore ridu-
zione che conseguirebbe dal provvedimento 
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sollecitato dall 'onorevole interrogante, men-
t r e non si hanno ancora i da t i per giudi-
ca re se esso risulti conciliabile con le ne-
cessità dell 'esercito, in relazione all 'inte-
resse sopra tu t to preminente di tener lontana 
l ' eventua l i tà di dover r ichiamare alle armi 
a l t r e classi anziane. 

« Assicuro t u t t a v i a che è mio fermo pro-
posito, nella effet t iva chiamata alle armi 
dei rivisitati , di ado t t a re in favore dell'a-
gricol tura e degli interessi del Paese, t u t t i 
quei più larghi t emperament i che i bisogni 
di guerra saranno, in quel momento, per 
consentirmi-

« Av'verto infine che anche per i rifor-
m a t i dirigenti aziende agricole, l 'esonera-
zione è per ora ammessa nei soli e ristret-
tissimi limiti che possano r ien t ra re nella 
.applicazione del decreto luogotenenziale 
17 giugno 1915, n. 887, sulla esonerabilità di 
mil i tar i per i servizi pubblici e per le aziende 
interessant i l'economia- nazionale. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cappa. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere, se sia allo studio una revi-
sione del testo dell 'articolo primo del de-
creto luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, 
dove si stabilisce l'obbligo di lasciare alle 
famiglie dei militari le provvis te predeter-
minate per pa t to espresso o per consuetu-
tud ine ; disposizione che dà luogo, così come 
è sancita, a non lievi difficoltà nella sua 
applicazione pra t ica , e le diverse spècie di 
con t ra t t i a salariato fìsso; con evidente 
minore equità, quando vi siano cont ra t t i 
di retribuzione in solo danaro ». 

E I S P O S T A . — « L'art icolo 3 del decreto 
luogotenenziale 30 set tembre 1915, n. 1444, 
disponeva che « ove le persone della fa-
miglia del salariato fìsso chiamato sotto le 
a rmi non potessero provvedere a t u t t e le 
prestazioni dovute dal salariato stesso, il, 
propr ie tar io o esercente l 'azienda agraria 
avrebbe po tu to sospendere r idurre pro-
porzionalmente i n aena ro le correspon- j 
'sioni in na tu ra ; ma avrebbe dovuto la-
sciare- alia famiglia dei salariato chiamato 
alle armi il godimento dell 'abitazione e 
degli accessori (orto, pollaio, legna da ar-
dere, ecc.) ». Tale disposizione diede ori-
gine a numerose quistioni, specialmente 
per quanto r iguardava il dir i t to o no alla 
famiglia del salariato di aver conservato 
anche il cosidetto per t icato della melica, 
o zappa secca, e simili. 

« Il Ministero di agricoltura, con tele-
gramma 15 o t tobre 1915, n. 33091, indiriz-
zato al prefe t to di Brescia, det tò la norma 
in terpre ta t iva , per la quale quel suo dirit to 
doveva essere ammesso. E in varie Pro-
vincie, a cominciare da quella di Brescia, 
la cosa non fu più discussa e, t an to meno, 
contestata . Non così, però, in al tr i luoghi, 
e si ebbero anche sentenze da par te delle 
Commissioni mandamenta l i arbitral i , pel-
le quali le famiglie del salar iato venivano 
escluse da quel godimento. 

« A levare di mezzo ogni dubbio od equi-
voco, su conforme proposta del Gomitato 
tecnico dell 'agricoltura, fu emanata dispo-
sizione contenuta nell 'articolo 1° del de-
creto luogotenenziale 6 maggio 1917, nu-
mero 871, per la quale è esplici tamente pre-
scritto che alla famiglia del salariato s ara 
lasciato non solo il godimento dell 'abita-
zione e degli accessori (orto, pollaio, legna 
da ardere, ecc.), ma anche quello delle prov-
viste predeterminate o con pa t to espresso 
o per consuetudine (perticato della melica, 
zappa secca e simili). Questa formula fu 
in t rodo t ta appunto per ovviare ad ogni 
questione in te rpre ta t iva ; la sua dizione è 
cosi la ta e puramente normat iva , che non 
si vede come difficoltà jjossano sorgere per 
la pra t ica sua applicazione. 

« I l decreto luogotenenziale del 6 mag-
gio 1917 ha voluto sancire pienamente, in 
omaggio al principio dell 'equità, il diri t to 
nelle famiglie dei salariati fissi chiamati 
alle armi a non perdere quelle provvis te 
in na tu ra (granturco, f rumento; ecc.) che 
in condizioni normali, loro erano date o 
per con t ra t to o per consuetudine. È questa 
una disposizione intesa evidentemente ad 
assicurare alle det te famiglie il minimo ne-
cessario alla esistenza. E se, da una 'par te , 
la legge ha provveduto a ciò, è da augu-
rare, dal l 'a l t ra , che nessuna contestazione 
abbia, ad essere affacciata, perche contra-
sterebbe non solo col diri t to e con l'equità,, 
ma anche col principio non meno alto e 
nobile della solidarietà civile e patr iot t ica . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Cappa. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere, se la proroga dei c o n t r a t t i 
agrari, di cui nell 'articolo primo del de-
creto luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, 
si riferisca a t u t t i i cont ra t t i agrari s e n z a 
distinzione, o invece soltanto ai c o n t r a t t i 
agrari che vincolano coloro, che p r e s t a n o 
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servizio mi l i t a re , s iano essi c h i a m a t i di leva 
o r i c h i a m a t i alle a r m i » . 

R I S P O S T A . — « L ' a r t i c o l o 1° del dec re to 
luogotenenzia le 6 maggio 1916, n. 871, sta-
bilisce con t u t t a ch iarezza che i c o n t r a t t i 
agrar i , ve rba l i o scr i t t i , di colonia parz ia -
ria, di s a l a r i a to fìsso e di piccolo a f f ì t t o 
sono t u t t i p ro roga t i , di d i r i t t o , fino a l l ' anno 
agrar io consecu t ivo a quello in cui sa rà 
p u b b l i c a t a la pace . E ciò, n a t u r a l m e n t e , 
senza d is t inz ione v e r u n a f r a coloni, sala-
r ia t i e piccoli a f f i t t ua r i , che t rov ins i o no 
a p r e s t a r e serv iz io mi l i t a re . 

« È u n a p ro roga quel la di cui al c i t a to 
ar t icolo che opera ope legis, essendosi vo-
luto con essa ass icurare , fino a congruo 
t e m p o dopo la pace , un as se t to economico 
agrar io , q u a n t o più possibile s tabi le , per 
meglio f ac i l i t a r e la p roduz ione , nel l ' in te-
resse super io re del paese . 

« II sottosegretario di Stato 
• « C E R M E N A T I » . 

Carboni . — Al ministro di agricoltura. —• 
« Pe r sapere , se, per ass icura re l ' equi l ibr io 
f r a la p r o d u z i o n e ind igena e il consumo 
granar io , non c reda incoragg ia re i p r o d u t -
tor i a s s i cu rando loro un p remio su l l ' acqui -
sto dei concimi chimici , f o r t e m e n t e r inca-
riti , mezzo p o t e n t e per un r a p i d o e la rgo 
impulso al la p roduz ione n a z i o n a l e » . 

R I S P O S T A . — « Sono no t i a l l ' onorevole 
i n t e r r o g a n t e i d ivers i p r o v v e d i m e n t i ado t -
t a t i da l Governo , per la co l t ivaz ione dei 
cereali nell ' a t t u a l e , difficile per iodo per 
l ' ag r ico l tu ra . 

« I l r i nca ro dei mezzi di p r o d u z i o n e -
t r a quest i , a p p u n t o i concimi chimici - è 
s t a to t e n u t o in calcolo nella fissazione dei 
prezzi d ' i m p e r o dei cereali , i qua l i prezzi , 
a p p u n t o , sono s t a t i v a r i a t i da l Governo 
in base alle va r i az ion i delle spese di pro-
duzione. 

« Benché il costo dei p e r f o s f a t i sia in 
I t a l i a minore che a l t r o v e (per esempio in 
Franc ia ) essendo esso s o t t o p o s t o a un re-
gime di impero da p a r t e dello S t a to , t u t -
t av ia il Governo ha a n c h e a d o t t a t o il si-
s tema dei p r emi alla conc imaz ione chimica , 
nel senso di r i m b o r s a r e fino ad un q u a r t o 
della spesa s o s t e n u t a e c o m p r o v a t a . 

« Pe rò ques to p r o v v e d i m e n t o (preso con 
t re diversi r ecen t i decret i ) è s t a t o l imi ta to : 

1° alle Isole e ad a lcune regioni del 
Mezzogiorno; 

2° ai piccoli agr icol tor i . 

« Le rag ioni di d e t t a l imi taz ione sono 
ev iden t i ; è nelle zone del Mezzogiorno o v e 
gli e f fe t t i d e r i v a n t i dal lo s t a t o di gue r ra 
h a n n o inciso m a g g i o r m e n t e sull ' azienda-
agra r i a , la cui n o r m a l e organizzaz ione e ra 
p iù f ragi le che a l t r o v e ; ed a p p u n t o colà la 
s t a t i s t i ca ha m o s t r a t o , nel decorso a n n o , 
p iù sensibile d iminuz ione della co l tu ra de i 
cereali . 

« D o n d e la o p p o r t u n i t à di agire in que l le 
regioni , f e rmi i p r o v v e d i m e n t i genera l i p e r . 
l ' i n t e ro Paese . 

« Nel l 'occas ione è anche da r i co rda re che 
il Minis tero ha t e n u t o , per a l t r i r iguardi , , 
p a r t i c o l a r m e n t e p re sen te la i m p o r t a n t e que-
s t ione dei pe r fo s f a t i , e ne ha v o l u t o f ac i -
l i t a re e a ss icura re l 'uso con t r e p r o v v i d e n z e : 
I o a ssumendos i , a car ico del p r o p r i o t o n -
nellaggio, il t r a s p o r t o m a r i t t i m o delle fo-
sfor i t i ; 2° p r o v v e d e n d o con decre to- legge 
al la repress ione delle f r o d i nel c o m m e r c i o 
dei pe r fos fa t i , f r o d i che l ' acc resc iu to p r ezzo 
r e n d e v a p iù f r e q u e n t i ; 3° infine, p r o v v e -
dendo , con a l t ro decre to , a l cont ro l lo su l la 
p roduz ione e sulla d i s t r ibuz ione dei p e r f o -
s fa t i stessi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Cannavitia. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — « P e r sapere se e q u a n d o 
i n t e n d a avva le r s i delle f aco l t à concesse da l -
l ' a r t i co lo 5 del Regio decre to 14 s e t t e m b r e 
1862, n. 840, per e levare c o n g r u a m e n t e la-
misura delle i n d e n n i t à d o v u t e a t u t t i i f u n -
z ionar i in missione d u r a n t e il pe r iodo del la 
guer ra ». 

R I S P O S T A . — « L 'ono revo le i n t e r r o g a n t e 
in t ende , e v i d e n t e m e n t e , r i fer i rs i al c o m m a 
u l t imo de l l ' a r t i co lo 5 del Regio dec re to l i 
s e t t embre 1862, n. 840, il quale dà f a c o l t à 
ai min i s t r i di concedere un s u p p l e m e n t o 
delle i n d e n n i t à s tab i l i t e da l dec re to m e d e -
simo, q u a n d o le c i rcos tanze special i del la 
missione lo -consiglino, senza però eccedere 
la i n d e n n i t à della classe i m m e d i a t a m e n t e 
super io re a quel la cui l ' imp iega to a p p a r -
t iene . 

« T r a t t a n d o s i di u n a f aco l t à , s p e t t a a i 
min i s t r i di g iud icare della o p p o r t u n i t à del la 
concessione, ma il t esoro è a conoscenza 
che le d iverse A m m i n i s t r a z i o n i g e n e r a l m e n -
te se ne avva lgono . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro> 
« D A COMO » . 
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Cassiti. — Al ministro della guerra. — 
'« Pe r sapere se di f r on t e alle ins is tent i pre-
m u r e che giungono dalle numerose colonie 
i t a l i a n e nei va r i d ipa r t imen t i f rances i non 
c r e d a n o di modif icare le norme per i sus-
sidi delle famiglie dei r i ch iamat i res ident i 
in F ranc ia , nel senso che vengano s tabi l i te 
condiz ioni par i a quelle concesse da l Go-
verno f rancese e così d isponendo oltre al-
l ' a u m e n t o dei sussidi che il l imite di e tà 
pe r quelli concessi ai figli dei r i ch iamat i 
sia p o r t a t o a 13 ann i e ciò al fine di to-
gliere una penosa d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
ed al t resì perchè l 'ammissione al lavoro 
dei fanciul l i in F ranc i a non avviene che a 
t a le e tà ». 

B I S P O S T A . — « Per ragioni di equa uni-
i formi tà di t r a t t a m e n t o non è possibile au-
men ta r e la misura del soccorso giornaliero : 
fissato dal decreto luogotenenziale del 29 lu-

*glio ul t imo, n. 1199, alle famiglie dei mili-
t a r i alle a rmi res ident i al l 'estero per equi-
p a r a r l o al soccorso che nei paesi di resi-
denza delle famiglie viene concesso ai na-
z iona l i . 

« Per p rovvedere pera l t ro almeno in 
p a r t e a qualche maggior a iu to là dove le 
•condizioni di v i t a siano più difficili, il Mi-
n is te ro del tesoro, al capi tolo 60-Hs dello 
s t a t o di previs ione della spesa del Mini-
s tero degli af far i esteri, ha assegnat i i fondi 
occorrent i per me t t e re a disposizione dei 
Consoli in F r a n c i a ed in Svizzera somme 
da erogarsi s t r ao rd ina r i amen te in aggiunta 
a quelle con templa t e dal de t to decreto luo-
gotenenziale del 29 luglio ul t imo. 

« Le ragioni che sconsigliano l ' aumento 
della misura del soccorso giornaliero ai 
c o n g i u n t i dei mi l i tar i alle a rmi res ident i 
a l l 'es tero, non consentono del par i che ai 
figli di ta l i mil i tar i d imoran t i in F ranc ia 
sia, con t r a t t a m e n t o migliore di quello che 
viene usa to a coloro che r isiedono nel Eegno, 
con t inua to il soccorso giornaliero anche 
q u a n d o abbiano o l t repassa to l 'e tà di 12 anni , 
s tab i l i t a come limite per la concessione del 
.soccorso stesso dal decreto-legge del 13 mag-
g i o 1915, n. 620., . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Chimienti — Al ministro della guerra. — 
-«Per sapere se sia possibile ammettere- la 
« Coopera t iva cat tol ica di Brindisi » alla 
gara per il carico e scarico nel por to di 
Br ind i s i per i servizi mil i tar i de l l ' In ten-
d e n z a generale del l 'eserci to. 

B I S P O S T A . — « I l servizio del carico e 
scarico dei piroscafi , nel p o r t o di Brindisi , 
de l l 'Amminis t raz ione mil i tare è s t a to fino-
r a aff idato alla D i t t a L a b r u n a , poiché le lo-
cali au to r i t à mil i tar i r i t ennero questa l'u-
nica che potesse dare af f idamento di ese-
guire in' modo soddis facente - sot to ogni 
r iguardo - ta le servizio che, in conseguenza 
della guerra , è di u n ' i m p o r t a n z a e di una 
del icatezza notevolissime. 

« T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione , di f ron te 
al r ibasso di prezzi offerto dalla Coopera-
t i va cat to l ica f r a s t iva to r i e affini, della 
quale si è in teressa to anche l 'onorevole Mi-
glioli, s ta eseguendo delle nuove indagini 
per acce r ta re se essa, sot to ogni r iguardo, 
sia idonea ad assumere il servizio in pa-
rola, e, qua lora ta l i a cce r t amen t i avessero 
un r i su l ta to favorevole per quella Coopera-
t iva non si manche rà di emet te re questa alla 
l ici tazione che ver rebbe al l 'uopo inde t t a , 
per l 'aggiudicazione del servizio di cui t r a t -
tasi . / 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se non in tenda 
p rovvede re al pagamen to dei prezzi del 
g r a n o requis i to e consegnato già da t empo 
dai p ropr i e t a r i che, per le loro necessità, 
h a n n o u rgen te bisogno degli impor t i inutil-
men te richiesti , così come si verifica in molt i 
comuni delle provincie di Venezia e di 
Udine ». 

B I S P O S T A . — « I n mer i to al l amen ta to 
r i t a r d o nei pagamen t i del grano requisi to 
in provincia di Venezia e Udine, ment re 
significo di aver r i ch iamato le Commissioni 
in te ressa te alla maggiore sollecitudine nei 
p a g a m e n t i ai de ten to r i del grano requisito, 
in formo come questo Commissar ia to abbia 
già p r o v v e d u t o da t empo a forn i re i fondi 
a ciò necessari alle Direzioni di Commissa-
r ia to mi l i tare che debbono r imet te r l i alle 
Commissioni di requisizione. 

« Il commissario generale 
'«ai consumi e approvvigionamenti 

« A L F I E R I ». 

Ciriani. — ' Al ministro della g-ierra. — 
« Per sapere se non r i tenga doveroso per 
u n a equa dis t r ibuzione delle fa t i che di 
g u e r r a f r a le classi anziane, p romuovere 
p rovved imen to per il quale si stabil isca l 'av-
v i c e n d a m e n t o f r a le centur ie impiegate nei 
l avor i in zona di operazione adibendole a 
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lavori nelle retrovie e nell'interno; e se, in 
specialità, non ravvisi sia ginnto il mo-
mento di provvedere che la centuria 334a, 
trovantesi in zona di operazione da oltre 
quindici mesi, venga finalmente inviata in 
zona di retrovie dove si trovano centurie 
di classi più giovani, mentre la 334a è com-
posta nella quasi totalità dalle classi 1876 
e 1877 ». 

R I S P O S T A . — « La costituzione delle cen-
turie lavoratori risponde alla necessità di 
disporre in zona d'operazioni della mano 
d'opera occorrente per l'esecuzione dei la-
vori in località, le quali, per quanto non' 
pericolose, non consentirebbero l'impiego di 
operai borghesi. 

« il"e consegue che tutte le centurie sono 
necessariamente impiegate in zone di ope-
razioni ad eccezione di quelle poche, che 
vengono impiegate nelle retrovie per man-
sioni alle quali necessita adibire personale 
militare. 

«Queste ultime sono composte.con ele-
menti fisicamente meno idonei, apparte-
nenti a tutte le classi, i quali non potreb-
bero essere impiegati in zona d'operazioni. 

« Da quanto precede appare come non 
sia possibile ricorrere per le centurie al-
l'avvicendamento proposto dall'onorevole 
interrogante, mentre d'altra parte la na-
tura del servizio che compiono, il quale 
consente al personale di usufruire di rego-
lare riposo,, non rende necessario per esse 
l'avvicendamento che è invece indispensa-
bile per i reparti di prima linea. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritengano di porre ter-
mine finalmente alla persecuzione della 
quale, con il favore dell'arma dei carabi-
nieri, è fatto oggetto il signor Spartaco 
Pader di Vicenza, arbitrariamente internato, 
ed ora, quale soldato automobilista, improv-
visamente comandato di trasferirsi dal parco 
•di Tolmezzo al parco di Bengasi col pretesto 
di mal celate ed infondate ragioni politiche 
per completare, oltre la consumata sua ro-
vina economica, anche lo strazio morale di 
questo infelice ». 

R I S P O S T A . — « L'allontanamento dalla 
zona di guerra di Spartaco Pader venne 
deliberato all' inizio della nostra guerra, su 
concorde apprezzamento delle autorità mi-
militari e politiche competenti, a motivo 

delle relazioni di parentela e di amicizia 
da lui coltivate fino allora con sudditi ne-
mici e delle tendenze spiccatamente favo-
revoli agli interessi austro-tedeschi e con-
trarie ai sentimenti nazionali, da lui ma-
nifestati, durante il periodo della nostra 
neutralità ed allorché ebbe a decidersi il 
nostro intervento nell'attuale guerra, non-
ché per il complesso delle circostanze che 
avevano tratto con la sua condotta e per 
il tenore di vita dispendiosa che egli con-
duceva, inadeguata alle di lui limitate ri-
sorse finanziarie, che ne facevano una per-
sona fondatamente sospetta. 

« Successivamente, chiamato alle armi 
ed incorporato in un riparto automobilisti, 
il Pader, nelle varie residenze ove venne 
destinato, diede occasione ripetuta, a causa 
delle sue relazioni e del suo contegno, di 
confermare i- sospetti già elevati a suo ca-
rico, di guisa che, non essendo più a lungo 
tollerabile la di lui persona in zona di 
guerra ed in un servizio nel quale era dif-
fìcilmente sorvegliabile, il Comando su-
premo si vide costretto a disporre perchè 
gli fosse assegnata altra e più appropriata 
destinazione. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Ciriani. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica, — « Per sapere se, ad evitare che 
rinnovi x>er il 3° anno la riapertura della 
scuola elementare nella frazione di Casso 
del comune di Erto in provincia di Udine 
con tre mesi di ritardo, per la inutile vo-
luta attesa di insegnante che sostituisca 
l'attuale che lodevolmente disimpegna il 
proprio ufficio da diversi anni, non ravvisi 
necessario dare disposizioni al signor prov-
veditore di Udine perchè accolga senz'altro 
la rinnovata domanda presentata dal mae-
stro Don Adami, nella certezza che la lo-
calit a d alta montagna e la mancanza di 
abitazione determinerebbe la sicura rinun-
cia al posto da parte di qualsiasi .eventuale 
concorrente che venisse nominato ». 

R I S P O S T A . — « Sulla questione sollevata 
dall'onorevole Ciriani l'autorità scolastica 
locale riferisce: 

1° La scuola di Casso nel comune di 
Erto è vacante e fu posta a concorso; 

2° La scuola predetta è mista e quindi 
per legge non vi può essere nominato un 
maestro ; 

3° Le concorrenti quest'anno furono 314, 
ed a queste secondo l'ordine di graduatoria 
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ha obbligo imprescindibile la Deputazione 
di offrire (a scanso di lesioni di diritti e di 
giusti ricorsi) anche la sede di Casso ; 

4° Casso infatti fu offerta alla concor-
rente Feltrin Luigia per suo esplicito de-
siderio, che ha già accettato e che dovrebbe 
aver già ora iniziato le sue lezioni ; 

5° Qualora la maestra predetta nomi-
nata per concorso rinunziasse e quando 
sarà esaurita la graduatoria delle eleggibili 
(il che non è molto lontano dal verificarsi) 
solo allora (sorpassando anche sulle mol-
tissime domande di posto avanzate da mae-
stre abilitate per nomina provvisoria) l'au-
torità scolastica locale potrà nominare prov-
visoriamente il maestro sacerdote Antonio 
Amedeo Adami. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Cirianl. — Al ministro della guèrra. — 
«Per sapere se non ritenga opportuno e do-
veroso di estendere il sussidio giornaliero 
ai genitori dei militari ammogliati quando 
oltre alle altre condizioni stabilite dal de-
creto-legge 13 maggio 1916, n. 620, concorra 
il fatto che i genitori medesimi vivevano 
e vivano a carico dei predetti figli». 

R I S P O S T A . — « Nel compilare il decreto-
legge 13 maggio 1915, n. 620, che regola la 
concessione del soccorso giornaliero alle fa-
miglie bisognose dei militari alle armi, si 
ebbe l'intento di apportare il maggiore aiuto 
possibile alle dette famiglie. 

« Mentre infatti prima erano ammessi a 
godere del soccorso giornaliero soltanto le 
mogli e i figli dei richiamati ed in seguito 
anche i genitori dei richiamati celibi, perchè 
sessantenni, col detto decreto-legge si estese 
il benefìcio del soccorso anche ai genitori 
non ancora sessantenni, quando fossero ina-
bili al lavoro, ed inoltre ai fratelli e sorelle 
minori degli anni dodici ed anche di età 
maggiore, se inabili al lavoro, orfani di en-
trambi i genitori. 

« Con la circolare 706 del Giornale Mili-
tare del 1915 s'estese la concessione del soc-
corso anche ai figli naturali legalmente ri-
conosciuti dei militari richiamati e col de-
creto luogotenenziale del 29 luglio u. s., 
n. 1199, la concessione stessa venne estesa 
anche a favore delle famiglie bisognose dei 
militari di leva. 

« Infine per effetto del decreto luogote-
nenziale del 2 settembre u. s. n. 1402, anche 
gli avi e le ave, purché vedove, dei cennati 
militari che trovansi in determinate condi-

zioni, possono godere del soccorso giorna-
liero, quando, beninteso, non ne fruiscano 
altri congiunti del militare. Non si è creduto 
nè si crede opportuno di estendere la con-
cessione del soccorso stesso ai genitori dei 
militari ammogliati perchè nella massima 
parte dei casi colui che si crea una famiglia 
propria, più non provvede alla famiglia di 
origine. 

« Tuttavia, il Ministero, in vista del pro-
lungarsi dello stato di guerra, non è alieno 
dall 'adottare speciali provvedimenti per ve-
nire in qualche modo in aiuto di quei ge-
nitori di militari ammogliati che vivevano 
a carico dei figli ora alle armi e che risul-
tino trovarsi in eccezionali condizioni di bi-
sogno per effetto appunto dell'assenza dei fi-
gli stessi, e che ne iacciano domanda, e vi 
provvede con sussidi quando ne ravvisi il 
caso. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se intenda, per atto di giu-
stizia riparatrice, emettere disposizioni le 
quali, nello stabilire la sede di anzianità 
degli ufficiali medici di complemento, ten-
gano conto del servizio da essi eventual-
mente prestato come assimilati nello stesso 
grado ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ritiene 
possibile provocare disposizioni che per-
mettano di stabilire la sede di anzianità 
degli ufficiali medici di complemento, te-
nendo conto del servizio da essi eventual-
mente prestato come assimilati nello stesso 
grado, perchè reputa contrario a ogni prin-
cipio giuridico ammettere la possibilità che 
si consegua la nomina di ufficiale con una 
anzianità anteriore alla stessa data di no-
mina. 

« Ma poiché riconosce che per un medico 
il servizio prestato come assimilato prima 
del conseguimento della nomina a ufficiale 
può entro certi limiti essere considerato 
come equipollente al servizio prestato in 
seguito come ufficiale, non è alieno dall'e-
saminare se per altra via, più conforme ai 
principi generali della materia, sia possi-
bile di far conseguire agli ufficiali medici 
di complemento, dal servizio prima prestato 
come assimilati, un vantaggio proporzio-
nale alla sua durata agli effetti di un più 
rapido avanzamento o di una minore per-
manenza nel grado. In questo senso il Mi-
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nistero esaminerà con benevola disposi- j 
zione la questione e prenderà sollecite de-
cisioni. 

« II ministro 
' « G I A R D I N O » . 

De Ruggieri. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai ministri della guerra, 
delle armi e munizioni, dell'interno e dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se credano op-
portuno ad assicurare il funzionamento dei 
servizi civili, delle pubbliche amministra-
zioni e delle imprese dei trasporti , disporre 
che i chiamati a nuova visita, come rifor-
mati , e specialmente: 
^ a) i funzionari e salariati dello S ta to 
"è degli enti locali; 

b) il personale delle ferrovie secondarie 
ed autoservizi; 

c) le persone necessarie all 'assistenza 
sanitaria e civile possano, anche se abili 
alle fatiche di guerra o appartenenti a classi 
più giovani, essere chiesti in dispensa o al-
menp in esonerazione dai capi servizi, sotto 
la più stretta responsabilità di costoro e 
possano ottenere la dispensa e l'esonero, • 
dopo rigoroso accertamento della loro in-
dispensabilità ed insostituibilità. 

R I S P O S T A . — « I Dicasteri militari non 
si sono mai nascosti il perturbamento che 
l 'a t tuale stato di guerra ha apportato nel 
normale funzionamento dei servizi civili e 
delle pubbliche amministrazioni, e nei li-
miti del possibile, hanno sempre cercato di 
provvedervi. 

« A parte la larga applicazione che si è 
fa t ta del regolamento sulle dispense dalle 
chiamate alle armi, il Governo, con il de-
creto Reale del 29 aprile 1915 e con il de-
creto luogotenenziale del 17 giugno 1915 
sulle esonerazioni temporanee, provvide ad 
assicurare la direzione e la mano d'opera 
indispensabili alle maggiori aziende inte-
ressanti non solo i servizi pubblici, ma la 
stessa economia nazionale. 

« E queste concessioni andarono assu-
mendo via via sempre maggiore estensione 
con l 'aumentare degli uomini chiamati alle 
armi, tanto che con decreto ministeriale 
del 5 ottobre 1916 fu stabilito in occasione 
della chiamata a nuova visita dei riformati 
nati negli anni dal 1876 al 1881, che po-
tesse essere concessa la dispensa anche ai 
funzionari ed agenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, i quali pur non rivestendo le 
qualifiche previste dagli specchi allegati al 
decreto ministeriale del 22 maggio 1915, fos-

sero, dalla competente autorità ritenuti in-
dispensabili e insostituibili; ed infine, al 
momento della chiamata alle armi dei mi-
litari nati negli anni 1874 e ,1875, furono 
dispensati dal rispondere ad essa coloro 
che avevano un figlio sotto le armi oppure 
quattro o più figli viventi a carico. 

« Ora, di questo complesso di provvedi-
menti possono giovarsi le categorie di per-
sone indicate nella interrogazione, ma an-
dare al di là di quanto si è fat to , nel senso 
di esonerare o di dispensare anche i mili-
tari di classi giovani, non è assolutamente 
possibile. 

« Per il personale delle ferrovie, secon-
darie, in seguito ad accordi con l ' Inten-
denza generale si concederanno esoneri a 
tu t t i gli agenti già riformati dal 1874 al 
1881, nonché a quelli di classe posteriore al 
1881 fino al 1890 indipendentemente dalla 
categoria (la, 2a, 3a) purché siano rivestiti 
di una delle qualifiche di cui allo specchio G 
allegato alla circolare 373 Giornale militare 
1915. 

« Per gli agenti di classi posteri ori a 
quella del 1890 le esonerazioni saranno in-
vece l imitate a casi veramente eccezionali 
salvo poi .a riprendere in esame la condi-
zione di quegli agenti di qualsiasi classe e 
categoria che fossero non idonei alle fati-
che di guerra. 

« Per quanto riguarda le tramvie urbane 
si seguiranno criteri analoghi l imitatamente , 
peraltro ai soli agenti indispensabili ed in-

, sostituibili, e subordinatamente alle esi-
genze militari, tenendo presente la maggiore 
facil ità rispetto alle tramvie intercomunali, 
di provvedere con elemento femminile alla 
sostituzione dei biglietti ed anche dei gui-
datori. Sembra pertanto sufficiente limitare 
l'esonero dei guidatori delle tramvie urbane, 
a quelli nati dal 1874 al 1881 ed eccezional-
mente anche a quelli di terza categoria dal 
1881 al 1890 salvo anche qui a.riprendere in 
esame la posizione di quegli agenti che fos-
sero dichiarati non idonei alle fatiche di 
guerra. 

« Circa gli autoservizi possono valere in 
linea di massima gli stessi criteri, tenendo 
presente che per i conduttori di automobili 
è più facile la sostituzione con progetti an-
ziani senza vincoli militari e già impiegati 
presso privati , che rimarranno disoccupati 
per la limitazione della circolazione delle 
autovetture. 

« Per quanto riguarda infine il contenuto 
del comma G) si assicura che al personale 
sanitario e di assistenza civile come per il 
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passato si continueranno a concedere eso-
nerazioni anche in avvenire limitatamente 
si intende alle persone effettivamente inso-
stituibili ed indispensabili, e di preferenza 
agli inabili alle fatiche di guerra. 

« I l Ministero della guerra e quello delle 
armi e munizioni sono consci dell'impor-
tanza che assumono nella vita nazionale i 
servizi civili, quelli detle pubbliche Ammi-
nistrazioni, delle imprese dei trasporti e 
assistenza sanitaria civile, e ben sanno co-
me il regolare funzionamento di essi sia un 
efficace fattore della Dostra forza di resi-
stenza.. Ma l'interesse di questi servizi non 
può far dimenticare i più alti doveri che 
nelle attuali contingenze si hanno verso 
l'esercito, alle imperiose necessità del quale, 
sopra ogni altra cosa, occorre provvedere 
senza indugio e senza limitazione di sacri-
fìci, affinchè esso possa più saldamente e più 
efficacemente assolvere il suo compito nel 
supremo interesse delle nostre fortune na-
zionali. «Il ministro 

« G I A R D I N O ». 

De Ruggieri. — Al ministro di agricoltura. 
— « Per sapere la ragione dello scarso nu-
mero di esoneri agrari accordato alle Pro-
vincie agricole del Mezzogiorno e per sa-
pere se intenda provocare che gli esoneri 
e le proroghe siano almeno di sei mesi » • 

R I S P O S T A . — « Nella ripartizione degli 
esoneri e delle concessioni di mano d'opera 
militare per lavori agricoli si è tenuto conto, 
in base ai dati statistici del censimento 1911, 
del sistema di conduzione prevalente nelle 
diverse regioni d'Italia e del numero di 
coloni e di braccianti o salariati che nor-
malmente si trovano al lavoro. In base a . 
questi dati è stato assegnato un maggior 
numero di concessioni di mano d'opera in 
quelle località in cui prevale la sola col-
tura granaria e la conduzione diretta con 
l'opera dei salariati ; mentre è stato con-
ceduto un maggior numero di esonerazioni 
in quelle regioni, in cui prevalgono il si-
stema di conduzione familiare e la coltiva-
zione intensiva, ,e ciò è stato fatto per cor-
rispondere alle necessità agrarie continue 
e discontinue dei diversi sistemi di coltura4. 

« Le esonerazioni per direttori di aziende 
agrarie sono già state da tempo stese a sei 
mesi, mentre quella della mano d'opera 
specializzata, è stabilita per la durata del 
lavoro per il quale viene richiesto il mi-
litare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Di Sant'Onofrio. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — «Sull'inde-
cente e pericoloso servizio postale fra Mi-
lazzo e le Isole Eolie e sulla necessità di 
provvedere al più presto ». 

R I S P O S T A . — «Al servizio della linea po-
stale Milazzo-Isole Eolie, esercitata dalla 
Società Siciliana, era normalmente adibito 
il piroscafo Adele (tonn. 1229). Sulla fine 
del maggio 1917 questo piroscafo avendo 
urgentemente bisogno di una radicale ri-
parazione all'apparato motore, venne tolto 
dalla linea, nella quale fu sostituito dal 
piroscafo Flora (tonn. 1149) già requisito 
dalla Regia marina e da questa restituito, 
provvisoriamente per il servizio postale an^ 
zidetto. 

« Non essendo ancora ultimate le ri po-
zioni dell' Adele, il servizio della linea è 
tuttora disimpegnato dal Flora, che, per la 
sua piccola portata, pare che non sodi-
sfaccia interamente alle esigenze del movi-
mento dei passeggeri tra Milazzo e le Isole 
Eolie. Da ciò la ragione dell'interrogazione 
dell'onorevole Di Sant'Onofrio. 

« In quanto alla lunga durata delle ri-
parazioni dell'Adele, è stato accertato che 
anzitutto esse furono ostacolate dalla man-
canza del materiale, il quale giunse con 
molto ritardo a Messina ove si eseguivano 
i lavori. Poi le riparazioni procedettero con 
molta lentezza in causa della grave scar-
sità della mano d'opera ed a ciò probabil-
mente devesi il fatto che i lavori non sono 
ancora ultimati. Ad ogni modo l'autorità 
militare marittima, a cui interessa riavere 
al più presto il Flora, sta ora procedendo 
ad una inchiesta per accertare se la len-
tezza dei lavori non sia pure imputabile a 
negligenza. 

« Si può peraltro fin da ora assicurare 
che nei primi di novembre il piroscafo 
Adele potrà riprendere il servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Di Sant'Onofrio.,— Ai ministri dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e della marina. 
— « Sull'indecente e pericoloso servizio po-
stale fra Milazzo e le Isole Eolie e sulla 
necessità di provvedere al più presto ». 

R I S P O S T A . — « Per armonizzare le esi-
genze della sicurezza dei traffici con quello 
degli interessi locali che non possono essere 
perturbati da restrizioni troppo rigorose e 
di difficile applicazione, trattandosi di ap-
prodi privi di porti, e considerando la bre-
vità dei percorsi fra i vari approdi delle 
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isole Eolie, per accordi i n t e rvenu t i col Mi-
nistero dei t r a spo r t i è s t a to s tabi l i to che 
t an to per la linea Milazzo-Lipari-Stromboli , 
quan to per quella Milazzo-Salina, la par-
tenza da Milazzo per L ipar i debba avve-
nire di n o t t e ed in modo da giungere a 
Lipari allo s p u n t a r e del giorno, e la par-
tenza da L ipar i per Milazzo debba effet-
tuarsi a no t t e f a t t a . 

« Queste disposizioni fu rono prese fin 
dal maggio scorso, ed il f a t t o che non si è 
avu to da l amen ta re incident i di sor ta p rova 
la bon tà di esse. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina, 
anche perii collega dei trasporti marittimi 
e ferroviari 

« B A T T A G L I E R I » . 

Federzoni. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere per quali ragioni il 22 lu-
glio ul t imo scorso al giornale La Tribuna 
fu v i e t a t a la 'pubbl icaz ione di un a r t ico le t to 
pe r f e t t amen te veridico ed obbie t t ivo con 
cui, a re t t i f ica di p recedent i informazioni , 
ed in conformi tà degli stessi comunica t i 
austr iaci , si r iconosceva che l ' a f fondamento 
del sommergibi le nemico n. 3 era s ta to com-
piuto da l l ' incroc ia tore ausiliario Città di 
•Catania, e non dal cacc ia torpedin iere f ran-
cese Bisson ». 

R I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo al quale si ri-
ferisce l ' in ter rogazione cui si r i sponde con-
teneva notizie pe rvenu te al giornale, le 
quali erano il r i su l ta to di inesa t te infor-
mazioni. 

« Per ques ta ragione se ne vietò la pub-
blicazione. 

« I l necessario riserbo imposto dal l 'ar-
gomento di cui t r a t t a l ' in terrogazione, in 
relazione ad avven imen t i della guerra na-
vale, impedisce di dare maggiori par t ico-
larità nella presente r isposta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gasparot to . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : a) come in t enda r iparare , per 
ragione di equi tà , alle manchevolezze del 
decreto luogotenenziale 1° marzo corrente 
anno, n. 414, col quale fu regolato il t r a t -
t amen to economico dei prigionieri senza di-
stinzione f r a quelli fer i t i e quelli non feri t i , 
in guisa da concedere ai pr imi per t u t t o il 
periodo della prigionia lo stesso t r a t t a -
mento economico che godono i fer i t i cura t i 
in I ta l ia , e cioè acc red i t ando ad essi al mo-
mento del r impa t r io per il per iodo della 

prigionia, la indenn i t à di guerra e r imbor-
sandol i delle spese di diar ia , di ospedale e 
di v i t to ; b) se non r epu t i o p p o r t u n o che in 
a t t e sa di ta l i disposizioni di legge, sia te-
nu to in sospeso per gli ufficiali ex-prigio-
nieri, r i m p a t r i a t i come fer i t i gravi, che eb-
bero d u r a n t e la pr igionia le famiglie sussi-
d ia te dallo S ta to , l ' addeb i to per il r imborso 
di ta le sussidio ». 

R I S P O S T A . — « È oppor tuno p reme t t e re 
che il decreto luogotenenziale 1° marzo ul-
t imo scorso, n. 414, re la t ivo al t r a t t a m e n t o 
economico s p e t t a n t e ai personal i del Begio 
esercito i ta l iano per il per iodo della pri-
gionia, r app re sen t a per essi un assai note-
vole migl ioramento in conf ron to della legi-
slazione preceden te in mate r ia (Begio de-
creto 17 febbra io 1887), poiché ques t 'u l t ima 
concedeva, per il per iodo della prigionia, 
so l tan to me tà dello s t ipendio, men t r e ora 
il sudde t to decreto 1° marzo concede lo sti-
pendio in tero - nel quale deve in tenders i 
compresa anche la indenni tà caro-v iver i -
più l ' i ndenni tà di alloggio o di residenza e 
i soprassoldi di medagl ia e decorazioni di 
cui gli ufficiali fossero provvis t i . 

« Inol t re , sempre ne l l ' in tento , di rendere 
m e n o difficile la s i tuazione economica dei 
prigionieri e .delle loro famiglie, il Governo 
fin dal pr incipio della campagna p rovv ide 
affinchè, i nd ipenden temen te dallo s t ipendio 
che paga l 'Aus t r ia agli ufficiali i ta l iani pri-
gionieri, le loro famiglie potessero mensil-
men te r iscuotere da l l 'Amminis t raz ione mili-
t a r e i ta l iana , a t i tolo di ant ic ipazione, da 
computa r s i poi nella l iquidazione finale dei 
conti , una somma par i a me tà dello stipen-
dio.- E disposizioni analoghe a quelle da te 
per gli ufficiali f u rono s tabi l i te anche per i 
sottufficial i e per i mus ican t i (decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1273). 

« Si deve, quindi , r iconoscere che t a n t o 
il decreto luogotenenziale 1° marzo, quan to 
le a l t re disposizioni emana t e in ma te r i a sono 
isp i ra te a sensi di equi tà e di larghezza 

' verso i prigionieri . Ciononostante il Governo 
avrebbe f a t t o ben volent ier i anche di più 
per i pr igionier i fer i t i , es tendendo loro 
quello stesso t r a t t a m e n t o che viene usa to 
ai fer i t i in I t a l i a - c o m e chiede l 'onorevole 
in t e r rogan te - se ciò fosse s ta to pra t ica-
men te possibile senza anda re incont ro a 
gravi inconvenient i . 

« Invero , la quest ione del t r a t t a m e n t o 
dei prigionieri fer i t i ha f o r m a t o oggetto di 
di l igente s tudio, sia p r ima che dopo la ema-
nazione del decreto 1° marzo ul t imo scorso, 
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a p p u n t o allo scopo di ammet te r l i a godere 
- come i fer i t i r icovera t i negli ospedali d ' I -
ta l ia - il dupl ice benefìcio del l 'esonero dal 
pagamen to della re t ta , d 'ospeda le e della 
cont inuaz ione del soprassoldo di guerra ; 
m a si è dovu to sempre concludere che un 
simile p rovved imen to non è possibile perchè 
non si possono raccogliere da t i ufficiali e 
sicuri circa la causa e la d u r a t a della per-
manenza dei mil i tar i i ta l iani nei luoghi di 
cura aust r iac i . 

« Quindi avver rebbe che, men t re in I t a l i a 
il t r a t t a m e n t o speciale dei fe r i t i è concesso 
in base a rigorosi acce r t ament i circa la vera 
causa e la d u r a t a del r icovero negli ospe-
dali, per i pr igionieri non si po t rebbero 
avere che da t i fo rn i t i in gran p a r t e dagli 
stessi in teressa t i e sui quali è impossibile 
un sicuro e completo control lo ; cosicché si 
andrebbe ce r t amen te incont ro ad un duplice 
grave danno, perchè da un lato si aggrave-
rebbe il bi lancio di spese eccessive ed in-
giust if icate e, d ' a l t ro la to, si finirebbe per 
usare ai fer i t i prigionieri un t r a t t a m e n t o 
migliore di quello f a t t o ai fer i t i r icovera t i 
in I ta l ia , i quali, appena guari t i , r i t o rnano 
a combat te re . 

« N o n credo, p e r t a n t o , . nè possibile, nè 
oppo r tuno modif icare ora le disposizioni 
v igent i per il t r a t t a m e n t o ,dei prigionieri 
fer i t i ; ma assicuro l 'onorevole in te r rogan te 
- in relazione alla seconda p a r t e della sua 
in ter rogazione - che .sono sempre disposto 
ad agevolare con ve r sament i ra tea l i la re-
s t i tuzione delle somme di cui i prigionieri 
r isul tassero in debi to verso lo Sta to , al loro 
r i torno, per i pagamen t i f a t t i d u r a n t e la 
loro assenza da l l 'Amminis t raz ione mil i tare 
alle loro famiglie, pagamen t i che non sono 
a t i tolo di sussidio, ma, come ho sopra ac-
cennato , a t i to lo di ant ic ipazione, in base 
al decreto luogotenenziale 22 agosto 191'5, 
n. 1273. Tali agevolazioni sono già s ta te , e 
sa ranno anche in seguito concesse caso per 
caso, a seconda delle circostanze speciali 
in cui ciascuno ver rà a t rovars i . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Gazelli. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno , nel-
l ' interesse dei vi t icol tor i , di non r i t a rda re , 
per quan to possibile, a s tabi l i re il prezzo 
massimo del solfato di rame, da poi che 
quello che viene già r ichiesto oggi per la 
prenotaz ione per la prossima stagione pri-
maver i le è a d d i r i t t u r a e s o r b i t a n t e » . 

R I S P O S T A . — « I n d u b b i a m e n t e l ' industr ia 
della p roduz ione del so l fa to di r ame si 
svolge in mezzo a gravi difficoltà der ivant i 
dal momen to a t tua le . 

« I l Ministero cerca di fac i l i ta re nel mi-
glior modo consent i to il r i fo rn imento delle 
mate r ie prime, e gli indust r ia l i , dal loro 
canto , hanno da to assicurazione di produrre 
ed assicurare alla Nazione il fabbisogno del- -
l ' an t i c r i t togamico . 

« La ques t ione del prezzo è s tud i a t a dal 
Comita to tecnico del l ' agr icol tura in base 
al l 'anal is i del costo a t t ua l e di produzione 
e delle mater ie pr ime occorrenti . È da rite-
nere che il prezzo sarà i n fo rma to a giustizia 
ed equi tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Labriola. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - in t a n t o abuso di legisla-
zione luogotenenziale - non credano venuto 
il momen to di p rovvede re al l 'abolizione del-
l 'odiosa misura per cui la condanna di mor te 
contro un mil i tare debba affiggersi alla por ta 
del domicilio del condanna to ; ciò che, lungi 
da l l ' avere significato di esemplar i tà , pro-
voca so l t an to sdegno e p ie tà per la fami-
glia di lui così c rude lmente offesa». 

R I S P O S T A . — « I l Codice penale comune 
prescr ive l 'affissione della sentenza di con-
danna al l 'ergastolo nel comune dove è s ta ta 
p ronunz ia t a , in quello dove il del i t to fu 
commesso ed in quello dove il condanna to 
aveva l 'u l t ima dimora (articolo 43); ed il 
Codice penale per l 'esercito prescr ive l 'af-
fissione e pubbl icazione delle sentenze por-
t a n t i la pena di mor t e o dei lavori forzat i 
a v i ta - nel luogo ove fu p ronunc i a t a la 
sentenza, ed in quello ove s tanzia il corpo 
al quale il c o n d a n n a t o a p p a r t e n e v a (arti-
colo 30). Ino l t r e lo stesso Codice penale per 
l 'Eserc i to nel l 'ar t icolo 512, per le sentenze 
p ronunc ia t e nei giudizi contumacial i per 
qua lunque rea to , e quindi anche per i reat i 
che i m p o r t a n o pene capi tal i , prescr ive l 'af-
fissione della sentenza alla po r t a della casa 
di solita o u l t ima abi taz ione dell 'accusato. 

« Su quest i pr incipi di d i r i t to comune e 
di d i r i t to mi l i tare venne model la to il Bando 
5 maggio 1917, del Comando supremo del-
l 'Eserci to , il quale pera l t ro , l imi tava tale 
fo rma di pubbl ic i tà alle sentenze di con-
d a n n a alla pena di m o r t e e dell 'ergastolo 
per i soli r ea t i di diserzione in presenza del 
nemico e di t r a d i m e n t o . 

« Tale disposizione legislat iva, che in ef-
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ietti era l imitata per il Codice penale per 
l 'Esercito ai soli giudizi contumaciali , fu 
estesa dal de t to Bando 5 maggio 1917 an-
che a quelli in contraddi t tor io , per iden-
tità di ragioni, ed anche per addi tare alla 
pubblica esecrazione i colpevoli di tradi-
mento o di diserzione in presenza del ne-
mico, e perchè la condanna di tale specie 
di delinquenza riesca altresì di salutare ed 
efficace esempio alle t ruppe combat tent i . 

« Del resto, occorre appena aggiungere, 
che, da ta la speciale na tu ra dei. reati , le 
sentenze di condanna a pena capitale sono 
pronunciate in gran par te in contumacia, 
e quindi la loro affissione alla por ta della 
casa del condanna to r ientra nella norma 
generale del Codice penale per l 'esercito. 

« Per questi motivi non si ritiene il caso 
di revocare la disposizione accennata dal-
l'onorevole interrogante. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Loero. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere come in tenda regolare la po-
sizione degli ufficiali dei volontar i alpini 
caclorini - di cui sono note le alte beneme-
renze - la quale è veramente ambigua e 
falsa r ispet to a t u t t i gli al tr i ufficiali delle 
armi combattent i , poiché essi non figurano 
neanche nei quadri dell'Ufficio personale 
al Ministero della guerra, ed il regolamento 
delle milizie volontarie li pone, nella via 
gerarchica, in coda al meno elevato in 
grado ed al meno anziano degli ufficiali 
dell'esercito combat tente ; in quanto sa-
rebbe conveniente comprendere gli ufficiali 
dei volontar i alpini nel ruolo degli ufficiali 
di complemento, con anzianità loro spet-
tante al pari d'i t u t t i gli ufficiali nominat i 
nella presente campagna ». 

R ISPOSTA. — « I volontar i alpini otten-
nero il riconoscimento da par te del Gover-
no con decreto luogotenenziale, n. 1036, del 
1° luglio 1915, che costituisce le « milizie 
volontarie » alle stesse condizioni stabilite 
dalla legge 16 febbraio 1908, n. 49, per il 
Corpo nazionale dei volontar i ciclisti e au-
tomobilisti, il cui fine è di concorrere con 
l'esercito alla difesa della pat r ia . 

« Con il successivo decreto luogotenen-
ziale, n. 1037, del 1° luglio 1915, i gradi dei pre-
detti volontar i , mobil i tat i e delle altre spe-
cialità, cost i tuenti le «milizie vo lon ta r ie» 
Pure mobil i tate vennero assimilati, ai gradi 
dei militari del Regio esercito, a t u t t i gli 
effetti, in base ad apposita tabella. 

« In det to decreto viene però f a t t a la 
speciale condizione che al lorquando in una 
operazione militare, repar t i di volontari , 
al comando dei propri ufficiali, vengono a 
t rovars i a con ta t to con repar t i dell'eser-
cito per un medesimo obbiettivo, il coman-
do delle t ruppe e quindi la responsabili tà 
dell 'esito della operazione spet ta sempre al 
più anziano f ra gli ufficiali presenti d ' a rma 
combat ten te del Regio esercito, della Re-
gia marina e della Regia guardia di fi-
nanza. 

« Gli ufficiali dei volontar i alpini, non-
ché quelli delle al tre milizie volontarie, 
costituiscono ruoli a sè, indipendent i da 
quelli degli ufficiali dell 'esercito : ruoli che 
sono tenut i dalla presidenza del Comitato 
centrale delle milizie volontarie, dal quale, 
per legge, dipende la istituzione. 

« Qualora si volesse nominare, nel ruolo 
del complemento o di al tra categoria di 
ufficiali in congedo, quelli dei volontar i al-
pini e delle al t re milizie volontar ie si ver-
rebbe a svisare il cara t te re della istitu-
zione. 

« Ad ogni modo, il Ministero, che ap-
prezza le benemerenze dei volontar i alpini 
del Cadore, non mancherà di s tudiare dei 
provvediment i intesi ad eliminare qualche 
inconveniente nella loro posizione. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Lombardi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere jjer quale ragione, 
contro il disposto dell 'articolo 2 della legge 
30 giugno 1908, n. 335, si è tolto t u t t o lo 
stipendio al professore Vincenzo Vivaldi 
del Regio liceo di Catanzaro, per un pre-
teso credito da pa r te dello Sta to : preteso 
credito, poiché, se al Vivaldi si applichi, 
dal l 'o t tobre 1915, fa legge del 1906, n. 142, 
come vuole il Ministero, egli, t u t t ' a l t r o che 
debitore, è creditore dello S ta to di lire 500 
e più ». 

R ISPOSTA. — « Il professore Vivaldi a 
termine dell 'articolo 52, comma 2° e 3° della 
legge 16 luglio 1914 sul cumulo degli sti-
pendi, quale insegnante nel Regio liceo e 
nell ' is t i tuto tecnico pareggiato di Catan-
zaro, doveva cessare col 30 set tembre 1915. 
Egli poteva t u t t a v i a optare per uno dei 
due insegnamenti , percependo solo per que-
sto gli aument i stabilit i dalla legge, ovvero 
mantenere i ' due uffici conservando però 
inal tera t i gli st ipendi dei quali a quella 
da ta era fornito e compiendo il r imanente 
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della sua carriera in entrambi gli uffici se-
condo le norme della legge 8 aprile 1906, 
il. 142. 

« I l professore Vivaldi invece non ri-
nunciò a nessuno dei due uffici e percepì 
quindi indebitamente- l 'aumento di stipen-
dio liquidatogli in base alla legge del 1914. 

« I l Ministero del tesoro al quale fu 
f a t t a presente la condizione del professore 
Vivaldi , r i tenne che in via eccezionale si 
potesse consentire che il recupero del cre-
dito erariale verso il professore Viva ld i 
avesse luogo mediante r i tenute mensili in 
ragione del quinto dello stipendio, l imita-
tamente però all ' importo degli stipendi 
pereett i fino al l 'epoca della domanda con 
la quale il professore Vivaldi fece la dichia-
razione di rinunciare ai benefici della legge 
16 luglio 1914, ma dispose anche per l 'am-
montare degli stipendi riscossi successiva-
mente a tale domanda dovesse applicarsi 
l 'art icolo 434 del regolamento di contabi l i tà 
generale dello S ta to . 

« Dal resto, il professore Vivaldi ha ci-
ta to il Ministero davant i al magis t ra to or-
dinario del quale si deve at tendere il pro-
nunciato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Luec : . — Al ministro della marina.— « Per 
sapere se e quando saranno a t tuat i i mi-
glioramenti più volte promessi ai capi tec-
nici della mar ina da guerra : di assimila-
zione cioè ai capi tecnici dell'es-ercito ». 

RISPOSTA. — « I miglioramenti delle con-
dizioni del personale civile tecnico della 
Regia marina hanno, già, da tempo, for-
mato oggetto di speciali cure di questa 
Amministrazione e furono compresi nel 
più ampio disegno di legge che, dopo i mi-
glioramenti conseguiti dai personali mili-
tari , il Ministero aveva in animo di pre-
sentare al Par lamento , per provvedere al 
r iordinamento di tu t t i i personali civili della 
marina. 

« Tale disegno però, già comunicato al 
Ministero del tesoro, per il preventivo be-
nestare, non potè, per vicende parlamen-
tari , essere a t tuato , nè le speciali condizioni 
polit iche-internazionali successivamente ve-
rificatesi hanno consentito di riprendere in 
esame e condurre a termine i proget tat i 
provvedimenti . 

« Ciò però non toglie che l 'Amministra-
z'one mar i t t ima non si sia preoccupata del 
crescente disagio che le condizioni stesse 

hanno creato a questa classe di funzionari 
e, prendendo occasione dal fa t to che anche 
ad essi viene r ichiesta per l 'eccezionalità 
del momento una speciale intensità di la-
voro, ha provveduto a che questa sia ade-
guatamente compensata, migliorandone così 
le condizioni economiche, in modo da cor-
rispondere per al tra via ad una modifica-
zione di organico alla quale non è possibile 
di addivenire durante la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mancini ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura. — « Per sapere se inten-
dano compresi fra gli operai specializzati 
ammessi all 'esonero per la circolare n. 552, 
anche i mugnai e specialmente i mugnai 
delle zone di montagna, produttr ic i di fa-
rina di cas tagne» . 

RISPOSTA. — « L a circolare n. 552 riguarda 
solamente il personale adibito alla produ-
zione agraria e non può estendersi al di là 
di quello necessario alla prima manipola-
zione di quei prodott i che per consuetudine 
non vengono messi in commercio allo stato 
naturale . I l frumento ed. i cereali in genere, 
come le castagne, non sono in questa con-
dizione e non sarebbe stato utile nell'inte-
resse della produzione agraria concedere 
esoneri ai mugnai, togliendoli ai coltivatori 
diretti . 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Mazzola^'. — Al ministro di agricoltura. 
— «,Per sapere se, di fronte alle gravi con-
seguenze derivate da incertezze nella inter-
pretazione dell 'articolo 1° del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, sulla 
proroga dei cont ra t t i agrari, non creda 
opportuno un sollecito provvedimento il 
quale chiarisca che, sino ad un anno dopo 
la pubblicazione della pace, non hanno al-
cuna esecutorietà neppure le licenze con-
val idate ». 

R I S P O S T A . — « N o n s e m b r a a l M i n i s t e r o 
che dubbi o incertezze, di qualsiasi s o r t a , 
possano sorgere per quanto concerne la por-
t a t a della proroga, s tabi l i ta con l 'articolo 1° 
del decreto luogotenenziale 6 maggio 191'? 
n. 871, per i contra t t i agrari, v e r b a l i 0 
scri t t i , di colonia parziaria, di s a l a r i a t o 
fisso e di piccolo affìtto. È una p r o r o g a 
che opera ope legis; voluta dal l e g i s l a t o r e 
per assicurare alla nostra economia agra-
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ria, nelle anormal i condizioni create dal la 
guerra, nn asset to stabile quan to • piìi pos-
sibile, nel l ' interesse super iore della p rodu-
zione occorren te alla resis tenza del Paese. 
E perciò le licenze per i con t r a t t i , che nor-
malmente sarebbero venu t i a scadere, non 
possono di diritto, aver va lore di esecuto-
rietà, anche se conval ida te , se non dopo 
t u t t o il per iodò di d u r a t a fissato per la 
proroga. 

« P u r t roppo , si hanno da l amen ta r e 
sentenze di Commissioni m a n d a m e n t a l i ar-
bi t ra l i che ta le pr incipio non hanno osser-
vato . I l Ministero, da p a r t e sua non ha 
manca to , nè manche rà occorrendo, di se-
gnalare, nelle dovu te forme, gli inconve-
nient i verificatisi , aff inchè non abbians i 
più a l amenta re . 

« Il sottosgretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Micheli. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere i p rovved imen t i presi allo 
scopo di ass icurare agli agr icol tor i i con-
cimi e le sement i necessarie per una effi-
cace organizzazione del f u t u r o raccol to ». 

B I S P O S T A . — « Sono s t a t i pubbl ica t i i 
p rovved imen t i des t ina t i a puni re le f rod i 
nel commercio dei concimi ed a l imitare il 
commercio dei concimi rea lmente util i alle 
colture. 

«Sono s t a t i pure pubbl ica t i i provvedi-
ment i che p e r m e t t e r a n n o di discipl inare e 
control lare la dis t r ibuzione e l 'uso dei con-
cimi. 

« Si è i n t a n t o in tensi f ica ta l ' i m p o r t a -
zione delle fosfor i t i per cui è lecito assicu-
ra re una maggiore d isponib i l i tà di perfo-
sfato per le semine pr imaveri l i . 

« Di intesa col minis t ro delle a rmi e mu-
nizioni si p rocu ra di a u m e n t a r e le disponi-
bil i tà della calc iocianamide per uso agri-
colo. 

« Circa i semi di cereali, nel l ' in tendi-
mento di f avor i r e al massimo gli agricol-
tori , sia p r o d u t t o r i che acquirent i , e di non 
ostacolare la scelta e il commercio dei semi, 
che grandiss ima influenza h a n n o sull ' incre-
mento della produzione , si è r i t enu to op-
por tuno di escludere da l l 'osservanza del 
prezzo del calmiere le p a r t i t e des t ina te alla 
semina e di lasciare libero il commercio, 
salvo qualche piccola fo rmal i t à per garan-
tirsi de l l ' e f fe t t iva dest inazione. 

« Di ta le guisa, ognuno ha p o t u t o e può 
acqu is ta re le va r i e t à e le qua l i tà che più 

gli aggradano , e i p rodu t to r i , d ' a l t r a parte,, 
sono s t a t i s t imola t i ed hanno a v u t o il mag-
giore interesse di f a re una selezione accu-
r a t a e di offrire le migliori qua l i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, allo scopo di ass icurare 
la con t inu i tà della funzione scolastica, non 
creda necessario di dispensare dalla prossima 
ch iama ta alle a rmi dei r i format i , i maes t r i 
e lementar i , di qua lunque classe o categoria , 
che vengano d ich ia ra t i dalle competen t i au-
to r i t à indispensabi l i ed insost i tuibi l i ». 

R I S P O S T A . — « L ' o p p o r t u n i t à di dispen-
sare dalla ch i ama ta alle a rmi i maes t r i ele-
men ta r i che, nella revisione dei r i fo rmat i , 
a t t u a l m e n t e in corso, sa ranno d ich ia ra t i 
idonei al servizio mil i tare , è già s t a t a f a t t a 
presente al Ministero da al t r i p a r l a m e n t a r i 
e dallo stesso Ministero della pubbl ica istru-
zione che ha p r o s p e t t a t o l ' impor t an t e que-
st ione in t u t t i i suoi lati . 

« A ques t 'u l t imo si è già f a t t o conoscere 
che la dispensa invoca ta po t r à essere ac-
corda ta a t u t t i coloro che nacquero negli 
anni dal 1874 al 1881, che siano' d ich ia ra t i 

, indispensabil i e insosti tuibil i . 
« Dare maggiori aff idamenti , e p rendere 

ul teriori impegni non è possibile, a lmeno 
per il momento , perchè, come è fac i lmente 
comprensibile, la complessa quest ione delle 
dispense dal servizio mili tare,-interessa non 
so l tan to la scuola pr imar ia , ma t u t t e le 
amminis t raz ioni governat ive , quelle comu-
nali e provincial i , ed a l t re numerose aziende 
a cui sono commessi i m p o r t a n t i servizi pub-
blici. 

« Perciò ad una decisione in mer i to non 
po t r à venirsi se non quando sara s t a to pos-
sibile di de te rminare il r end imento della 
revisione in conf ron to alla en t i t à dei bisogni 
a cui necessita, sopra ogni a l t ra cosa, di 
p rovvedere , nel l ' interesse supremo della di-
fesa nazionale. 

« Quello che si può fin d 'o ra ass icurare 
a l l 'onorevole in t e r rogan te è che ove sia pos-
sibile di fa re alla scuola p r imar ia qualche 
maggiore concessione oltre quella suaccen-
na t a , il Ministero ne sarà ben lieto, compe-
n e t r a t o come è della i m p o r t a n t e funzione 
che essa esplica nella v i ta nazionale. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 
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Mosca Gaetano. — Ai ministri dell'interno 
e di agricoltura. — «Per sapere se sia vero che 
le fave recentemente requisite in Sicilia ed 
in altre regioni d ' I ta l ia saranno destinate 
all 'alimentazione degli equini e del bestia-
me bovino, e se essi giudicano in questo 
momento opportuno tale provvedimento ». 

RISPOSTA. — « Le fave cottoie e che, 
comunque, si prestino alla cottura sono 
state requisite in Sicilia e in altre regioni 
produttrici del l ' I tal ia meridionale per es-
sere riservate alla alimentazione umana, at-
tuandone la distribuzione col tramite dei 
consorzi granari. 

« Soltanto le fave considerate come man-
gime per il bestiame, dopo sodisfatte le 
necessità dell'esercito, saranno impiegate 
nella alimentazione degli animali in par-
ziale sostituzione dell 'avena, che fa difetto, 
e a favore dei soli servizi di. pubblica 
utilità. 

« Le fave da seme vennero già assegnate 
su richiesta delle associazioni agrarie, delle 
Cattedre ambulanti e delle Commissioni 
provinciali di agricoltura, a scopo di se-
mina e ciò per arricchire mediante il so-
vescio di questa leguminosa, i terreni de-
st inati alla futura coltivazione dei cereali ; 
prat ica questa tanto più necessaria in quanto 
che la disponibilità dei concimi chimici azo-
ta t i manca ora quasi interamente. 

« Il sottosegretario di Stato 
<< C E R M E N A T I » . 

Musatti. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se intenda impedire lo sfrut-
tamento esercitato su marinai e fuochisti 
ordinari delle classi fino a quella del 1893 
inclusa, comandati a lavorare quali conge-
gnatori, tornitori , aggiustatori, carpentieri, 
elettricisti , fonditori, motoristi, ecc., i quali, 
equiparati per i loro doveri ed il loro la-
voro agli operai borghesi dipendenti dal 
Ministero della marina negli arsenali e can-
tieri maritt imi, sono invece dal 1° agosto 
1917 pagati soltanto con i 50 centesimi gior-
nalieri spettanti ai marinai e gli 80 cente-
simi giornalieri di comandata, mentre da 
principio, c cioè nei mesi di giugno e luglio 
dello stesso corrente anno, secondo giusti-
zia ed equità, avevano anche per le mer-
cedi il medesimo trat tamento degli operai 
borghesi ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero della marina, 
in analogia a quanto è stato stabilito dal 
Ministero della guerra, dispose che a tut t i 

i militari destinati a lavoro nei Regi arse-
nali e cantieri maritt imi e provenienti dai 
r ichiamati o trat tenuti alle armi ma già 
provenienti : 

a) dal personale permanente o prov-
visorio della Regia marina ; 

ò) dalle maestranze dell'industria pri-
vata e di altre Amministrazioni dello Stato ; 
dovesse corrispondersi, a quelli di cui alla 
lettera a) il pagamento della mercede di 
cui già godevano prima del richiamo alle 
armi, ed a quelli di cui alla lettera b) do-
vesse stabilirsi secondo la capacità profes-
sionale e l 'età la mercede da corrispondersi. 

« Da tale t rat tamento devono però essere 
esclusi i militari che pure sono destinati a 
lavori nelle officine dei Regi arsenali e can-
tieri maritt imi, ma che prestano servizio 
obbligatorio di leva. 

« Relat ivamente, poi, all 'argomento prin-
cipale della interrogazione cui si risponde, 
è a notarsi che a causa dell'assoluta neces-
sità di mano d'opera, per il fat to della 
mobilitazione, sentita negli stabilimenti mi-
litari ed in quelli ausiliari e privati , i quali 
lavorano per il munizionamento e l 'approv-
vigionamento della Marina e dell 'Esercito, 
si dovettero comandare presso gli stabili-
menti stessi non oltre la metà dei rispettivi 
operai specializzati, inscritti alla leva di 
mare della classe 1896, sotto determinate 
condizioni di garanzia circa l 'effettivo bi-
sogno e con che l 'opera loro dovesse essere in-
dispensabile ed insostituibile per la regolare 
esecuzione dei lavori nell' interesse della 
difesa nazionale. 

« I militari così comandati non hanno 
diritto ad alloggio, vestiario ed a qualsiasi 
competenza dell 'Amministrazione maritti-
ma. Essi non sono esonerati dal servizio 
militare ed hanno un distintivo speciale 
consistente in un bracciale tricolore con 
una stella metall ica fra le due iniziali R. M. 

« In conseguenza della perdita degli averi 
militari, essi godono la mercede che perce-
pivano prima di raggiungere le insegne, la 
quale negli arsenali varia da lire 3 a lire 3.50 a 
seconda dell 'età dai 20 ai 24 anni, e pos-
sono guadagnare il cott imo od il compenso 
per lavoro straordinario o notturno (qua-
rantadue centesimi per ogni ora di lavoro 
straordinario). 

« Per la maggiore classificazione del la-
voro nelle officine e per l 'accresciuto biso-
gno di mano d'opera, le Direzioni generali 
degli arsenali hanno dovuto richiedere ope-
rai che per il mestiere esercitato da bor-
ghesi potevano essere utilizzati. 
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È s ta to allora necessario r icorrere a prov-
vediment i u rgen t i e si è disposto clie di 
t u t t i i mil i tar i del Corpo Reale equipaggi 
r ichiamat i fino alla classe del .1893, quelli 
che avessero le qual i tà r ichieste e capac i tà 
come operai specializzati , fossero aggregat i 
alle officine per i diversi lavori che la guerra 
impone. 

« A quest i mil i tar i , a differenza di quelli 
della classe 1896, che non sono alloggiati, nè 
man tenu t i , nè godono assegni di sor ta , si 
corr i spondono i seguenti aver i : 

« Paga mi l i ta re (od anche maggiore, a 
seconda del .grado) L. 0.50 

« Eaz ione . . . . . . . . . » 1.30 
«•Assegno condimento rancio . » 0.10 
« Soprassoldo di lavoro come ag-

gregati alle officine, p rescr i t to dal 
pa rag ra fo 335 del regolamento per 
il personale lavorante , a p p r o v a t o 
con decreto luogotenenziale 27 a-
prile 1917, n. 799 . . . " . . » 0.80 

Soprassoldo di guerra , essendo 
la maggior p a r t e dei mi l i ta r i degli 
arsenali delle piazze mil i tar i ma-
r i t t ime di T a r a n t o e di Venezia . » 0.25 

L. 2.95 

«Essi , poi, sono alloggiati nelle caserme 
di mar ina , men t re i mil i tar i della classe 
1896 debbono p rovvedere con la loro mer-
cede di lire 3 o di lire 3.50 a t u t t i i loro 
bisogni. 

« Dopo la rassegna dei f a t t i su esposti , 
pare non si possa dire che si eserciti uno 
s f r u t t a m e n t o di lavoro sui mil i tar i delle 
classi lino a quella del 1893 inclusi. 

» Se gli operai borghesi hanno una pic-
cola differenza di mercede in più in con-
f ron to a quan to hanno i mil i tar i delle classi 
fino a quella del 1893, essi sono d ' a l t r a 
p a r t e obbligati a sostenere spese di v i t to , 
ves t iar io ed àlloggio che i mil i tar i non in-
cont rano . 

« Non si po t rebbe quindi fa re il mede-
simo t r a t t a m e n t o degli operai borghesi ai 
mil i tar i di cui t r a t t a s i , per la considera-
zione che si dovrebbero cambiare gli ordi-
nament i mil i tar i e del personale l avoran te , 
il che non sarebbe allo s t a to delle cose con-
sigliabile. 

« Inf ine si aggiunga che i mil i tar i della 
classe 1893 e precedent i godono il compenso 
per il lavoro a premio ed a cot t imo, se-
condo il bisogno, e le loro famiglie h a n n o 
il soccorso giornaliero. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

1140 

Pizzini. —- Al ministro • della guerra. — 
« Per sapere quali sia.no gl ' impediment i , o 
le ragioni, che si oppongono alla promo-
zione a so t to t enen t i degli a sp i ran t i che 
h a n n o al loro a t t i vo molt i mesi di o t t imo 
servizio al f r o n t e di ba t t ag l i a , e per i quali 
i c o m a n d a n t i dei r i spe t t iv i corpi de t t e ro 
favorevo l i r e fe renze» . 

R I S P O S T A . — « Gli a sp i ran t i p rovenien t i 
da i corsi allievi ufficiali svoltisi in zona di 
guerra , sono nomina t i a ta le grado, in via 
provvisor ia , dal Comando Supremo, con 
r iserva per p a r t e del Ministero di confer-
mare la nomina non appena siano raccol te 
le informazioni sui p recedent i moral i e po-
litici e, na tu r a lmen te , quando esse r isul t ino 
favorevol i . 

« Ora è a v v e n u t o con qualche f requenza 
che le notizie sopra accennate , nonos t an t e 
le p remure f a t t e da questo Ministero alle 
var ie au to r i t à in teressate , siano s t a t e t ra -
smesse, per difficoltà di var io genere, con 
mol to r i t a rdo , oppure che t a lune discor-
danze t r a esse ne abb iano reso necessario 
il control lo, di modo che un certo numero 
di a sp i ran t i ha dovu to a t t e n d e r e parecchio 
la promozione al grado superiore, per la 
quale è necessaria la previa conferma del 
grado di asp i ran te . 

« Allo scopo di porre r imedio ad un ta le 
nocevole s t a to di cose, il Ministero fino dal 
giugno del l ' anno corrente ha concesso al 
Comando supremo la facol tà di promuo-
vere - sempre in via provvisor ia - a sot-
t o t enen te quegli a sp i ran t i ancora in a t t e sa 
della conferma, che avessero la anz ian i tà 
p resc r i t t a e fossero s ta t i mer i tevol i del-
l ' avanzamen to . 

« P e r t a n t o l ' inconveniente al quale la 
S. V. onorevolissima accenna, dovrebbe, in 
quest i u l t imi tempi , essere comple tamen te 
cessato. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Pizzini. — Al ministro della guerra — 
« Per sapere se non creda, nella prossima 
ch i ama ta alle a rmi dei mil i tar i già rifor-
m a t i delle classi dal 1874 al 1899, a t tua l -
mente so t topos t i a revisione sani tar ia , f a re 
oggetto di benevola considerazione e di 
eventua l i dispense quei mil i tar i appa r t e -
nent i a classi non mobi l i ta te , vedovi con 
prole, e che non abbiano, per mancanza di 
mezzi e di consanguinei , a chi affidare, 
senza legi t t ime preoccupazioni , i loro figli». 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e della 
guerra non ha m a n c a t o di t ener conto della 
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posizione dei mi l i tar i vedovi con prole, per 
la cui v e n u t a alle a rmi res t ino i figli in s ta to 
di abbandono ; e p rovvede in loro favore 
med ian te l ' invio in licenza i l l imitata , ossia 
con un p rovved imen to di notevole impor-
t anza , sopra t u t t o nelle a t t u a l i contingenze. 
E a p p u n t o per la eccezionali tà e la p o r t a t a 
di s i f fa t ta concessione, ha dovuto necessa-
r i amente fissarle l imiti che ne consentano 
la appl icazione ai casi più gravi e segni di 
pa r t i co la re r iguardo : per ciò, con la circo-
lare n. 542, del 1° se t tembre 1916, (che 
appl icabi le anche ai già r i fo rma t i delle classi 
da l 1874 al 1899 allorché sa ranno ch iamat i 
alle armi), f u s tabi l i to che può farsi luogo 
al l ' invio in licenza i l l imi ta ta dei mil i tar i di 
qua lunque classe, i quali siano vedovi od 
abbiano la moglie in condizioni per cui essa 
debba considerarsi come asso lu tamente ine-
sis tente per la famiglia, e abbiano non meno 
di t re figli, t u t t i di età infer iore ai dodici 
anni , in condizioni di completa miserabi l i tà 
e abbandono , per mancanza di prossimi 
pa ren t i o di i s t i tu t i di beneficenza che pos-
sano assumerne la custodia e la cura. 

« Con ciò è s ta to f a t t o t u t t o quello che 
le esigenze mil i tari po t evano consent ire ; 
t a n t o che, non os tan te ogni restrizione, la 
cifra dei mil i tar i i quali, in forza della sud-
de t t a circolare, hanno p o t u t o o t tenere il 
r invio in famiglia , è così r i levante , clié il 
Ministero deve necessar iamente escludere 
che possano ado t t a r s i cr i ter i di maggiore 
larghezza nella appl icazione del provvedi-
mento su indicato . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rampoldi. —• Al ministro di agricoltura. 
— « Per conoscere l 'avviso circa la conve-
n ienza di p rovvedere a una o rd ina ta razio-
nale col t ivazione di p i an te medicinal i in 
regioni dove più specia lmente a l l ignano» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha molto a 
cuore la razionale col t ivazione delle p ian te 
medicinal i e seconda, come meglio può, le 
in iz ia t ive che -si vanno p rendendo a ta le 
scopo. 

« A t t u a l m e n t e la Federaz ione « Pro Mon-
t i b u s », l 'Associazione i t a l i ana prò p ian te 
medicinal i di Milano e l 'Or to Botan ico di 
Napol i s t anno eseguendo a c c u r a t a m e n t e 
esperienze cul tura l i ed efficace p ropaganda . 
I l Ministero seg^ue con interesse l 'azione di 
de t t e is t i tuzioni e concorre nelle spese con 
speciali cont r ibut i . 

« Ogni in iz ia t iva di questo genere me-
r i ta , nel l 'ora che volge, di essere, in ogni 
miglior guisa, so r re t t a di consigli e di aiuti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E R M E N A T I ». 

Resiivo. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere quali disposizioni in t enda ema-
nare, sia in linea di in te rpre taz ione del de-
creto luogotenenziale 25 maggio 1916 o con 
un nuovo decreto, perchè non sia negata 
la promozione a quegli ufficiali giudicati 
inabil i t e m p o r a n e a m e n t e alle fa t i che di 
guerra in seguito ad in fe rmi tà c o n t r a t t a in 
servizio f r a le file dell 'esercito operan te ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di ordine es-
senzialmente morale, il Ministero nel mag-
gio 1916 venne nella de te rminaz ione di pro-
vocare un p rovved imen to legislativo che 
permet tesse - in deroga alle norme vigenti 
- di concedere una promozione, ed una 
sol tanto , agli ufficiali inabil i alle fa t iche 

.di guerra, in seguito a fe r i ta r i p o r t a t a in 
comba t t imen to . 

« IsFon sembrò allora conveniente esten-
dere la disposizione anche agli ufficiali ini-
donei per in fe rmi tà c o n t r a t t e presso re-
p a r t i ope ran t i e per causa di servizio, od 
almeno a coloro che fossero s ta t i colpiti 
da t a lune ma la t t i e p ropr ie della zona di 
guerra , in considerazione delle difficoltà 
gravissime, e forse insuperabi l i , di potere 
accer ta re con sicura coscienza e con uni-
cità di cr i ter i la d ipendenza o meno della 
m a l a t t i a da causa di guerra . 

« La impossibil i tà di o t tenere uni formi tà 
di app rezzamen to ha a p p u n t o consigliato 
di modif icare le disposizioni per le pen-
sioni col nuovo decreto luogotenenziale 
1385 del 2 se t t embre 1917 che ha determi-
na to , l im i t a t amen te agli effet t i delle pen-
sioni stesse, che ogni ma la t t i a con t ra t t a 
od a g g r a v a t a in t e r r i to r io d ich ia ra to in 
i s ta to di guerra e per un servizio di guerra, 
sia da presumere d ipenden te da causa di 
servizio. 

« In seguito a questa nuova disposizione, 
il p roblema de l l ' es tens ione agli ufficiali 
t e m p o r a n e a m e n t e inabili per infermi tà di-
pendenti. da cause di servizio delle norme 
app l ica te agli ufficiali fer i t i , viene ad as-
sumere una par t i co la re delicatezza ed una 
così vas ta p o r t a t a da p rodur re , come pri-
ma conseguenza, l ' a l l on tanamen to della sua 
soluzione. 

« I n f a t t i , ammessa così l a rgamente la 
presunzione che la in fe rmi tà sia prove-
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niente da causa di servizio, altrettanto lar-
ghissima finirebbe per essere la concessione 
delle promozioni. Ora, se è equo ammettere 
una grande larghezza di trattamento -
senza distinzione - nei riguardi di coloro 
che per menomazioni fìsiche debbono essere 
collocati in pensione, non pare che lo sia 
ugualmente accordare promozioni, poiché 
non si può certo equiparare nell'avanza-
mento colui che ha pagato un tributo di 
sangue con chi ha contratto una malattia, 
magari nelle retrovie, senza essere mai stato 
di fronte al nemico. 

« I l Ministero non ha mancato tuttavia 
di-adottare benevoli temperamenti a fa-
vore degli ufficiali malati, consentendo loro, 
a guarigione compiuta, di riprendere il po-
sto loro spettante nei ruoli o di ricuperare 
la maggior parte dell' anzianità perduta 
(decreto luogotenenziale, n. 944, del 1917, ar-
ticolo 12) e tali concessioni giudica suffi-
cienti. 

«Il 'ministro 
« G I A R D I N O » . 

Saraceni. —- Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, tenuto conto 
dello stato eccezionale di guerra che.per 
insufficienza di tempo non ha permesso a 
molti militari una preparazione completa 
per gli esami delle passate sessioni, e che 
obbligherà altri prossimamente a interrom-
pere gli studi per le nuove chiamate alle 
armi, non creda di consentire una terza 
prova ai giovani riprovati nelle due ses-
sioni precedenti e di ammettervi anche 
quelli che hanno ottenuto soltanto la li-
cenza condizionale ». 

R I S P O S T A . — « Fino dal 9 settembre ul-
timo scorso con ordinanza ministeriale (che 
è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale di 
que&to Ministero del 13 settembre), è stato 
disposto che a tutti i candidati ad esami 
da scuole medie attualmente in servizio 
militare, fino alla classe 1900 inclusa, sia 
concessa, per l'anno scolastico 1 9 1 6 - 1 7 , una 
terza sessione di esami oltre le due nor-
malmente consentite dal vigente regola-
mento 2 2 giugno ,1913, n. 1 2 1 7 : per i can-
didati che abbiano iniziato i loro esami in 
marzo sarà terza sessione quella del cor- ' 
l'ente ottobre ; per coloro che abbiano ini-
ziato gli esami in luglio, la terza sessione, 
che avrà valore retroattivo, sarà indetta 
per i primi del prossimo anno 1918. 

« Quanto ai licenziati con titolo limitato, 
nulla osta a che essi pure fruiscano di que- i 

sta terza sessione nelle stesse condizioni 
in cui abbiano, o avrebbero potuto fruire, 
delle precedenti sessioni dello stesso anno 
scolastico, vale a dire come se si trattasse 
di candidali riprovati alla regolare ripara-
zione, giacché, come è noto, le promozioni 
e licenze limitate non danno, in quanto 
tali, diritto a proseguire gli studi nello 
stesso ordine di scuole (articolo 5, legge 
27 giugno 1912, n. 678) ed equivalgono, per 
questo effetto, ad esami falliti (articolo 50 
regolamento 2 2 giugno 1 9 1 3 , n. 1 2 1 7 ) . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se gli allievi dei corsi obbli-
gatori dichiarati permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra e fatti rientrare ai 
depositi di provenienza debbano essere sot-
toposti alle visite che le Commissioni o 
Sotto-commissioni passano periodicamente 
per il controllo degli inabili ; e, in caso affer-
mativo, se non debbano fare eccezione gli 
allievi del 3° corso obbligatorio, visitati in 
base al nuovo elenco delle infermità andato 
in vigore il 12 agosto 1917 ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero lia già dato 
disposizioni perchè tutti i militari allievi 
di corsi obbligatori di istruzione dichiarati 
permanentemente inabili alle fatiche di 
guerra dalle speciali Commissioni sanitarie 
riunitesi presso l'Accademia o la Scuola 
militare, non siano sottoposti ad ulteriori 
visite di controllo da parte di altre Com-
missioni o Sotto-commissioni ; è stato del 
del pari stabilito che le decisioni eventual-
mente già emesse da parte di queste ultime 
Commissioni in confronto dei suddetti mi-
litari, vengano considerate nulle. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Saraceni. — Ai ministri della guerra e 
del tesoro. — « Per sapere se e come inten-
dano migliorare la situazione economica e 
morale - circa lo stipendio e la promozione 
al grado superiore - dei medici mobilitati 
i quali da due anni con rilevante danno 
economico hanno abbandonate le condotte, 
gli ospedali, le cliniche, la professione li-
bera e la famiglia, e prestano servizio nella 
categoria dei medici di complemento, com-
piendo nobilmente il loro dovere con co-
raggio, con zelo e con amore, tra i pericoli 
e i sacrifìci, e rendendosi meritevoli della 
riconoscenza del Paese» . 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero con sincero, 
compiacimento ha sempre rilevato le" sin-
golari benemerenze degli ufficiali medici d i 
complemento mobilitati, che hanno gareg-
giato con gli ufficiali delle altre armi nel 
compiere con nobiltà, generosità e ardore 
impareggiabile, il loro dovere. 

« I danni e le rinuncie, cui anche essi 
sono andati incontro per il richiamo sotto 
le armi; le meravigliose prove di coraggio, 
di zelo e di amore, nel disimpegno della 
delicata professione, tra pericoli e sacrifìci, 
hanno ormai assicurato loro il più largo 
consenso di simpatia, di ammirazione e di 
riconoscenza del Paese intero. 

« Riguardo alla situazione economica, 
l'Amministrazione militare corrisponde^ad 
essi, come agli ufficiali delle altre armi 
combattenti, l 'indennità di fuori residenza, 
l 'indennità di caro viveri, l 'indennità di 
attendente e l'indennità di arma. Inoltre 
gli ufficiali medici delle classi 1870-73, chia-
mati in base al decreto luogotenenziale del 
21 aprile 1910, n. 409, percepiscono in più 
una indennità giornaliera di lire cinque. 

« Per quanto concerne la situazione mo-
rale, i medici mobilitati che prestano ser-
vizio nella categoria di medici di comple-
mento, godono evidenti benefici e vantaggi 
in confronto di altri non meno benemeriti 
professionisti, muniti, al pari di essi, del 
massimo titolo accademico delle Regie uni-
versità. Infatt i alla maggior parte degli 
altri laureati, aventi obblighi di servizi mi-
litari, appartenenti anche alle classi anziane, 
nonostante i meriti scientifici e professio-
nali, solo in seguito-ad un corso, è confe-
rito appena il grado di sottotenente, pure 
avendo abbandonato ccn rilevante danno 
economico impieghi, cattedre e studi, non-
ché la professione libera e la famiglia. Al 
contrario gli ufficiali laureat i in medicina 
e chirurgia, provenienti dai medici civili, 
in rapporto agli anni di esercizio e ai titoli 
speciali, ottengono immediatamente il grado 
di tenente, capitano e anche di maggiore, 
in base alla circolare 731 del Giornale mi-
litare 1910. 

« Tale trattamento morale al quale è 
connesso il corrispondente trattamento ma-
teriale deve ritenersi privilegiato se si con-
sidera che tutte le altre categorie di uffi-
ciali, anche, se dànno all'esercito il contri-
buto diretto della loro professione (come 

'ingegneri, magistrati, avvocati, ecc.), deb-
bono attendere molti anni ed attraversare 
le più dure prove prima di raggiungere il 
grado di capitano e di maggiore che viene 
concesso subito ai medici civili mobilitati. 

« Norme speciali a favore di questi con-
tiene la circolare dell'Intendenza generale 
dell'8 giugno 1910, n. 1149, per la quale 
dopo un anno di servizio nella zona di 
guerra, e qualora abbiano compiuto il qua-
rantesimo anno di età, possono chiedere 
di tornare in zona territoriale: nessun av-
vicendamento è concesso agli ufficiali delle 
armi combattenti che, eccezione fatta della 
breve licenza annuale di quindici giorni, 
non hanno nè occasione nè modo di allon-
tanarsi dalla linea di operazione, anche se 
si trovino là dall'inizio della guerra. 

«Il m i n i s t r o 
« G I A R D I N O » . 

Saraceni. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se - considerando la continua 
fortissima incetta del fieno per conto del-
l 'Eserc i to e le crescenti difficoltà per l'ali-
mentazione dei greggi - acì attenuare la 
crisi dei foraggi e la diminuzione del pa-
trimonio zootecnico nazionale, non creda 

. opportuno una revisione dei vincoli fore-
stali in Calabria, lasciando liberi i x)aseoli 
alpestri a favore delle rispettive x j 0P°l a~ 
zioni ». 

R I S P O S T A . — « La revisione del vincolo 
forestale, nell'interesse generale della con-
sistenza del territorio e del regime delle 
acque in Calabria, non appare necessaria 
per attenuare la crisi dei foraggi, perchè il 
vincolo impedisce soltanto il dissodamento 
dei terreni e non l'esercizio e miglioramento 
stesso dei pascoli. Tanto è vero che, sin 
dal 1915, sono stati presi provvedimenti 
diretti a migliorare i pascoli montani, siano 
o no vincolati, mediante la concessione di 
notevoli premi e mutui di favore. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Sehiavon. — Al presidente del Consiglio 
dei 'ministri ed al ministro della marina. — 
« Per conoscere i motivi della ritardata e 
non ancora avvenuta liquidazione da parte 
della Commissione per le prede di guerra 
dei danni arrecati dalle incursioni di aerei 
nemici ; in modo particolare di quelli pro-
dotti in Padova nella notte dell ' l l novem-
bre 1910». 

R I S P O S T A . — « La Commissione delle 
prede tiene con la maggiore assiduità le 
proprie sedute e, in seguito alle prescritte 
istruttorie, ha già fatto numerosissime pro-

. poste d'indennità, secondo le norme stabi-
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"lite dai decreti luogotenenziali 24 giugno e 
14 novembre 1915 ». 

«Delle 52 domande relative ai fatti che 
sono oggetto della interrogazione, la Com-
missione ha già deciso per 45, tre sono tut-
tora in istruttoria e quattro , in corso di 
esame per reclamo degli interessati». 

« 11 pagamento delle indennità sarebbe 
facoltativo e ad ogni modo, a compiersi 
dopo la guerra. Nondimeno, con altro de-
creto, si è disposto che a titolo di sussidio 
siano corrisposte somme in anticipo su 
quelle proposte dalla Commissione delle 
prede. 

« Presso il Ministero della marina è stato 
istituito un ufficio per la liquidazione di 
tali anticipi, parte dei quali vennero liqui-
dati, e per essi vennero anche rilasciati i 
relativi mandati di pagamento. 

« Onde evitare disparità di trattamento, 
si è deliberato di seguire in tale assegna-
zione il criterio inderogabile della priorità 
di data dei fatti che furono causa dei danni. 

« Si cominciò pertanto dai danni per il 
bombardamento di Ancona del 24 maggio 
1915 e si continuerà l'esame progressiva-
mente in ordine di data. 

«Si deciderà così anche per le domande 
che formano oggetto della interrogazione, 
appena verrà il loro turno in ordine di data 
dei fatti che vi diedero causa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sciacca-Giardina — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere «e non creda 
umano stabilire (occorrendo con decreto 
luogotenenziale) che sia lasciata la scelta 
ai militari feriti tre o più volte fra il tor-
nare alle trincee od il rimanere addetti ai 
servizi della zona territoriale». 

RISPOSTA. — « Nel proporre uno speciale 
provvedimento in favore dei militari feriti 
più volte, l'onorevole interrogante prende 
in considerazione solamente il numero delle 
ferite, senza tener conto della gravità delle 
ferite stesse, elemento che sembra essenziale 
per determinare uno speciale trattamento. 

« Ora per i feriti gravi, il provvedimento 
sollecitato non si ritiene necessario, nella 
considerazione che, alle ferite gravi facendo 
seguito l'inabilità permanente o temporanea 
alle fatiche di guerra, detti militari ven-
gono già in tal modo sottratti per un pe-
riodo maggiore o minore a nuovi rischi. 
Per quanto invece riguarda i militari, i 
quali feriti non gravemente, anche più di 

una volta, sono in grado, a guarigione com-
piuta, di tornare ai reparti 'di prima linea, 
il numero delle ferito è già un titolo di pre-
ferenza per le cariche e per i servizi meno 
esposti e per eventuali invii in zona terri-
toriale. 

« Il mini s tro 
« G I A R D I N O » . 

Soderìni, — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda rispondente a 
giustizia, che ai militari, i quali hanno ap-
partenuto a specialità fra le più pericolose, 
come bombardieri, lanciafiamme, aviato-
ri, ecc., sia concesso di conservare per sem-
pre al braccio il relativo distintivo, anche 
cioè dopo cessato di appartenere alla spe-
cialità stessa. Questo a titolo di onore per 
lo speciale servizio reso alla Patria ». 

RISPOSTA. — « I distintivi per bombar-
diere, lanciafiamme, aviatori, ecc., non sono 
contrassegni d'onore o di benemerenza, ma 
semplici distintivi di specialità d'arma o di 
carica, dati a coloro che esercitano spe-
ciali funzioni o compiti, e creati per rico-
nosciute necessità organiche e tattiche. Si 
tratta invero di temporanei segni di divisa, 
destinati a distinguere una specialità d'arma 
da un'altra o militari esplicanti una diversa 
funzione, e l'uso di tali contrassegni è sem-
pre subordinato all'appartenere all'arma 
cui il distintivo si riferisce, od all'esercizio 
della carica della quale il militare è rive-
stito. Talché cessando tale vincolo o ve-
nendo per un fatto qualsiasi a perdersi la 
carica, deve per naturale conseguenza ces-
sare l'uso del distintivo. 

.« D'altra parte, potendo anche ctC Ccì" 
dere che uno stesso militare passi succes-
sivamente a coprire cariche diverse per le 
quali sono istituite speciali distintivi, se 
questi potessero essere permanentemente ed 
insieme portati, ne deriverebbero inconve-
nienti facili a comprendersi. 

« Infine non parrebbe giusto conferire 
ai distintivi stessi il valore di contrassegni 
speciali lasciati a titolo d'onore ad indi-
vidui^ perchè appartennero a specialità fra 
le più pericolose, poiché per il valore in-
dividuale e collettivo esistono già ricom-
pense speciali comuni a tutti i militari del-
l'esercito, nè tra armi, specialità o corpi 
combattenti, in quanto a valore e spirito 
di sacrifìcio, è possibile fare distinzioni di 
sorta. 

« Il minis tro 
« G I A R D I N O » . 
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Soderini. — Al ministro di agricoltura. —-
« Per sapere se non creda oppor tuno che -
in ordine ai concimi che si possono pro-
durre, da dat i at tendibil i , a lire 0.85 per 
uni tà - venga posto un prezzo di calmiere 
più r ispondente al prezzo di costo, ciò ad 
evi tare l'eccesso di speculazione del trust 
dei concimi a danno dell 'agricoltura, te-
nendo presente che l ' aumenta to prezzo del 
grano sarebbe reso vano dall 'elevato prezzo 
dei concimi, per cui non si ot terrebbe più 
il desiderato aumento di produzione ». 

R i s p o s t a . — « La questione dei concimi, 
non è solo di prezzo ma, sopra t tu t to , di 
possibilità di averli. Occorre non scordare 
che le importazioni dei fosfat i e degli altr i 
concimi di provenienza estera è s ta ta da 
tempo, per necessità di cose, assunta dal 
Ministero di agricoltura, che vi ha dest inato 
t u t t o il naviglio possibile. E gli sforzi del 
Ministero non t rovano limite che nelle di-
sponibilità del tonnellaggio. I prezzi mas-
simi stabilit i dai calmieri vigenti sono stat i 
desunti dall 'analisi del costo di produzione. 
Giova, d 'a l t ra parte , notare che in Fran-
cia, ove il Governo fornisce gra tu i tamente 
il t raspor to delle materie prime alle fab-
briche, i prezzi, ad esempio, dei perfosfat i 
minerali, sono di parecchio superiori a 
quelli che oggi producono la fabbriche ita-
liane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e r m e n a t i ». 

Sodermi. — Ai ministri di agricoltura e 
delle armi e munizioni. — « Per sapere a 
qual punto siano gli accordi presi perche, 
f a t t a la doverosa e cospicua principale 
par te al servizio del munizionamento, vo-
gliano assicurare almeno un minimo neces-
sario di materie prime a t t e alla fabbrica-
zione dei concimi, che pur costituiscono uno 
degli elementi più essenziali per il muni-
zionamento di bocca, certo non meno im-
por tan te e per l 'esercito e per la Nazione 
stessa». 

B i s p o s t a . — « ]STel momento a t tua le in 
I ta l ia , come in t u t t i i paesi in guerra, la 
produzione dei concimi ha subito una di-
minuzione notevole. Ragioni che, l 'onore-
vole in terrogante ben può comprendere, e 
che s ' imperniano pr incipalmente sulle gravi 
difficoltà dei t raspor t i delle materie prime, 
ne- sono la causa. 

« Per concimi fosfatici , il Ministero di 
agricoltura cura di rifornire le fabbriche 

con le fosforit i provenient i dalla Tunisia e 
dall 'Algeria con l 'assegnazione del tonnel-
laggio per i t rasport i . Malgrado ogni sforzo, 
però, si ha ragione di r i tenere che la pro-
duzione dei perfosfat i non supererà la metà 
della media normale. Gli industr ial i assi-
curano tale quant i ta t ivo . 

« Circa i concimi azotati , la disponibi-
lità del n i t ra to di soda, che viene esclusi-
vamente impor ta to , non può essere che 
clS S ctl l imitata . Eguale situazione si ha per 
il solfato ammonico estero, avendone l 'In-
ghilterra v ie ta ta l 'esportazione e riuscendo 
difficile l ' impor tarne dagli S ta t i Uniti . 

«Le produzione nazionale di-questo fer-
til izzante, che per l 'addiet ro passava i cen-
tomila quintali , è molto r ido t t a per la li-
mitazione del gas e per l 'impiego che hanno 
le acque ammoniacali nel munizionamento. 

« Per i concimi azota t i gli agricoltori 
fanno, quindi, assegnamento sulla calcio-
cianamide. Anche questo fert i l izzante è lar-
gamente impiegato nella fabbricazione degli 
esplosivi e la disponibilità per l 'agricoltura 
non è, quindi, molto notevole. Tra Mini-
stero di agricoltura e Ministero per le armi 
e munizioni corrono intese per aumentarne 
la produzione, talché essa possa rispon-
dere, entro certi limiti, anche ai bisogni 
dell 'agricoltura. 

( « Gli agricoltori per tan to , oltre alle dispo-
nibilità che i concimi chimici che il Governo 
cerca di aumentare come meglio è consen-
t i to, dovranno fare anche assegnamento 
sugli altr i concimi, quali le crisalidi dei 
bachi da seta, il sangue, la raschia tura 
di corna ed unghie, i panelli, i ritagli di 
cuoio, ecc. 

« I l sangue, ad esempio, allo s tato secco 
contiene da l l ' l l al 12 per cento di azoto, 
È quindi un concime organico di notevole 
valore che va spesso perduto . Accordi vanno 
prendendosi t ra il Ministero di agricoltura 
e quello della guerra perchè il sangue pro-
veniente dalla macellazione dei bovini per 
l 'esercito (circa 1,000 capi al giorno, con 
5,000 chili di sangue secco) venga utilizzato 
per i bisogni dell 'agricoltura. 

« Le crisalidi dei bachi da seta costitui-
scono, pure, un ott imo concime di pronto 
effetto per t u t t e le colture che si giovano 
dei concimi azotati , e contengono il 9 e 
mezzo per cento di azoto e circa due per 
cento di acido fosforico. 

« I tagli d 'unghie e di corno sono di più 
lenta azione e giovano per le colture le-
gnose. 
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« Le ossa vanno all 'agricoltura dopo lo 
sgrassamento e lo sgelatinamento,-che dan-
no all ' industria un notevole contributo per 
la fabbricazione del sapone, candele, col-
la,. ecc. La farina d'ossa si può adoperare 
diret tamente come concime, ma ordinaria-
mente serve alla preparazione dei perfo-
sfati d'ossa. Essa oltre a contenere dal 
venticinque al t ren ta per cento di acido 
fosforico contiene ancora l 'uno per cento 
di azoto organico. 

« I concimi organici non mancano e gli 
agricoltori sapranno valersene e. farne te-
soro per sopperire alla deficienza dei con-
cimi chimici. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Toscano. —- Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga con-
veniente che la scuola normale di Messina 
abbia t ra i suoi titolari .anche l ' insegnante 
di pedagogia ». 

R I S P O S T A . — « Posso assicurare l'onore-
vole. interrogante che il Ministero, nell'in-
tento che la scuola normale di Messina po-
tesse funzionare regolarmente, lo ha pre-
venuto nel suo desiderio destinando fin dal 
Io ottobre, alla scuola stessa, insegnanti 
titolari, compreso quello di pedagogia in-
caricato anche della direzione. 

« Il sottosegretario di Staio 
« R O T H ». 

Toscano. — Al ministro di agricoltura. — 
« Circa la opportuni tà di aumentare la pro-
duzione del carbone vegetale per sopperire 
ai bisogni del prossimo inverno. In man-
canza di mano d'opera, i prigionieri di 
guerra a t t i alla bisogna ». 

R I S P O S T A . —• « Alla produzione del car-
bone vegetale nei boschi dei comuni e dei 
privati , occorrente per l ' indust r ia ed ai 
bisogni domestici, provvede il Commissa-
riato generale per i combustibili nazionali. 
L'azienda poi del Demanio forestale di 
Stato, nei boschi di sua proprietà, ha, sin 
dall'inìzio dell 'anno in corso, preso le op-

por tune disposizioni perchè si produca la 
maggior quant i tà possibile di carbone, av-
valendo anche dell 'opera dei prigionieri di 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Vigna. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere quali provvedimenti abbia 
adot ta t i per garantire la quant i tà ed il 
prezzo del solfato di rame, e se non creda 
conveniente procedere alla requisizione 
delle fabbriche per assicurarne la produ-
zione necessaria e la distribuzione ad equo 
prezzo ». 

R I S P O S T A . — « Indubbiamente l ' indu-
stria della produzione del solfato di rame 
si svolge in mezzo a molteplici difficoltà di 
varia na tura derivanti dal momento at-
tuale. 

« Il Ministero dell 'agricoltura cerca di 
facilitare nel miglior m'odo consentitogli il 
rifornimento delle materie prime. Gli indu-
striali, anche in riunioni tenutesi presso il 
Ministero, hanno dato assicurazione di pro-
durre ed assicurare alla nazione l ' intero fab-
bisogno dell 'anticrittogamico. 

« Risulta, difatt i , che le fabbriche lavo-
rano alacremente, e ciò servirà a calmare 
le preoccupazioni degli agricoltori. Il Mi-
nistero non mancherà inoltre di seguire con 
ogni cura Ja fabbricazione del prodot to e 
di facili tarne l 'avviamento delle fabbriche 
ai centri di consumo. 

« La questione del prezzo di costo del 
solfato di rame è s tata studiata dal Comi-
ta to tecnico dell 'agricoltura che ne ha fa t to 
accurata analisi. 

« Il prezzo d'imperio sarà informato ad 
equità e giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

PROF. LUIGI CANTARELLI 
Revisore Anziano. 
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